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Folcili inventa unaJegge y 
per bloccare «I misteri di Roma» 
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<<Sono innocente» v 
Piange e si dispera Gliiani : 
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Mosca agli occidentali: lai Effusióne dèlie H imporrebbe serie contromisure 
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XjA riunione odierna del Consiglio atlantico a . 
Parigi, cui partecipano numerosi ministri • degli ' 
esteri deiralleanza, precede quella che dovrà con 
ogni probabilità varare — nel prossimo maggio ad 
Ottawa — la cosiddetta forza multilaterale atomica. 

Che questo sia il calendario fissato per la rea¬ 
lizzazione dei nuovi piani = atomici americani è 
confermato ‘ dalla febbrile attività che attorno a 
questi piani si sta • svolgendo . nelle cancellerie 
europee. A Londra, a partire da oggi, si riuniranno 
i maggiori capi militari americani e inglesi. Il prin¬ 
cipale negoziatore della i forza . atomica, Merchant, 
parte per un nuovo giro in Europa. Messaggi sono 
. stati scambiati tra . il. presidente americano e j il 
vecchio cancelliere di Bonn. Intese particolari, o 
tentativi di intesa, sono intervenuti nei giorni scorsi 
tra i governi di Londra e di Bonn a proposito dei 
posti di comando della forza multilaterale. Una fase 
nuova, su questo terreno, si è aperta, infine tra 
Washington e ' Parigi con il colloquio accordato 
lunedì da De Gaulle al segretario di Stato americano. ; 

iS E IN QUESTO intrecciato panorama della situa- i 
zione ìnter-atlantica si cerca di cogliere due o tre| 
motivi dominanti, il primo che colpisce è la frettai 
con la quale gli americani vogliono mettere in piedi | 
la forza atomica; Il fatto stesso che i primi sotto-i 
marini armati di Polaris navighino nel Mediterraneo. 
prima ancora che si sia proceduto allo smantella-; 
mento delle basi di Jupiter in Italia e in Turchia! 
indica, • con tutta eloquenza, che gli strateghi di ' 
Washington non intendono creare alcuna soluzione 
di continuità tra le due operazioni. • 

Un secondo «motivo dominante» è la corsa in 
atto tra a i ; maggióri paesi «atlantici» europei per. 

; assicurarsi posti di comando nella nuòva organizza¬ 
zione atomica. E’ una corsa nella quale già si profila 
il probabile vincitore: la Germania di Bonn, giuo- 
cando accortamente sulle divergenze tra Londra e 
, Parigi e sull’interesse amèricanb ‘ ad avere ' una 
testa di ponte sicura in Europa, ha fatto in modo da 
assicurarsi. le carte migliori. Non>a caso, la nota 
diplomatica ; indirizzata dal ' governò sovietico ai 
governi atlantici insiste sul pericolo • estremo di 
soluzioni ‘ che ; diano allo Stato Maggiore della 
Wehrmacht voce in capitolo nella utilizzazione 
delle armi atomiche. - . ; . x - : ; i : x 

Un terzo «motivo dominante», infine, è l’incre- 
dibile comportamento del • governo italiano. > E’ il 
«olo governo che non dice nulla. Non contenti di 
avere accettato di far parte della forza atomica 
multilaterale, Fanfani e i suoi amici della maggio-_ 

] ranza governativa — ivi compresi i dirigenti socia¬ 
listi — si comportano come se la struttura che essa 
assumerà e il peso che in essa avrà ciascun paese 
alleato fossero questioni di nessun interesse. Siamo 
dalia parte degli americani, questo è in fondo tutto 
quel che si sente dire dai portavoce della Farnesina ' 
e di Palazzo Chigi. Che cosa voglia dire, sul terreno 
diplomatico, una tale linea di condotta, nessuno lo 
sa: o meglio, si sa e si capisce che vi è, ancora una 
volta; una delega di fatto al governo americano 
perchè decida anche per il nostro paese. 

, STREMAMENTE difficile è, in questa situazione, 
comprendere > l’atteggiamento dei socialisti. Come 
possono continuare a ripetere sulle piazze che l’ade¬ 
sione : italiana alla forza atomica rappresenta il. 

. minor male, quando essi non sanno neppure quale 
struttura assumerà questa forza e quale ruolo — 

• ma certamente di primo piano! — vi avrà un paese 
come la Germania di Bonn? Non vi è, anche da 
'parte loro, una sorta di delega a.Fanfani perchè 
decida secondo quanto vorranno gli americani? 4^^?^ 

-Assai diverso è perfino Tatteggiamento assunto 

dai laburisti britannici. Per quanto discutibile possa 
essere infatti la posizione enunciata a varie riprese 
da Wilson, un punto fermo,'almeno, c’è, ed è la 
decisa ostilità ad una ‘ soluzione che consenta alla 
Germania di Bonn di far parte della forza atomica 
della NATO. Sebbene i dirìgenti socialisti italiani 
dicano la stessa cosa, in linea di fatto essi appoggiano 
. e difendono le scelte di un governo che non solo 
non ha mai assunto una tale posizione ma ha agito 
' ed agisce in senso opposto: nel senso di facilitare 
- il giuoco dì Bonn, nel senso di dare ai generali 
tedeschi voce in capitolo in campo atomico. 

Alberto Jecovìeilo 
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La nota denuncia i (( Polaris » e 
fa appello a un accordo per il 
disarmo, per un patto • di non 
aggressione tra NATO e allean¬ 
za di Varsavia e per il trattato 
; di pace : tedesco 
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Una parte della folla che. ieri séra gremì va'piìuóa-SS.; ApbstolL^raiills^ il comizio 
di Giorgio Amendola e Aldo Natoli.-Sili ^àndé‘paleo, spiccarla iscHttaf'c Avanzi e 
vinca il PCI per imporre mia svolta à siriistifa'à' ' ' • 'i’-x; : ■;~- K• X ^ 
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La grande manifestazione ili Piazza SS.’Apòstoli 
Programmazione: un aspettò, dòlla crisi del cen-^ 


: I Una grande manifestazio¬ 
ne del Partito si è svolta 
ieri sera in ■ piazza Santi 
Apostoli. Dinanzi a una fol¬ 
la foltissima, che già-mez¬ 
z'ora prima dèlFinizio dei- 
comizio gremiva la piazza' 
— sopra la massa compatta - 
dei ' partecipanti ' facevano 
spicco lé bandiere rosse del¬ 
le sezioni comuniste e dei- 
circoli della FGCI ed i car-. 
telli* con ì simlmli del. 
PCI —, hanno parlato i 
compagni Giorgio Amendo¬ 
la e Aldo Nàtoli. . 

ET stato il primo, caloroso 


‘ incóntro del rei con ^ e- 
lettori romani'in iiha'gràn-' 
de piaùa del centro dèlia 
città. Larga, - in particolare, 
la partécipàziohe dei ' gio- : 
vani e-dj^le ragade, che di- ; 
nanzi .ai grande'.palco'.sul ' 
cui fondale rosso era-stata 
tracciata la parola d'ordine ' 
€ Avanti e vinca il PCI per j 
imporre una svolta a sini- 
■Ttra > e sul lato chè si affac¬ 
cia a piazza Venezia, han-! 
no intonato a più. riprese, 
prima e dopo-0 comizio, ì 
canti della Resistenza, la.. 


Sarà pubblicata oggi 


Riinata la 
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Il Pope didiiara: dilètta a tatti gli noèdri 
di beoM voléètà, nkhè ai hon cattolici 


Domenica 
14 aprile 


l'Unità 


pubblicherà un inserto illustrato su 

^ Un voto utile » 


Organizzate 
la diffusione 


Roma ai è impegnata a diffon¬ 
dere 50.000 copie. Modena ne 
diffonderà altrettante il 21 apri¬ 
le mobilitando 5.000 compagni. 


t- — .- « 


^ Giovanni XXIII ha fìnnato^ 
ieri mattina ^ alle 10. nella 
sua biblioteca privata cincìue 
copie deU'enciclica .«Pacem 
in terris >, che sarà pubblir 
cala oggi. Al termine della 
breve cerimonia il Papa ha 
pronunciato un discorso in 
cui ha sottolineato anzitutto 
che il tema stesso del docu¬ 
mento, là pace, risponde al- 
Tanelito primo della famiglia 
umana ed ha aggiunto, subi¬ 
to dopo, che Tenciclica è di¬ 
retta non solo airepiscopato 
della Chiesa e ai cattolici, 
ma c a tutti gli ’ Uomini di 
buona volontà >, essendo ap¬ 
punto la pace un bene c^ 
interessa • tutti . indistinta¬ 
mente. 

L'enciclica si svolge in cin¬ 
que parti: rapporto dell'uo¬ 
mo con l'uomo; degli uomini 
coi poteri pubblici;-, delle co¬ 
munità imlitiche tra loro, de¬ 
gli esseri umani e delle sin¬ 


gole comunità polìtiche : con 
la comiihìtà mondiale; infi¬ 
ne, una quinta ^pprte contie¬ 
ne norae pastorali dì ìmtne- 
|diata percezione. - 
I • Giovanni XXIII ha espres¬ 
so la sua profonda fiducia 
che gli uomini vorranno fa¬ 
re lieta accoglienza all'enci¬ 
clica. . ■ . . 

La Radio Vaticana, in un 
suo commento - al discorso, 
afferma che tla pace non è 
un desiderio, un onere esclu¬ 
sivo dei cattolici, ma Tansìa, 
il dovere dell'uomo, un’esi¬ 
genza della sua natura ra¬ 
zionale Tutti — aggiunge 
il commento ^ sono chiama¬ 
ti ad essere sinceri e infati¬ 
cabili costnittcrì di pace. Il 
commento si conclude sotto¬ 
lineando come questa nuova 
enciclica traduca in parole e 
pensieri i sentiménti. dell-a- 
nimo di Giovanni. XXIII, e 
i gesti del suo pontificato. ; 


€ Intémazipnale >, « Ban¬ 
dièra Rossa . X \ . 

Alla presidenza, insieme 
ai dirigènti della Federa¬ 
zióne comunista, hanno pre- ; 
so posto l’aw. Alberto Ca- • 
ròcci, Bufalini.'Pema, D’O- 
nofrio,; Morgia è numerosi 
altri candidati. Modica ha . 
dato quindi la parola al 
compagno Natoli,, che ha 
esordito polemizzando viva- ’ 
cernente con gli slogan deL 
la SPES sulla -c gioventù > 
della DC. Venti anni? — ha 
detto —: Ma questa è una ; 
audace .falsìfic^ionè, 'Cono¬ 
sciamo le «debolezze» dei 
de al momento del sorgere ‘ 
e dell'affermarsi del fasci¬ 
smo e abbiamo poi visto 
còme non si fosse trattato 
di-.im errore^ passeggèro ma 
dì una : tentazione. perma¬ 
nente, còme poi hanno pro¬ 
vato. rawentura. del ’60 e, . 
a Roma, le amministrazioni ' 
clerico-fasciste in Campidò¬ 
glio. La DC ha imposto uno ; 
sviluppo caotièp 'òlla città. 
•Og^, anche con.la formula 
dei centro-sinistra, non ab¬ 
biamo potuto scorgere so- 
s^nziali cambiamenti. Ol¬ 
tre che battere la DC, l’elet¬ 
torato romàno — ha detto 
Natoli — deve sconfiggere ^ 
le destre, MSI e PLI innan-. 
zitutto, che hanno sempre 
costituito una « forza dì 
rìnesdro» per una politica 
coi^rvatrice e reazionaria. 

~ Accolto da un lungo ap- ' 
plauso é andato quindi alla - 
tribuna il compagno Amen¬ 
dola. ... , 7 * ; 

Rifacendosi alle polemi- ! 
che'sollevate , dalla convo- . 
cazione della Commissio- ^ 
ne nazionale, per la prò- - 
grammazione economica, ; 

' l'oratore ha affermato che 
la crisi della politica della 
programmazione ' è - una 
conferma della crisi più ge¬ 
nerale del centro-sinistra. 
Lo stesso Nenni, dopo la 
riunione della Camilluc- 
cia, parlò di « sconfitta ». - 
anche se poi ha mostrato 
di non 'voler trarre tutte le 
conseguenze da quella e- 
sperienza. Ma si è trattato 
— ha proseguito Amendo¬ 
la — anche - di un falli¬ 
mento della « sfida > che 
la DC : aveva lanciato. da 
' Napoli al Partito comuni- ■ 

(Segue in ultima pagine) 


' Se c’era 'bisogno della \ 
. ’ < prova del nove > per con. 

: vincersi dell’ orientamento 
demagogico della DC e del > 
govèrno Fanfani su ^ una ] 
questione vitale per tutto il ' 
paese (ta questione sanila- 
ria), questa prova è fornita 
dallo sciopero ; dei medici 
' che dura ormai da dieci ; 
giorni con conseguenze ; 
disagi, anche dramrnatici \ 
.che, è^: ^superfluo.’ sòttolù 
" heàrey • • ■- ’ 

Ma non è forse vero — ! 
ecco alcune obiezioni — che ' 
lo sciopero dei medici ^ è 
stato promosso ed è guidato ' 
dalla Federazione naziona- : 
le degli ordini alla citi sorru ; 
mito si trovano uomini di ', 
destra? Presidente è un no. ; 
' to monarchico. E nella ìot- ; 
ta si inserisce cosi. (non ; 
certo per fini di giustizia-, 
sociale) la manovra della j 
' destra. 

Queste, cose sono vere e 
noi non ci siamo mài stan -. 
. coti .né ci stanchiamo di ri. 
levarle. Così : come conti¬ 
nuamente osserviamo e 
facciamo presente a tutti i 
■medici italiani che'è Stato 
un grave errore, nello scio- 
: pero in corso, far pratica- 
■-mente cadere dal- calen¬ 
dario rivendicativo i pun- 
'ti di una riforma sanitaria 
e presentare isolatamente 
; rivendicazioni economiche 
'che sono legittime é sono 
state considerate tali —^ a 
parole — anche dal gover¬ 
no e personalmente dal- 
l'qn. Fanfani. . 

Ma può la presenza di 
Urm manovra della destra 
, '.cdncellare la legittimità del 
! malcontento dei medici 
originato dagli irrisori còm- 
I piànsi corrisposti dagli enti 
' mutualistici e dalle condi- 
I rioni in cui i meditei svol- 
I gono la loro professione? 

I Può questa manovra giusti. 

\ ficare la posizione negati¬ 
va del governo e il suo sin. 
golare assurdo silenzio di¬ 
nanzi a questo drammatico 
. sciopero? : , 


' Lo sciopero dei medici 
comporta, sia per ragioni ] 
ovvie sia per le specifiche 
- forme di lotta che sono sta- : 
te adottate, una tensione ; 
tra medici e mutuati. Su ; 
: questa tensione punta la de. ‘ 
stra con la speranza che es- _ 
sa si trasformi in '• aperta 
rottura. Essa, infatti, sa as. 
sai bene che la solidarietà 
, tra medici a mutuati, tra 
medici e opinione pubblica 
è la condizione per impor¬ 
re al governo' l’attuazione 
di una riforma sanitaria. 
Essa sa che questa solida¬ 
rietà ha fatto seri passi 
avanti nel corso di questi 
ultimi mesi che hanno vi¬ 
sto un grande numero di 
medici far propri gli obiet¬ 
tivi di riforma rivendicati 
dai lavoratori. ' 

Non vi è dubbio alcuno 
che la posirione del gover¬ 
no, questo suo strano tem¬ 
poreggiare favorisce l’obiet- 
'■ tivo della destra. Questo at¬ 
teggiamento . rivela -. come 
DC e governo vedano an- 
ch’essi di buon occhio la 
, tensione ■ che ■ lo sciopero 
: crea e puntino — essi pu¬ 
re — a una frattura tra 
medici e lavoratori tra me¬ 
dici e pubblica opinione. 
r Aita manovra della de¬ 
stra e all’atteggiamento del 
: governo occorre dare una 
risposta, l medici debbono 
proseguire la loro lotta cer. 
cando di non danneggiare 
i lavoratori. I lavoratori 
debbono esprìmere concre. 
tornente la loro solidarietà 
ai medici denunciando ogni 
manovra della destra e del 
governo. Occorre eereare la 
via di un ragionevole com¬ 
promesso che faccia toma- 
re il mondo sanitario alla 
^ normalità dando una pri¬ 
ma soddi^azione cd medici, 
con Vimpegno di rivedere 
l’intero problema nel qua- 
’ dro di una riforma sanita¬ 
ria, che non può essere ol- 
. tre rinviata^ . . 



i Dalla nostra redazione : 
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La nota inviata ieri dal go¬ 
verno soviètico a Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna e -Ger¬ 
mania occidentale, è un ener¬ 
gico e preciso avvertimento 
contro : la diffusione incon¬ 
trollata delle armi atomiche, 
diffusione che sarebbe la con¬ 
seguenza inevitabile del sor¬ 
gere di una « forza nuclea'^e 
multilateralé * della 'NATO. 
Perciò il documento è stato 
trasmesso, per conoscenza, a 
tutti i governi atlantici, com¬ 
preso quello italiano. Esso ri¬ 
guarda infatti anche l’Italia. 
Pur sottolineando in primo 
luogo il pericolo mortale im¬ 
plicito nell’accesso dei mili¬ 
taristi tedeschi agli arsenali 
atlantici, l’URSS denuncia 
anche i piani tendenti a di¬ 
slocare ovunque missili €Po- 
laris », armi atomiche e piat¬ 
taforme mobili di lancio, più 
o meno camuffate. ' 

Il documento avverte che 
qualora si avesse . la diffu¬ 
sione delle armi atomiche 
previste dai piani occidenta¬ 
li, TURSS sarebbe costretta 
a < prendere misure che ri¬ 
spondano alla nuova situa¬ 
zione e che garantiscano In 
possibilità di ■■ mantenere < al 
dovuto livello la ■ sicurezza 
dell’Unione Sovietica, dei 
suoi amici e alleati ». « Fer¬ 
mare la diffusione delle ar¬ 
mi nucleari » è dunque l’ap¬ 
pello che ricorre con estre¬ 
ma ■ fermezza nel suo testo 
sovietico: esso ha fornito il 
titolo anche ai giornali mo¬ 
scoviti della sera ■ che per 
primi hanno reso pubblico il 
documento. 

- Si apre ia nota con una 
breve analisi dei piani occi- 
dentàli. Da ciò che di essi 
già si sa, una cosa appare 
chiara: l’intenzione di *sca- 
teruxre una corsa agli arma¬ 
menti missilistico - nucleari, 
che non conosca confini, nè 
statali, nè geografici». Essa 
si accompagna con una serie 
di atti recenti gravi e peri¬ 
colosi: la ripresa degli espe¬ 
rimenti atomici negli Stati 
Uniti e in Francia, il patto 
franco-tedesco, i ripetuti atti 
di ostilità americani contro 
Cuba.. In. questo quadro la 
« forza multilaterale » rap¬ 
presenta un tentativo di tor¬ 
nare alla « politica di forza » 
mediante la ricerca di una 
nuova < superiorità » in ma¬ 
teria di armamentu - ; 

In America piani analoghi 
erano siati preparati ’ dalla 
vecchia amministrazione Ei- 
senhotver. Tl governo Ken¬ 
nedy aveva invece annuncia¬ 
to a pià riprese di voler evi¬ 
tare la € diffusione delle ar¬ 
mi nucleari ». ■ Ma oggi ri¬ 
nuncia a questo suo impegno. 
Il principio della €non dif¬ 
fusione » non può ' infatti 
avere altro che un conte¬ 
nuto: .« non dare ad altri 
Stati accesso, in nessuna for¬ 
ma, alle armi atomiche ». 

■ ■ La diffusione delle armi 
nucleari — e questo termine 
ovviamente comprende an¬ 
che la concessfone di « Po¬ 
laris», la crecóione di basi 
per sottomarini atomici e gli 
altri aspetti della cosiddetta 
« forza multilaterale » — non 
ha niente a che vedere con 
la * sicurezza » dei paesi del¬ 
la NATO. Di armi atomiche 
nel mondo ce ne sono più 
che troppe: « Ce ne sono lar- 
namente a sufficienza ' per 
sconvolgere la Terra e far 

^ Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagana) 


I partiti del centro si¬ 
nistra avallèranno la 
manovra? v 


. Tra una settimana — gior¬ 
no più giorno meno — Ru¬ 
mor annuncerà al paese che 
il direttore generale della Fe- 
derconsorzi. ragionier Leoni¬ 
da Mizzi ha presentato i con¬ 
ti della gestione del ' grano. 
t Abbiamo lavorato sodo ma 
stiamo per arrivare alla mè¬ 
ta»:’ così avrebbe detto j il 
direttore generale del mini¬ 
stero dell’Agricoltura, Mira- 
glia, all'on. Rumor il quale 
chiedeva notizie del lavoro 
avviato ■ febbrilmente da 
qualche giorno in alcuni uf¬ 
fici del suo dicastero. • ; 

'Il lavoro di direzione del¬ 
la « confezione » dei famosi 
conti è stato affidato a tre 
persone: il direttore generale 
Miraglta, il quale è da quin¬ 
dici anni capo del collegio 
dei sindaci della ■ Federcour 
sorzi; il dottor Alfredo Fer¬ 
retti. capo del servizio am¬ 
massi della Federconsorzi, e 
il dottor Luigi Troini, capo 
del servizio alimentazione del 
medesimo Ente. Una settan¬ 
tina di funzionari minori spe¬ 
cialisti in contabilità e di im¬ 
piegati del j ministero della 
Agricoltura, sono stati appo¬ 
sitamente distaccati a questo 
lavoro e sono stati costretti 
a fare anche numerose not¬ 
tate. ' ■ ' • - ' 

Da quanto abbiamo appre¬ 
so tutto il lavoro'poteva già 
essere terminato se non sì 
fosse jSresentato uno scoglio: 
rifare i conti degli acquisti 
e'delle vendite del grano ar¬ 
gentino. La mancanza assolu¬ 
ta ’ di ogni documentazione 
per questa '■ partita che rap¬ 
presenta ^ un giro di ' molte 
centinaia di miliardi non ha 
tuttavia impedito ai tre mas¬ 
simi esperti ’ di questa fac¬ 
cenda — Mizzi, Ferretti e 
Troini, uomini di fiducia as¬ 
soluta per Rumor e Bonomi 
— dì far quadrare anche que¬ 
sta parte ■ della contabilità. 
Tra pochi giorni, quindi. Ru¬ 
mor annuncerà al paese che 
sono stati fatti ì conti, fino 
aH’ultima - lira, dei mille c 
più miliardi maneggiati dal¬ 
ia Federconsorzi e che tutto 
è a posto. L’annuncio verreb¬ 
be dato dopo un incontro fi¬ 
nale tra Rumor e Mizzi; gli 
uffici di propaganda ' della 
DC avrebbero consigliato di 
« fare il colpo » pochi giorni 
prima della ' chiusura della 
campagna elettorale. 

'.'.In realtà ‘ verrebbero pre¬ 
sentate delle cosidette « si¬ 
tuazioni finanziarie» delle 
varie gestioni -e la DC pro¬ 
porrà al nuovo Parlamento 
di accettare queste « tabelle 
riassuntive'» dei conti, al po¬ 
sto di veri e propri rendicon¬ 
ti. In termini concreti non 
verrebbero presentati i docu¬ 
menti giustificativi delle spe¬ 
se che la Federconsorzi dice 
avere sostenuto, per il sem¬ 
plice fatto che quei documen¬ 
ti non esistono, almeno non 
tanto da far quadrare i con¬ 
ti. Con una legge che dovreb¬ 
be accollare allo Stato l’one¬ 
re delle gestioni, tutto l’affa¬ 
re dovrebbe poi essere di- 
chiarato- definitivamente 
chiuso, senza che il Parla¬ 
mento, la Corte dei Conti e 
la Ragioneria dello Stato pos¬ 
sano mettere il naso in ren¬ 
diconti veri e propri. t 
' Si presteranno i partiti che 
sorreggono l’attuale coalizio¬ 
ne governativa a tale gio¬ 
chetto r fin troppo scoperto? 
Occorre che a questo inter¬ 
rogativo si risponda fin d'ora. 
Nel secondo numero del- 
rAstroIabio che > esce oggi 
Ernesto Rossi a proposito di 
questa nuova manovra della 
DC scrive: « Non si pensi di 
scavalcare ' il controllo della 
Corte dei Conti con la proce¬ 
dura alla - quale . Rumor ha 
accennato nel discorso all’ul¬ 
timo congresso della bono- 
mìana. Nutriamo fiducia che 
il nuovo Parlamento, prìtna 
di dare altre centinaia di mi¬ 
liardi per saldare i debiti 
della ' Federconsorzi, . vorrà 
esaminare sul serio, non del¬ 
le ■ « situazioni . finanziarie » 
ma dei veri e propri rendi¬ 
conti. e che tali = documenti 
vengano presentati alla C.'i- 
mera e al Senato solt.^nto dc^ 
po che sia stato .effettuato fi 
loro regolare riscontro da 
parte della Corte». 

d. I. 
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Un grande convegno dei comunisti fiorentini 





/ji.i 


Programinaziortè 


fir' 


iL-.'i-. • 


La desira coniluiscé 




■’v .V 


'■r . 


m 


tji 

m- 


sulla posizione DC 




. . -.Vu s . 




Divisione netta fra gli esperti della Commissione - La CGIL non accetta la relaiione 
Saraceno - Polemica di Moro/ Saragat/ Lombardi e Malagodi sulla programma¬ 
zione - Piccioni a Parigi per la NATO - Rumor continua a tacere sui conti di Bonomi 
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Ieri, alla Commissione per 
la programmazione economica, 
riunita al livello degli « esper¬ 
ti », si è avuta una sostanzia¬ 
le confluenza della destra sul 
rapporto del de prof. Saraceno, 
cioè sul documento che-ade¬ 
gua le linee della programma¬ 
zione agli alt e ai dietro front 
impartiti da Moro e dalla DC 
al centro-sinistra. Alia vigilia 
della riunione era corsa voce 
che in seno alla commissione 
degli « esperti » . si ■ sarebbe 
avuta battaglia e che il rap¬ 
porto Saraceno sarebbe stato 
posto ai voti. Invece, la batta¬ 
glia sì avrà, com’era da pre¬ 


vedere, venerdì 12 aprile gior¬ 
no in cui sarà convocata la 
riunione plenaria della com¬ 
missione per la programmazio¬ 
ne economica al livello del po¬ 
litici. - ' ' ^ ' ■" ■ , ■ ^ 

Nella riunione di ieri sono 
stati presentali dei pareri 
scritti sui documenti presenta¬ 
ti. Le posizioni emerse sono so¬ 
stanzialmente tre. Una posi¬ 
zione di destra imperniata sul 
rapporto Saraceno. Questa po¬ 
sizione è-risultata con chia¬ 
rezza dai pareri del prof, de 
Fenizio, del braccio destro dei 
ministro Colombo, prof. Ven- 
trigiia e del rappresentante 
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della Confindustria, Mattel. De 
Fenizio e Ventriglia hanno 
concordato pienamente col 
rapporto Saraceno, Mattel ha 
èspresso anch'egli il proprio 
consenso alle linee fondamen¬ 
tali del rapporto Saraceno e le 
sue «note» (definite importan¬ 
ti dal ministro La Malfa in un 
discorso elettorale di domeni- 
ca scorsa) non - contengono 
obiezioni di sostanza al rap¬ 
porto stesso. 

Una seconda posizione è 
data dal rapporto Fuà-Sylos 
Labini sul quale confluiscono, 
con una adesione che ha ac¬ 
centi diversi, gli esperti delia 
UIL, il prof. Zevi, il prof. Na¬ 
poleoni e, ai limite, gli esper¬ 
ti della CISL. 

Infine, la posizione della 
CGIL che tiene fermo il pro¬ 
prio rapporto, respinge il do¬ 
cumento Saraceno - (non - con¬ 
siderandolo come possibile 
base di una discussione). Sul 
rapporto Fuà-Sylos-Labini la 
C(iftj esprime una serie di ri¬ 
serve giudicando però che esso 
sia suscettibile di essere posi¬ 
tivamente discusso. 


Scrutatori su misura 
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-Lo scrutatore elettorale è un pubblico ufficiale pre- 
scelto dalla - commissione- elettoraie comunale. La sua ■ 
delicata funzione è queila di adempiere scrupolosamente 
allo spoglia delie schede e al conteggio dei voti. Per la 
DC però lo scrutatore deve avere anche più precise carah 
teristiche e diverse funzioni: deve essere un dcmocristia’ 

■ no fedele e deve saper fare i conti a vantaggio del partito. 

In una circolare della Direzione de ai sindacl e ai - 
: rappresentanti democristiani nelle commissioni elettorali 
- (inviata il 27 marzo Ì963 e firmata da Vitò Lattanzio) sta 
scritto che « è presso i seggi elettorali, nei giorni delle • 
, votazioni, che la lotta elettorale si conclude e in quella ' 
sede, se mancasse la presenza attiva della DC, razione 
dei nostri avversari potrebbe avere la maggiore incidenza’ 

^ sui risultati ». : In conseguenza: a Pi mccómandiamò di 

■ fare tutto il possibile perchè te segnalazioni delle nostre 

Sezioni vengano accolte così come sono state formulale n, - 
e se per caso bisogna trattare con dei partiti « amici » per 
la spartizione dei posti disponibili a sarà vostra premura 
fare sì che ciò avvenga nel modo meno svantaggioso per 
il partito^. ' ; ; 

Tutto chiaro dunque: le sezioni de designano la rasa . 
dei a fcilelissimi nei sindad, abusando della loro fun- . 
zinne, a obbediscono » e li nominano scrutatori. Così la ■ 
Direzione de spera di far tornare i conti, qualora le scel- ■■ 
te delFelettorato non le piacciano. E manipolare I conti-è 
. un mestiere che la DC sa fare bene: come insegna Bonomi, 
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£* andata così; non appena la legge stilPimposta cedo- 
lare è entrata in vigore, l grandi monopoli hanno trovato 
il modo di evaderla. A’on solo, t giornali della Cohfindu- 
stria come 24 Ore, hanno pubblicato lunghe colonne di 
dettagliate istruzioni sulle norme tecnidie per frodare il 
fisco. Il trucco è stato escogitato in base alle scappatóie 
lasciate aperte dalla legge stessa. Quando i parlamentari 
comunisti denunciarono le lacune del progetto, TAvanti! 
li accusò di demagogia e di insipienza. Ed ora? Ora il 
quotidiano del PSI sembra non essersi accorto della no¬ 
tizia pubblicata da molti giornali con grandi titoli per 
annunciare che prima la Montecatini e poi la FIAT 
hanno trovato modo di non sottostare a quella che venne 
definita come la legge iniziale della riforma tributaria. 
Meglio ignorare tutto ciò che rimettere in discussione 
Toperato dei fatidici « dieci mesi utili ». 




I Corruzione per procura | 
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Sua Eccellenza Corrado Terranova, sottosegretario 
alle poste, ha un segretario particolare sin troppo devoto. 
Costui — Italo Zoppis per chiamarlo col suo nome —. ha 
inviato centinaia di lettere, su carta del minuterò, agli 
elettori sicilianL Eccone il testo; - - 

c Caro amico, come lei sa. in queste elezioni politiche, 
S.E. Corrado Terranova, Sottosegretario di Stato per le 
Poste e le Telccomnnieazioni, si presenta, per la quinta 
volta, candidato della D.C. alla Camera dei Deputati, per 
la circoserizione della Sicilia orientale. Nella lista DC 
il sno numero è il 4. 

• « Mentre sono certo che Lei non mancherà, anche 
questa. volta, di sostenerlo, mi permeilo allegarle nn 
certo numero di letiére e curriculum con preghiera di 
volerli inoltrare ai Suoi amici, segnalandomene il nome 
aflinchè l’on. Terranova, in avvenire, possa dimostrare 
loro la sua cordiale simpatia. 

« Inalile dirl,e ancora che non verrà dimenticala la 
prova di amicìzia che, in qnesla nceasinne, I,ei dà alPilin- 
»ire Parlamentare, che particolarmrnie si è adoperato 
per la soluzione dei problemi slrilianl. Cordiali salali ». 

• ^ Firmato: •Italo Zoppis»: 

Crediamo sia questa la prima volta che un segretario 
piìilicoìare raccomanda II suo superiore. In genere avvie¬ 
ne il contrario. Riteniamo perciò che Fon. Terranova non 
sin al corrente delle iniziative del suo sottoposto: non 
sappia che questi utilizza (un maligno direbbe • ruba ») 

, In torta dello Stato per .suo beneficio; ignori che il segre¬ 
tario sta prendendo degli impegni che egli dovrebbe sod¬ 
disfare a in nvrrii’re ». comperando a rate la bertevolenza 
■ degli elettori. Riteniamo che non lo soppia, perchè ci ri- 
piignr. errdere che un sottosegretorio possa scendere a si¬ 
mili forco di corruzione per brigare mi posto in parla¬ 
mento A'.'endinmo perciò un chiarimento ialFon, Terra 
noiHi, O forjc siamo ingenui? .... 


I SARAGAT SULU PROGRAM- 

I NAZIONE Proseguendo nel suo 
giro elettorale. Saragat ha par¬ 
lato ad Ancona e si è occupato 
della ^ programmazione sotto¬ 
lineando in modo particolare 
gli elementi • frenanti > della 
impostazione socialdemucrati- 
ca. Egli Ita infatti molto insi 
stito sul carattere ,* delibera 
tivo » e non < coercitivo > del¬ 
la programmazione, che deve 
limitarsi ad essere < orientati¬ 
va • per gli operatori privati. 
Saragat è tornato a lamentar¬ 
si deirintegralismo democri¬ 
stiano. accusandolo di favori¬ 
re troppo il PSI con l’invito 
agli elettori a « non mortiflca- 
re > il partito socialista. . 

A Cosenza, Moro, in un di¬ 
scorso dominato dalla osses¬ 
sione della ■ attrattiva > comu. 
nista («Il PCI — ha detto a 
un certo punto — si presenta 
come l’unico strumento ca¬ 
pace di risolvere questti pro¬ 
blemi >) - ha messo l’accento 
sulla ' « non mortificazione 
degli industriali a - proposito 
della programmazione e dei 
problemi meridionali. Biccar- 
do Lombardi, parlando a Bo¬ 
logna, ha insistito sulla ne 
cessità di dare alla program¬ 
mazione gli « strumenti » ne¬ 
cessari, a cominciare dalie 
Regioni. Malagodi. a Bologna, 
ha definito il «binomio Re 
gioni-programmazione » ' come 

I il « punto centrale della lòtta 
politica, in corso». ; 

RUMOR SULU BONOMiANA 

Un discorso difensivo, ma pro¬ 
nunciato con tono aggressivo, 
ha tenuto Rumor a Catanzaro. 
Egli aveva annunciato che 
avrebbe risposto a Togliatti, 
ma in realtà ha eluso la pro¬ 
posta del segretario del PCI 
per una conferenza nazionale 
dell’agricoltura e ha affermato 
di non poter prendere Impe¬ 
gni facendo parte di un gover¬ 
no in via dì liquidazione. Egli 
ha poi esaltato la « scoperta » 
del Mezzogiorno che, a suo 
giudizio, la DC ha compiuto 
prima di tutti, e ba sorvolato 
sui risultati lamentevoli, per 
milioni di emigrati t contadini, 
di tale «teoperta». Soìla TV 
dercbnsorzi, invece di replica¬ 
re alle accuse mossegli in me¬ 
rito alle responsabilità del suo 
ministero sul mancati rendi¬ 
conti di Bonomi. Rumor se l’è 
cavata ammettendo — sia pure 
in polemica con i comunisti 
Cullo e Spezzano — che lo 
statuto attuale della Feder- 
consorzì è criticabile. Infine 
Rumor ha ribadito, con ostile 
durezza, che i socialisti deb¬ 
bono rassegnarli: o accette¬ 
ranno le Rceioni come le vuo¬ 
le la DC. cioè sotto la direzione 
egemonica democristiana, op¬ 
pure le Regioni non si faranno 
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qui parigini di Rusk e delio 
scambio di lettere Kennedy 
Adenauer sul problema del 
riarmo atomico europeo. Ieri, 
è partito da Roma il ministro 
degli esteri Piccioni .che pren¬ 
derà parte ai lavori del Con 
sigilo atlantico riunito a Pa 
rigi. ' All’àtto della partenza 
Piccioni, che prima di partire 
era stato ricevuto da Fanfani, 
ha dichiarato che egli intende 
incontrarsi : < in particolare < 
con Rusk con il quale, è pre 
sumibile, si intratterrà sui pro¬ 
blemi connessi con i temi del 
riarmo atomico e convenziona 
le déIl’Italia..Come si è visto, 
in quésto periodo preelettora¬ 
le, il governo e la DC sono 
molto > « sensibilizzati > sulla 
questione, ed è probabile che 
Piccioni tornerà a chiedere a 
Rusk di « minimizzare » il più 
possibile l’argomento, per non 
provocare riflessi negativi per 
la DC e il governo prima dei 
28 aprile. " . _ , 
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e Teramo 
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> Altre tré federazioni - del, 
PCI •— Crotone, Lécoò e Tei 
ramo — hanno eonaagulto 
un Importante eucceeio nel¬ 
la campagna di taaaeraman- 
to auparando o raggiungen¬ 
do Il numero degli. leerlttl 
del 1962. ,7 

Ottimi riauitati ' vensono 
eegnalati. Inoltre, da ntima- 
rese aezioni: In Verallia, la 
eezione di Maaaaroaa A già 
al 218 % degli ieorlttl del- 
l'anno ecorao, quella di Pia* 
trasenta ha auperato il 100 
per cento; il 100 % è etato 
auperato anche dalia zona 
di Umbertide, dove I com¬ 
pagni tono II 16 % dell’In¬ 
tera popolazione, e dalia ae- 
zlone di 8. Pietro In Verno- 
tieo (Brindisi), che s’impe¬ 
gna a reclutare altri 100 
compagni entro il .giorno 
fissato per il comizio di To¬ 
gliatti a Brindisi. . 
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;i:^Ràc€ogHèra con la forza organizzativa i frutti positivi della cam* 
pagna elettorale - Le conclusioni del compagno Berlinguer 


Venerdì JaXLI 



Dal nostro inviato 





- FIRENZE^ 9. 
Quella in córso é una iiet- 
tiniana'dl particolare Impe- 
gno par il partito, oui à Fi¬ 
renze • in tutta Italia. Sen¬ 
za per nulla attenuare la 
sua azione « esterna.» ^ nel 
Uialogo con Telettorolo, an¬ 
si estendendola, il partito, 
in queeti giorni, .'‘accoglie al 
silo internò, le; file, esami¬ 
na 'crìticamenté l’azione di 
proselitismo e di propagan¬ 
da Vsin ^qui condotta. Pag- 

f iorna e si prepara al balzo 
inaie. nella campagna elet¬ 
torale/ 

L’esperienza delia Federa 
zlone di Firenze, e le prò 
spelUve e gli inipégnl di là- 
vojro dei potnunisti di que¬ 
sta provincia . hélPerco, or¬ 
mai brevoi di tempo che ci 
separa ; dalla cunsulta'zione 
del 28 aprile, credianio pus 
pano essere di grande aiuto 
alle altre organizzazioni del 

f iartlto. La settimana si è 
niziata, ieri sera; con un 
importante convegno a Pon¬ 
te di Mezzo, presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Dirigenti di sezinné, df cel¬ 
lule (di fabbrica e; di stra¬ 
da). attivisti dei comitati 
di : seggio delia città e del 
circondario, si sono difatti 
riuniti per fare ii punto sul- 
la campagna elettorale. Nel¬ 
l’ampio salone della Casa 
della ' cultura di Ponte i di 
Mezzo sì sono ■ ritrovati ol 
tro mille compagni, fra cui 
mpltissimi i • giovani e le 
donne./Alla stesso ora. nei 
piùj grandi centri della prò 
vinèia, al ' svòlgevano > ana¬ 
loghe riunioni. 

Queste assemblee di lavoro 
si. sono incentrate sopratut 
to sulle cose concrete da fa 
re, anche , se ovviamente 
Taòc^nto è stato posto sui 
prqtilftól^ql. dibattito poli¬ 
ticò in'^rao. Si'tratta di due 
jpbmpphenti irisctndiBlUl^ha 
rilevato il coòipagnò Bèrlih 
giier nelle conclusioni — 
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Domani, alle ore 12, si riuni¬ 
rà il Consiglio dei ministri. 
Probabilmente si tratterà dì 
una riunione « pasquale », de¬ 
dicata cioè agii auguri reci¬ 
proci e, data la contingenza 
elettorale, a un altro bilancio 
propagandistico dell’azione del 
governo. Non si sa tuttavia se 
il governo in questa occasione 
tornerà a pronunciarsi sul pro¬ 
blema del carovita e spi rifles- 
ai dei provvedimenti presi nel 
le riunioni aeone. 

In materia di pelitiea attera, 
il gevemo Ita teguendo patti- 
vamente gli tviluppi de! collo 


MILANO, 9. 

' La Fiera internazionale di 
Milano sta per aprire i bat¬ 
tenti per la sua quanintuné- 
sima edizione. Àncora tre 
giorni di frenetico lavoro: tre 
giorni senza respiro, tre gior¬ 
ni di passione per gli orga¬ 
nizzatori, i costruttori, i di¬ 
rigenti. Poi, la grande espo¬ 
sizione sarà . pronta per il 
pubblico. Venerdì. 12 aprile, 
come è ormai tradizione, la 
inaugurazione ufRciale. Que¬ 
st’anno, le manifestazioni di 
apertura avverranno in tono 
minore. Niente . squilli di 
tromba, niente banchetti, 
niente clamore festaiolo at¬ 
torno al gruppetto delle au¬ 
torità che taglieranno il na¬ 
stro / . . , 

' Questo ’ tono - dimesso, in 
stridente contrasto con ^ le 
precedenti, rumorose mani- 
lestaziopi, non ‘ deve pero 
allarmare sullo stato ' della 
Fiera di Milano, che gode ot¬ 
tima salute. La riservata alle¬ 
gria di quest’anno ha ■ solo 
un significato religioso. Il 12 
aprile, infatti, coincide con 
il venerdì santo: l’Italia, 
quella cattolica e no, deve 
raccogliersi in meditazione. 

Ecco ' il perchè di queste 
inaugurazione . - in - sordina. 
Sènza trombe, senza fuochi 
d’artificio, senza le massime 
autorità dello Stato. Comun¬ 
que, occasioni per il tripudio 
non mancheranno. - La Fiera 
di Milano, offrirà pure que¬ 
st’anno un programma inten¬ 
so di manifestazioni, anche 
se la durata della rassegna 
è stata abbreviata. .Anziché 
il 27 aprile, i cancelli della 
Esposizione verranno - chiusi 
infatti per tutti il 25. L’ora¬ 
rio per il publico è stato fis¬ 
sato dalle 9 alle 20. L’ingres- 
so, dunque, nelle ore nottur¬ 
ne è soppresso. Le .giornate 
riservate alia clientela sono 
stete portate da due a tre per 
permettere una più facile 


Oggi 
Togliatti 
parla a 


Perugia 


■ Oggi, il compagno on. 
Paimiro Togliatti, segreta¬ 
rio gonoralo del PCI, par¬ 
lerà a Pomfia (ore 17,lf) 
alla Infila della Saia déL 
Nélarl del Palavao C'oraw- 
nalè. 


contràttàzlohe ' degli' affari. 
Si svolgeranno il ld,.)! 10 e fl 
23! - Il ^pubblico’-popolare'-a 
queste operazioni non parte¬ 
cipa. In genere, .si. limita ad 
Osservarci ad: ammirare.' ’ ' 
Ma la tendenzo à quàlifi- 
care di più sul piano com¬ 
merciale la Fiera, limitando¬ 
ne almeno in parte la par¬ 
tecipazione degli amatori pu¬ 
ri. risponde ad un’esigenza 
obiettiva. La grande ' rasse¬ 
gna internazionale. milanese 
va assumendo sempre di più 
un carattere. europeo. Nel 

g assato, la Fiera di Milano si 
caratterizzata; soprattutto, 
come la rassegna della pro¬ 
duzione italiana, .aperta agli 
altri Paesi, Questa* quarantu¬ 
nesima edizione è qualcosa 
di diverso. Accanto, alla pro¬ 
duzione italiana, su un piano 
di quasi ' parità, ci sono gli 
altri paesi del • MEC, • r v 
/Ma a Milano saranno pre¬ 
sentì, con : i loro prodotti, 
anche i paesi del mondo so¬ 
cialista: rURSS. la Cecoslo¬ 
vacchia, rUngherìa, la Bul¬ 
garia. la Romania. Alcuni di 
essi sono già da tempo noti 
al mondo economico occi¬ 
dentale. Altri'si presentano 
con un volto, assolutamente 
inedito. L’Ungheria, per e- 
sempio, alia produzione del- 
Farti manato, ha preferito 
quest anno le macchine utèn¬ 
sili, gii autocarri, gli impian¬ 
ti elettrici ‘ 

• Anche se la; polemica poli¬ 
tica, violentemente alimen¬ 
tata dai fautori della guerra 
fredda, : ostacola ancora gli 
scambi economici con l’Est 
europeo (vedi per esempio la 
questione dei - tubi per oleo¬ 
dotti), l’esigenza obiettiva di 
un più intenso Interscambio 
si fa strada. : • . -, 

Ma, al dì là di un interesse 
puramente ' commerciale, la 
rassegna milanese è nn ter¬ 
reno ideale di confronto, ol¬ 
tre che di scambio. Su que¬ 
sto terreno, il mondo socia¬ 
lista ha deciso di scendere m 
gara con quello capitalistico 
Queste pacifica battaglia 
interessa da vicino t nuovi 
paesi dell’Africa e dell’Asia, 
alle. prese con l'esigenza di 
dare una struttura 'moderna 
alle loro economìe. Questi 
paesi sono presenti alla fiera 
di Milano e l’anno scorso ao- 
no stati fra coloro che hanno 
elevato notevolmente il tono 
degli affari. - - > : , . 

L’ospite veramente nuovo 
è il Giappone. Dalia fine del¬ 
la guerra, è la prima volta 
infatti che si presenta uf/i- 
cialmente all^ rassegna 

Orazio. Pizzlgonl 


grandi e pìccoli, si sono te-' 
nuli comizi di apertura del- 
jà campagna > elettorale a 
manifestazioni ' dtfferenziatei 
Nell'insieme,' si può dire che 
nell’ambito della Federazio¬ 
ne fiorentina si siano tenu¬ 
ti-non meno di 300'ciimi- 
zi. e incontri (appunto le 
manifestazioni difiorcnziate). 
con 1 contadini Utema pre¬ 
valente: la - riforma agraria, 
le ' posizioni ■ del comunisti 
e degli altri), gli immigra¬ 
ti, • f ^pubblici dipendenti 
(problemi delia riforma bit- 
rocratica), le donne, i me¬ 
dici, gli operai. In program¬ 
ma, qui a Firenze, un con¬ 
vegno - su < La scuola e la 
cultura » (vi parteciperanno 
compagni Seronl, • Lupo¬ 
rini e Alleata) ed un altro 
sulla riforma dell’organizza 
zlone sanitaria. 


del Partito 


Questo contatto < c.stemo» 
del partito -r- più avvertibì 
le in ^ provincia, dove si so¬ 
no svolte anche innumere¬ 
voli riunioni , di caseggiato 
— ha datò i-suoi risultati 
tangibili. . La pre.senza 'del 
partito la si avverte per le 
strade (striscioni e simboli, 
di cui uno in piazza delia 
Stazione aito più di trenta 
metri), in una più cospicua 
diffusione deil’untfd (la do¬ 
menica e nel giorni feriali), 
in un forte balzo in avanti 
del tesseramento, passato 
dall’85 per cento ai 95.7 per 
cento nella provincia (97 per 
cento, in città). 

Per quanto riguarda il no 
stro • giornale, ci preme ri¬ 
levare che essO la domeni¬ 
ca ha superato, le 4Ò ihilà 
copie' » (di' cui^ 'Vèntimilà ' in 
città) di diffusione, con uh 
aumento, rispetto alFinizio 


perchè la chiarézza sui ter¬ 


mini der dibàttito politico è 
condtàlónè indispensabile per 
la più -'larfà /niobilitaztone 
de! eom^gpl. per! uh mag¬ 
giore frhpègho ' né! " dialogo 
con simpatizzanti e avversa 
ri. Il dialogo diretto, capil¬ 
lare; ecco un. punto, all’at¬ 
tivo; del : coA^ghi .* di :: Fi¬ 
renze.' . ^ 

;\,Un;:nlf8è e/mezto fa, al- 
VAttivp provinciale del Par- 
tlÌ 9 t_ Convocalo per il .lancio 
dèlia ■- òà'nfijlaàna ' elettorale, 
affioravano difatti delle ten¬ 
dènze - intese - a ridimensio¬ 
nare il valore' del' comizio, 
delie riunioni di caseggiato, 
della discussione collettiva 
con i cittadini. Con 'l’inter¬ 
vento della televisione nel¬ 
la campagna elettorale, so¬ 
stennero alcuni compagni, il 
comizio < tradizionale > può 
ritenersi un fatto superato, 
scaduto. ' - ’ 


Contatto 
eoa la gente 


La maggioranza non fu 
però di questa opinione: an¬ 
zi, la contrastò efficacemen¬ 
te. Soprgttutto. per i comuni¬ 
sti, affermò VÀttivo, il co¬ 
mizio è tuttora un elemen¬ 
to'validissimo di.contetto con 
la - gente. La TV, semmai, 
stimola nei/Cittedini il bi¬ 
sogno dì uii ripensamento 
sulle questióni’sollevate dal 
leaders al « video » e solle¬ 
cita un più largo contatto 
umano che solo il comìzio, 
la ' riunione di ’mseguato 
possono dare; UAttivo diede 
anche'ùh'altra, preziosa in¬ 
dicazione: il comizio avreb¬ 
be dovuto essere, soprattut¬ 
to < nella fase ■ iniziale della 
campagna elettorale, - Tocca, 
sione per un discorso ai com- 
pagni comunisti, senza alcun 
timore ' revenziale di porta¬ 
re in piazza, davanti a tutti, 
ì problemi, positivi o nega¬ 
tivi che fossero, nella nostra 
organizzazione. ‘ 

Il dibattito si trasferì poi 
nelle sezioni, dove si tenne 
ro grosse assemblee. 11 cen¬ 
tro federale, dal canto suo, 
attuò la parola d'ordine, con 
vocando in piazza delia SI- 
gnoria il comizio di apertu¬ 
ra tenuto da Umberto Ter- 
racìni, cui seguì, qualclie set¬ 
timana dopo, ■ la grandiosa 
manifestazione con il com¬ 
pagno Togliatti, sulla quale 
tanto maldestramente il do- 
roteo Speranza ha creduto di 
ironizzare alla televisione 
(qui a Firenze, sulla topica 
del ' propagandista d.c. la 
gente, che era in piazza, 
continua a ridere). Finzza 
delia Signoria è temuta da 
gli ^ altri partiti. Dopo i co- 
miini<;ti, solò ■ Nonni vi ha 
parlato, e non si può dire 
clte il segretario del PSI si 
sta ' trovate circondato da 
gran folla e molto calore- 
Dappertutto, nei centri 


delia campagna elettorale, di 


oltre ottomila copie; rag¬ 
guardevole anche il miglio¬ 
ramento ' nei giorni feriali, 
con 800 copie in più in cit¬ 
tà, : senza naturalmente te 
ner conto dei 1,000 abbona¬ 
menti elettorali. 

Accanto all’Unità, una ca:. 
pillare diffusione del mate¬ 
riale di propaganda. Da se¬ 
gnalare Finizìativa dei com¬ 
pagni della Sezione Gozzo- 
li, che domenica hanno di¬ 
stribuito ai 2.000 partecipane 
ti al concerto sinfonico del 
Teatro Comunale un ben cu¬ 
rato depliant sulla, crisi del 
teatro e sulle proposte dei 
comunisti -'per risolverla. Il 
depliant era arricchito da 
un disegnò del pittore Fa- 
ruUi 

Lo aforzo dei compagni —r 
come ha sottolineato anche 
Berlinguer — è quello, di non 
lasciare nulla al caso: sen¬ 
nò si disperdono energie e 
non sì .otténgono i risultati 
sperati. Tutto bene, dunque? 
Niente affatto. Il com'pagnp 
Roberto Marmugi,-nella bre¬ 
ve introduzione al convegno 
di ieri sera a Ponte di Mez¬ 
zo. pur dando un giudizio nel 
complesso positivo deìFatti- 
vità e della mobilitazione 
del Partito, ha denunciato 
il persistere, in città, di li¬ 
miti ^ helFc uscir fuori », a 
tenere comizi rionali e riu¬ 
nioni di caseggiato. In cit¬ 
tà, in parole povere, il Par¬ 
tito è sì « sulla palla >, ma 
Bilioni ha lavorato preva¬ 
lentemente all’interno. Lad¬ 
dove, ' invece, nonostante il 
maltempo e ' le difficoltà 
create dal persistere della 
cattiva stagione, il dialogo è 
stato aperto, i risultati so¬ 
no stati buoni. Marmugi ha 
anche messo in rilievo il ri¬ 
tardo nella sottoscrizione, 
che non può certo farsi ri¬ 
salire solo a pesantezze de¬ 
rivanti da altre spese. 

II ' dibattito a Ponte ' dì 
Mezzo, nel quale sono in¬ 
tervenuti soprattutto compa¬ 
gni di base, ha chiarito an 
che questo aspetto. tl com¬ 
pagno Piacentini, di Ponte 
di Mezzo, che pure ha por¬ 
tato al convegno una buona 
proposta (creare dei gruppi 
di compagni che la domeni¬ 
ca, fino alla elezioni, com¬ 
prino due anziché una copia 
delFUnifd, riservando quel¬ 
la in più a famiglie cono¬ 
sciute). per la sottoscrizio¬ 
ne ha sostenuto una linea 
che chiameremo ♦ burocra¬ 
tica»: in pratica, classare» 
i compagni. 

Gli ha risposto vivacemen¬ 
te Bortolotti, di Coverciano: 
No. ha detto. I denari della 
sottoscrizione dobbiamo cer¬ 
carli fra i compagni, ma. so- 

{ irattutto, fuori del PinrlUo, 
n modo che. ad un tempo, 
si rafforzi finanziariamente 
la nostra propaganda e si 
compia un’azione di proseli¬ 
tismo. di conquista* di nuo¬ 
vi voti comunisti. Perchè — 
e su questo il Partito si 
muove convinto -r-.l’obblettl* 
vo è, qui a Firenze, di su¬ 


perare di slancio il già brìi-! 
ante successo delle eiezioni 
amministrative ' del ’60. E i 
compagni di Coverciàno, co¬ 
me quelli della sezione San¬ 
ti e, della sezione Rigacci, 
hanno portato buoni risulta¬ 
ti a questo riguardo: i pri¬ 
mi. tanto per fare un esem¬ 
pio, hanno diffuso .domenica, 
con 100 copie dell’Unità, ben 
900 opuscoli contenenti il 
programma del’Partito; l se¬ 
condi mille rivi.ste edite dal 
centro ed hanno aumentato 
del 30 per cento la diffusio¬ 
ne dell'L/nttd, reclutato set¬ 
te compagni e raccolto 330 
mila lire per la sottoscrizio¬ 
ne; i terzi, domenica, nella 
diffusione del quotidiano del. 
Partito, sono passati da 130 
copie a 430 copie. Soprattut 
to. hanno dato fiducia ai gio¬ 
vani, e questi hanno risposto 
cpn entusiasmo ' e passioné. 

Anche Firenze e il suo cir¬ 
condario sono andati modi¬ 
ficandosi. Il tumultuoso 
boom edilizio ha spostato 
da un capo alFaltro del co¬ 
mune, masse notevoli di cit¬ 
tadini, mutando abitudini 
accentuando bisógni, e crean¬ 
do, per converso, problemi 
nuovi alle organizzazioni dei 
Partito. Si impongono, quin¬ 
di, iniziative nuove, per'far 
si che la propaganda penò 
tri in ogni casa, soprattutto 
in questa campagna eletto¬ 
rale nella quale, proprio a 
Firenze, è necessario lare la 
massima chiarezza. 

Qui viene esaltata la cul¬ 
la del centro-sinistra', ma se 
ne nascondono i fallimenti 
mentre esplode l’affarismo 
elettoralistico di alcuni per 
sonaggi, che fa il paio con 
le prime pietre di Fanfani 
‘r Dall’altro lato, l’Ammini¬ 
strazione provinciale, direi 
ta da un comunista, proprio 
ieri sera ha. visto approvar^: 
il proprio bilancio, che si:cà- 
ratterizza. per. precise- scej 
le politiche e programmati 
che nel contesto di una vi¬ 
sione nazionale e regionale 
dei problemi sul tappeto. Ed 
è anche la città, nella quale 
la vertenza ancora irrisolta 
della PIVRE smehtisce cla¬ 
morosamente chi, come Nen- 
nl, vede esclusivamente nel¬ 
le soluzioni parlamentaristi 
che una via d’uscita all'at¬ 
tuale crisi che attanaglia non 
solo una ' parte del mondo 
produttivo, ma la stessa vi 
ta universitaria. A Firenze, 
la Facoltà di Lettere è an¬ 
cora occupata dagli studenti 
dopo che quelli di Architet. 
tura, con la loro lotta, hari- 
po strappato una collabòra 
zione organica con ■ i loro 
professori per la riforrha dèi 
piani di studio e delie strut¬ 
ture degli Atenei. 

Temi politici e organizza 
tivi tornano à intrecciarsi e 
costituiranno, in questa setr 
timana ed in quelle che ver 
canno, il fulcro attorno a cui 
li Partito raccoglie le site 
forze per l’ultimo stadio del 


differenziate e un’azione in 
direzìone delle fabbriche. • 

Il compagno Berlinguer, 
concludendo la manifestazio¬ 
ne con. la vhlutazlone di al¬ 
cuni problemi politici venuti 
al nodo in queste settimane 
n campo nazionale, he dato 
alcune - iiidicazi'oni ’circa i 
compiti immediati che si pon¬ 
gono al Partito in tutto il 
paese. Ci sono, ha detto Ber- 
inguer. delle zone di eletto¬ 
rato ancora incerte. L’errore 
maggiore che potremmo com¬ 
piere oggi sarebbe quello di 
considerare ' ferma la sltua- 
ziohe. Abbiamo, invece, mol¬ 
to da lavorare ancora fra i 
giovani, fra masse ancora in¬ 
fluenzate dalla,pC e da par¬ 
titi dì desfra* hélla zona di 
elettorato incerto fia PCI e 
PSL'Occorre, quindi, rhante- 
nere vivo il dibattito sui pro¬ 
blemi di fondo e dèlia pro¬ 
spettiva ' politica ■ generale, 
senza mai rinunciare, però, a 
sollevare anche' le que.stioni 
più minute. ■ Nella .pratica 
quptidiana, ha detto Berlin¬ 
guer, occorre fare, e' bene, 
poche cose,-rhà ’determinanti 
ai fini del voto, che non siano 
lasciate ài caso.e alla s'pon- 
taheità. ' . ' 

p primo òbbìèttìvo è quel¬ 
lo di accrescere il numero 
dei compagni attivi. Ciò deve 
avvenire senza prediche, ma 
sapendo organizzare il lavo¬ 
ro, affidando a ciascuno com¬ 
piti anche modesti, ma con¬ 
cretamente individuati. 


Il perno 
delPazione 


Il perno dell’azione dei co¬ 
munisti sta però, nel portare 
avanti (il; xeclutaìnertto. e il 
tesseraménto al Partito, e al¬ 
la FGCl e la sottoscrizione; 
nella diffusione .delFUnità c 
del materiale di propaganda, 
moltiplicando la propaganda 
orale^ (giornali parlati, riu¬ 
nioni di caseggiato, comizi di 
fabbrica e rionali, ecc.); nel- 
Forganizzare Fascolto delle 
ultime trasmissioni del Par¬ 
tito in T'V (il 18 con tribuna 
elettorale, il 25 aprile con il 
compagno Togliatti) e rispon¬ 
dendo con tempestività alle 
trasmiàsioni dell’avversario; 
in un accurato ìavord' sulle 
liste, per accentuare l’azione 
càpiilàre (particolarmente 
sui giòyòni e le.donne). 

; .Vengono infine ;le’ indica- 
zìòn.i riguardanti T giórni, del¬ 
le eiézióni. nia; che vanno at¬ 
tuate sin da ora: è cioè, Fin- 
segnamento, anche capillare, 
di còme, si vota, ónde far si 
che’np'n-Vi .'siànò errori (nel 
1958 óltre 500 mila voti fu¬ 
rono annullati), la prepata- 
zlòne tecnico - pratica dei 
rappresentanti di lista e de¬ 


la campagna elettorale. Mar-{gli scrutatori, garantire che 


mugi, concludendo la sua 
brève relazione, ha indicato 
alcuni obbiettivi: domenica, 
giorno di Pasqua, diffusione 
di massa delFUnità e delia 
propaganda elettorale dei 
Partito; in' questi giorni, 
grandi assemblee delle sezio¬ 
ni, con Fobbiettivo di conti¬ 
nuare il proselitismo e il tes¬ 
seramento al Partito, che de¬ 
ve esser condotto a termine 
entro il 28 aprile; nuovo bal¬ 
zo in avanti di tutta Fattività 
elettorale e, attraverso un 
aumento dei comizi rionali, 
lo - sviluppo delle iniziative 


tutti J.nostri elettori siano in 
possésso dei certificati e dei 
documenti necessari, metico¬ 
losa organizzazione per Ì1 tra¬ 
sporto degli - ammalati, dei 
vecchi e cosi via. Ogni (Comi¬ 
tato direttivo, ogni Comitato 
di seggio deve elaborare il 
suo piano di lavoro, nel qua¬ 
le siano precisate le misure 
generali e le responsabilità 
particolari, perchè anche que¬ 
sto lavoro, - apparentemente 
oscuro, è di aiuto al successo 
del Partito. •. 


Antonio Di Mauro 


IN BREVE 


Mìaistre cecoslovacco a Roma 


• Il ministro della Pubblica Istruzione cecoslovacco. Fraati- 
sek K.ihuda. è arrivato ieri mattina all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. proveniente da Tunisi, a bordo di un aereo della com- 
patulla Alitalia. Il ministro «ì tratterrà a Roma «ino ad oggi. 
In forma privata, nel viaggio di ritorno in patria dalla Tuni¬ 
sia. dove ha firmato raccordo culturale tra la Timitia e h 
6UO Paece. All'aeroporto di Fiumicino il ministro Kahuda è 
«tato ricevuto daH'ambasciatore di Cecoslovacchia a Roma, 
Jean Busniak. 


« Prasulurio »: oggi ultimo giorno 


Oggi. 10 aprile, scade il termine utile per la presentazione 
ai Rettori delle Bniversltà delle domandò per otterter* la con- 
ce.^t'ione dell’ossepno di studio, istituito p^ gli studenti uni- 
vemitnrj con la legge 14 febbraio 1963 n. 8Ò. - ^. 

I termini di legge come è noto, scadevano il 31 marao, 
ma verniero prorog.'ìtl al 10 aprile in considerazione dell’in¬ 
tonso lavoro degli uffici distrettuali delle Imposte Dirotte per 
la deniincia cei icdditl, che non aveva consentito a tutti gli 
aventi diritto, airassogno di ottenere entro il 31 marzo il pre- 
• scntto certificato da presentare a corredo della domanda. : 


Incarichi scaole eleamatari 


Il ministro delia P-1. ha diramato l'ordinanza per gl: inca¬ 
richi e supplenze nelle scuole'«jernentarl.'GII insegnanti cho 
asplratia ad un incarico per 11 triennio 1933-66. ovvero ad uni 
supplenza nell'anno «cuia*tico 1963-64. devono farne domanda 
in cari.'» da bollo da lire 200 al Provveditore agli Studi della 
provincia dove risiedono entro II 31 maggio 1963. Sono eao- 
nerati dal prcseiitare domanda, salVji il caso che abbiano_^* 


«tato la loro residenia coloro che hanno già ottenute l’iiica- 
rico per il triennio 19G2-63. 




.i .V. V' ■ ‘*1.^ 
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IL «PRmSS0NS«: OGNI GIORNO UN DRAMMA 




'Ìf< 

F N V ' 


L’avv. Aiigenti (a sinistra) conversa con gli avvocati Rossi'e Pacini dopo 
aver abbandonato l’aula in segno di protesta. 
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« Sono i 


Raoul Ghiani ha pianto, ieri mattina, mentre il presidente ri¬ 
cordava le deposizioni di Roana Trentini. Per un quarto d'ora, 
l'aula della Corte d'assise d'appello è stata dominata dai sin¬ 
ghiozzi deirimputato. Solo Fenaroli non ha degnato il suo « sicario » di uno 
sguardo. Il presidente stava parlando di Reana Trentini, la guardarobiera che 
avrebbe visto òhiani entrare nel portone di via Monaci la sera del delitto. La 
Trentini descrisse Ghiani fin 



nei minimi particolari, poi 
fu messa a confronto con lo 
elettrotecnico. < Raoul Ghia- 
ni — ha detto il doti. D’Ama¬ 
rlo — era affiancato da altri 
due giovani. Appena Reana 
Trentini entrò nella stanza 
del riconoscimento, indicò 
immediatamente Timputato; 
”E* lui — disse — non ho 
dubbi. Ho provato ora la 
stessa impressione che eb¬ 
bi quella sera... E’ proprio 
lui... Come quella sera...". 
La giovane, immediatamen¬ 
te ' dopo, scoppiò a pian¬ 
gere... ». 

Raoul Ghiani, per la pri¬ 
ma volta nel córso del_ pro¬ 
cesso, si è alzato. < Signor 
presidente, signor presiden¬ 
te, devo parlare...». La vo¬ 
ce deirimputato era incerta: 
rotta dall'emozione. Le la¬ 
crime sono cominciate a 
sgorgare dagli occhi dell’elet¬ 
trotecnico: < Signor presi¬ 
dente — ha continuato Ghia¬ 
ni — mi lasci parlare, la pre¬ 
go, devo parlare...». - 

PRESIDENTE: € Non è il 
momento. Si calmi e si metta 
seduto. Stia calmo. Parlerà 
a suo tempo, quando sarà in¬ 
terrogato... ». 

GHLANI (tentando di trat¬ 
tenere le lacrime): «Voglio 
parlare... La Trentini... >. 

PRESroENTE: « Basta! Lo 
ho già detto che questo non 
è il momento... ». ’ ' 

Avv. MADIA:. « Ma l’im¬ 
putato' deve fare delle di¬ 
chiarazioni, Non gli può es¬ 
sere negato" questo diritto... ». 

PRESIDENTE: « Non può. 
In questa fase del dibatti¬ 
mento non è lecito verbaliz¬ 
zare. Per conseguenza, non 
possono essere accettate di¬ 
chiarazioni ». 


«Si sieda» 


Avv. DE CATALDO; 
< Ghiani vuole dire che le 
due persone alle quali fu af 
fiancato per il riconoscimen¬ 
to non avevano, a differen¬ 
za di lui, il vestito blu... ». 

PRESIDENTE (rosso in vi¬ 
so, eccitatissimo): «Basta! 
Non permetterò altre sospen¬ 
sioni. E lei, Ghiani. si sie¬ 
da! ». ' 

Raoul Ghiani ha continua 
to a piangere, ma si è sedu¬ 
to, asciugandosi ancora gli 
occhi. ■■ ■ 

« Reana Trentini — ha pro¬ 
seguito il presidente — dis¬ 
se anche che l’uomo da lei 
visto entrare nel portone di 
via Monaci aveva gli occhi 
azzurri. Ghiani, però, non ha 
gli occhi azzurri. La teste si 
giustificò, allora, dicendo: 
"I difensori mi chiesero un 
altro particolare; io dissi la 
prima cosa che mi venne in 
mente...”. E* per questo mo¬ 
tivo che la Trentini parlò 
di occhi azzurri... ». • ’ - 

Ghiani è scattato di nuo¬ 
vo in piedi: « Presidente! Ba¬ 
sta! Non resisto più! Qui c’è 
l’ergastolo-. Non si tratta di 
Un giorno di galera... Mi 
manda all’ergastolo con la 
prima cosa che le viene ini 
mente. Non posso resistere ». ! 

PRESIDENTE (mentre lo 
imputato continua a piange¬ 
re e a gridare): «Le proi¬ 
bisco di interrompermi! Le 
ho già detto che verrà anche 
il suo turno di parlare... ». 

GHIANI: «Non posso... Io 
ho l’ergastolo sulle spalle... 
Gli occhi azzurri... Non ho 
gli occhi azzurri...». ' 

Ghiani non è più riuscito 
a parlare. Con le spalle pie¬ 
gate, la testa sul petto, ha 
pianto ancora. Poi si è asciu. 
gato le lacrime. Ha tentato 
ancora di rivolgersi al pre¬ 
sidente, ma un singhiozzo 
gli ha chiuso la bocca. Alla 
fine ha continuato, mentre 
le lacrime gli rigavano il vi¬ 
so: « No! La Trentini non 
mi ha mai visto. E mi man¬ 
da all’ergastolo! Sono inno¬ 
cente! Sono innocente! Pre¬ 
sidente, non ho gli occhi az¬ 
zurri! Non può farmi con¬ 
dannare con la prima cosa 
che le viene in mente... Non 
può... Non può...». 

I difensori di Ghiani si 
aono avvicinati al banco de¬ 
gli imputati, per calmare il 
giovane. Anche il tenente 
Varìsco ha invitato Ghiani 
a atare seduto. Il presidente 
è rimasto senza parole: co¬ 
ma gtt altri giudici, ha guar- 


dato Ghiani che piangeva. 

« Non posso resistere — con¬ 
tinuava l’imputato fra le la¬ 
crime — non posso resiste¬ 
re. Non ho gli òcchi azzur¬ 
ri. . ». 

Quando Ghiani si è seduto, 
la relazione è ripresa, ma an¬ 
cora una volta la calma è 
durata pochi minuti. Mentre 
l’imputato singhiozzava, il 
dottor D’Amario ha termi¬ 
nato di riferire le deposi¬ 
zioni di Reana Trentini e ha 
affrontato un altro ■ teste 
«difficile» della causa: Ber¬ 
nardo Ferraresi, l’impiegato 
di Pallanza che disse di ave¬ 
re . visto Ghiani sul treno 
Roma-Mìlano. la notte del 
delitto. « Ferraresi — ha ag¬ 
giunto il relatore — depose 
per la prima volta davanti 
al procuratore della Repub¬ 
blica di Verbania. Preceden¬ 
temente, però, aveva già par¬ 
lato del viaggio'Roma-Mila- 
no con un magistrato di Pal¬ 
lanza, suo amico. Il teste 
aveva riconosciuto in una fo¬ 
to di Ghiani il compagno di 
viaggio della notte fra il 10 
e l’il settembre 1958... ». 

AUGENTI: «Ha dimenti¬ 
cato che Bernardo Ferraresi 
disse anche di aver compiu¬ 
to il viaggio in compagnia 
di Enrico Lasso, un suo col¬ 
lega con il quale aveva tra¬ 
scorso un periodo di ferie... ». 

PRESIDENTE; « Aspetti, 
avvocato. Aspetti. Le ricordo 
ancora una volta che questo 
non è il momento. Verrà l’ora 
di dire queste cose e lei sarà 
libero di parlare fino a cne 
vorrà. Adesso la prego di 
stare zitto! ». 

AUGENTI: « Credo sia mio 
dovere intervenire... ». <’ 

PRESIDENTE: « Se lo farà 
ancora, sarò costretto a so¬ 
spendere l’udienza. La av¬ 
verto che da questo momen¬ 
to le proibirò di interrom¬ 
permi e che considererò ogni 
interruzione come una man¬ 
canza di riguardo verso la 
Corte.- ». 

Lo scàmbio di battute è 
terminato con la dura frase 
del presidente. Augenti si è 
seduto, ma dopo pochi istan- 
ti si‘è tolto la toga e, senza 
aggiungere una sola parola, 
ha abbandonato l’aula. Nei 
corridoi ha dichiarato: «Se 
il presidente D’Amario con¬ 
sidera mancanza di riguardo 
ciò che per me è dovere di 
ogni difensore, non metterò 
più piede ■ nell’aula fino a 
quando non sarà terminata 
la relazione ». L’aw. Augen- 
11 , però, dopo una breve so¬ 
spensione del processo, ha ri¬ 
preso il suo posto al banco 
della difesa. Ma lo ha fatto 
solo per proporre un inci¬ 
dente. Infiorando il suo in¬ 
tervento con le parole « Ec¬ 
cellenza... è molto obiettivo... 
credo però mio dovere inter¬ 
romperla, naturalmente nei 
modi dovuti.» », Augenti, in 
pratica ha detto; la relazio¬ 
ne non è affatto obiettiva; 
mette in luce solo gli ele¬ 
menti favorevoli all’accusa, 
dimenticando quelli della di¬ 
fesa; credo, quindi, mio di¬ 
ritto interromperla quando 
voglio per dire ai giudici an¬ 
che le ragioni degli impu¬ 
tati». Il difensore ha conclu¬ 
so: « Voglio sapere dalla Cor¬ 
te se posso interrompere o 
no. Quando e come posso far¬ 
lo. Chiedo che la Corte mi 
risponda con un’ordinanza ». 

11 presidente non si è riu¬ 
nito in camera di consiglio 
con la Corte, ma ha deciso 
per suo conto, in un modo 
del tutto imprevisto; « Esa¬ 
mineremo in seguito l’ecce¬ 
zione — egli ha detto — 
Per ora proseguiamo la let¬ 
tura della relazione». 

La decisione è piaciuta po¬ 
chissimo ai difensori di Fe¬ 
naroli e l’aw. De Cataldo 
è scattato immediatamente: 
« Se deciderete in seguito, 
noi come possiamo sapere 
se possiamo interrompere 
o no— ». ’ 

PRESIDENTE: « Lo sapre^ 
te. E saprete cosi se avete 
ragione o torto». 

DE CATALDO; « Noi lo 
sappiamo già... ». 

La. relazione è ripresa, 
mentre Augenti abbandona¬ 
va di nuovo l’aula. 

D’Amario ha parlato anche 
di Lasso, il teste che disse 
che Ghiani non era sul treno 
Roma-Milano. Non ci sono 


stati altri incidenti. Vale la 
pena, invece, di riferire uno 
scontro fra Augenti e il pre¬ 
sidente, avvenuto ancora pri-| 
ma della crisi di nervi di 
Ghiani. 

^ Il dottor D’Amario ’ stava 
già parlando di Reana Tren¬ 
tini. La teste, come è risa¬ 
puto, descrisse Ghiani in 
ogni particolare. Mentre il 
presidente leggeva la testi¬ 
monianza della- Trentini, 
l’avv. Augenti ha commen¬ 
tato: «Ha visto tutto, que¬ 
sta. Sembra incredibile... ». 
Anche il pubblico ha inizia-, 
to a commentare la deposi¬ 
zione « incredibile » della 
guardarobiera (la quale, fra 
l’altro, prima di riconoscere 
Ghiani, vide moltissime foto 
del < sicario » in casa di un 
funzionario della Mobile ro¬ 
mana). Udendo il brusio pro¬ 
veniente dal settore riserva¬ 
to al pubblico, il p.m. si è al¬ 
zato e, rivolto ai difensori, 
ha detto: < Se voi date il cat¬ 
tivo esempio, gli altri vi se¬ 
guono... ». 

Augenti ■ è scattato come 
una molla: < Non tollero si¬ 
mili osservazioni. Non siarno 
a scuola. Anzi, questi ap¬ 
punti non ce II hanno mai 
mossi neppure a scuola... Non 
li tollero! ». • ’ I 

..PRESIDENTE (eccitatissi- 
mo); «Questa non è una 
scuola. Non ammetto simili 
paragoni. Questo è il tempio 
della giustizia... Non è una 
aula di scuola. Basta con le 
interruzioni... Il pubblico 
faccia silenzio! ». 

AUGENTI: « Nessuno mi 
può vietare di commentare 
le dichiarazioni di un teste... 
Le dichiarazioni - di Reana 
Trentini... E’ un mio diritto; 
è un mio dovere di difen¬ 
sore. E a questo diritto, a 
questo dovere, non sono af¬ 
fatto disposto a rinuncia¬ 
re...». -i 

' Il resto dell’udienza è sta¬ 
to occupato dalla lettura di 
alcune deposizioni di Sec¬ 
chi. 

L’udienza di oggi, la setti¬ 
ma del processo d’appello 
contro Fenaroli e' la quinta 
dedicata alla relazione, era 
iniziata con un anticipo di 
un quarto d’ora sulle altre: 
alle 9,45. £’ stala subito no¬ 
tata l’assenza di Carlo In- 
zolia, il quale si è giustifica¬ 
to con una lettera alla Cor 
te. La figlia del «terzo uo¬ 
mo» è ammalata e ha biso¬ 
gno dell’assistenza dei geni¬ 
tori. Inzolia tornerà in aula 
giovedì. Sarà, comunque, 
presente subito dopo il ter¬ 
mine della relazione. 


Separati 


Ghiani e Fenaroli sono sta¬ 
ti tradotti al « Palazzaccio > 
con due cellulari diversi. In 
aula sono sempre divisi da 
un carabiniere; una maggio¬ 
re sorveglianza è, invece, 
stata disposta per,le pause 

Al - banco degli ' accusati, 
Fenaroli e Ghiani sono stati 
accompagnati a pochi secon¬ 
di di distanza l’uno dall’al¬ 
tro, per evitare ogni possibi. 
lità dì incontro. Si teme, in¬ 
fatti, che l’elettrotecnico pos. 
sa scagliarsi di nuovo con¬ 
tro il geometra di Airuno. 

Anche fuori dell’aula della 
Corte d’Assise d’appello so¬ 
no accaduti ieri episodi de¬ 
gni dì essere raccontati. Al¬ 
le 8 di mattina. Marina Mo¬ 
ri, una graziosa indossatrice 
che fin dal processo di pri 
mo grado sostiene di essere 
la fidanzata di Ghiani, si è 
scontrata con un’altra «am¬ 
miratrice » ' dell’elettrotecnU 
co. Le due donne non si so¬ 
no accapigliate, ma c’è man¬ 
cato poco. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Giu 
seppe Mauro, che chiese Io 
ergastolo per Fenaroli. Ghia¬ 
ni e Inzolia. nel processo di 
Assise, ha spiccato mandato 
dì cattura per calunnia nei 
confronti del dottor Mario 
Specchia, il procuratore le¬ 
gale napoletano che ha ac¬ 
cusato l’autista Pasquale 
Piezzi di essere il «vero as¬ 
sassino » della Martirano. Lo 
arresto è già stato eseguito. 

H processo Fenaroli pro¬ 
seguirà questa mattina. 

Andrai Barberi 
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Raul Ghiani in lacrime sul banco degli impntatL 


- Raoul Ghiani ha pianto. E* dunque cam¬ 
biato, o finge?, si è chiesto un giornale, 
della sera. Già, se lo chiedono tutti: col¬ 
pevole o innocente? sincero o abile com¬ 
mediante? Noi non sappiamo rispondere. 
Sappiamo però che chiunque, al posto di 

, Ghiani, avrebbe avuto ieri mattina una 

, reazione, forse anche più vistosa, forse 
addirittura violenta. E sarebbe sempre 
stata una reazione, se non legittima, uma¬ 
namente comprensibile. Ghiani ha pianto 
e si è lamentato come un bambino puni¬ 
to ingiustamente, con voce piena di deso¬ 
lazione, di smarrimento, diciamolo pure, 
di disperazione. Un altro avrebbe potuto 
urlare di > rabbia, imprecare, bestem¬ 
miare. i ‘ ■ ' 

Che cos’era successo? Una piccola cosa, 
una cosa da nulla... Il presidente, giunto 
alta qtiinfa puntata della sua lunghissi¬ 
ma relazione, ha rievocato un particolare 
che ha lasciato • esterrefatti anche ■ noi, 
semplici sjKttatori e non imjmtati. Inter¬ 
rogata in istruttoria, la testimone Tren¬ 
tini descrisse il Ghiani con un’abbondan¬ 
za di particolari quasi eccessiva, e infine 
soggiunse che l’imputato aveva gli occhi 
azzurri. Ora, Ghiani non ha gli occhi az¬ 
zurri. Ce li ha — salvo errori — marro¬ 
ni. Su questo punto, dunque, la testimone 
non ha detto la reritd E, fin qui, poco 
male. Potrebbe essersi sbagliata su un 
solo particolare. 

- Ma è il perchè, il motivo dell’errore 
che lascia esterrefatti ed anche — pos- 

' siamo dirlo? — indignati. Perchè la Tren¬ 
tini disse che Ghiani aveva gli occhi az- 

- zurri? « Perchè — rispose quando la do¬ 

manda le fu posta — i difensori mi ave¬ 
vano chiesto di riferire un altro parti¬ 
colare sull’imputato. Dissi la prima cosa 
che mi venne in mente: gli occhi az¬ 
zurri». - 

La prima cosa che le passò per la men¬ 
te... E questa cosa, questo piccolo, trascu¬ 
rabile particolare, da cui però, e sta pu*e 
solo in parte, dipende la libertà di un 
uomo, è stato codificato, stampato, scol¬ 
pito nell’istruttoria, insieme con tutti gli 
altri indizi, più o meno serii, più o meno 
convincenti o vaghi e confusi, di questo 
strono processo. , 

‘ E* vero. C’è dell’altro, a sfavore del 
Ghiani. E chi non lo sa? Per esempio, i 

- gioielli ritrovati nel laboratorio dove 
l’elettrotecnico lavorava (anche se nes¬ 
suno ha il diritto di escludere a priori 
che si sìa trattato di una macchinazione). 
Ma la testimonianza della Trentini è im¬ 
portante, è decisiva. In fin dei conti, solo 
la Trentini, e nessun altro, afferma di 
aver visto il Ghiani incontrarsi con la vit¬ 
tima. La Trentini, come si dice, è un pila- 
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Concluso da Togliatti il convegno provinciale del PCI 


stro dell’accusa. Se lei non ci fosse, la 
posizione di Ghiani sarebbe diversa, mol¬ 
to diversa, dicono gli esperti. Ebbene, 
questa testimone-chiave, questa marmo¬ 
rea colonna del processo, questa accusa- 
trtee numero uno, è una donna capace di 
dire — e non in un salotto, non durante 
un pettegolezzo fra amiche, ma davanti 
a un magistrato e a numerosi avvocati, 
rendendo una testimonianza su un assas¬ 
sinio — è capace di dire « la prima cosa 
che le passa per la testa ». '-- 
‘ No, noi non ce la prendiamo con la 
Trentini. Sappiamo per esperienza che i 
testimoni sbagliano, spesso ripetutamente 
e su fatti decisivi, senza'volerlo, perchè 
hanno la memoria corta e la mente con¬ 
fusa, perchè hanno soggezione dei poli¬ 
ziotti o dei giudici, perchè non si rendo¬ 
no pienamente conto dell’importanza di 
quello che dicono e fanno... Certo, non 
vorremmo avere la Trentini come testi¬ 
mone a nostro carico, ed esiteremmo a 
lungo prima di affidarle un incarico di 
fiducia. Ma, tutto sommato, siamo disoo- 
sti ad essere indulgenti, con lei. ; 

Ma non con il sistema. Non si può es¬ 
sere indulgenti con un sistema che con¬ 
sente di costruire istruttorie segrete e 
scritte, cioè di condannare unilateralmen¬ 
te dei cittadini (perchè il rinvìo a giudi¬ 
zio, che altro è se non una condanna 
pronunciata senza contraddittorio?) sul¬ 
la base di errori cosi grossolani su punti 
cast essenziali e delicati. E che — ed è 
peggio — permette di trascinare questi 
errori plateali di scartoffia in scartoffia, 
di processo in processo, a distanza di lun¬ 
ghi anni, dalle Assise all'Appello alla Cas¬ 
sazione, lasciando inevitabilmente in tutti 
un senso di amarezza, un’ombra di dub¬ 
bio, di incredulità, di sospetto. . - 

j / fi pubblico è il primo a non essere in¬ 
dulgente. Ne è prova, fra l’altro, il mor¬ 
morio di disapprovazione con cui è stata 
accolta ieri mattina la rievocazione della 
testimonianza Trentini. Salutiamo con 
gioia queste manifestazioni di acuto spi¬ 
rito critico. L’uomo della strada comin¬ 
cia — per fortuna — a saperla lunga. Se 
non altro, perchè ha visto troppi Perry 
Mason e troppe puntate della serie « La 
parola alla difesa» per non sapere che, 
in altri Paesi, dove vige il sistema accu¬ 
satorio, e dove il testimone è sottoposto, 
fin dall’istruttoria (pubblica) alla severa 
prova della « cross examination », degli 
interrogatori incrociati, certi elementi de¬ 
teriori del processo sarebbero stati eli¬ 
minati in gran fretta dalla scena. E non 
oggi, ma quattro anni fa. 


Arminio Sivioli 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 9 ' 

Larghi e favorevoli con¬ 
sensi ha suscitato il discor¬ 
so tenuto ieri sera dal com¬ 
pagno Togliatti nel cinema 
Siracusa a chiusura del con¬ 
vegno provinciale del comu¬ 
nisti reggini. Migliaia di com¬ 
pagni e di cittadini, che non 
avevano trovato posto nel 
cinema, hanno potuto segui¬ 
re il discorso attraverso gli 
altoparlanti esterni. Per ol¬ 
tre un’ora il traffico strada¬ 
le è stato deviato. Una lun¬ 
ga ovazione e il canto di 
€ Bandiera rossa » hanno sa¬ 
lutato la conclusione del di¬ 
scorso del compagno To¬ 
gliatti. • 

L’interessante dibattito che 
lo ha preceduto ha affron¬ 
tato le questioni relative al¬ 
l’impegno del nostro partito 
nella consultazione elettora¬ 
le in corso e la necessità, 
giunti nell’attuale fase, di ri¬ 
cercare il contatto diretto con 
gli elettori, con un’attività 
che porti il nostro program¬ 
ma elettorale in tutte le ca¬ 
se, in tutti i posti di lavoro, 
con il rafforzamento politico 
e organizzativo delle nostre 
sezioni. ‘ * 

Nella relazione introdutti¬ 
va, svolta dal compagno Ros¬ 
si, Segretario della Federa¬ 
zione, e negli interventi che 
l’hanno seguita è largamen¬ 
te apparsa la ’ drammatica 
realtà economica e sociale 
della ■ Calabria, in evidente 
contrasto con la propaganda 
d.c. degli < anni felici ». 

Il fallimento della politica 
meridionalistica della DC e 
del governo di centro-sini¬ 
stra trova nella Calabria nu¬ 
merosi esempi nel moltipli¬ 
carsi delle situazioni di mi¬ 
seria e di discriminazione 
sociale, nel continuo esodo 
di lavoratori dalle zone col¬ 
linari dello Ionio e del Tir¬ 
reno, dell’Aspromonte, dalle 
campagne dell’agrumeto e 
del bergamotteto dove ingen¬ 
ti ricchezze vengono, ogni 
anno, rapinate dalla rendita 
fondiaria. ' 

Nella provincia di Reggio 
Calabria dove, secondo i re¬ 
centi rilevamenti statistici, 
la popolazione è diminuita 
di ben 34 mila unità, le ter¬ 
ribili condizioni di vita dei 
paesi dell’entroterra costituì 
scono pesanti atti di 'accusa 
contro la jwlitica d.c. dei 
«poli di sviluppo» e degli 
incentivi, concessi allo sco¬ 
po di favorire il processo di 
penetrazione e di espansio¬ 
ne monopolistica nel Mezzo¬ 
giorno. Del resto, l’assenza 
nei temi di propaganda d.c. 
di una politica e di un pro¬ 
gramma verso il Mezzo0or- 
no è un indiretto riconosci 
mento della incapacità della 
Democra^a cristiana di at¬ 
tuare unr radicale mutamen¬ 
to dei suoi indirizzi program¬ 
matici. Il nostro invito agli 
elettori di far pagare il giu¬ 
sto prezzo alla DC per non 
avere adempiuto i suoi im¬ 
pegni verso il Mezzogiorno, 
pongono oggi il Partito co¬ 
munista come l’unica forza 
politica capace di indicare 
una seria e valida alternati¬ 
va allo strapotere democri¬ 
stiano. La rinuncia dei diri¬ 
genti autonomisti del PSI a 
combattere la DC per le sue 
inadempienze e per il carat¬ 
tere conservatore dei suoi 
provvedimenti e della sua 
polìtica, la utilizzazione da 
parte loro di un frasario an¬ 
ticomunista non devono im¬ 
pedirci di sviluppare un di¬ 
battito sereno che si rivolga 
a tutti gli elettori, compresi 
quelli socialisti, poiché essi 
sapranno giudicare se è pos¬ 
sibile l’attuazione di una po¬ 
litica ' di rinnovamento de¬ 
mocratico del • Mezzogìomo 
con la DC che si appoggia al¬ 
le forze agrarie e alle clien¬ 
tele politiche più retrive. 

■ La presenza attiva del no¬ 
stro partito, il suo rafforza¬ 
mento elettorale sono garan¬ 
zie sicure una effettiva 
politica di rinascita economi¬ 
ca e sociale i cui cardini es¬ 
senziali sono: il superamento 
dei contratti agrari abnormi, 
una programmazione econo¬ 
mica equilibrata, l’istituzio¬ 
ne dell’Ente regione, una po¬ 
litica di pace e di disimpe¬ 
gno atomico. 

Il 28 aprile — ha afferma¬ 
to il compagno Togliatti — 
bisognerà dare una grande 
spallata alla Democrazia cri¬ 
stiana per creare le condizio¬ 
ni di una situazione politico 
parlamentare profondamente 
diversa, che porti alla for¬ 
mazione di una sinistra tale 
che non accetti il monopolio 
politico della DC, una forma¬ 
zione di sinistra la quale si 
muoverà per modificare pro¬ 


fondamente gli indirizzi eco¬ 
nomici e politici del Paese, e 
farà tutto ciò che è necessa¬ 
rio per avanzare sul terre¬ 
no della democrazìa, per su¬ 
perare tutte le discrimina¬ 
zioni, tutte le preclusioni: per 
aprire . veramente la strada 
all’avvento al potere di rapr 
presentanti della classe ope¬ 
raia e della classe lavoratri¬ 
ce. 

Dopo aver sentito le cose 
molto,interessanti — ha pro¬ 
seguito Togliatti — che so¬ 
no state dette per ciò che ri¬ 
guarda lo sviluppo del vostro 
lavoro, e avere preso atto che 
un grande lavoro voi avete 
iniziato e che comprendete 
la necessità di migliorarlo e 
di andare avanti, credo che 
l’elemento fondamentale per 
riuscire a fare tutto ciò che 
è necessar’io è la netta con¬ 
vinzione che noi possiamo 
avere successo. 

Sappiamo — ha concluso 
Togliatti — che in Calabria 
esistono condizioni dure per 
il popolo, cojuìizioni che de¬ 


vono - essere . mutate attra¬ 
verso una grande azione po¬ 
litica ed economica di nn- 
novamento. Ma sono anche 
convinto, avendo visitato due 
grandi città calabresi ed es¬ 
sendomi incontrato con de¬ 
cine e centinaia di compagni, 
che qui abbiamo una forza 
tale — uomini, donne, giova, 
ni del nostro partito — che 
può, lavorando, darci una 
bella, una grande vittoria. 


Enzo Lacaria 


Levi parla a 
Ciyitacastellana 
e Vignanello. 


Nei suo giro elettorale Carlo 
Levi, candidato indipendente 
nelle liste del PCI, parlerà alle 
ore 18 a Civitacastellana con 
l'on. Minio. Alle ore 20 terrà 
un'assemblea nel cinema di Vi. 
gnanello con Ranalli. 


Concluso il convegno 
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Dal nostro inviato 

COSENZA, 9 

• n convegno democristiano 
sullo «sviluppo del Mezzo,;ior- 
no» si è praticamente conclu¬ 
so stamane, a parte un codicillo 
pomeridiano nei locali del ci¬ 
nema Citrigno dove Von Moro 
ha tenuto il suo comizio elet¬ 
torale. Il momento più interes¬ 
sante del dibattito si è avuto 
comunque ieri sera qunando. 
dopo la relazione del p:nl 
Apollomo sulle «questioni cul¬ 
turali-, hanno preso la parola 
alcuni dirìgenti provinciali con¬ 
testando le cifre ottlm’’stiche 
esposte in precedenza dal prof. 
Di Nardi e rivendicando « qual¬ 
cosa di più e di diverso- per 
U Sud. ■ ' 

Ma qui la «cronaca diretta» 
del convegno dovrebbe cessare 
perchè nel corso delLa relazio¬ 
ne del prof. Apollonio rìuviato 
dell’Unrtd è stato « sorpreso- 
dai servizi di vigilanza demo¬ 
cristiani ed egli stesso ha sco¬ 
perto cosi che stare seduto al 
tavolo della stampa, insieme agli 
inviati del Tempo, del Messag¬ 
gero, del Giornale d’Italia ecce¬ 
tera. era per lui « illecito - giac¬ 
ché il convegno era «privato-, 
« interno » e avevano diritto 
ad assistervi solo i rappresen¬ 
tanti della stampa democristia¬ 
na o dipendente. 

Comunque abbiamo fatto in 
tempo ad annotare una «tesi 
culturale - antigramsciana vera¬ 
mente illuminante. Il Mezzogior¬ 
no — ha spiegato infatti il prof. 
Apollonio — ha dato i più bei 
reggimenti alla monarchia spa¬ 
gnola che tentava di conquista¬ 
re il mondo; poL via via, com 
battendo per l'uno o per l'al- 
tro, i meridionali si sono sempre 
fatti ammazzare fino all'ultimo 
uomo. Infine è venuto il comu 
nista Gramsci che voleva con¬ 
tinuare questa tradizione usan¬ 
do i meridionali come energie 
da impegnare nelle battaglie de] 
proletariato. 

Questa tesi grottesca, aberran¬ 
te. si inquadra peraltro egre¬ 
giamente nella « idea » del Mez¬ 
zogiorno offerta ieri dai rela¬ 
tore Moriino: r«idea» per cui 
meridionalista significa essen- 
zialista antimarxista, anticomu¬ 
nista. essendo il marxismo un 
o ideologismo - classista della 
moderna società industriale 
estraneo al gran mondo «po¬ 
polare - del Sud schierato (o da 
schierare faticosimente <^i 
volta) dietro le insegne scudo- 
crociate della Chiesa. 

I e nostalgie de insomma van¬ 
no sempre ai tempi del cardina¬ 
le Ruffo e della sua grande 
marcia contro la repubblica 
partenopea Soltanto però che 
og,.!, la realizzazione di questa 
« idea - è contestata puntual¬ 
mente paese per paese, borgo 
per borga casolare per casola¬ 
re, dal -modernismo - comuni¬ 
sta forte di una analisi della 
realtà meridionale ben più arti¬ 
colata e più vera. 

La forza del pensiero e della 
lotta comunista è tale che pene¬ 
tra. bisogna dirlo, anche nel- 
l'a-sise democristiana contra¬ 
stando le impostazioni integra- 
liste e il ruolo vecchio, «ubai- 
Itemo, vandeano, che la DC pre¬ 


tende ' 


o- 


Aldo Da Jaco 




di affidare al 

giorno. 

Cosi ieri sera (non si mera¬ 
vigli il lettore di queste infor- 
n.i-zionì: le capacità dei sarvizi 
di vigilanza del convegno ave¬ 
vano limiti in definitiva molto 
ristretti) si sono potuti ascol¬ 
tare oratori come il prof. Gua- 
rasci, presidente delTammini- 
st'-':zione provinciale cosentina, 
che criticavano le impostazioni 
di nuclei industriali e rivendi¬ 
cavano una riforma agraria ge¬ 
nerale. i'istituzione delle re¬ 
gioni e di enti di sviluppo in 
agricoltura con poteri di pro¬ 
grammazione: si è potuto ascol¬ 
tare il prof. Panicela che de¬ 
nunciava il mancato processo di 
democratizzazione della «cuo¬ 
ia, Pietro Di Domenico che 
condannava come fallimentare 
la politica delle infrastrutture e 
degli incentivi e ancora Nino 
Valentin! che rivendicava nuo¬ 
vi indirizzi deireconomia; infi¬ 
ne altri - oratori denunciavano 
la disgregazione e la decadenza 
della regione calabrese aggra¬ 
vate daH'esodo di massa degli 
ultimi anni. ' - 

Queste timide voci di protesta 
non arrivano però a promuove¬ 
re effettivamente nella DC stes¬ 
sa ima linea nuova, un’alterna¬ 
tiva « meridionalista » ai vecchi 
e nuovi indirizzi della conser¬ 
vazione clericale. 

Non c'è dubbio ami che «se 
rappresentino oggi obiettiva- 
men;e una specie di alibi demo- 
cristiano nei riguardi del pro¬ 
prio elettorat • -iù penso.so del¬ 
l'avvenire del mezzogiorno. Non 
c'è dubbio insomma che i Gua- 
rasci, i Panicca e i Di Dirnie- 
nico e gli altri — magari con 
nel cuore l'amletico dubbio di 
fare mal — collaborano a por¬ 
tare \oti alla DC degli onorevo¬ 
li Cassìant e degli onorevoli 
Antoniozzi. dell'on. Rumor e dei 
dott. Moriino. cioè alla DC del¬ 
la vecchia e nuova generazione 
dirigente, conservatrico, tra¬ 
sformista. immobilista del mez¬ 
zogiorno. 

Stamane stessa «questa- DC 
del resto ha tratto le conclu¬ 
sioni del convegno, con gli 
interventi dell'on. Rumor e del 
prof. Carcat .Ta. ' liquidando 
ogni ansia di rinnovamento. 

La crisi nelle campagne? Ru¬ 
mor la DC sono pronti a pro¬ 
muovere misure di «ammoder¬ 
namento- (secondo la vecchia 
impostazione del piano verde) 
ma respingono la riforma 
agraria. 

La program* .azione? Carca- 
teira *■ la DC sono per una -‘•a- 
nificaz'one «non velleitaria ma 
strumentale», indicativa e non 
obbligatoria, basata sugli incen¬ 
tivi aventi come obiettivo Io 
sviluppo deU'iniziativa del mo¬ 
nopolio anche nel mezzogiorno. 
Se arche si dovessero fare le 
Regioni, esse comunque non 
avrebbero niente a che fare con 
le mi-lire di programmazione. 

Ancora una volta dunque 
nien*-» di nuovo* s.alvo n.atural- 
mente che le nrasse popolari * 
col voto e con la lotta quotf- 
diaai — non impongano ef- 
fettiv.nmente una svolta a «i- 
nlstra. 
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p Drammatica protesta dinanzi a Palazzo Chigi 
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a piaiza 




si tra-tfàscdsta T 

sono il veicolo 
quando era fermo 


Giocando con la pistola 


11 corteo dei malati di tbc mentre percorre via del Corso protestando contro l'insensibilità del governo 


Dibattito in Campidoglio 

Do maggio 
di nuovo 
senza lotte? 

Assegnati 72 alloggi ancora da costruire 


I LE MANI 

Inel 

I SACCO 


T giornali del ■ ■ centro • sinistra »• . 1 
per nascondere il deludente bilan* I 
. J do della'Giunta DC-PSDI*PR|>P8I > | 
: alia Provincia! non hanno esitato | 
ieri a < modificare » le delibere * 
consiliari, inventando perfino l’ap* | 
provazione, mal avvenuta, della co* | 
struzione di alcuni edifìci scolastici . 


Oggi a Centocelle 

Dibattito 
fra insegnanti 
e genitori 


Oggi, alle ore 17,30, in via 
degli Aceri 56. nei locali del¬ 
la sezione CentoceUe avrà 
luogo un incontro tra profes¬ 
sori insegnanti e genitori sul 
tema: -■ Per una scuola rin¬ 
novata in un quartiere mo¬ 
derno Parteciperanno il 
prof. Renato Sorelli e_ la dot¬ 
toressa Maria Michetta. 

Scopo del convegno è quel¬ 
lo di fare il punto sulla ^gra¬ 
ve situazione esistente nella 
nostra città nel settore scola¬ 
stico e di discutere siiUe pro¬ 
poste che i comunisti avanza¬ 
no affinchè, finalmente, il go¬ 
verno che uscirà dalla pros¬ 
sima legislatura attui le mi¬ 
sure necessarie per risolve¬ 
re questi problemL 


Domani alla 
i « Marranella » 

Sanità: 
convegno 
del PCI 


Lo iciopero del medict lo 
elevato costo e i ' continui 
scandali dei medicinali, la 
mancanza dei posti letti negli 
ospedali, che nella nostra cit¬ 
tà è particolarmente grave, 
l'aumento degli infortuni sul 
lavoro propongono oggi in 
termini drammatici i proble¬ 
mi deirassistenza sanitaria. 

Il PCI ha già presentato, 
in numerose occasioni, ■ un 
programma per ia istituzione 
di tin servizio sanitario na¬ 
zionale al nne di garantire la 
assistenza sanitaria gratuita a 
- tutti i cittadini. Per far co¬ 
noscere tali proposte e per 
dibatterle è stato indetto un 
importante convegno che a- 
. vrà luogo domani alle ore 19 
alla sezione Marranella (via 
Bordoni 40) ' 

, ' Parleranno il prof. Giovan¬ 
ni Berlinguer c il dottor Ro* 
; bèrto Javicoli. Presedierà Nf- 
'no FraachcUucci. 




’ La città rischia di rimanere 
senza latte. Questa grave pos¬ 
sibilità può divenire reale dopo 
il 30 aprile, data per la quale 
U Consorzio ha disdettato il 
contratto di affitto dello sta¬ 
bilimento di Ponte Mammolo 
élla Centrale.. Urge quindi un 
tntervèntò teinpe^vo dell'Am¬ 
ministrazione comunale per 
porre la Centrale del Latte in 
condizione di attuare l'intero 
ciclo dall a raccolta alla distri¬ 
buzione senza ulteriori intral¬ 
ci. La questione è stata sol¬ 
levata ieri sera in Consiglio 
comunale dal compagno Della 
Seta il quale ha ricordato al 
sindaco i ritardi, la cui respon¬ 
sabilità ricade sulla Giunta, 
cui è stata sottoposta la solu¬ 
zione del problema. 

L'anno scorso fu deliberato 
l'affitto per sei mesi dello sta¬ 
bilimento di Ponte Mammolo 
e la Giunta si era impegnata 
à predisporre idonee soluzio¬ 
ni, prima entro U. 31 gennaio 
di quest'anno, e poi entro il 
31 marzo. Ma Tlmpegno non è 
stato mantenuto. Una volta Q 
sindaco — ba detto il com¬ 
pagno Della Seta — ebbe ad 
affermare che. se la situazione 
lo avesse richiesto, avrebbe 
anche requisito lo stabilimento 
di Ponte Mammolo Se la sen¬ 
te oggi il sindaco di riconfer¬ 
mare quella dichiarazione? 

Della Porta ha risposto eva¬ 
sivamente; ha detto che oggi 
ci sarà una riunione di Giun¬ 
ta e che Si terrà in contatto 
con la commissione ammini- 
stratrice. - : 

Prima del compagno Della 
Seta avevano parlato i com¬ 
pagni Gigliotti e Tozzetti. - Il 
compagno Gigliotti. interve¬ 
nendo sin- processo verbale, 
ha fatto notare come il disa¬ 
vanzo risultante dal bilancio 
votato il 27 marzo (per un to¬ 
tale di circa 59 miliardi e mez¬ 
zo) dovesse ritenersi, fonnal- 
mente e di fatto, superiore (60 
miliardi e 281 milioni) per ef¬ 
fetto di una variazione del bi¬ 
lancio ATAC intervenuta con 
delibera votata il 21 marzo, 
cioè prima che il bilancio fos¬ 
se stato approvato. 

n compagno Tozzetti, dal 
canto suo, svolgendo una in¬ 
terpellanza. ha chiesto come 
mai a settantadue dii^ndenti 
comunali fossero stati asse¬ 
gnati. dopo regolare bando di 
concorso, altrettanti apparta¬ 
menti che non risultano anco¬ 
ra costruiti. L'assessore Cre- 
scenzi. rispondendo, ha cerca¬ 
to di far ricadere la respon¬ 
sabilità suiriCP. 

La riunione consiliare è sta¬ 
ta interrotta mentre si proce¬ 
deva, ' mediante votazione a 
scrutinio , seareto, alla inte¬ 
grazione della commissione 
amministratrice della Centrale 
del l,ntte Dall'esito della vo¬ 
tazione. naturalmente nullo, 
sono risultati predenti solo 35 
consilieri. La seduta è stata 
cosi .sciolta per mancanza del 
numero legale. In precedenza 
era cominciata anche la di¬ 
scussione sull'appalto del ser¬ 
vizio di trasporto e smalti¬ 
mento dti rifiuti della N. U. 


1 Le gfcuolè 
I inventate 


a Popolo », c Giustizia », « Voce Repubblicana » 
e s Avanti! » si sono dati ieri la mano nel magnifi¬ 
care l’operato della Giunta di centro-sinistra a Pa¬ 
lazzo Valentini. Ma hanno esagerato. Nell'Intento di 
sbandierare i «successi» di Signorello e amici, han¬ 
no scrìtto che il Consiglio provinciale aveva appro¬ 
vato la costruzione di scuole prefabbricate a Tivoli, 
Velletri, Civitavecchia e Roma. Più di 102 aule. 

IL POPOLO 


Un malato colto ida 
emottisiGli « an¬ 
ni felici » e un as¬ 
segno gigiiiàliero 
di 150 lire 


Poliziotti e carabinieri si so¬ 
no scagliati ieri con brutalità 
contro i malati di ibc che ma¬ 
nifestavano -a piazza Colonna. 

Centinaia dt ricoverati del 
Forlanlnl e del Ramazzini, ben¬ 
ché bisognosi di riposo e di 
cure, sono usciti dai sanatori 
per protestare con il digiuno 
e con la presenza sotto le fine¬ 
stre di Palazzo Chigi allo scopo 
di ottenere una migliore assi¬ 
stenza dairiNPS ' ma si sono 
trovati ' di fronte i manganelli 
della - celere >. Alla testa dei 
poliziotti era il vicequestore 
Santino, lo stesso che guidò a 
S. Paolo nel 1960 le cariche 
contro gli antifascisti, lo stesso 
che pochi mesi fa bastonò e 
rastrellò' gli edili in sciopero. 
Al termine della manifestazione 
un malato è stato colto da emot¬ 
tisi. 

• L'esplosione di violenza è av¬ 
venuta sènza alcuna ' necessità. 
I malati, .esasperati dal vedersi 
prendere in giro ora dal gover¬ 
no ora daU'INPS. erano decisi 
ieri ad ottenere soddisfazione, 
ma la loro protesta era ' ordi¬ 
nata « disciplinata. Gli'scontri 
si sono verificati quando i mani¬ 
festanti hanno deciso di sedersi 
in mezzo alla piazza: i « cele¬ 
rini»* molti dei quali erano in 
borghese,' anziché .tentare' di 
calntaze i malati e di pérsu'a- 
derli a-lasciar passare le auto, 
hanno' fatto ricorso ai soliti si¬ 
stemi.‘ 

■ Urla,' cartelli lacerati manga¬ 
nellate. manifestanti trascinati a 
viva forza: quésto lo spettacolo 
offerto dalla polizia a migiaia 
di passanti. 

Quasi centomila ricoverati o 
ex-ricoverati nel sanatori di tut¬ 
to il' Paese attendono dal 1957 




LAVOCE REPUBBLICANA 


LA GIUSTIZIA 




/ La verità è che il Consìglio provinciale non ha 
approvato nulla. Esso si è limitato ad esprimere pa¬ 
rere favorevole (ed il PCI ha votato contro) per 
rinizio di sondaggi con alcune ditte per la costru¬ 
zione delle scuole prefabbricate a trattativa privata. 
La delibera riserva chiaramente «al Consiglio ogni 
eventuale atto deliberativo ». Delle scuole prefab¬ 
bricate se ne parierà quindi a tempo dovuto. La de¬ 
libera approvata, che è nn paro atto interno (è anzi 
nna «psendo delibera») non fa riferimento nem¬ 
meno alla spesa prevista. ' 

Così $i fabbricano le notizie false ! 

Così si vuole ingannare Felettorato ! 

E* questo il costume « nuovo )> del 
centro^sinistra ? 

La risposta degli elettori non pnò essere ehe una: 


I IL VOTO AL PCI 


L-__.L- 



glia r-r pércépSicoho'ijO: lire 
gioràaliere:;-tiiià ìùisérìa che, àc- 
creède la loro''d^f>erazibne,pèr 
le . condizióni di ! saliité;' <per.'la 
Impósribiiitè , di | lavorare', ^ 'per 
essere- di -^sp/ai .propri fami¬ 
liari, tpi^pagandisti del -mira¬ 
colo economico e. degli .- anni 
felici .» non si soho ricordati dei 
tubèrcolotlei;. eppure sì tratta 
per. lo più di gente che si è 
rovinata la salute ,nelle fabbri¬ 
che, nelle aree economicamente 
deprjesse. La scienza medica ba 
da tempo., accert'ato che la tu^ 
bercolòsi è una t'malàttia stret¬ 
tamente le^ta al livèllo di be¬ 
nessere e - di civiltà di una so¬ 
cietà.: . ' - i ■ . . i 

Poiché nè - li governo nè la 
INPS sì ricórdavànó - di loro, 
i raiaiafl organizzati dàlia 
Unione per la lotta alla .tuber¬ 
colosi — hanno ' posto il • pro^ 
blema aU'attenziqne dell'opinio¬ 
ne pubblica con scioperi della 
fame e màniféstazioni in tutte 
le città, R governo ha lasciato 
trascorrere gli ultimi mesi del¬ 
la legislatura senza far appro¬ 
vare la legge che consente al- 
riNPS di aumentare l'assegno 
e rULT ha perciò ripiegato sul¬ 
la ■ richiesta d’un accqnto sui 
futuri aumenti ' ■ 

L’agitazione è perciò ripresa 
al Ramazzini e al Forlaninl per 
ottenere tale acconto. Dopo-al¬ 
cuni scioperi della fame, i ma¬ 
lati sono usciti ièri mattino-dai 
sanatori, si sono tconcentrati in 
piazza Venezia recando cartelli 
e - striscioni e quindi si sono 
recati verso Palazzo Chigi. Men¬ 
tre una delegazione, accompa¬ 
gnata dal .^consigliere comunale 
comunista Aldo gozzetti,' veni¬ 
va ricevuta daccapo di gabi¬ 
netto di Fanfani. gli altri mani¬ 
festanti hanno sostato fino alle 
16 aulla piazza resistendo alle 
violenze poliziesche^ 

Il portavoce Ài-Fanfani ha 
assictu'ato che entro domani av¬ 
verrà una riunione - ad alto li¬ 
vello » per accettare le richieste 
dei malati Se anche questa so-l 
lenne promessa — fatta dopo 
mesi di coraggiosa e disperata! 
protesta — dovesse venir de¬ 
lusa i ricoverati torneranno nel-j 
le strade più numerosi e più 
decisi . . 

Successivamente una numero¬ 
sa delegazione, accompagnata 
sempre dal compagno 'Tozzetti. 
si è recata in Campidoglio ed 
è stata ricevuta dal sindaco. Il 
prof. Della Porta si è impegnalo 
ad appoggiare di fronte ai Con¬ 
siglio le richieste dei malati. 


Quartieri 
senza acqua 
per 15 ore 

L'ACEA comunica che a par¬ 
tire dalle ore 15 dì oggi alle 
ore 6 di domani, a causa di im¬ 
portanti lavori da eseguire nel 
serbatoio di Monte Mario, si 
avrà un abba.«samento di pres¬ 
sione nella rete di distribuzione, 
con mancanza d'acqua nei piani 
più alti dei fabbricati, nelle 
seguenti zone ed adiacenze: Vi. 
gna Clara, Due Pini. Corso di 
Francia, Via Flaminia Nuova. 
Via Cassia, Monte Mario. Tor¬ 
revecchia. . 

Si pregano gli utenti intcree- 
sati di provvedere alle oppor¬ 
tune scorte. 


Comizi 

dolPCI 


FRASCATI, ore 18: Bufa- 
lini;. CINECITTÀ, ore 18,30, 
piazza Cavalieri del lavoro: 
D'Onofrlo ; TRASTEVERE, 
ore 18, p.za Mastal: Donini; 
BORGHESIANA, ore 19,30: 
Fellziant-Perna; SAN BÀSI- 
LIO, ore 19, via Morrovalle; 
lavicoli • Rodano ; ' LATINO 
METRONIO, ore 18,30, via 
Cerveterl: ' V. Magnani; Tl- 
BURTINO Ili, ore 19,30, via 
del Badile: DI Giulio; OSTIA 
LIDO, 18,30, stazione Centro: . 
Giunti ; monterotondo 
SCALO, óre 19,30: Nannuzzi; 
ALBANO,'' óre''19: • Berlin¬ 
guer ; M MONTEROTONDO, 
ore 19, assemblea fornaciai: 
Cianca; SAN LORENZO, ore- 
19, dibattito sul voto del.'glo-.' 
vani: Trivelli; APPIO NUO¬ 
VO, ore 18: Porta-Furba:. 
RobottI; ' QUARTO. MIGLIO, 
ore 19. via Carvtlll; ..Tózze.ttr.: 
F.A.T.M.E., ore .12. ^ntontro 
con i lavoratori;,-ButìnÙRìi*. 
dano: MONTEPORZiO CA¬ 
TONE, ore 19,30: -Ràparélll:. 
GROTTAFERRAXA, .;ore .18 
e 30: ;Mossil BÌRRA>^.KRQr. 
NI, • óre .17:; • Ihcontro "còn 
lavoratóri i A'..' M'.^- Clal ; •' Tl- 
BURTINA, ora 19. largo Bel- 
tramelli: CarranI; 8. GIO¬ 
VANNI, ore 17, pensionati 
autoferròtràmvleri:- Rubeo • 
Mancini; PONTE GÀLERIA. 
oro'17. ferrovieri; .Ascioni; 
FABBRICA MILA, oro 14.30, 
incontro con le' donne, lavo¬ 
ratrici: Rodano; LUDOVI81, 
ore 19, Incontrò éon Idipen-. 
denti T8TAT: Vetère; MA¬ 
RINO, òro 19,3():-' Cesa'rònl;.. 
QÉNAZZANO, óre 21: .A, 
Marroni; ,’TIVOLI'• (Arci);. 
ore 19: Andreoli ; ARTENa; 
'(Maiotirit), óre 19,30: Colà- 
bucci: CASTELNUOVO < DI 
PORTO, ore 19.30:. Onesti; 
CANALE MONTERANO, ore 
19; D»Aoo*tIno; ÒIVitELLA 
Si, ^ÓLO,vóre.,19rR. Ricci;; 

,19.30;,Vo.: Marictnl-'-’CIAM- 
;PINO., óre 19,30: Vélletrl; 
CAPENA, óre 19; Fiore; ZA- 
GAROLO, oro' Ì9,30: A'. De 
Clèmentiy • C^VE, .‘ore ^ 20: 
.Pompili. / ... ^ 


Unà bimba di un anno e mez-’ 
zo. Rosa Gentili, è morta ieri 
schiacciata da un camion sotto 
gli occhi della madre. Quando 
il- pesante automezzo le è pas¬ 
sato sopra schiacciandole la te¬ 
sta. la piccina stava tranquilla¬ 
mente giocando sotto la ruota 
ipòsteriore • destra del pesante 
automezzo.-• La'm.adre ha assi¬ 
stito alla tragica fine della sua 
bambina dalla porta di. casa' 
ha gridato, si è lanciata in suo 
soccorso, poi. quando l’ha vi¬ 
sta morta, é ècrollata. • 

« Ero appena- uscita in cerca 
di Rosa — ha detto più tardi 
ai carabinieri — giocava sem¬ 
pre davanti casa ed io la sen¬ 
tivo parlare con gli altri bam¬ 
bini. Questa mattina sono 
uscita, spinta da un presenti¬ 
mento... Senti'vo ' che la mia 
bimba era in 'pericolo... Non 
ho fatto in-tèmpo ». • > 

^ La sciagura^è accaduta alle 
8.40 ad Anguillara in via Re- 
ginaldo Belloni. L'autista del 
èamlon.. 'Santino Baccanti, un 
frUttiwe'ndóló., di 22 anni di 
Bracci ano si è accorto di 
fiulla; "Éfa.’V;ancora sconvolto 
quando ìrTcàrablnìeri - lo; han¬ 
no. intèrro^tp.;.' ••;Ho bloccato 
il camioil^i'qyàndò:'tip sentito 
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Era sola in casa - Soccorsa dal fratello 
L'arma dimenticata da un pastore 


Impegno 

deinCP 

per gli abitanti 
di Gordiani 


Sola in casa una bambina di 
11 anni si è messa a .giocare 
con una pistola. Un colpo è par¬ 
tito airimprowiso fèrendola ad 
un braccio e • ad una gamba. 
Trasportata con una macchina 
al Santo Spirito i medici spe¬ 
rano che guarisca in venti gior¬ 
ni Maria Guiso- è la secondo¬ 
genita di Giuseppe Angelo e di 
Raimonda Porcu. 

La coppia, con i suoi quattro 
figli Pietro di 15 anni, Mària 
di 11. Eleonora di 6 e Antoni¬ 
no di 5. sono emigrati da Lula, 
■in paesino in provincia di Nuo¬ 
ro, nel settembre • scorso in 


la, picena gW morta», andata ad abitare in un caso^ 

tìFifTvwaimpena con. .dolio tenuta Pascucci .lo 


un sobbalzo/r Sonò-.BèSeso ed ho i j- cerca di lavoro. La famiglia e 

visto, là, pictfma gHi . morta ». andata ad abitare in un casor- 

: L'uotìù%4và-'&pena con- della borgata Gordiani è stata della tenuta Pascucci In 

V^àff?,^'a^:ufla.'-§?niglia uitó preSntl^e daf d^iretto^rf dii * 

Càssà" VàiTfrùtta.iie”',yè.rdifra ' è j, ® ‘ quartiere Aurelio. len mattina 

«jtava nèr' fare Titòroo fó nei IICP- Il professor Scognami- a padre, che fa il guardiano 

impegno di risa- di mucche è dovuto andare al- 
'li:nare la borgata entro 4 o 5 mesi l'Anagrafe per una testimo- 
Sessanta famiglie saranno im- nianza e ha'^riato comsèla' 
medial-imente sistemate nelle Eleonora La madre ha 

nestaia. Rosa Gèntili era nhif', 7 Ìnni Hei Onariram niirp accompagnato Antonino aila. 

tà. qualdhe;>mìbdloi^r!ma; ai le .rice^ranno gU "'«dica per l'antipo- 

casa senza che la madre-se-ne -, .. m-ooir. Bo. Pietro che aiuta la fami- 

fosse accorti, i Là ; bimba non lavorando è uscito per por- 

ha raggiunto, conie faceva 'di nella stessa zona, le restanti tare le pecore a pascolare. ; 
ef)iftn f.ll *.cniriDD ■ d&ali'*'*siltrì SBrsjino siotcniQtc sllojjgi ^ cnss ò rinicìStH solo IVlnris* 

ragazzi, si è fermata.'invece a di Pietralata e san Basilio. una_ bambina di 11 anni seria 
^iocdrc proprio vicino* Ijì ruo» Nolls ossoDonzionc sorà tc- c ^iudizioss. ■ 11 snni sono 
ta,.dri, pesante, automezzo in nulo conto del periodo di tempo sempre pochi e cosi la piccola 
sosta. che le famiglie hanno trascorso ^ messa a girare per ^ stan- 

■ Il Baccani'• ha ' sDostato H nella borgata per stabilire una le cose. E 

..ilzjacronu na -;spostalo u cosi che ha trovato una chia-. 

camion- ed.,^ .iicmso -inconsa- prec denza, mantenendp però quale la madre chiu- 

pevolmepte Rosa Gentili, prò- fermo il pnncipio che tutte le sempre il cassetto di un mo- 

prio nel .momepto. in cui la famiglie riceveranno la casa, bfie che sta in cucina. Maria 

niadro’■ uscjya J.a' cèrdàrìa.' l.a La delegazione, che era ac- ha aperto il c.assetto «proibi- 

dònna .'-'hà'.' gridato'■ dispero^ta- ipompagnata dal consigliere co- to» e tra alcune carte ha tro- 

munale Tozzetti. prendendo atto varò la rivoltella: Ci si è mes-- 

génté'"è,và5:^i:%à,- 4vàl^nió:(ha presidente che varie volte sono 22, è partito un colpo che - 

adagiato, l^.p.^ina^SUI state date analoghe assicurazio- ferita al polso destro e alla 

di passaggiò. che i è-; partirà .‘a ni smentite poi dai fatti. Se cio coscia destra. Maria ha lancia- 
tùtta,'vélpQltà.'versò-il.Policli- dovesse ancora ripetersi cree- to un urlo, poi. impaurita, si è 
pióò.'^ón-è'sèrvltó. a . nulla': rebbe nelle 200 famiglie di Gor- messa a piangere. Ma nessuno 
la'piccinà’'*è'spirota'prima' di diani una situazione insosteiii- l'ha udita. Non sapendo che fa- 
giungerè’àU'òspedaie. ■ T', bile. re si è seduta . su una sedia 

’ 7 ■ stringendosi il polso dal qua- 

: • : '> • '; I •'“i' ‘. • le perdeva sangue e ha aspet- 

■ j.i -'i ■' •. ■ ■ tato. Cosl Tha trovata il fra- 

' 7 fello Pietro rientrato alle 13,15 

bimbe della « Fratelli Bandiera ** K R ragazzo è sal^o-al piano 

_ ' di sopra, dove abitano le fami¬ 
glie Buschenzo. Oliva. Santini 

' , e la signora Spoletìni che in¬ 

segna alla scuola elementare 
della Maglianella. Con - l'aiuto 
di un dipendente dello stabili¬ 
mento Aci che si trova nei pa¬ 
raggi la piccola è stata accòm- 
pagnata all'ospedale.. Alle do¬ 
mande degli agenti sulla pro¬ 
venienza della pistola i fami¬ 
liari della bambina hanno spie¬ 
gato che essa si trovava nella 
valigia - che ' un compaesano, 
giunto un mese fa ha lasciato 
in deposito alla famiglia Gui¬ 
se. L'uomo Vittorio Cantini, fa 
il pastore e abita in una ca¬ 
panna nei pressi di ■ Casetta 
Mattel.' l^irnonda " Porcu per 
evitare proprio che i bambini' 
frugassero nella valigia e quin- ■ 
di si ferissero con l'arma la te¬ 
neva chiusa nel cassetto dove 
la famiglia custodisce il danaro 
e i documenti. La polizia ita 
ricercando il pastore per con- 
...... frollare se Tarma è sua e se 

• ■ - ' t ’ ' , ’ * ' -c» sia in possesso di un rego- 

-• sullo . elementare -Fra- ,are porto ^armL • • 

felli Bandiera» di piazza Bug- 
gero di Sicilia è in allarme per 
. cVBflflfinA . misterioso bruto che insidie- 

. . wvBlVivVIr * rebbe alTuscita della scuola al- _ 

' cune bambine. Lo ha ripetuto | ||||||Aff|Af| 

; Jj.it „ jl Sm Mm ai direttore deli-istituto una . " 

00110 CffllO bimba della quarta elementare; . 

. . altre hanno confermato l'allar- VcfSO IO S€IOp6rO 

-T’T.»:*.., _w mante - racconto della compa- _ , . ■ . . 

tettili gna- Ieri mattina il padre della ■?, l'OO panettieri sono in 

bambina e due agenti in bor- agitazione ^rchè lassociazio- 
bato.20. dimenica 21 e lunedi ^ hanno atteso invano al- padronale non ha ancora 

'n primo- convegno ?anci4 ",'"'i’''"-' Entro piem g?omi.”riT«M: 
l’idea della costituzione di un II custode deli istituto ed una giamento dei panificatori de¬ 
centro ’ studi. ' che ■ non venne ni«,estra hanno confermato che . persistere, i lavoratori 

realizzato -• per mancanza di da qualche giorno la direzione proclameranno uno sciopero ■ 
contributi da parte delle cate- è molto preoccupata. Una rego- Un forte aumento salaria- 
gorie economiche ». come ha lamentare denuncia delTepiso- le in un contratto moderno » 
affermato - nella conferenza dio è stata presentata al diri- è lo slogan lanciato dalla 
^mpa di ien Ting. Del Bu- gente del commissariato San- Fn.ZIAT-CGIL. Una maggiore 
falò, presidente del comitato t'Ippolito che, tutt.avia. non ha retribuzione, riduzione dello 
organizzatore. . - -. confermato nulla ai cronisti. orario di lavoro, definizione 

Il sfondo convegno è cen- R ' primo atto delTepisodio. delle cpialifiche in base al tipo 
trato invece sul nuovo piano che ha gettato Tallarme anche dì attività prestata, rispetto ri¬ 
regolatore visto da alcune ca- tra le mamme di tutte le bim- goroso delle leggi sul riposo 
(egorie. e cioè industriali, co- be che frequentano l’istituto, settimanale e sul divieto di 

risale ad un anno fa. Fu allora lavorare prima deUe «re qual-, 

T prò- che per la prima volta U bruto ^ro: quwte le nvendicazioni 

Snze avvicinò le ragazzine della Prnicipali della categoria. 

mn _ «I lo..... uomo anziano — hanno raccon- 


InsidiatD le bimbe della » Fratelli Bandiera » 


Albi 
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Architettura 

'•Precisate 
le richieste 
degli 
studenti 

L’assemblea degli studenti 
di Architettura ha approvato 
ieri a larga ' maggioranza la 
mozione presentata unitaria¬ 
mente dai (guardi Autonomi 
e dall’AGIR vale a dire dai 
raggruppamenti laici, per pre¬ 
cisare ' le proprie richieste. 
L’incontro cai i priffessorì è 
stato rinviato. 

« I motivi che hanno deter¬ 
minato l’agitazione — è detto 
nel documento — sono: l’esi¬ 
genza di una maggiore demo¬ 
craticità e di una elaborazio¬ 
ne collegiale della vita cultu¬ 
rale della facoltà; la necessi¬ 
tà di collegare la scuola, alla 
realtà del Paese precisando 
la sua funzione nel campo deL 
la ricerca scientifica e deU'in- 
formazione intesa come rile¬ 
vazione e interpretazione del- 
le contraddizioni ìnsite nel¬ 
l'attuale sviluppo della socie¬ 
tà; il sostanziamento dell’au¬ 
tonomia dell’Università ' dalle 
strumentalizzazioni di interes¬ 
si di particolari grupf^ di po¬ 
tere economico >. 

€ Superando alcune defini¬ 
zioni preliminari di strumenti 
come le commissioni parìteti. 
che, chiediamo il riconosci¬ 
mento formale di queste for¬ 
mulazioni di principio come 
riferimento necessario per il 
lavoro di riforma e per la 
nuova struttura che ci propo¬ 
niamo di definire >. 

Dopo aver dichiarato che la 
riforma dovrà venire dalla fa¬ 
coltà per <^ra degli studenti 
e con la collaborazione dei 
professori, gli occupanti chie¬ 
dono una serie di - garanzie: 
nuovi orari delle lezioni, con¬ 
cessione di fondi, disponibili¬ 
tà del materiale didattico, isti, 
tuzione d’un € comitato di ri¬ 
cerca» e dei consigli d'istituto. 


In/Arch 

Convegno 

sviluppo 
della cRtà 

L'Istituto nazionale di archi- 


se 

auto 

Vani appostamenti 
Il racconto delle 
alunne 


I panettieri 
verso lo sciopero 

I 1.700 - panettieri sono in 


operative scaturite dal conve- 


_•* a uoiiio «inziiiuu nannu ratcuii- 

ronvemo J h- t^to le bimbe che lo hanno vi- 

una pulAlicazione chi TIN/ tHa“a*’fare^ deUe p“^eg|iÌtè 
posti alTesame definitivo del ° **' 


il partito 


piano ».. - . .. 

Tuttavia, come è stato fatto - 
osservare durante la conferen¬ 
za stampa di ieri promossa in 
preparazione .del convegno. • il 
termine per la presentazione 
delle osservazioni al piano re¬ 
golatore scade sabato prossimo, 
una settimana prima delTinizio 
del convegno. Llng. 'Borgato. 
delTUfficio speciale del piano » 


piccola 

cronaca 


Assemblee 
di sezione 


Per esaminare gli sviluppi del¬ 
la campagna elettorale nono con¬ 
vocate le seguenti assemblee di 
sezione; Tor Sapienza, ore 20 con 
Gigliotti. Appio Nao\o, ore 80.30. 
con Giunti. Centro, ore 20. con 
Bardi Pietralata, ore 20. con Ca- 
sciani. 8. Basilio, ore 20.30. con 
Picchetti. Balduina, ore 20,30. 
nella sede della sezione Trionfale. 


Nuoyc sezioni 


Tegolotore e membro del comi- ' ' 

tato organizzatore, ha sostenuto IL GIORNO ■ .. • » : 

la lesi che il termine fissato — oggi mercoledì ló aprile ( 100 - . • - • 

dalla legge non è perentorio e 265). Onomastico; Terenzio. II zona Casillna. . Ore 19.30; si 
Io osservazioni al piano posso- noie so^e alle 5.50 e tramonta costituisce una nuova sezione • 
no essere presentate anche do- mtlnio quarto il 17. ' ^or Vergata, con Franehellucel. 

po la scadenza del 13 aprile. - BOLLETTINI al costituisce una nno- 

II convenno nrevede ima de- . . ■ « . . sezione a Giardinetti con Na- 

di «i«i«tPi “ Mcleorologlco. Lc temperature scimbene e Mancini. Ore 19,20: si 

'^ridilli ‘i *** 4. massima 17. costituisce una nuova cellula allo 

IralroO' Il commercio, 1 edilizia MrtTTiiBNn stabilimento i Chinotto Neri a con 

e l'Industria. ■ e sarà concluso veterinario notturno Raniondinl e Fclizlani. GÌM'10 : 
ida una tavola rotondE — DotL O. CagnolatI, tei. 432451. riunione C.D. a Giardinetti. 
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Una veduta.della villa di Mellda dove sarebbe nascosto Rajakowltsc. - ' 

■ (Telefòto ANSA-c l'Unità >) 


L'ossasshM di Arnia Fniok P”»" 

è ancora introvabile: è Uh a f hh#iImì 

possibne^addirittura, che ^ f 

si nasconda ancora in Ita- | 

Ila. Intanto in Olanda è ’ llllll HiOfllli 

pronta contro di liil una 5/ • # • j 

schiacciante documenta-' poi S UCCIO 

zione di accusa h Naii . SI CAnAscono I 


Il « miracolato » di Agnano 


Due fucilate «Ho scherzato: 


H ! »: 


olla hioglie nòh ho vinto 
noi s'uccide i 150 inilioiii» 




rnosape 




» 


impressione. 


m 


Ero stato messo al corrente da Wiesen- 
thal - L'uomo che catturò Eichmann ci 
ha detto di possedere un documento in 
cui i comandi nazisti ringraziano Raja- 
kowitsch per come seppe organizzare 
le deportazioni in massa da Poznan 

Dalla nostra redazione oossesso, ring. Wiesenihai ed 

i suoi collaboratori hanno 
MILANO, 9. quindi ■ raggiunto un primo 
Erich Rajakowitsch è intro- grande risultato: ropimonu 
vabile. Di lui. anche oggi, non pubblica di tutta Europa ha 
s’ò avuta notizia. Può essere saputo che u_n criminale, uno 
riuscito a raggiungere un dei fidi di Eichmann, poteva 
paese « ospitale »; ■ ma può vivere indisturbato a Milano 
anche essere nascosto qui, in soltanto perchè riusciva ad 
Italia, in attesa che le acque opporre qualche cavillo giu* 
si plachino e che gli sia più ridieo al suo arresto. In una 
facile perdere le proprie trac- parola, ciò vuol dire che, fin- 
ce. Anche i suoi familiari so- ehè 1 affare era conosciuto da 
no oggi nuovamente scompar- pochi, il governo • austriaco. 
Ri da Milano. Per molte ore, quello italiano (il ministro 
vana è risultata la ricerca dei Roseo era stato personalmen- 
giomalisti e dei fotografi. te messo al corrente della 
Ma il « caso » è più che mai dallo stesso Wiesenthal) 
vivo. Stasera, ring. Simon e quello olandese preferiro- 
Wiesenthal, l’uomo che da "9" Prendersi la « respon- 
Viehna ha diretto e dirige sabilita » di fermare il c coni¬ 
le indagini sui più grandi merciante » e di contestargli 
criminali di guerra tedeschi, le accuse . • ’ . 

ci ha detto che dipende dalle ' Certo, la decisione di Wie- 
reazioni dell’opinione pubbli- h® permesso anche al 

rà. mondiale se Erich Rata- Rajakowitsch di fuggire. ’ Il 
kowitsch sconterà i suoi cri- criminale ha avuto la possi- 
mini. Il governo austriaco, ^'l/.tà di essere avvisato dal 
che sin dall’ottobre del 1961 «SRo Klaus e di far perdere, 
conosce il dossier raccolto a si spera provvisoriamente, le 
carico dì Rajakowitsch, non sue tracce. Ma non c’era via 
si è finora mosso. Ma il da- di scelta. Si è giunti, purtrop- 
more delle rivelazioni di que. po, a questo punto. Non solo 
sti giorni lo ha già costretto le organizzatissime polizie 
ad emettere imbarazzate note dei paesi dell’Europa occi- 
in cui tenta in qualche modo dentale lasciano ad un pugno 
di giustificare il suo atteg- di ex deportati politici l’in- 
giamento. carico di compiere indagini 

Simon Wiesenthal spera e ricerche su uomini che 
che un grande aiuto alla sua hanno assassinato milioni di 
€ crociata * verrà domani dal- persone (come insegna il ca¬ 
la conferenza stampa che è so Eichmann), ma non inter- 
stata indetta ad Amsterdam vengono neppure quando gli 
dal Centro olandese di docu- si porta il piatto colmo di 
mentazione sulla guerra. Nel fatti agghiaccianti fin davan- 
córso della conferenza, ver- ti alla bocca, 
rà mostrato, fra gli altri do- Wiesenthal e i suoi colla- 
cumenti, anche il telegcam- boratori (uomini di tutte le 
ma con cui Erich Rajako- tendenze e di varie naziona- 
witsch ordinò nel 1942 la de- lità che hanno in comune so- 
portazione in massa degli lamente la dolorosa esperien- 
ebrei dal territorio olandese za dei campi di sterminio) 
al campo di sterminio di Aus- incominciarono ad interessar- 
chwitz. . . si alla figura del commercian- 

, La / documentazione ciie te Erico Raja quando ancora 
verrà presentata domattina Eichmann non era stato cal- 
riguarda, naturalmente, sol- turato e trascinato in Israele, 
tanto l’attività olandese del II Raja, poco tempo dopo 
criminale nazista. Ben altro avere costituito la sua socie- 
è in possesso del Centro di tà di importazioni ^ espqr- 
documentazione ebraica ■ di tazioni, la « Enneri scris- 
Vienna e della magistratura se ad alcuni suoi amici au- 
austriaca. Lo stesso ing. Wie- striaci. Questa corrisponden- 
senthal ■ possiede un docu- za, seppure a distanza di tan- 
mento in cui i comandi nazi- ti anni, doveva perderlo. In 
sti ringraziano Rajakowitsch quei tempi, infatti, giunsero 
per il modo in cui seppe or- all’ing. Wiesenthal alcune in- 
ganizzare le deportazioni in teressanti informazioni e co- 
massa da Poznan, in Po- si il nome di Erico Raja ven- 
lonia. ne aggiunto a quello di mi- 

In Olanda — come ab- gliaia di altri sospetti, che 
biamo accennato — la noti- sono contenuti in uno spccia- 
zia che il nazista è vivo e I® schedario. ' , 

libero ha prodotto grande Poco alla volta, il « dossiet 


La morte deirindustriale Tibiletti 


■dotte così 



gpÒlvS 

Non si conoscono 
là ragioni del folle 
gosto dello spara¬ 
tore: forse gelosia, 
forse disperazione 


V ..vv > macerata, 9 

Freddo, inspiegabile delit¬ 
to jmmediatamente. seguito 
dal suicidio, stamane a Sfor- 
zacosta, una frazione a sei 
chilometri da Macerata. -11 
muratore disoccùpato Luigi 
Nabissi, di 33 anni, ha ucciso 
con due fucilate la moglie 
Emma Pacioni di 28 anni, e 
quindi si è tolto la vita con 
la stessa arma. ' 

Erano le sei del mattino e 
la donna, prima di recarsi al 
lavoro, era appena : uscita 
dalla casa nella quale viveva 
con la sua-famiglia e i suo¬ 
ceri, per stendere al sole al¬ 
cuni panni. Il marito l'ha la¬ 
sciata uscire e quindi l’ha 
attesa alla finestra della ca¬ 
mera da letto con il fucile 
carico, ^ puntato. ’ DaH’alto, 
mentre la donna si accingeva 
a stendere ì panni, l’ha ful¬ 
minata con due colpi: il pri¬ 
mo al fianco, il secondo alla 
nuca, i La : povera ' donna è 
oiombata a terra, ha fatto so¬ 
lo ùn tentativo di girarsi dal¬ 
la parte del marito. 

Questi, accertatosi che la 
moglie fosse esanime, è sce¬ 
so al pianoterra, è uscito nel 
cortile e da qui ha raggiunto 
un campicello. Sotto un gel¬ 
so si è puntato la canna alla 
gola e ha premuto il grillet¬ 
to, fulminandosi sul colpo. 

La ' madre ' dell’assassino 
l’ha visto superare il cortile 
mentre era intenta a gover¬ 
nare un cavallo in una pic¬ 
cola stalla a ridosso dell’abi¬ 
tazione. ; L’ha visto ^ puntare 


Da ieri 


americano 



Chiestogli di mo¬ 
strare il biglietto 
è rimasto interdet¬ 
to poi ha detto di 
averlo buttato 


. CHIOGGIA (Venezia), 9 : ; 

«E* stato un grosso sclier-, 
zo, giocato agli amici del bar 
e c’è cascata tutta la stampa ^ 
nazionale. ■ Davvero .non ho 
vinto una lira. La fortuna mi' 
ha sfiorato, .ma non s‘è fer-, 
mata Queste parole, dei-, 
te ridendo, hanno messo im 
punto fermo sulla storia di. 
Rino Boscolo, l'albergatore 
di Sottomarina che tutti ave¬ 
vano indicato come il vinci- 
tote dei 150 milioni della 
Lotteria di Agnano. Scom¬ 
parso di casa il giorno dopo 
la presunta vincita, Rino Bo-, 
scolo ' è tornato stamane e, 
naturalmente, è . stato preso, 
d'assalto dai giornalisti, che.- 
da due giorni facevano la po-- 
sta davanti al suo albergo. • . 

Nessuno, naturalmente, lo 
ha voluto credere. ' ' ■ 

« Ma vi dico che è andata 
così — ha insisito lui —Non 
li ho vinti io, quei cèntocin- 
qu-anta milioni. Volete sape-, 
re come è andata? Bene. Có¬ 
me sapete, il biglietto vìn¬ 
cente è stato acquistato qui 
a Chioggia. Quindi la serie e 
le prime cifre del numero 
erano gli stessi di quelli del 
mio biglietto. Purtroppo Vul- ■ 
timo cifra era diversa ... ah! 
quella piccola differenza ... 
Insamma, quandó hanno co¬ 
municato la serie e il nume¬ 
ro vìncente, mi trovavo al 
Bar Sport, con gli amici. Non 
ho resistito .alla tentazione: 
ho estratto il tagliando che 
tenevo nel portafoglio ed ho 
fatto vedere i primi numeri 
agli amici, sema dire nulla, 
quasi ammutolito dall' emo¬ 
zione,.Poi, per scherzo, come 



FIRENZE — 1 resti della « Mercedes » sulla quale Tindustriale Renato Tibilettt ha 
trovato la morte l’altra sera sull’Amacclo. L’auto è.andata a cozzare con una «Fiat 
1309» (sotto, nella telefoto, semispmmersa nelle acque del flume). Tibiletti aveva 50 
anni éd era il titolare delle omonime officine elettrómeecaniche di Milano. 


Amman 
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Troppo fardi.. 


Annegano 

ventitré 


A Brivio 
ritirato fl 


Raja» si arricchì. II gruppo] 


Anzi sarà quasi certamen- dei viennesi che fa capo a 
te l’Olanda — come il paese Wiesenthal lavora in stretta 
i cui cittadini più ebbero a collaborazione con. molti 
soffrire a causa di ; Erich gruppi della resistenza euro- 
Rajakovitsch — la prima na. oea, con i centri di documen- 
zione che formulerà una ri- tazione ebraica dì Unghena, 
chiesta di • estradizione nei Olanda e Francia e con di¬ 
confronti del «vice» di Eich- versi magistrati antifascisti 
mann non appena, prima o che risiedono in vari paesi, 
poi, il « Raja » sarà raggiun- anche nelle Americhe. Aura¬ 
to e arrestalo. Un portavoce verso questa rete, giunsero a 
del governo olandese, più Vienna le notizie che confer- 
precisamen te del • ministero ma vano i sospetti sul finto 
della giustìzia, ha dichiara- Raja di Milano. Egli si chia- 
to: «Disponiamo dì una pre- mava in realtà Rajakowitsch 
cisa documentazione sul ca- ed era stato uno dei più stret- 
•o Rajakovitsch. L’estradizio. ti collaboratori di Eichmann. 
ne sarà chiesta con determi- Erich Rajakowitsch, grazie 
nate modalità e presentando alle potenti amicizie che an¬ 
ima documentazione piutto- cora vanta soprattutto in Au- 
Eto che un’altra a seconda stria, sapeva che la sua ®si- 
del. paese in cui il Rajako- stenza era minacciata. - Ma 
vitsch sarà arrestato». Il por- evidentemente pensava di po- 
tavoce ha aggiunto che « la terla fare franca. Il clima 
decisione finale suU’estradì- della Europa occidentale 
zione ' non è stala ancora (quella dei governi, per in- 
prcsa. tenderci) era in fondo a lui 

Le notizie sull’ atfarv favorevole.. . 

«Raja» hanno suscitato nu- Certo, non si dimenticava 
tevole sensazione anche in di rispettare certe regole del- 
Polonia. Si è appreso che la prudenza. Tre anni fa, a 
l’Istituto di Storia ebraica di Trieste, il Rajakowitsch era 
Varsavia, diretto dal profes- andato da un fotografo a far- 
sor Marx, e la commissione si fare tre fotografie formato 
d'indagine per i crimini na- tessera che gli servivano per 
zisti, presso il ministero del- un documento. All’atto di ri¬ 
la Giustizia, hanno iniziato le tirare le foto aveva chiesto 
ricerche di tutti i.documenti al fotografo di distruggere la 
Uhe riguardano l’attività svol'l lastra in sua presenza. Evi¬ 
ta dal Rajakowitsch durante dentemente non voleva che 
gli anni dell'occupazioné te- delle sue foto potessero ri- 
desca. manere in archivio. 

Dando alla stampa le in- - 

formaiioBì di cui erano in rwro wAinpiSI 
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' Nella gola che porta alla •• Città ròsa -. un 
antico agglomerato . di caverne famoso in . 
tutta la Giordania, un gruppo di turisti 
francesi è stato investito e travolto da una 
piena improwisa. Ventitré morti e tre super¬ 
stiti: questo il primo bilancio della terribile 
sciagura. - -. - . 

La -Città rosa- è meta di tutti i turisti 
di passaggio in Giordania Le caverne degli 
antichi abitatori, del luogo si aprono in una 
gola che deve essere percorsa a dorso di 
mulo. O^. la gola, in seguito alle piogge 
dei giorni scorsi, si è riempita di acqua limac¬ 
ciosa. Prima che qualcuno potesse dare Tal- , 
laime i turisti francesi, guidati da un vescovo 
del quale non si conosce ancora il nome, 
sono stati travolti. Fino* ad ora. sono stati 
recuperati i cadaveri di alcune donne, del¬ 
l'autista del torpedone con il quale 1 turisti 
si erano recati in visita alla -Città rosa*, 
e di una guida locale. 

Le squadre ' di soccorso hanno tratto 4n 
salvo tre donne, che sono state subito tra¬ 
sportate in ospedale in grave stato di choc.. 

Petra, che dista da Amman circa duecento 
chilometri, viene chiamata, fin da tempi re¬ 
moti. la -Città rosa- per I riflessi rosati che 
assume la • roccia scavata dai .■ravernicoli. 
sotto la luce diretta del sole Nell'antichità. 
Petra era situata lungo alcune imporranti ca¬ 
rovaniere Tombe ed edifici si tro\'ano lungo 
un canyon che pt<ò essere raggiunto, attra¬ 
verso una stretta gola, solo a dorso di mulo 

I turisti si erano fatti accompagnare con 
un torpedone fino al punto da dove era 
previsto l'inizio della marcia con gli ani¬ 
mali. n comandante di un reparto dell'eser¬ 
cito. che è stato Inviato sul posto, ha di¬ 
chiarato che 1 francesi erano stati avvertiti 
del pericolo di una piena che minacciava 
la zona, dopo le piogge dei giorni scorsi. 
La tenibile ondata è arrivata nel canyon 
così all'improvviso che nessuno ha fatto ih > 
tempo a fuggire. L’acqua ha investito il 
gruppo dei turisti, i eavalU, 1 muli e l'au- 
tobOB. , 


La ■ Questura di ' Roma ha ■ trasmesso ' a 
tutti i posti di frontiera, con un fonogram¬ 
ma, l'ordine di ritirare il passaporto a Er¬ 
nesto Brivio r- ultima raffica di Salò-, che 
è stato dichiarato fallito, nei giorni scorsi, 
per 200 milioni di lire. 

L’ordine di impedire a Brivio di espa¬ 
triare è giunto incredibilmente tardi: l'ex 
presidente della Lazio ed ex editore e di¬ 
rettore di ’Telesera" è, infatti, già al si¬ 
curo all'estero, con la bella ex segretaria. 

E* stata la Sezione fallimenti del Tribu¬ 
nale Civile ad emettere l’ordine di ritirare 
< il pa^aporto a Ernesto Brivio. "Raffica”, 
^ come è noto, nei giorni scorsi, aveva preso 
alloggio in un albergo dei Parioli a Roma, 
insieme con la sua ex segretaria. Dopo ap¬ 
pena un giorno, aveva pagato regolarmente 
il conto e si era allontanato diretto, a quan¬ 
to pare, all’aeroporto ài.>Fiumicino, da 
dove era partito in aereo ^r la Germania. 
Le ultime notìzie su Brivio sono contrad¬ 
dittorie: sembra che egli si trovi in Fran- 
. eia: altri continuano ad affeimare che l'ex 
presidente della Lazio sì troverebbe, in¬ 
vece, in Germania. 

La partenza del chiassoso e molesto neo¬ 
fascista. dispensatore di cambiali e di as¬ 
segni non sempre coperti, ha gettato nel 
panico i creditori che avevano cercato, per 
. quanto era stato loro possibile, di recupe¬ 
rare qualcosa- prima del "crak*’ di Tele- 
' sera". Tutti si sono trovati, però, con un 
pugno di mosche in mano.- 
^ Una settimana prima della • sua scom- 
‘ parsa, il ’ consigliere comunale - neofascista 
era stato prelevato a casa dagli agenti' e 
. accompagnato a - Perugia negli' uffici della 
’ "Mobile", per fornire spiegazioni in meri¬ 
to ad una serie di debiti e di prestiti. Bri- 
. vio. qualche tempo fa. era stato coinvolto. 
, come è noto, in uno strano attentato. Qual¬ 
cuno. dopo averlo convocato in una strada 
periferica della capitale. Io aveva colpito 
al dito mignolo con un colpo di pistola. 


Anche alla conceria di P:e- rnnfrA Gelili , Funerali dell'auto, ed ha laaciato 

dìripa, dove lavorava Emma waiiw • il linciali q motore acceso; era sposato 

Pacioni la versione che dan- SIRACUSA — Nella Cancel- ' FABRIANO — La salma del da 23 giorni, 
no le compagne di lavoro iH"® Penale del Tribunale di professor Giorgio SpaccarelU. ^ ,, . . - 

c«ii» « ■" «"«m*. ■ 

pletq tallim^to del mat.i- |j, sentenza che ha assolto il Camillo, sarà trasportala a CASABLANCA. — H crollo 
monto della donna. redivivo di Avola. Paolo Gallo. Roma dove, nella mattinata di di parte del soffitto di un cine- 

Forse è il piccolo Claudio, dall’accusa di calunnia nei con- oggi, si svolgeranno i funerali, ma ha provocato la morto di 

al quale non è stato detto drenti del fratello Salvatore e II professore rimase vittima tre persone ed il ferimento di 

nulla dalla travadìa rha In nipote Sebastiano. ' l'altro ieri di un incìdente stra- altre 27. La sciagura è awe^ 

ho rLn nrfann dalc mentre cra dirctto 3 Osi- nota mentre era in coreo la 

ha reso orfano, che aveva W pnuimid • mo. dove era stato chiamato proiezione di un film. - 

nulo insieme due persone ohe UUnillllU a lUUCII per un intervento operatorio 


nulla della tragedia che lo "'Po*® ^bastiano. 
ha reso orfano, che aveva tc- . area a. 
nuto insieme due persone ohe uOIITIITlO 9 fUOCO 


avevano ormai in comune so- • CAGLIARI — Alcuni banditi urgente, 
lo un figlio; troppo poco, evi- sorpresi dai carabinieri di Ar- ^ 
dentemente. perchè il lega- dauli neU’ovile del pastore Gio- 3||jQjgj| 
me fosse solido. . vannino Marras, rnentre erano „ . _ . „ 


Tenta il snicìilio 


Vanna contri) sé stesso, l’ha ' WASHINGTON, 9 — Churchill è stato proclamato cogl citta- se fossi stato sopraffatto dal- 
visto crollare a terra, ma dino onorario degli Stati Uniti d’America nel coréó-di tà 0óìa, mi sono allontanato 
nnn ha nntuto intervenire solenne cerimonia alla Casa Bianca; il presidente Ken- barcollando. Ecco tutto. La 

Più tardi ai carabinieri h-i firmato il disegno di legge approvato dal Congresso mattina dopo, mi sono alzato 

Piu tardi, ai carabinieri, ha ^ contenente l'attribuzione della cittadinanza al vecchio sta- rn-e^tÌK<iimo ner andare a cac- 
dichiarato di non aver sen- tista britannico. Kennedy ha definito .Churchill « Il più ono- ° 

tito le due fucilate che ave- rato ed onorevòle uomo che sia comparso sulla scena della ^ 1 °.^ a venezm, aope no 
I, L ..enL 1 J• nnnre® «to'*»® dell’umanità nella nostra epoca». In rappresentanza sbrigato alcuni affari. E da¬ 

vano ucciso la. nuora. : won g.^ winston, era presente il figlio Randolph Churchill, che rante la mia assema e nata 
ha saputo neppure dare una ha letto il messaggio di suo padre. In cui si accetta la citta- la mia leggenda: i giornali 
spiegazione plausibile del fol- dinanza onorarla; la cerimonia si è svolta davanti a centinaia hanno detto che avevo vinto; 
le gesto del figliolo. . , di personalità ed è stata ripresa dalla televisipne. . , che era scappato a mettere i 

Luigi e Emma si erano spo- ' ' ' ' '' . , soldi in banco c cosi oio... .. 

sati nel 1956 e, dicono i vi- . , ^ Ma pii osscdianlt non si 

emi, Rn dai pn I 1 bluffando. Oppure 

matrimonio SI erano accorti UlipllCe tragedia a ViareggiO è proprio ora che scherza. 

di non «legare». Avevano -- . Allora - gli dicono - ci 

comunque avuto un figlio. faccia vedere il suo biglietto. 

Claudio, che ora ha/cinque m ^ je ci faccia confrontare questi 

r anni, e che nei minuti spa- mmÉMbenedetti numeri ' 
ventosi della tragedia ha con- mWmmmmWH MmM C’è un momento di esita- 

tinuato a dormire nel suo let- wW V W ' zione. Il signor Boscolo sem- 

tino, accanto al letto dei suoi bra voler arrendersi, ma poi 

genitori.^ . 0 M ancora: * L’ho buttato, 

^ La madre dell’assassino ha JH il j» 9 lietto. Certo che l’ho 

dichiarato di non aver sciìti- SI SPUFU Q! ì^^rsino^dor^Td^lTZs 

to sé suo figlio e la nuora .. - l-. . . . ‘ ^ ^ . . , / . che mi ha dato... Capirete... 

- avessero litigato, prima del- ‘ ^ VIARE(3GIO, 9 ha dato un’occhiata alla donna Andarci così vicino e poi fal¬ 
la tragedia. Forse questa è «iovane sposo si è tolto riversa sull’asfalto / Ha imme- lire, è peggio che mai. Vole- 

awenuta per gelosia, oppure Ja vita° questa mattina a Pie- diatamente riconosciuto sua vate che lo conservassi 

per la agghiacciante decisio- trasanta, con un colpo di fu- pure?». 

ne del Nibissi e stato alte- rii® ‘JfccL^''in 'Sn^nc^^^ poi, pallidissimo, si è «Bene. Ma noi non lo ere-: 

nuant« il fatto che la moglie - V - rialzato non proferendo paro- diamo lo stesso. Perche ab- 

aveva un lavoro e lui no ^ ..... _ la. Quando si è allontanato, la biamo rintracciato tutti gli 

aveva un lavorone lui no. duplice sciagura si e svol- ha fatto nulla per acquirenti del blocchetto 

Tra l primi ad accorrere, ta m località Vaccatoio, nei trattenerlo, mentre è possìbile che conteneva il tagliando 

■ richiamati dalla sparatoria, pressi “® che fra i presenti ci f^^^^ € d’oro*. Ebbene: loro non 

.ono atati due agami dalla banno .ainio., Non. pub eba 

polizia stradale che transita- delle compere. Mentre altra- giovane morta. - - - vinto lei». . . 

vano in servizio di pattuglia ver^va la via Sarzanese è sta- =* Luciano Del Torrione è rien- Rino Boscolo alza le spal- 
sulla strada in cui è posta la investita in P*®**® trato in casa, ha staccato dal- j le: « Credete pure quel che 

caaa. Hanno trovato i due va- virrvliocufrievafi ’La'^gtó- '? P<^r 

, . . . . • ^ veiocna eievaia, giu j.,a ^ disperata determina- ;? min nìht>rnn - fn ■ mn>ctn 

daven e hanno avvertito i vane donna; e caduta riversa 5 j è puntato al cuore " . albergo, in questo 

- carabinieri. Con questi sono sulla strada. uccM sul colpo. "u gSicHo ^ 

in seguito sopraggiuntì alcu- JoìoìP^iatamente, si formava m- ^orte del giovane è stata im- ^ovvero. Nm Iho^ fpH*? 
in bvguiiu aitu aL luogo della disgrazia mediata Attirato dal colno del- posta, ma tutto si e risolto 

ni agenti della squadra nu^ un. folto capannello: il traffico j-arma, è entrato nella stanza in un’enorme pubblicità per 
bile di Macerata e il sosti- veniva fermato e agenti della q fratello minore deH’infelice: il mio hotel. E proprio allo 
luto ■ procuratore della Re- P®bzia stradale ^ovvedevano vinicio. di 13 anni. / Ha vieto inizio di stagione. Ecco, acri- 
mihhlico. rfott Fflhrini- -il lormaiita ai nio- . . r -po fratello in una pozza di vele auesto sui marnale: che 


luto procuratore aeiia ne- i'"—j-. -^ vimcio. di i.* anni, ria vieto inizio di stagione. Acco, acn- 

pubblica, dott. Fabrini, il ' 1 ‘ fratello in una pozza di vete questo sul giornale: che 

!.. rr..*,...* t _questo punt 0 f.,è giunto per sangue, ai piedi di una grossa Hnmeninn nroccimn «nro i 

quale, effettuate le constata- ^ui posto il marito del- fotografìa della moglie, posata . nrmnì nn*» ^min 

zioni di legge, ha ordinato la ruccisa: Luciano Del .Torrio- sul piano di un buffet. ÌI ragaz- «. PJJ» 

rimoziniie dei cadaveri. u®- di 22 anni. Egli si è avvi- zo è corso fuori gridando. E* «ire altro, òc li na 

c- j -i _cinato, incuriosito al grappolo accorsa altra gente, ormai trop- vitAt o no, questi benedetti 

Si attende il rientro del persone, si è fatto largo e po tardi. milioni, lo sa solo lui. 

padre dell omicida, - Nazari.- . . 

no, il quale era uscito di ca- __ ' • ' ' ___ ' _ ' 

sa prima della sparatoria per “ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ' 

recarsi a Tolentino, per il . - .. _ * . 

suo lavoro di pollivendolo. ' 

Dalla sua testimonianza si « . /A B . ZA 1 B ■ I ■ B B 

potrà stabilire meglio quali ^ m m ^ . 

fossero i rapporti fra i due mhm maamt mmtm mmmm mamm mmmm ■■■ 

coniugi. -r : 

Anche alla conceria di P:e- rnnfrA G4|||| , Funerali 1 ®^^® dell'auto, od ha laaciato 

dìripa, dove lavorava Emma '•wiiuw «aiiw ■ 11 linciali Id motore acceso; era sposato 

Pacioni, la versione che dan- SIRACUSA — Nella Cancel-j ' FABRIANO — La salma del] da 23 giorni. 


sono rimasti impietriti: an- nnn aimmi anni, si e suicioaio asiis- riore tiene si e geiiaio 

che loro sapevano dei rap- ,'• d®* "'"“an con alcuni ppUa s„a -600-.11 in Amo. ma è stato salvato al» 

onrtì non bu^i fra i due ma lupara, dando mino Burzio ha raggiunto con la rultimo momento d.-i un giova» 

aul-ahh ^ Una ' Sparatoria da . film macchina una zona deserta ne che si è butt.ato coraggio- 

nessuno avreooe potuto pre- y^estem. L’inseguimento e la sulla riva del Po. poi ha col- s.imente nel fiume dopo aver 

vedere che la situazione sa- sparatoria sono durati a lungo, legato lo scappamento con un sentito le eue grida di aiuto, 

rebbe precipitata fino alla ma, alla fine, i banditi sono tubo di gomma, per convoglia- Se la caverà in 20 giond aalvo 

tragedia. riusciti a fuggire.. re i gas di scarico nell'ablta* eomplicazlaoi. 
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« Lessico famigliare >•: un nuovo libro della Giiizburg 


l’Unità / mercoledì 10 oprile 1963 


t r\ '■■■■ 

■•3 ^ 


' igli 

antifascista 


La storia di due generazioni to- 
rinesi raccontata tra saggio e 

i’v * ’ T * ' « _ 

romanzo - Gli incontri con Gian 
Carlo Pajettd, Cesare Pavese, 

Leone Ginzburg, Adriano Olivetti 

-r i/:; • ' ■ • . " ; 

Ogni parola che neH’uso quotidiano pone un rapporto 
con la vita, arriva fino a noi con un suo contenuto. An- , , . 

dando avanti nelle nostre esperienze, il corredo o, per 
usare un termine musicale, il registro delle nostre parole 
si allarga. Spesso si tratta di nomi che indicano oggetti o 
luoghi ignoti, del quali conosciamo per sentito dire la 
esistenza e il signifìcato. Ma altre parole e frasi ci accompa¬ 
gnano da quando eravamo bambini. Squillano con suono 
immediato, e non solo perchè da esse ci è venuta la facol¬ 
tà di parlare. Se cosi fosse resterebbero nomi astratti. 

Quelle parole squillano soprattutto perchè si sono caricato 
di vita nella monotonia delle loro ripetizioni come nelle . 
illuminazioni rapidamente improvvise dei giorni ecce¬ 
zionali. ■ • \ •'! ■ 

In questa stoffa Natalia Ginzburg ritaglia € Lessico 
famigliare» (E. Einaudi), un «libro di ricordi* che in ' 

parte si collega ad alcuni fra i « saggi » raccolti nel volu¬ 
me, ancora recente, « Le piccole virtù >. Questa volta il 
panorama è più ampio. La scrittrice ripercorre la cronaca 
della propria famiglia: il padre, la madre, i tre fratelli 
Mario. Gino e Alberto, la sorella Paola fanno da centro e 
da tramite con altri personaggi. Anzi da principio si torna 
indietro nel tempo, si risale ai «detti memorabili» che 
nelle famiglie = fanno sopravviv'ere r per generazioni un . ? 
gesto o una fra.se di parenti lontani o di amici d’infanzia Natalia Cinz- 
dei propri genitori. «Noi siamo cinque fratelli... Quando burg ' pubblica 
c'incontriamo, possiamo e.ssere, l’uno con l’altro indiffe- i « Lesaico fami. 
Tenti. Ma basta, fra noi, una parola... una frase: una di gliare. dopo ciò 
quelle frasi antiche, sentite e ripetute infinite volte, nel flu* ll**^****** 
tempo della nostra infanzia... per ritrovare a un tratto 1 J*®* 

nostri antichi rapporti, e la nostra infanzia e giovinezza yjrta », che con. 
legata indissolubilmente a quelle parole >. tinua a ottenere 


gi «Le piccole 
virtù a. che con. 
tinua a ottenere 
un ampio tue, 
cesso. 
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La ^ cupa f storia 

■ r'\ ' * - • : •- ' 

degli anni fra le 
due guerre nel 
nuovo libro del- 
Pautore di « Un 
ciclone in Già- 
moka » e « In 
pericolo »i - 


tav 




Intervista con lo scrittore 
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■ La complessit,*! dell’assunto: , nolo non tanto per le produ- 
la mobilità e varietà delle prò- zioni teatrali (pure ammirate 


spettive: la drammaticità ora, - da B. Shaw) e le poesìe gio- 
pietosa ora c.nidele. ironica o vanlli. quanto per i romanzi 
n.ssurda. dei fatti: lo scontroso Un ciclone in Glahiaica (192!0 


Alla vigilia del 


snobi.smo o gli affetti gentili .' 
dei personaggi; lo scetticismo, 
la aridità, di taluni: i miti, le 
.superstizioni, i fantasmi di 
altri: la disponibilità dei più 
alla suggestione di magie e 


da B. Shaw) e le poesìe giù- ira f ‘ ' 

vanii!, quanto per i romanzi nfYTlCrMA* IrW frìcì 
Un ciclone in G/aninica (1929) ' . Iw ; vri&l 

e In pericolo ( 19.1»). classici- • ti 1 ' • 

ormai di letteratura marinara aeiie Dorqhesiel 

o mciomo ^ 


MARIO SOLDA¬ 
TI in un di¬ 
segno di Mino 
Maccari appar¬ 
so nel volume 
« Canzonette e 
viaggio televi- 
V , sovo » • 







ormai di letteratura marinara 
e insieme studi demistificatori 
della psicologia infantilo. .. 

La colpe nella soffitta (trad. 
Negro, ed. Hiz/.oli. L. 2.500L 


incantesimi: 11 terrore di m- /che viene dopo vènt’anni dì 

k Lb • .M A. M S * y* • 1 rx V» ^ ì «-v y) 1 I 1 i A •> A. «x «S X 


Storia e vita privata 

■ - Questa famiglia del prof. Levi, illustre biologo e 
docente di anatomia, mette radici a Torino, dopo rapidi 
passaggi in altre città, proprio negli anni iniziali del fasci¬ 
smo. Si avvicendano le amicizie dei genitori — Filippo 
Turati che, prima di riparare in Francia, trascorre dieci 
giorni nascosto in quella casa sotto il nome di Paolo 
Ferrari — e i rapporti intellettuali e antifascisti dei figli: 
Giancarlo Pajetta, intravvisto e subito finito in prigione, 
la famiglia Giua, Vittorio Foa^e, sul fondo, i - Rosselli. 
Carlo Levi, Chiaromonte, l’esule anarchico Gafi. In primo 
piano, accanto ai fratelli, si collocano Adriano Olivetti, 
che diventa marito della Paola, Pavese, Giulio Einaudi, 
Leone Ginzburg, che, di ritorno dal penitenziario, sposa 
la Natalia, i Balbo, la Lisetta Foa. La realtà diventa nuova 
; col passare degli anni, a volte più aspra, a volte illuminata 
di speranze. L’armonia di quella casa è regolata dal carat- 
. tere < aH’antìca > del padre,.brusco e fedele a vecchi prin¬ 
cìpi. Con le sue sfuriate e le sue norme categoriche di 
zelante alpinista, egli ci ricorda un po’ il padre di Massi- 
mo d’Azeglio. A suo modo è un poeta con un ideale troppo 
alto o forse troppo scientifico della vita, cosi diverso ma 
anche cosi profondamente unito alla moglie, che è la 
. vera radice di questo < lessico » vecchio e nuovo, col suo 
culto per i ricordi, il gusto allegro del racconto, l’inquieta 
vivacità, l’insoddisfatta passione per l’arte. Si arriva fino 
ai fatti banali, ai versi sconclusionati e infantili che pure 
acquistano sapore di poesia. Si arriva aU'esistenza auto¬ 
noma dei figli che. pur trovando in casa il loro centro e 
il loro appoggio, cospirano per conto proprio, si fanno 
arrestare, vanno e tornano, a volte fuggono per il mondo. 
O sono, viceversa, i fatti esterni, come il « manifesto sulla 
razza * e la guerra, a rompere cori violenza e a minacciare 
quella forma segreta di civiltà. 

- Questa è stata una famiglia antifascista, quindi ha 
partecipato in modo attivo alla storia. Ma la scrittrice 
allontana quanto può la cornice per sottolineare altri¬ 
menti linee e contomi.de1 quadro. Rispetto alla lotta poli¬ 
tica. essa evoca di preferenza quello che accade nelle 
retrovie. Il rapporto fra storia e vita privata — come già 
in « Tutti i nostri ieri » o. anche più. nelle « Voci della 
.sera » — è visto nella direzione opposta rispetto a quella 
seguita abitualmente. Non è per negare la storia, ma per 
scoprirne in altro modo la sostanza, la vita nella quale 
essa mette radici. E che la storia sia lì presente, con tutte 
le sue ragioni, lo dimostra anzitutto la scelta dei perso¬ 
naggi. quasi tutti legati alla vicenda antifascista e intel- 
Icttuale della famiglia piuttosto che ad altre, più semplici 
vicende. 


1 ^ Molteplicità dei personaggi 

».f‘ - * * ■ • “ . ' • 

. ' Non è diffìcile credere a una tentazione crepuscolare 

o intimista della Ginzburg notando il suo interesse per i 
jè: tratti sfumati o nebbiosi dei caratteri personali o per gli 

■ abbandoni al sentimento. Ma non è solo una tentazione. 
E’ un tentativo per sfuggire alla retorica e ritrovare la 
vS capricciosa molteplicità della vita nella lineare molteplì- 
M.’. cita dei personaggi. Da principio la scrittrice compie una 
riduzione ironica delle immagini. L’ironia fa poi da sfon- 
. do, da commento musicale, e tace solo nei momenti di più 
è V intensa liricità. Qui, attraverso i « ricordi », trattati ■ in 
j';, forme narrative più che romanzesche, si nota anche più 
, un’intonazione saggistica che a volte nasce proprio dalle 
^ parole scelte a far da spiraglio a quei ricordi. Nelle prime 
W:r quaranta o cinquanta pagine si nota persino la fatica con 
la quale Io sforzo viene compiuto. Consigliamo al lettori 
di andare innanzi. Interviene, infatti, la materia stessa 
del racconto a spezzare quello che può considerarsi un 
espediente e non un raggiunto registro espressivo. La 
Ginzburg si ritrova allora libera e con tutta la forte 
vitalità delle sue doti di narratrice di fronte ai caratteri 
b's dei suoi personaggi. E qui. vorremmo ricordare, fra tanti 
di questi momenti, le peripezie francesi del fratello Mario 
r . le alterne e sfuggenti oscillazioni di Alberto, accanto ai 
ritratti di Pavese, di Ginzburg. del giovane Balbo che si 
fe • muovono felicemente airintemo di questo eccezionale 
1?. affresco della Torino antifascista descritta fra la vigilia 
fe', e rindomani della guerra. ■ - 


cubi mostruo.si. le forti im¬ 
pressioni d; m.ncabri ritrova¬ 
menti: la costante tensione 
ideologica ora tenuta sospesa 
.su un piano di distaccato in¬ 
tellettualismo ora in un'aura 
di misticismo e di irrealtà; e 
poi II paesaggio ^ desolato ' e 
grigio del Galles o quello 
brumale del Danubio b.avare- 
sc dalle abbaglianti distese di 
neve; le ~ mostruosità zucche¬ 
rose » dell'arte barocca in 
Germania, le mistificazioni di 
una religione epidermica; e la 
successione di simboli. le e- 
splosioni delle contraddizioni 
nelle cose e negli uomini os¬ 
servati e descritti sul ritmo 
della dialettica del bene e del 
male, del giusto e deiringiu- 
sto. della libertà e della auto¬ 
rità, dell’emozione e della ra¬ 
gione: sono elementi e sostan¬ 
za deirultimo libro di Richard 
Hughes, scrittore inglese già 


Il testo di Eisler per il « Galilei » 


La musica 


silenzio dcirautore, ed è il 
primo .volume di una tetra- 1 
logia romanzesca a carattere * 
storico, si muove in direzione 
diversa: non più avventure dir. 
pirati nei mari del Sud o de- 'V, 
moniache crudeltà di candidi 
bimbi: bensì, interesse per la 
storia — concreta, obbietti- ‘‘ 
va — e per categorìe di uo¬ 
mini che sono depositari e 
portatori di civiltà. ... ;• 

In Inghilterra e in Germa-. 
nia. 'alla fine della guerra’.'; 
1914-18. replodo la crisi del* I-, 
le rispettive borghesie; quella i 
inglese diventa sòlìsticata e ■' 
snobistica, pur nello splendo- 
re fittizio di una superióre 
autosufficienza ' che di - fatto 
è gretto isolamento; la téde^ . . 
sca. intollerante e- fanatica. - 
-drogata da imperativi Irra- . 
zionali •» nella ricerca di una 
affermazione nazionalistica v 
che è come il mistico mi rag- . 
gio della «Grazia». Da ponto ’ 
fra i due paesi fa Augustine; - 
egli appartiene alla generazio- 
ne Inglese, che, cresciuta negli ■ 
anni dì guerra, ne esce condi¬ 
zionata nei pensieri e nei sen¬ 
timenti. Dissoltisi nella guerra 
gli ultimi ideali vittoriani, è 
come.se Augustine e i giovani 
come'-lui manchino di qual¬ 
cosa,-, còme se siano « eunu- ■; 
chi ». La costruzione del nuo- , 
vo mondo che ad Oxford egli 


inglese e tedesca 
in un romanzo di 
Richard Hughes 



Richartd Hughes 


essere anche suscettibile di 
rimozione. Ed Augustine che 


e i suoi coetanei intrapren- . è sempre lì lì per interveni- 




ìTTT 




nel teatro di BrecKt 


■ Prossimamente il Piccolo 
Teatro di Milano presenterà 
uno dei capolavori di Bertolt 
Brecht, la Vita di Galilei: per 
tutti un avvenimento teatra¬ 
le di prim'ordine, essendo ben 
note la felicità e la ricchezza 
d'intuizioni che Strehler sa 
trovare nei testi brechtiani; e 
anche un’occasione di consi¬ 
derare ancora una volta l’af¬ 
fascinante problema dei rap¬ 
porti. particolarissimi, che in¬ 
tercorrono fra il ' teatro di 
Brecht e la musica: e di rin¬ 
novare il ricordo di Hans 
Eisler. sincero democratico e 
grande amico di Brecht, che 
appunto per il Galilei scrisse 
le musiche di scena. 

Musiche di scena? In ve¬ 
rità non siamo entusiasti dì 
questa definizione, che pur è 
quella giusta: troppo questo 
genere ci sembra comprome.s- 
so da pasticci stilistici (finta 
musica greca per Sofoelg ed 
Euripide: finto Lulli per Mo¬ 
lière e Bacine, e cosi ola); e 
poi le musiche di scena assai 
spes,so si rivelano un espe¬ 
diente perchè non si senta 
troppo lo scricchiolio delle 
poltrone e la tosse degli spet¬ 
tatori durante le pause del¬ 
l'andamento scenico: nel mi¬ 
gliore dei.casi, un belletto che 
spolveri di delicate suggestio¬ 
ni temporal-geografico-evoca- 
tive lo spettacolo. 

Brecht pretese qualche cosa 
di molto diverso dal musici¬ 
sta. Nel suo teatro epico, o 
critico che dir si voglia, non 
c’è posto per suggestione ed 
edonismo: e la musica trazio¬ 
ne è ben ferma, e si accen¬ 
dono luci colorate a sottoli¬ 
neare l'artificiosità della si¬ 
tuazione. e a porre una netta 
separazione fra recitazione e 
canto) ha un preciso compito: 
• indicare » al pubblico f fatti: 
'Commentare Vargomento in 
maniera autonoma ». laddove 
'in maniera autonoma • si¬ 
gnifica che la musica pud e 
dece contraddire. ' se neces- 



dono, si fonda sù 'princìpi re - (col suo amore) e Infine 
di liberalesimo intellettuali- se ne ritrae (quasi lieto di 
stico e anarcoide: per questo esserne fuori), sta a signifì- 
relegano Marx ‘ in soffitta e care la apatica - immobilità 
oracolo unico di verità, per della bor^esla inglese di 
essi più 0 meno «complessa- ; fronte al dramma che in Cer¬ 
ti è Freud che libera Fin-- -mania ; per tutti si va pre- 
dividuo dai complessi déll’in- parando. , > . 

cònscio' pareRgiaridiò i valorr - in questo quadro ■ storico 
storici e: metafisici‘.sul piano profondamente suggéstiivo. i 
della natura. . . .t. ; frequenti spostamenti del pro- 

^ Ad Augustine rie viene, sul ' tagonista. le diverse dlrioca- 
piano praticò,' scetticismo ed y zioni ambientali, le- iiitegra- 
apatia (i politici per lui sono ' zioni dei personagri storici con 
«ripulitoli di fogne, che svol- ‘ quelli Inventati, le siricroniz- 
gono un lavorò schifóso»); è-i. zarioni - di' fatti pubblici e 
su quello Ideologico ima vi- privati, e più la dlnamle» del- 
sione storica.insensata e pa- la ' vita- psichica - dei -prqta- 
radossale (W... hon c’è nessun gonisti rendono la narrazione 
filo a legare l’uomo aH’uomo. variegata e mossa- Nè il li- 
niente! »>. Égli vive nella te- j bro può essere detto «com- 
nuta di 'New Ùantony nel posilo » come qualcuno ha fat- 
Galles sud-occidentale, distac- to. Perchè (a parte i pochi 
calo dalle precedenti generò- momenti in cui il minuto tes- 
zioni (erano «oggetti» «este-' suto cronachistico appesanti- 
riorità». non persone) e scon- trama inventiva) si ri- 


Brecht (seduto)/Eisler e Slatan Dudow 


opera veniva inoltre rivalu¬ 
tata ol mille per cento dalla 
sua utilizzazione per i pre¬ 
cisi fini ideologici coluti da 

Brecht, - .- 

Come per Wcfll e per Des- 
sau. cosi pure per'EÙdèr l’in¬ 
contro con Brecht fu deci¬ 
sivo: lavorando con Brecht 
egli trovò finalmente una ri¬ 
sposta alla domanda che da 


sarto, il senso delle parole, e onni si era posta (e che ave- 
smascherare l'ipocrisia del ' cacato di risolvere per 
personaggio, contribuendo co- proprio conto in modo ammi¬ 
si allo stranlamento dell'atto- Tavole, scrivendo centi rico- 
re dal testo. 


ù • -“lOf’. 
scherato della scena carneva¬ 
lesca una musica trionfale e 
minacciosa, atta a indicare la 
piega sovversiva data dal bas¬ 
so popolo alle teorie dello 
scienziato 

'• Nelle musiche per il GalOei. 
il clima in rerìtd è pili trion¬ 
fale che minaccioso: e con¬ 
tribuisce ad una certa pom¬ 
posità. . talvolta sarcastica e 
critica, spesso apertamente 
celebrativa, l'impiego di stru¬ 
menti un po' leziosi, come il 
clavicembalo e il flauto, oltre 


Michele Rago 


Quindi un bel finto barocco opera a società corali operale) 
potrà servire ancora, ma sta- circa l’utilitd della musica; e 
volta per accusare il fasto ' trovò anche una autorevole 
e.Uerìore e l'iniema vuotezza sanzione teorica all'eclettismo 
di una situazione; la eanzon- cui era fatalmente giunto, do- 


luzìonarì e prestando la sua al clarinetto. E questa inlo- 


Sul n Contemporaneo » 

I problemi 
dello aitica 


di una situazione; la canzon¬ 
cina languida sarà, se occorre, 
ancora più mielata del con¬ 
sueto. a svelare Tassurdità di 
un dato atteggiamento senti¬ 
mentale: e. se sulle parole 
' io sono molto felice • la 
musica è triste.- è chiaro che 
sarà la musica a dirci la re- 
rità, e non il testo. 


opera a società corali operale) nazione barocca nuoce al ri¬ 
circa Tutilità della musica; e gore espre.ssivo dei brani, per 
trovò anche una autorevole cosi dire propagandLstici: 
sanzione teorica all'eclettismo quando sulle parole • dieci 
cui era fatalmente giunto, do- gennaio 1610 Galilei scopri 
po onere abbandonato, per che non esisteva il cielo » si 
ingenuo ma sincero amor di sviluppa un andamento or- 


immediatezza. il sisteTna se¬ 
riale. 

Ecco le tappe più slgnifi- 
cative della collaborazione 
Brecht-E'tsler: nel 1930 La li¬ 
nea di condotta, nel 1932 Ls 
Madre, nel 1949 i giorn: dèlia 


Una simile concezione ri- Comune, nel 1957 Schweyk 
chiedeva una collaborazione nella seconda guerra mon- 
strettissima fra lo scrittore e di.ale; e, noturolmente. il Ga¬ 
li musicista: fatta di amicizia. . Ilici. 

pieno accordo ideologico e. Brecht fu sempre entusia- 


E’ uscito in questi giorni il 
n. 58 (marzo) de fi Contem- 
■ poraneo. n fascicolo, che si 
apre con un ampio saggio di 
Cario Salinari sugli ■ attuali 
Problemi della critica, con¬ 


ni Toti sull'antologia di poeti 
spagnoli curata da CastelIeL 
un racconto di Aldo De Jaco, 
e un esame dei temi dominan¬ 
ti nell’Arturo Ui di B. BrechL 
compiuto da Gilberto Casini. 


tiene uno studio di Leonardo Completano 11 numero le con- 
Sciascia su Verga e la libertà, suete rubriche, recensioni e 
UM Kritto polemico di Gian- schede. 


pieno accordo ideologico e, 
da parte di quest'ultimo, an¬ 
che di sottomissione. Ma in 
cambio di que,<tta subordina¬ 
zione alla geniale macchina 
teatrale brechtiana, il musici¬ 
sta riceveva U vantaggio di 
potersi servire di ogni più 
disparato procedimento stili¬ 
stico senzo perciò cadere in 
un superficiale eclettismo; la 
carica espressiva della sua 


Brecht fu sempre entusia- 
sta del lavoro di Eisler, che. 
pur e.vtendo meno geniale di 
Weill € meno estroso di Oes- 
sau, gli dooa esattamente ciò 
che egli voleva, con semplici¬ 
tà ed efficacia; e a proposito 
del Galilei, scrive nel suo Pic¬ 
colo Organon per U teatro: 
'Eisler ha connesso in modo 
esemplare gli aouenimenti, 
componendo per il corteo ma- 


calco e solenne, quasi di co¬ 
rale, il musicista non si espri¬ 
me forse con la sua voce uìpa. 
ma non fa che riportare un 
parere convenzionale, oecchio 
di secoli e sfruttalo per al¬ 
tre occasioni, pure celebra¬ 
tive ma assai meno nobili 
(entrate di cortei regali ecc.),- 
■ Per questa ragione, tutto 
sommato, il miglior Eisler ri¬ 


troso verso i vicini abitanti 
della ■ - festosa e socievole - 
Flemton. - che anzi si aliena 
non curandosi di partecipare 
al loro tradizionale banchetto 
commemorativo - degli eroi. 
Poi. • raperta - lorò ostilità in 
occasione dell'inchiesta a suo 
carico per la morte delia pìc¬ 
cola Rachel, lo induce à in¬ 
traprendere un ■ viaggio • in 
Germania.-; - ' ■ ; 

Quando vi giunge, nel no¬ 
vembre del 1923. è ancora 
in atto la grande inflazione. 
Egli aveva immaginato di ve¬ 
dere la Germania sacra e mi¬ 
steriosa delia sua cultura, ma 
vi trova invece creature ir¬ 
reali e ailucinate da falsi 
iriitL In Baviera, è ospite, 
nel castello di Lorìenburg. 
degli aristocratici cugini Kas- 
sen.. la cui superstizione re¬ 
ligiósa, il cui fanatismo po¬ 
litico • simboleggiano le tor¬ 
bide passioni che scuotono 
in quei tempi la Germania. 
Il Caos è il mistico traguardo 
del tedeschi. In attesa di quel 
giorna con gli altri nel ca¬ 
stello di Lorìenburg. mostro 
e vittima della guerra, ora os¬ 
sessionato da ' furie omicide 
ora teso in un forsennato so¬ 
gno di amore per Mitzi (di 
cui anche Augustine è inna¬ 
morato perdutamente), vive 
nascosto in soffitta (come il 
nazista di Sartre), quasi so¬ 
speso tra - realtà e irrealtà, 
WolfI. che, insieme a MitzL 
è la immagine della Germa¬ 
nia che le mistificazioni reli¬ 
gioso-polìtiche avviano a 
smarrimento (cecità di Mitzì) 
e le coloe Dolitico-storiche a 
nuova distruzione (suicidio 
di Wolff). ' ^ 

Nel castello di Lorìenburg 
s: ripercuotono anche gli echi 
del > putsch » di Monaco: in 
pagine di alta tensione dram¬ 
matica. con un sottofondo di 
acre umorismo, lo scrittore, 
nella rievocazione degli even¬ 
ti. fa rivivere il dinamico in¬ 
treccio del dramma del sem¬ 
plici (Lothar. Willi. Fritz) e 
dello istrionismo volgare dei 
capi (Ludendorff. Hitler. Goe- 
rìng). e rappresenta U fana¬ 
tismo avventuristico di Hitler 
quasi in termini brechtiani 
(-A Berlino! La rivoluzione 
nazionale è cominciata, lo an¬ 
nuncio io! La svastica è in 
marcia! L’esercito è in mar- 


sebierebbe di scambiare per 
giustapposizione quello che 
invece è il risultato dell'in- 
treccio dinamico delle parti 
e del reciproco condiziona¬ 
mento tra «sviluppi emozio¬ 
nali e intellettuali delle per¬ 
sone private» e «azioni eco¬ 
nomiche e politiche • pubbli¬ 
che». lungo il filo narrativo 
che si snoda sul doppio regi¬ 
stro di una rappresentazione 
psicologica e storica nell'in¬ 
tima coerenza di un’unitaria 
visione fantastica. • - - • 

Armando La Torre 


Soldati: 
un romanzo 

SU 50 anni di 

storia italiana 


• Vado a trovare Mario Soldati a casa, nel cuore della vec¬ 
chia Milano. Parliamo del premio Omegna, di Luigi Russo 
(« un uomo straordinario, meraviglioso >, mi dice di lui lo 
scrittore), di Teilhard de Chardin, e di altre cose. Poi pas¬ 
siamo a parlare di Mario Soldati. 

Gli dico che sp>esso la critica ha distinto un Soldati del¬ 
l’Ottocento piemontese e romantico e un Soldati acuto let¬ 
tore dell’Otto-Novecento inglese. . • 

« Mi pare •— risponde — che siano due filoni abbastanza 
uniti; il primo, in fondo, è un fenomeno provinciale dell'In¬ 
ghilterra vittoriana. Loro hanno avuto Rupert Brooke, noi 
Guido Gozzano. Una opposizione può esserci semmai tra 
questa cultura ottocentesca occidentale, e l'aspirazione a 
qualcosa di nuovo «. 

Vecchio e nuovo, passato e futuro, conservatorismo e ri¬ 
voluzione: Soldati salta tutti i passaggi e riprende il discorso 
più avanti, su un piano completamente diverso: 

• « Il futuro ha un cuore antico: solo chi compie le rivo- 
luzioni, sa e può conservare le cose buone del passato, la 
parte più viva di una tradizione. Solo i socialisti e i comu¬ 
nisti possono conservare le cose valide della storia, della 
cultura, del costurne. I capitalisti, invece, anche se voles¬ 
sero, non potrebbero farlo; è la logica del sistema. Cesi in 
Italia vanno in rovina le ville settecentesche del Piemonte, 
le ville del Brenta; sì sventrano centri storici, si compiono 
scempi Spaventosi ovunque. Solo uno Stato socialista ha la 
capacità e la possibilità, anche dal punto di vista economico, 
di conservare le bellezze del passato, trasformandole in 
centri di vita e di attività, e non in pezzi da museo. Per 
cui, alla fine, solo i veri rivoluzionari sono veri conservatori ». 

■ «Accanto aU’attività letteraria creativa — gli dico — tu 
eserciti da tempo anche una intensa attività nel cinema, 
alla TV, • sui giornali. Ti hanno spesso mosso critiche di 
opposta natura: da una parte si è criticato ii fatto che tu 
porli via tanto tempo alla tua professione di scrittore, dal¬ 
l’altra si è detto che consideri le altre attività come pura¬ 
mente strumentali e commerciali. Che cosa ne pensi? ». 

■ Hanno ragione gli uni e gli altri. Ma c'è anzitutto il 
problema economico da risolvere. D'altra parte, anche se 
volessi svolgere queste mie occupazioni in modo non stru¬ 
mentale e con maggiore Impegno, non potrei: finirei per 
non scrivere più ». 

« E ora — concludo — la domanda d’obbligo: a che cosa 
stai lavorando? . 

« Sto preparando un romanzo molto lungo, e sto appunto 
soffrendo In questo periodo, per non poterci lavorare tran¬ 
quillamente come e quanto vorrei. Ma tra qualche mese 
lo finirò. Dovrebbe uscire fra la fine di quest'anno e l’anno 
prossimo. Ma non voglio parlarne, per scaramanzìa. TI 
dirò soltanto che abbraccia cinquant’anni di storia italiana ». 

g. c. f» 


schede 


Le opere di Rosso 
di Saa Secondo 


mane probabilmente quello eia! La polizia è in marcia! 
delle opere più schiettamente Tutti sono in marcia! -). 


ispirate ai canti del popolo • n fallimento del «putsch» 
rivoluzionario (Canto di Soli- porM a tutta la nazione - spa- 
darietà. Lode aU'URSS. Can- vento e mutamento improv- 
zone del Fronte Unitario), do- viso di sentimenti Mitzi, già 
ve più giovane ed enttislasia sofferente agli occhi, diventa 
era lo pocc che si esprimeva completamente cieca: ed è evi- 


tramite la sua sicura mano di 
eclettico.. 

Bruno Canino 


dente il trauma psichico de¬ 
terminante. La sua è. cioè, 
nolontd di non vedere, un fat¬ 
to psicologico che potrebbe 


L’attenzione della critico si 
è andata soffermando di nuo¬ 
vo, da qualche tempo, su Ros¬ 
so di San Secondo: a questo 
rinverdito interesse hanno of¬ 
ferto alimento i saggi dedi¬ 
cati allo scrittore siciliano da 
studiosi di formazione ed 
orientamento diversi ■ (Gio¬ 
vanni Calendoli, Luigi - Fer¬ 
rante). ma soprattutto, ora, 
l'atteso e cospicuo volume 
edito da Cappelli (Rosso di 
San Secondo, Teatro (1911- 
1925). pagg. LIV + 698^ L. 
6 .000), che reca una prefazio¬ 
ne del curatore (il già citato 
Ferrante) ed una ricca, nu¬ 
trita introduzione del com¬ 
pianto Francesco Flora. Si 
ritrovano qui alcuni dei testi 
fondamentali scritti da Rosso 
per le scene: un altro volu¬ 
me dovrà raccogliere i dram¬ 
mi successivi al '2$. che non 
sono pochi nè di poco rilievo; 
essendo compreso nel nume¬ 
ro Quel Ratto dì Proserpi- 
na < del quale Flora giusta¬ 
mente dice che 'nell'evoca¬ 
zione dei miti ontichi e nel¬ 
la ironico sebbene positiva 
accettazione dei miti moder¬ 
ni, riassume tutte le esperien¬ 
ze vitali dell'autore -. 

Tutto l'opera di Rosso, co¬ 
me è stato da più parti os¬ 
servato. si svolge nel segno 
del dissidio tra passione e 
ragione, tra l'esuberanza so¬ 
lare dei sensi e-U notturno 


rigore dell'intelletto: sul pia¬ 
no culturale, questo dissidio 
si identifica in due civiltà, 
in due poli geografici e am¬ 
bientali: il Sud, il Mediter¬ 
raneo, la Sicilia, che condi¬ 
zionano Rosso fin dall’infan¬ 
zia; il Nord, la Germania, 
l'Europa continentale, che 
hanno avuto tanta parte, per 
contrasto, nella educazione 
artistica del narratore e del 
commediografo. Stilisticamen¬ 
te, tale dialettica si qualifica 
nella duplicità del linguag¬ 
gio: ora stringato, allusivo, 
rotto da pause intrise di ri¬ 
posti significati; ora barocco, 
fastoso, colorito, ridondan¬ 
te persino: ai termini estremi 
si possono collocare Mario¬ 
nette. che passione! (1918) e 
La bella addormentata 09)9). 
ma l'oscillazione dei modi e 
delle forme, continua lungo il 
corso di un'attività creativa 
che giunge alle soglie della 
nostra contemporaneità e che 
è, per certi aspetti, anticipa¬ 
trice. Ferrante sottolinea so¬ 
prattutto in Marionette, che 
p.assione!, la presenza di mo¬ 
tivi che saranno poi quelli del 
teatro francese d'ispirazione 
esistenzialistica. E senza dub¬ 
bio c’è nei personaggi di Ros¬ 
so. ricorrente, un sentimento 
di estraneità, di cupo distac¬ 
co dal vivere sociale, che può 
far già pensare, per qualche 
, verso, Camus: anche se. 


di quest’ultimo, non c’è nello 
scrittore stciliano la forte 
consapevolezza, quanto piut¬ 
tosto uno straziato, sotterra¬ 
neo rovello 

A. sua volta. Rosso venne 
influenzato variamente (e in 
qualche caso confusamente) 
dalla cultura non solo ita- . 
liana del suo tempo. - Eu¬ 
ropeo » come Pirandello, e 
come Pirandello non sempre 
legato a una radice prorin- 
ciale, isolana, si distaccò tot- ■ 
tarla dal grande maestro par 
una tendenza più all'effusione 
che alla concentrazione del¬ 
la propria problematica, per 
un suo più immediato e di¬ 
sarmato sentire, per il ca¬ 
rattere accentuatamente 'pae¬ 
sano ' di quella natura che è 
protagonista visibile o invi¬ 
sìbile di ^anti suoi dram- 
_ mi. Un riesame dei testi san- 
.secondiani s'impone, oggi, 
per sceverare quanto, di Ros¬ 
so, resta legato alla crona¬ 
ca vivace, tumultuosa, ecci¬ 
tante delle polemiche lette¬ 
rarie e teatrali del secolo: e 
quanto, invece, ha diritto ben 
legittimo,di cittadinanza non 
soltanto negli studi e nelle 
dtsciissionL ma in quel piu 
proprio e decisivo confronto 
fra l'arte e la realtà, che '[ 
ha luogo sotto le luci deità 
ribalta, al cospetto del pub- ' 
blico. 
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OSCAR 

1963 


Non si è ripetu¬ 
to, per ^Italia, 
Texploit del¬ 
l'anno scorso 



David Lean 


Anne Bancroft 


Alfredo Giannetti 


Pietro Germi 


Gregory Peck ha esclamato all'annuncio del suo primo h Oscar » 


«Ero 


a 




» 


abbiamo vìnto 


Nostro servizio televisivo. * Sono così emo- che sia stata. assegnata ad Lean, dopo quello ottenuto 

zionata — ha detto ai gior- una minorenne tn tutta la col ■ Ponte sul fiume Kwhi. 

HOLLYWOOD, 9 nalisti che l’hanno chiamata storia del trentacinque premi Anche l’Oscar a Les diman- 

Nessuna .sorpresa, stanotte “1 telefono — che non posso Oscar fino ad ora assegnati, ches de Ville d’Avray era ab- 
nel « Civic auditorium * di uncora crederci. Non so per- E’ riuscita a sussurrare solo bastanza scontato. Il film ave- 
Santa Monica, quando Frank ché, ma ero convinta che non un lieve < grazie » nel micru. va ricevuto lodi entusiastiche 
Sinatra, <t maestro di cerimo- avrei vinto. Ho cercato di fono. . da parte della critica ameri- 

nia 9 , bn letto i premi Oscar aon pensare neppure agli Infine è stato letto il titolo cuna ed era tra i più quotati. 

lOGs! Le previsioni generali Oscar e non .sono neppure un- del film vincitore. Tra i can- Marcello Mastroianni, l’at- 

che indicavano in Lawrence data a vedere i film inter- didati i più quotati erano torc italiano protagonista di 
of Arabia il candidato nimic- pretati dalle altre candidate. Divorzio aH'italiana. di Ger- Divòrzio alPitaliana era co¬ 
ro una sono state rispettate.ì^desso — ha aggiunto con mi: Il giorno più lungo e La- me è noto tra i candidati 
Il film di David Lean ha in- auce tremante — andrò a ve- wrence of Arabia. A qiiest'ut- per la migliore interpretozio- 
fatti ottenuto sette premi. La derli, tutti 9. timo come abbiamo, detto, è ne. € Avrei voluto, consegun- 

cinematografia italiana, che La più emozionata e appnr. andata la statuetta. David re la statuetta a Marcello — 
si presentava • candidata a sa Patty Duke, la sedicenne Lean, il regista del nuovo co- ha detto Sophiu subito dopo 
quattro premi, ne ha invece attrice partner della Ban- lasso a colori, ha dichiarato: la ‘ cerimonia. — Ma . anche 
ricevuto uno solo: quello per croft in Anna dei miracoli. « Sono felice: è stata una se- Gregory Peck ■— ha aggiunto 
la, sceneggiatura di Divorzio Patty era presente alla ceri- rata meravigliosa 9. Il suo — è un grande attore *. 
aH’italiana a Pietro Germi, aionia e quando è stato an- film ha conquistato ben sette Frank Siiiatfa non ha voluto 
Alfredo Giannetti e Ennio nunciato il suo nome si è pre- Oscar. Un invidiabile prima- fare commenti. Pietro Germi, 
De Concini. 'Ma ecco l'elenco sentala spaurita sul palcoscc- to anche se ben lontano dal avvicinato dai giornalisti, Ha 
ufficiale degli Oscar: ■* ^ con le lacrime agli oc- record di undici Oscar otte- sfoderato il suo grosso sigaro 

■ migliore regia: David cbi ha ricevuto la statuetta nuti da Ben Hur. Tuttavia, è e la sua aria sorniona ed ha 
Lean per Lawrence of Ara- George Chakiris, la prima questo il secondo Oscar di detto: « Mori mi aspettavo un 
bia; O.scar, non pensavo di arri- 

miglior film: Lawrence of ^ tanto*. 

Arabia, . .■ • *Non' peccate di mode- 

miglior film straniero: Les | I stia? *, gli è stato ribattuto. 

dimanches de Ville d’Avray ; Il < Brinderò a questa vit- 

L’uomo' senza passato*). ' ÌJÉSII^W^n|p||™^ , ' ì l una buona botti- 

di Serge Bourguignon; I . l i olia di vino aU’italiana *. 

miglior attore: Gregory . I ’^'l II premio era stato annua- 

Peck, per II buio oltre la ' » | ciato da Bette Davis, la qua- 

siepe; - | . | aveva detto scherzosamen- 

migliore attrice: Anne '' I *^anno vinto quei tre 

Bancroft i^cr Anna dei mi- | italiani il cui nome è così 

racoli; .-t | difficile da pronunciare ». 

miglior attore non proto- 4 -^Wl Cristaldi, produttore del film, 

gonista: Ed Begley. per La / venuto a Hollywood con Cer- 

dolce ala della giovinezza; ■ Av S.' ' '| mi, con Sophia Loren e con 

migliore attrice non proto- \ - V' ì:. ' V' | Ponti ha detto: < Questo è un 

gonista: Patty Duke per ^ • | premio estremamente impor- 

Anna dei miracoli; 'ìKSF} 1%, 1 tante nel rnomento in cui si 

migliore sceneggiatura: > >1 parla di crisi del cinema, ita- 

Pietro Germi, Alfredo Gian- Wy Wmgfllmr iw Unno e.mi auguro che la gioia 

netti e Ennio De Concini per che ha dato a noi possa esten- 

Divorzio aH’italiana. T \ 4^' dersi a tutti coloro che vivn- 

La cerimonia della conse- no nel cinema italiano e che 

gna delle statuette d’oro ha la meritano ». 

avuto inizio alle ore 19 (cor- . iSirlr CtatArarV 

rispondenti alle 4. ora italia- ^ • MewaiT 

na) in una atmosfera eccitata ■ 

e mondana. Migliaia di fans ^ 

si assiepavano fuori del gran- B. 

de teatro che ha una capien- ' . BL ^ i _ ^ 

za di oltre 2500 posti. Un po- 

tente . altoparlante ed ■ uno 6 %I 1 I¥U 

schermo televisivo di propor- ^^^^BBBBm ^ 

zionì inusitate trasmettevano 

all’esterno le fasi salienti '^ CIlACffl ' ' 

della cerimonia. L’arrivo di ' y 

attori, attrici, produttori e ... :.. ■ A .. : - . " . - 

degli altri invitati è stato la- ■ 

borioso e ha rischiato in ^^^B" ^ ^ ^ COMITAw ANI ANTA 

qualche caso di provocare in- T ^ ^^^B 9vl|l dllllIdllS 

cidenti. Frank Sinatra, che |B^ J..' . ' 

fungeva da * maestro di ceri. ^ ' . ■ 

monia », è stato letteralmen- ' fl ' I Unii tifi ' ' 

te assalito dalla folla ed ha 1 ^ 1 % * ^ V. 

dovuto ritardare il suo.in- ^ 

grosso sul palcoscenico di 

qualche minuto. Applausi ' L’attrice cinematografica ave- 

scroscianti sono stati rivolti ^ dese Anita Ekberg ha fiposato 

al suo indirizzo e si sono ri- Ky.. ' ' oggi, con cerimonia civile, l’at- 

petuti, all’arrivo di HBBl ^ ^ iti ^re americano , Rick Van 

Sophia Loren. assai ^po^^^^ La coppia ^'eva segretamen: 

negli Stati Uniti e di Gregory ’ r -^y~% te richiesto una Ucenza matri- 

Peck, indicato come il candì- moniale alle autorità elvetiche 

dato numero uno. Sophia in- • . / .... . pochi giorni or sono. "" 

SraVda d/Ì?” Era"? SANTA MONICA - Sofia toreri abbraccia ; 

SSnf'“hCn! Gregory Peck dopo 'avergli consegnato j= SI»"'’»'?»™ q”.S‘ndi1S^^^ 

no dnlfo vMmmemenie gli l'OsCar per il migliore attore . ' . / " . : desOM°Ì'”gnola.‘ 

invitati. - . • , 

Nutrita la rappresentanza _ _ ' ' ' ' - _ ~ _ ' 

del firmamento hollywoodia. ^ ^ ^ ~ ”1 ^ ^ “ 

no: Lee Remick (candidata al 

gdX%h^X“n»;g; In panne il film di Zavattìni 

George Chakiris, Rita More- ■ 

no, Shelley Winters e Olivia . i . 

De Havilland sono state le ' AB A B A # m 

stelle più ammirate. ' 

La cerimonia é iniziata con ^pABB^r AMA AMA BBABMAA AM MMMMAM 
la^ettura degli Oscar ^ B Ufirfff fff B diBlf Iffflf 

Via via cresceva l attesa del 
pubblico presente in sala, di 
quéllo all'esterno e della — ^ 

grande massa di telespetta- A M s M MA ^^B ' 

si/rBss per «Imsten diRoimi» 

schermì televisivi di tutti gli m ' - ' 

States. ■ ' - - rt -..ly 

■ Oliando Frank Sinatra ha I misteri di Ro.-nn. il filmi sulle loro posizioni. adducen-iGli ultimi, clamorosi ci.si feo- 


Un premio che negli ultimi 
anni ha sepolto fiotto una va¬ 
langa di statuette film come 
Bftt Hur, Gigi o West side sto¬ 
ry, non può evidentemente ea- 
fior preso troppo sul serio. 

La vittoria registrata da 
Lawrence d'Arabia ha un pre¬ 
cedente: Il ponte sul fiume 
Kwai, co-produzione interna¬ 
zionale dovuta allo fitesfio re¬ 
gista, l’ingleee David Lean, 
un artigiano puntiglioso e pie¬ 
no di savoir faire. La circo- 
fitanza che questo ' secondo 
« exploit ►» anglo - americano 
abbia ottenuto soltanto la me¬ 
tà dei gingilli dello zio Oscar 
attribuiti ai colossi storici o 
musicali citati in precedenza, 
depone a suo favore. Ma ve¬ 
diamo il film prima di pro¬ 
nunciarci. 

In Italia, in questi giorni, si 
era scatenata un’attesa patriot- 
tico-induòtriale. per cui sem¬ 
brava che le fortune del no¬ 
stro cinema dipendessero • o 
meno dalla consacrazione hol- 
Ij’woodiana. Eppure, quando 
nel 1955 vinse Anna Magnani 
(per un film americano) e nel 
’56 6 ’57 Fellini trionfò due 
volte con La strada e Le notti 
di Cabiria il cinema italiano 
\'iveva la lunga notte democri¬ 
stiana ed era. complessiva¬ 
mente, in condizioni deplore- 
voJL ' .'li-',' 

E’ vero che l’anno scorso 
una nostra diva, Sophia Loren. 
si affermò addirittura in un 
film nazionale (La ciociara), 
ma è chiaro che il nostro ri¬ 
sveglio era stato caratteriz¬ 
zato da tutt’altre firme, e che 
TAccademia d'arti e scienze si 
guardò bene (a parte il pre- 
mietto di consolazione» per i 
costumi** della Dolce vita) dal 
segnalarle. - . 

Insamma. *. non facciamone 
un dramma. Se non avessimo 
altre ragioni interne di orisi, 
ci sarebbe quasi da essere sod¬ 
disfatti che l'Oscar 1963 ab¬ 
bia relegato la nostra produ¬ 
zione in un cantuccio. Potreb¬ 
be essere un ottimo segno... - 

Ciò non toglie che l'ingiu¬ 
stizia consumata ai danni del 
film di Loy, Le quattro gior¬ 
nate di Napoli sia palese. In¬ 
fatti conoficdamo U suo oppo¬ 
sitore, quel francese Les di¬ 
manches de ville d'Avray ov- 
verossia Cybple. già apparso 
neU'informativa • veneziana e 
uscito sugli schermi normali, 
con scarsissimo successo di 
pubblico, sotto il titolo L'uomo 
sema * passato. Non c'era . da 
esitare nella scelta, ma le scel¬ 
te deH'accademia hollywoodia¬ 
na non hanno nulla nè di ar¬ 
tistico nè di scientifico, e la 
partita era perduta in anticipo 
per almeno tre ragioni; 

1) Le domeniche e Cibele 
(tale il titolo americano) era 
stato accolto dalla critica new¬ 
yorkese non con delle recen- 
.sioni. ma con dei Peana, e il 
film era proiettato in tutti gli 
Stati Uniti da sei mesi, men¬ 
tre Le quattro giornate non è 
ancora entrato nei circuiti del¬ 
la California e solo la metà dei 
votanti l'aveva visto in proie- 
zioid private. 

2) L’Ambasciata di Bonn, 

com’era lecito immaginare, non 
ha trascurato mezzi per porre 
in cattiva luce il film italiano, 
e non per niente ■ la - stampa 
tedesca occidentale era ritor¬ 
nata anche recentissimamente 
airattacco. Né le attuali diver¬ 
genze politiche tra Stati Uniti 
e repubblica federale semb.'a- 
vano di tal natura, da influire 
sul giudizio o — più esatta¬ 
mente ancora — da - non •» in¬ 
fluire. Insomma, non si sono 
volute grane, senza contare 
che l’affermazione del ' film 
francese quale - migliore film 
stMniero - si presterebbe, sem¬ 
mai. ' aU'attuale manovra di 
riawicinamento . Wsshington- 
ParigL ' ' 

3) La candidatura delle 
Quattro giornate nella catego¬ 
ria dei film stranieri era co¬ 
munque precaria, dal momen¬ 
to in cui Divorzio all'italiana 
è stato ammesso ai premi, di¬ 
ciamo così. - americani Lo 
stesso era accaduto in passato 
a Rapò e a La notte: Antonioni 
fu messo fuori causa, se ricor¬ 
diamo bene, proprio da La 
ciociara- Consideriamo questa 
ultima ragione quella decisiva. 

Infatti, per la legge di com¬ 
pensazione che così bene so¬ 
vrintende a queste strane vota¬ 
zioni. la commed:a di Germi 
ha ricevuto la sua brava sta¬ 
tuetta. e non certo per la regia. 
Poiché anche quest'ultima pre¬ 
tesa era, d.T parte nostra, as¬ 
surda; gii Oscar avranno tutti 
i difetti di questo mondo, ma 
tr.a film e regista non fanno 
distinzioni, e l'autore del mi- 

S lior film è anche, d: regola. 

migliore regista dell'anno 
• Quanto a Mastroianni. ha 
già abbondantemente dimo¬ 
strato tutta la sua saggezza 
.standosene a casa, a lavorare. 
In vnrità, tutto quanto si po- 




leva richiedere a lui. dopo la 
sua bella interpretazione, i’ave- 
va esplet.ato nonostante la sua 
tradizionale pigrizia. Era per¬ 
fino and.ato in America, dove 
aveva giocato la sua carta mi¬ 
gliore. facendo breccia in quel 
matriarcato. Aveva suscitato 
interesse e tenerezza. Lo ave¬ 
vano definito - l'uomo che ogni 
donna vorrebbe proteggere -. 
Senonchè. un uomo di questo 
tipo esisteva da anni, e non 
aveva mai preso un Oscar. 

Era ■" Greg *», ormai rinsec¬ 
chito neU’attesa. E « Marcello **. 
cavallerescamente, non poteva 
che cedergli il passo, per di¬ 
ritto d'anzianità. • 

U. C. 


Giannetti 
<( Farò il seguito 
di "Divorzio"» 

Alfredo Giannetti, che as¬ 
sieme a Ennio De Concini e 
Pietro Germi ha scritto il sog¬ 
getto e la sceneggiatura di Di¬ 
vorzio all’italiana, ha appreso 
per telefono la notizia della 
assegnazione del premio Oscar 
•>« Sono felicissimo — ha di¬ 
chiarato Giannetti — e sono 
contento perchè questo è un 
giusto riconoscimento per • U 
film. Sono contento per Germi, 
per la produzione e per me-, 
Alfredo Giannetti ha precisa¬ 
to inoltre di aver in prepara¬ 
zione il secondo episodio di 
Divorzio all'italiana: «» Il film, 
che dirigerò io stesso, sarà il 
seguito ideale del primo film, 
avrà lo stesso personaggio e 
per titolo il suo nome 

De Concini: 

« Qunlcosn doveva 
toccarci» 

= ^ -If ' f'.- ■ mosca. 9. ' 
Ennio De Concini, che si tro¬ 
va a Mosca per la ' coprodu¬ 
zione di un film italo-sovietico 
e che partecipa ai lavori del 
convegno su -«Cinema e so¬ 
cietà ha appreso la notizia 
dell’Oscar alla sceneggiatura di 
Divorzio cU'italiana dai gior¬ 
nalisti italiani. • ' 

« Notizia splendida, meravi¬ 
gliosa! — ha esclamato De Con¬ 
cini —. SI, un poco me lo aspet¬ 
tavo. Eravamo ' nella rosa di 
cinque film, qualcosa doveva 
toccarci. Non vedo l'ora di ave¬ 
re la statuetta nelle mie mani >•. 

Anche De Concini ha confer¬ 
mato di lavorare, assieme a 
Giannetti. attorno ad un nuovo 
film, centrato sul personaggio 
del barone Cefalù. 


■ ♦ST'T'/a 
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O.icar, non pensavo di arri¬ 
vare a tanto ». • 

« Non ' peccate di mode¬ 
stia? 9, gli è stato ribattuto. 

« Brinderò a questa vit¬ 
toria con una buona botti¬ 
glia di vino aH’italiana 9. 

Il premio era stato annun¬ 
ciato da Bette Davis, la qua¬ 
le aveva detto scherzosamen¬ 
te: . « Hanno vinto quei tre 
italiani il cui nome è così 
difficile da pronunciare ». 
Cristaldi. produttore del film, 
venuto a Hollywood con Ger¬ 
mi, con Sophia Loren e con 
Ponti ha detto: < Questo è un 
premio estremamente impor¬ 
tante nel momento in cui si 
parla di crisi del cinema, ita¬ 
liano e mi auguro che la gioia 
che ha dato a noi possa esten¬ 
dersi a tutti coloro che vivo¬ 
no nel cinema italiano e che 
la meritano ». 

Dick Stewart 




Anita 

sposa 


3'^ 


le prime 

Cinema 

Daniela ^ 
(Criminal 
strip-tease) 

Il *« criminal ' strip-tease *» è 
uno spogliarello forzoso a cui 
in un night club viene sottopo¬ 
sta da parte dì spioni una ena- 
ncqiiin in ponesse di un mi¬ 
crofilm contenente segreti mi¬ 
litari che fanno tremare le ve¬ 
ne e i polsi dei quartieri gene¬ 
rali di diverse potenze. Nono¬ 
stante il completo denudamen¬ 
to la oellicola rimane nelle ma¬ 
ni della giovane donna che da 
Roma. oVe si svolge la vicenda 
fugge a Parigi, sempre tallona, 
ta da agenti del servizi segreti 
di più paesi che tentano più 
volto il suo ratto. I-a ragazza 
lavora per un avventuriero che 
traffica in segreti militari da 
cui è stala ammaliata. Per lu. 
finisco nei guai, soprattutto per 
non aver seguito i consigli d 
Un agente di Bonn necessaria¬ 
mente galantuomo essendo dì 
Bonn. (Questi la trarrà dai si¬ 
nistri pasticci e finirà per im¬ 
possessarsi del microfilm che 
poi distruggerà. . 

Il film prodotto nella Germa¬ 
nia Occidentale con la regìa di 
Max Pecaa è piuttosto medio¬ 
cre e non si salva neppur sul 
piano del mestiere tanto insi¬ 
pida e ban.ale è la storia che 
propone. Scialbissima la pre¬ 
stazione di Elke Sommer. Ivan 
Desny. Danick Pattison. Bian¬ 
co e nero. 

vice 


SANTA MONICA — Sofia Loren abbraccia 
Gregory Peck dopo 'avergli consegnato 
rOscar per il migliore attore ; . ; ; * ; 


., ■ : LUGANO. 9. 

L’attrice cinematografica sve¬ 
dese Anita Ekberg ha sposato 
oggi, con cerimonia civile, l’at¬ 
tore americano , Rick Van 
Nutter. ; - •>. ; 

La coppia aveva segretamen¬ 
te richiesto una licenza matri¬ 
moniale alle autorità elvetiche 
pochi giorni or sono. • ' 

La Ekberg e Van Nutter si 
sono recati ad un rinfresco nel¬ 
la vicina Aldesago subito dopo 
la cerimonia e sono quindi par¬ 
titi in auto in luna di miele 
per destinazione ignota. 


In panne il film di Zavattini 


FoIMmv^a una 




/»er «Imstéri Ji Rmm» 


States. - ■ ' - • ’ ’ ’• • ‘ ^ 

■ Quando Frank Sinatra ha I misteri di Roma, il film sulle loro posizioni, adducen- Gli ultimi, clamorosi casi feo- 
Krnnditn il nmm> di Greaorv ideato da Cesare Z.avaltini ^ e do vari argomenti e dicendo me quello dell’Ape rcyina. dei¬ 
pari- niinìt» minlinrt> attore diretto da un nutrito gruppo di non poter prendere il film la Donna nel mondo e di altri 
li i hJi frinir « cì giovani registL che porti in distribuzione. Gli autori del film) hanno ampiamente dimo¬ 
ili inruaii uet si gyjjQ schermo alcuni aspetti film venivano nello stesso lem- strato che non esistono vie di 

sono alzai! in pieat appiaa- sconosciuti della Capitale, non po a sapere che sui distributori mezzo. Si tratta dunque di una 

dendo. Sophia Loren ha con- ^ stato bocciato dalla censura erano state fatte pressioni per- nuova regoUi. impiota, pare. 

segnato aU’attore la statuetta Ma il prowedi.mcnto adottato ché il film non entrasse in cir- dal ministro Folchi in persona 

d'oro, poi lo ha abbracciato, nei suoi confronti è ugualmen- col.izione nel periodo eletto- il quale proprio l’altra sera 
commossa. cMi ero prepara- 1 te esoso e preoccupante e vio-jrale javrebbe voluto personalmente 

to a perdere con il sorriso ne inoltre ad istaurare un prin- - ieri, sulla scorta di una bre- visionare / muteri di Roma, 
sulle labbra. Non credevo di ^ pericolai e ve notizia • pubblic.ata da un Che senso ha, dunque, que- 

vincere », ha mormorata nel g'^ve variante alle normali for- giornale della sera .e secondo s*® ^ visto prov-visorio -? E^o 
microfono Greooru Peck. censura. . . q^gle il film era 'stato hoc- P”^ interprcL,a:o alla 

A «!...« - A quanto ci risulta, la com- i-, società nroduttrice h.a prossime consulta- 

Lottore e al suo primo ^ 5535 ^ 0 ^ di primo grado ha cffwto deSdaz^ni S minL elettorali Non «/olendo 

Oscar, dopo essere stato can- visionato il film concedendo pa- v* coro «ha *1 Aim bocciare un film a pochi gior- 

didato al premio per * ben ^ere positivo per il filaselo del ® ni dalle elezioni, il Ministro 


quattro colie. Appariva mnl- nulla-osta D' giudizio favore- ottenuto il nulLa-osta. ■*. avrebbe consigliato il -visto 

to emozionato. - vole era già stato comunicato * fu nrionan hanno opposto uim provvisorio - 'per'poterlo poi 

Il nremio per la ‘ mialiore anche alla società produttrice smentita, esibendo un visto di ritirare ad elezioni imssate. Nel 
attrice è stato conseonato al- in SPA. la quale aveva potuto circolazione, contenente Pfrò frattempo. le difficoltà poste 
el»emntonra/!en dì Prendere 1 neccs3.iri ' accordi una strana clausola;. -« Vu^to dai distributori ritarderebbero 

eo" ‘ distributori perché il film provvisorio-. l'uscita del film, forile proprio 

^finc aancroji, iinicrpreie fosse proiettato nelle prossime Tale clausola, a qu.into ci ri- al 30 aprile Potrebbe così scal¬ 
di Anna dei miracoli, Ln settimane . . - sulta, non è prevista dalla nuo- tare il veto della censura, nel 

Bancroft non si trovava a Ma proprio negli ultimi gior- va legge suUa cinenvitografia. rispetto del vecchio ma saggio 
Hollywood, bensì a New ni. molti .di quei distributori Le commissioni di ccasura con- proverbio: -Passata la festa, 
York, davanti allo schermo si erano affrettati a tornare cedono o negano tt. nuUa-oeta.lgabbato lo Santo». 


w 




■j " u* *'■ 


. , . ; Belafonte incompleto 

Harry Belafonte non è nato, come tanti nostri ■ 
cantanti, can la * vocazione canòra »: anzi, egli , 
ha scelto la musica solo come mezzo di afferma- 
zionc personale, quando si è reso conto che essa 
poteva offrirgli i mezzi per vivere in un mondo 
che a lui. «uomo di colore», rendeva ben dura 
. l'esistenza. 

Ala .non si è accontentato di dar voce a qual- 
- che inotivetto o, anche, di farsi alfiere di una 
nuova moda. 

'Si è riallacciato, invece, alle tradizioni popo- 
. lari, si è messo a studiare la musica folcloristica 
c ha dimostrato che si potevano imbastire spet¬ 
tacoli musicali di grande successo e, insieme, di 
notevole contenuto culturale. Ha dovuto scendere, 
•per questo, a gravi compromessi? Non diremmo: 
certo, i suoi Spirituals, t suoi Gospcl songs, i suoi 
Work songs sono un po’ « depurati » rispetto agli , 
' Originali, nell’andamento musicale, e la sua stessa 
. interpretazione risente, a volte, della ricerca del¬ 
l’effètto spettacolare. Ma, come Una serata con , 
Harry ■ Belafonte ha ieri sera confermato, ' nel 
. complesso il mondo di quei canti di lavoro e di ' 
protesta, di quegli inni ■ religiosi, ci giunge, at- 
‘ traverso la sua vóce e il suo volto, con tutta la ; 
sua ricchezza e forza espressiva. Tra l’altro, qui 
si comprende bene come l’urlato non sia un puro 
.infingimento tecnico ma un mezzo espressivo e 
funzionale legato al ritmo del lavoro, alla soffe- 
. rema e alla ribellione. 

I A Belafonte ha fatto degno riscontro Odetta, 
-che già avevamo apprezzato in Studio uno, in 
quel Water boy che ieri sera ella ha ripetuto. 
Odetta è cantante fórse più aspra di Belafonte; 
la sua interpretazione risente di una minore co- 
sóiciiza ■ critica, ma si avvale di una maggiore 
; aderenza istintiva. ■■ 

■ Purtroppo, il programma non è durato nem¬ 
meno un’ora: abbiamo l’impressione che sia stata 
,c solo una selezione dello spettacolo originale. Per- 
. chè? Forse si è temuto che la incomprensibilità 
" della lingua finisse per stancare i telespettatori 
.. italiani? Se è così, è stato un errore, secondo noi: 
si poteva cercare, piuttosto, di fare qualcosa di 
più per tradurre le parole. Non sarebbe stato op¬ 
portuno, proprio in questo caso, ricorrere alle 
scritte sovraimpresse? 

Della presentazione imbastita dalla TV ita¬ 
liana, del resto, non si può dir bene. E’ servita a 
'.ben poco. Del móndo musicale negro sì è parlato 
, appena. Lo stesso ritratto di Belafonte è stato li- 
] mitato. (Nessuno ha accennato, ad esempio, alla 
. posizione del cantante sulla questione razziale ne- 
gli Stati Uniti) Abbiamo apprezzato il riferimento 
di Miranda Martino alle canzoni delle mondine e 
delle braccianti venete: e ci piacerebbe ■ se esso 
celasse la intenzione della cantante di andare 
avanti su questa strada. ' 

Sull’altro canale si è concluso Cocktail party 
di Eliot: dello spettacolo parleremo a parte nei 
prossimi giorni. ... ......... , 

g- «• 


vedremo 

' v L Fme dr 
« Leggerissimo » 

Non ci ; sarà molta gente 
disposta a versare due = la- . 
crime sulla fine di Leggeris¬ 
simo che si congeda questa 
, sera (secondo canale, ore . 
,21.15). Un programma, co- i 
. me abbiamo largamente , 

' scritto, che non ha destato . 
grandi clamori, mantenen¬ 
dosi sul piano di una trn- 
: smissionc senza alcuna pre¬ 
tesa ma anche senza sor¬ 
prese. ' ■ -, 

La puntata finale ripropo- 
ne i soliti temi: lo stru- : 
mento della settimana, cioè > 

• l'arpa; l’ospite d'onore. In - 

• questo caso la brava Betty , 

; (jurtis. la quale interprete- *. 

I rà uno dei più clamorosi ;. 
successi degli ultimi tempi, 
Chariot: la solita e diver¬ 
tente jam-session, con i so¬ 
listi dì Kramer. Infine, una 
, veloce carrellata sul Legge¬ 
rissimo, col pretesto di un 
sanguinario vampiro che co¬ 
stringe Liana Orfei alle 
peggiori torture tra le qua¬ 
li è, appunto, compresa la 
■ visione della • trasmissione 
in oggetto. Poi, arrivederci 
a tutti. 

, M Fuori rete » 
in u Piccole storie » 

I Per il ciclo Piccole storie, 
stasera (ore 17.30. «TV dei 
Ragazzi») va in onda la fia¬ 
ba dal titolo Fuori rete. Pro- . 
tagonisti. come dì consueto, 
i due pulcini Robby e « 14 » 
che. assaliti dalla febbre del ^ 
calcio, hanno - organizzato •; 
' una partita in piena regola 
su un prato, vicino al pol¬ 
laio. Arbitro d’eccezione, la • 
gallina Tric-Trac, che ■ fi¬ 
schia inesorabilmente perfi¬ 
no i falli di... coda! Al mo¬ 
vimentato incontro ■ prende 
parte anche il volpino Cele¬ 
stino che a un certo mo¬ 
mento. per inseguire la pai- . 
la rotolata fuori campo, si 
troverà a correre im gran 
brutto pericolo dal quale, 
ancora una volta, lo salve¬ 
ranno Robby e «14 ». 

Pupazzi di Ennio Di Ma- 
jò. Musiche di Niny Comol¬ 
li. Regia di Guido Stagnaro. 


Raiilf 


prò^ammi 


' ni dalle elezioni, il Ministro 
• avrebbe consigliato il - visto 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 . 13. 13. 
17. 20. 23 6.35; Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,20: Il nostro 
buongiorno; 10.30; La Radio 
per le Scuole: 11: Velrinel- 
ia; 11,15: Due temi per can¬ 
zoni; 11.30; n concerto: 12.15* 
Arlecchino; 12.55; Chi vuo! 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13,25-14: Microfono per due: 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Parata di suc¬ 
cessi; 13.45: Orchestra di 
Nelson Kiddle: 16: L'agne,- 
iino azzurro; 16.30: Musiche 
presentate dal Sindacato Na¬ 
zionale Musicisti; 17,23: Con¬ 
certo di musica ' operistica; , 
18.25: Panorama e prospetti- - 
ve delie applicazioni elet¬ 
troniche; 18.45: Per la Pa¬ 
squa; 19.10: 0 settimanale 
deU'agricollura: 19.L0: Motivi 
in giostra: 19.53: u-, i camto- 
ne al giorno: 20.20: Applausi 
a...; 20,25: • Nabucco • mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi; 22.35; 
Voci nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30, 20,30. 

21.30. 22.30: 7.43: Musica e 
divagazioni turistiebe: 8 : Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Cau¬ 
ta Gino Corcelli; 8.50: Uno 

. strumento al giorno; 9: Pen- 

. tagramma italiano; 9.15; Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35* Pronto 
qui la cronaca; 10.35: Per 
voci • e orchestra: 11: Buo¬ 
numore - in musica; 11.35: 
Trucchi e controtrucchi; 
11.40: 11 portacanzoni; 12- 
12.20: Tema in brio; 2.20-13; 
Trasmissioni regionati; 13- 
La signorina delle 13 pre¬ 
senta; 14; Voci alia ribatta. 
14.45: Dicchi In vetrina; 15; 
Aria di casa nostra; 15.13- 
^ngos e maracas; -15.35- 
Conrerto in miniatura; 16- 
Rapsodia: 16,33; Motivi scel¬ 
ti per voi: 16.50: n thè de¬ 
gli stranieri; 17.35: Non tut¬ 
to ma d» tutto: 17.45: Musi¬ 
che dagli schermi europei. 
18.35; Classe unica; 18.5Ó: I 
vostri preferiti; 19.50: Ve- 
inneita: 19.53: Musica sin¬ 
fonica: 20.35: Ciak; 21: Or¬ 
chestre in controluce. 21,33. 
Giuoco e fuori giuoco: 21 49 
Musica nella sera; 22,19 
L'angolo del jazz. 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Novità librane; 
19: Pomponio Nenna; 19 15 
La Rassegna Cultura nord¬ 
americana; 19.30: Concerto 
di ogni sera: .Tohann seb.i- - 
stiao Bach: ' Alban Berg. 
20.30:. Rivista delle riviste; 
20.40: Antonio Vlvajdl; 21 
Il Giomile del Terzo. 21,'20. 
Tempo di ' contraddizioni: 
21.30: Franz Schubert Ottet¬ 
to in fa maggiore op. 166; 
22,15: n romanticismo spa¬ 
gnolo; 22.45: La musica, oggi 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza ciaaoe 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole atnrle, b) 11 
gran - circo se oe va. 
CI Le radici delle piante 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della' sera, iprlina edU 
zione! .. 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui ' di Aleasandro 
Cutolo 

19,50 Concerto 

sinfonico diretto da Paul 
Strauss 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

' della aera (seconda edi. 
zionei / 

21,05 Almanacco 

di storia, scienza e vaila 
umanità ^ ; 

22,05 Fuori Torchestra 

« Alla maniera di Woody 
Herman» orebeatra dlreu 
= ta da P Umlllanl 

22,45 Servìzio giornalistico 

Al termine: Telegiornale 
della notte 

l 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21.15 Leggerissimo 

■ con Kramer. Gino Bta- 
mieli e Liana Orfef 

22,25 Popoli e paesi , 

1 nomadi deH'Artlco 

22,50 Concerto sinfonico 

diretto da Sergia CeliW- 
daebe 

23,55 Notte sport 



Heien Sedlak, ’ la ballerina di « Fuori 
Torchestra n/che va in onda sul primo 
canale alle 22,05 
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Il dott. Kildare di Baia 
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Braccio di ferro di Ralph Steln e Bill Zahow 
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le 11 e rè all-Unità 


Bologna 10 giorni 
’ di rigore ai militari 
che passano 
per la via 
dove ha sede il PCI 

. Cara Unità, * ' ' • 

visto che hai voluto ospitare 
tante lettere di militari di leva, 
(i prego di ospitare anche que¬ 
sta, Quello che ti racconto ora. 
forse un giorno si potrà rac¬ 
contare a veglia, ai nostri ni- 
' poti, • ' . 

Sono militare a Bologna e 
vorrei ■ che il nostro governo 
. — tanto democratico — pren- 
^ desse nota di questa, che non è 
una storiella, sulla « Libertà *, 
• con la L maiuscola, come piace 
scriverla ai rappresentanti del¬ 
la DC. 

■ Qui a Bologna il nostro co¬ 
mando ha istituito un € off li- 
I mits » di nuovo conio: per tutti 
, i militari di leva - è proibito 
passare per la via dove è la 
sede del PCI, pena 10 giorni di 
prigione di rigore. 1 commenti 
li lascio agli altri, perché quel¬ 
lo nostro lo faremo il 28 aprile, 
alle urne, dove questi • demo¬ 
cratici comandi non conteran¬ 
no un bel nulla. 

Mi permetterai di aggiungere 
che qui si mangia così male 
che, quasi tutti noi, abbiamo 
dovuto subire — in seguito a 
violente coliche — operazioni 
di appendicite. Se non riuscis- 
. simo a mangiare in qualche 
modo — almeno due volte alla 
settimana — fuori, forse cre¬ 
peremmo di fame, tanto l cat¬ 
tivo il rancio che è diffìcile 
poterlo mandar gUÌ. - 

Tutti noi ci chiediamo quan¬ 
do il Parlamento avrà la liber¬ 
tà di poter ficcare il naso nelle 
cose dell’Esercito, per vedere 
chi sono i responsabili del cat¬ 
tivo trattamento che siamo co- 

■ stretti a subire. 

Lettera firmata ' 

; : ; . y , ■ (Bologna) , ^ 

L'amara esperienza 
degli invalidi civili : . 

Caro direttore, ■ . ■ . 

sono una invalida civile per 

■ esiti di poliomielite . e sono 
iscritta all’ANIP della provin¬ 
cia di Pisa. Voglio sollevare 
anch'io la mia voce e unirla a 
quella di tanti altri per far 


' ■' sentire al governo il nostro di- ■ 
ritto olla vita, alla pensione, al s 
' ■ lavoro, a • vivere nella società. ■ 
V> ' Fino ad' ora eravamo stati i 
' quieti, ' rintanati nelle nostre 
case, negli istituti, negli ospe¬ 
dali, perché avevamo fiducia 
che il governo pensasse anche 
a noi e mantenesse le promesse 
fatteci più volte. Poi abbiàmo v 
visto che esso non soltanto ci 
metteva da parte, ma ci igno¬ 
rava addirittura • come cose 
inutili e allora ci siamo detti: 
ecco, questo è il momento dì 
muoverci, di fare qualche cosa, 

■ di rimboccarci le maniche e 

■ — magari trascinandoci' — far 
pervenire ' la , nostra voce a 

, Montecitorio. ' 

Avremmo bisogno più degli 
' altri di' mezzi di trasporto, di 
' riduzione sui treni, di una pen- 
-ìsione anche modesta, di un In- 
‘ varo adatto alle nostre possi¬ 
li, bilità perché anche noi abbia- \ 
mo diritto ad un pezzo di pane. 

Ma tutte le nostre speranze : 
Risono cadute: non soltanto non . 
yf.'d hanno dato la pensione, mn >' 
iy.persino la legge sul ■■ colloca- ■ 
y.^.mento, che è stata approvata, - 
li: è ridicola. Infatti, quali vati- 
: taggi possiamo trarre noi — che 
, siamo moltissimi — da una leg- 
ge la quale fisso d’obbligo la 
‘assunzione di 2 invalidi su tOO 
. dipendenti? A me pare che sia 
l’ùna ingiustizia e farà solo sof- 
' :frire coloro che non rientre¬ 
ranno in questo due per cento. 
ammesso che le aziende siano 
:l disposte a rispettare la legge, 
r D’altra parte noi non possiamo , 
rivolgerci ad alcun’azienda e. 

. ditta, perché l'amarezza ■ che 
' proviamo ogni volta nell’ascol- '■ 
'. tare la risposta, ci impedisce 
/ ]di farlo. '• ’ • • ' ' • 

• Fa troppo male, in un mondo ' 
■; -democratico e moderno come si 
■- qualifica quello di oggi, sentirci 
< rispondere: < Non'possiamo. as- ‘ 
sumervi, non siete in grado di- 
* renderci quanto ci - rende una ' 

. persona^ sana: la " mia officina 

■ non è un riformatorio, a voi 
•' deve pensare il governo >. 

Ecco, caro direttore, qual è 

■ la nostra situazione: siamo in ' 

' balìa ‘di una temnesta, sulVorlo 

. del naufragio. Chi ci. aiuterà? ' 
V .' , ,- ' , Lettera firmata , ■ 

; ■ ‘ • ■ . : ' '■ ' (Pisa) ■ ■■ / 

■• Prima di tiitto aiutatevi voi 
\ stessi il . 28 aprile. La DC ha 
creduto di potersi dimenticare' 
della vostra angosciosa situazio¬ 
ne, a cuor leggero, e voi a cuor . 


leggero, ir 28‘aprile votate co- t 
munista: Non è una esortazione. • 
Vi rammentiamo uno strumento ' 
di lotta che'vi mette al pari di 
tutti gli altri cittadini. E vi ram- • 
mentiamo anche - che. nel mo¬ 
mento in cui fu approvata la 
legge sul collocamenio degli in¬ 
validi, i comunisti dettero bat- . 
taglia perché fosse discusso 
(unito a quello) il progetto di 
legge che prevedeva i minimi 
di pensione per tutti gli invalidi. 

I parlamentari comunisti fu¬ 
rono isolati (per usare una ' pa- ' 
rola che è tanto di moda tra i 
partiti della • maggioranza) ma ■ 
queli'isoiamento dei comunisti 
in ' Parlamento è costato, a de¬ 
cine di migliaia di invalidi, un 
minimo indispensabile di assi- . 
stenza. Rendete dunque più for¬ 
te il PCI. 

Una bella alternativa: 
ci lasciano la scelta 
di morire di fame 
o di. malattia » 

Egregio signor direttore. 

• cos'è questa novità, compar¬ 
sa sulle prime pagine dei gior¬ 
nali. secondo la quale gli assi¬ 
stiti dell'lNAM debbono anti¬ 
cipare le spese per il medico e 
le medicine che poi — forse — 
verranno rimborsate, espletate 
le pratiche burocratiche atti¬ 
nenti? . 

■ E chi non ha denaro dispo¬ 
nibile deve morire per la glo¬ 
ria del governo? Per esempio i 
pensionati con 12 o 15 mila lire, 
cioè che prendono quattro o 
cinquecento lire al ' giorno, 
come fanno? Già i soldi che 
prendono bastano appena per 
non morire, o a vivere senza 
saziare mai la fame. ■. 

Questi poveri . pensionati 
. hanno di fronte una poco allei, 
tante alternativa: pagare il 
medico e le medicine e morire 
di fame, o non ricorrere nè al 
medico nè alle medicine e mo¬ 
rire di malattia. C’è una terza 
ipotesi: quella di andare a ru¬ 
bare, ma come fanno? Manca- 
. no a loro le energie neces.sarie 
e, poi, si sono c induriti > nella 
onestà e nella dignità. 

E allora? Ah. • dimenticavo 
che c'è anche l’accattonaggio n 
.il suicidio... ■ • • 

- E poi questi signori che vnn- • 

. tano il miracolo “ economico 
hanno il coragnio di chiederci 
il voto per il 28 aprile! - 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 


Fernando, Folcarelli > 

: potrà buttar via 
le stampelle 

Fernando Folcarelli, 11 ra¬ 
gazzo di Pontecorvo. potrà cer¬ 
tamente buttare via le stam¬ 
pelle e avere la protesi per la . 
gamba che gli manca. Un non 
indifferente contributo • lo ha 
dato il personale dipendente 
delPAmminlstrazione Provin- 
. ciale di Siena che ha inviato 
13.800 lire cosi sottoscritte; E. 
Giovanetti 1000, P. Permino 
1000, M. Caselli 500, E. Giam- 
poli 1000. F. Pacini 1000, B Ca- 
micelli 500. F. Fratacci 300. S. 
Luisini 500, R. Cappelli 500, 
O. Burroni 500.’ D. Rossi 500, 
L. Pelosi 500, Ronzoni 500. G. 
Lazzeroni 500. R. Quirino 500, 
U. Valenti 500. I. Martini 500. 
L. Mariotti 500. T. Vagheggi¬ 
ni 500, B. D. 500, S. Bruni 1000. 

Tre compagni di Roma che 
conservano l’anonimo hanno in¬ 
viato 6000 lire; Ennio Giorgi¬ 
ne di Alezio (Lecce) 500. Ro¬ 
molo Bagnini di Pesaro 500; 
Mjjrio Soavini di San Frediano 
(Pisa) ■ 1500. Il comp. Bruno 
Presutti di Roma 1000 . e inol¬ 
tre ha versato 500 lire per il 
Fondo di solidarietà delle « let¬ 
tere >. 


Complessivamente ’ ci gono 
state inviate 38.800 lire. La sen¬ 
sibilità e l’interessamento dei 
nostri lettori permettono cosi, 
al piccolo Fernando, di acqui¬ 
stare la gamba artificiale. 

Un benessere 
che non permette 
neppure dì vìvere 
dì sola insalata ! . . 

(jara Unità, ■ ' '< 

l'onorevole-Storti e la ono¬ 
revole Conci hanno decantato 
alla Televisione il «benessere* 
economico e ne hanno dato 
merito alla DC. 

Ma la - stessa = Televisione, 
non nei minuti riservati ai 
comunisti, ma nella trasmissio¬ 
ne « Italia che cambia », ci ha 
mostrato la situazione degli 
uomini dai 45 anni in su j qua¬ 
li, per esempio a Napoli Ima 
non solo a Napoli), non hanno 
più speranza di venire assunti 
per un lavorò regolare e quin¬ 
di debbono adattarsi a lavori 
saltuari, ove vengono pagati 
800 lire al giorno! 

E' benessere questo, quando 
si paga l’insalata a lire 750 
al chilo? 

ALFREDO BERTI 
Pianezza (Torino) 


Una Sezione AMPI dì Torino 
cì ha mandato 95 adesioni 


Molti lettori hanno contribuito 
In questi giorni a far fare un ul¬ 
teriore passo avanti alla nostra 
raccolta di firme per chiedere la 
emissione di francobolli comme¬ 
morativi della Resistenza e che 
vogliamo concludere il 2.5 aprile 
con 20.000 adesioni. ■ Diamo ora 
Telenco delle adesioni collettive, 
ringraziando nel contempo tutti 
coloro che ci hanno inviato la lo¬ 
ro adesione individuale. 

La Sezione ANPI di San Salva¬ 
rio dì Torino ci ha inviato 95 ade- 


■■ sionl: Romolo Perugini di Pesaro 
16: Gabriella Valentlni di Milano 
53; Armando Solieri di Bompor- 
to (Modena) ci manda altre 83 fir¬ 
me: insieme alla adesione di Dan¬ 
te Brighetti. di Bologna, ce ne 
pervengono altro 8: Guido Colli 
di Genova 12: da Torino ci per¬ 
vengono 6 adesioni. 

La raccolta prosegue. Chiun¬ 
que può aderire, sia collettiva¬ 
mente che individualmente, in¬ 
viando il tagliando qui sotto pub¬ 
blicato. 


TAGLIANDO PER . L'ADESIONE INDIVIDUALE .. 

(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità-) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all’Unità > 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME.COGNOME . . . . . • . • 


CITTA* PROVINCIA . « • • • . . 
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Serata ARCI ! 
al Teatro delle Arti 

La Compagnia del Teatro Stu¬ 
dio di Roma presenta venerdì 12 
alle 21,1S c La dolce guerra », 
pungente satira del militarismo 
e del bellicismo tratta dall’acco¬ 
stamento di testi di Apolllnaire. 
Brecht, Shakespeare, Campton, 
Fiatano e brani delta Bibbia. 
Re^a di Giuseppe Di Martino. 
Prezzi L. 900, 700. 500, 350. Le 
prenotazioni e II ritiro dei bi¬ 
glietti presso l’ARCl - Via degli 
Avignonesi, 12, tei. 479.424. 

«Parsifal» 
all'Opera . , 

Questa sera, alle ore ' 20. 
replica fuori abbonamento del 
« Parsifal » di R. Wagner, In edi¬ 
zione originale (rappr. n. 63), di¬ 
retto dal maestro £x>vro von Ma- 
taclc e interpretato da Liane Sy- 
nek, Fritz Ubi. Eberhard Waet- 
cher. Gottlob FHck e Gèorg 
Stem. Re^a di Frank De Quell. 
Maestro del coro Gianni Lazza¬ 
ri. Scene di Bainer Hill. I-o spet¬ 
tacolo verrà replicato, per l’ulti¬ 
ma volta, venerdì 12. . 

E’ in preparazione la «Tosca» 
di G. Puccini, che andrà in scena 
il giorno 16 aprile, alle ore 21, 
come dodicesima recita in abbo¬ 
namento serale. 

Concerto vivaldiano 
diretto da 
Aladar Jones .. 

Oggi, alle ore 18 per la stagio¬ 
ne di musica da camera dell’Ac- 
cademla ili Santa Cecilia all’Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione 
avrà luogo l’annunciato concerto 
(tagl. n. 17 tess. inv.) diretto da 
Aladar Janes con la partecipa¬ 
zione del violinista Gennaro Ron¬ 
dino e del soprano Bruna Rizzoli 
dedicato a musiche di Vivaldi, 
idie comprenderà 1 « Concerti » 
per archi e cembalo in sol mino¬ 
re, fa maggiore e sol maggiore 
(alla rustica); il Concerto « con 
l'eco in lontano » in la maggio¬ 
re: il « Concerto » in fa maggio¬ 
re per violino, violoncello e arcui 
e rAria « Canto in prato » per 
soprano e archi. Biglietti in ven¬ 
dita al iMtteghino dell’Auditorio 
dalie 10 in poL 

(OHcan 

AUDITORIO 

OggL alle 18 per la stagione di 
musica da camera dell'Accade- 
inia di S. Cecilia concerto (tagl. 
II. 17 tesa, inv.) diretto da Ala- 
■ dar Janes con la partecipazione 
. del violinista Gennaro Rondino 
e dd soprano Bruna Rizzoli de¬ 
dicato a mustebe di Vivaldi. 

AULA MAGNA CitU Uoivars 

Bipoeo 




ARLECCnino «via a Sietaoc 
del Cacce IK. Tei 688 65») 
Alle 21,15 C ia Aldo Rendine tn 
« Il berretto a sonagli • di Pi- 
randello e « asiaii da Merta • 
di T Williams Hcgla di A R<>n- 

■ dine. Domani alle 17.30 fami¬ 
liare. 

BORGO a. SPIRITO iVia Oc 
Penitenzieri ll> • • • 

Alle 16.30 la C.ia D'Orlglia-Pal- 
ml in: « dirlstas > 4 atti in 30 
quadri di Paul Lebrun. Prezzi 
popolati. 

DELI.A COMETA «'I 613 /il- 

Alle 31.15 Diana Torrieri in. 
« Quelle ebe acefdone • atti 
unici a un solo personaggio. 

delle muse lei 9t>Zd48l 

P Dominiri-M - Silftti. Riposo 
per ■ ti>urne«* ■ della Compagni», 
a nord Italia Imminente rlpre- 

■ ss con • QnrIIn del plano di 
oapra ». Grande surcesso gialli 
tfi Ro|t e Barbato 

DEI SERVI Ilei ' 674 )ll> ' 

Alle 2IA0 C ia « 1 Nuovissimi » 
con Dionigi. Novelli, Pisegna. 

. presenta: « Le chemin de la 

• arai » di B. Geon. Regia di Ugo 


ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21.30 C.ia Ernesto Calin- 
' dri In: « Clerambard » di Mar¬ 
cel Aymé. Domani alle 17 fami¬ 
liare. 

QULOONI (Tel 561156) 

Alle 21.30 la C.ia Del Teatro in: 

« La donna del mare > di Enrick 
Ibsen. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. 

millimetro (Tel 451.248) ^ 

Alle 21,30 eia del Teatro di Ro¬ 
ma in: « II dono dei mattino » 
di Glovarchlnn Forzano Reaia 
di Giovanni Maestà. Supervlsio. 
ne Giovacchino Forzano. Doma¬ 
ni alle 19 familiare. 

PALAZZO SISTINA (t 487 (KM)) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » com¬ 
media musicale con musiche di 
A. Trovaioli Scene e costumi 
di Coltellacci Coreografia di 
. Dania Krupska. Prezzi fami¬ 
liari 

PICCOLO TEATRO Ol ’ VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 

. Imminente M. Landò - S. Spac- 
i cesi in: « Gli innamorati > di A. 

Campanile: « Ecco la prova! » 
"di Prosperi; «Armadio classi- 
' co > di Àudiberti. Novità. Regia 
di L. Pascutti. L. Procacci. 

PIRANDELLO - “ -- 

Imminente: • 1 naufragati » di 
Mario Moretti, con A. Lelio, B 
Bertolotti. A. Censi, N. Rivlè. 

: T. Fattorini. Regia di Paolo 
Paoloni. 

QUIRINO ' 

Alle 21.15 C.ia « Dei 4 > V. Mo- 
‘ riconi, G. Mauri. Diretta da F. 
Enriquez, con M. Rlccardini. A 
NinchU in: ■ La bisbetica do¬ 
mata • di Shakespeare. Regia 
di F. Enriquez. Domani alle 17 
familiare. Ultime repliche. . 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 31.30: « La mandragola » di 
. Machiavelli con Tofano. Scac¬ 
cia. Dandolo. Domani alle 17 
familiare. 

ROSSINI ’ 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei, in ; 
« l.a riconoscenza • di Enzo Li¬ 
berti. No^tà. Domani alle 17,30 
- familiare. Ultima replica. 
SATIRI (TeL 565.325) 

’ Alle 31.30 Rocco D'Assunta e 
' Solvejg si presentano in: « Le 
. 3 smorfie » di A. De Stefani e 
Roda Novità 

TEATRO PANTHEON (via B 

• Angelico 32 Tel 832 254) 

' Riposo 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
• Scanzonatissimo ’63 », con R 
' Como. A- Nosebese, E. Pandolfi. 
A. Sten). 

TEATRO DELLE ARTI (Via 

Sicilia) . 

Alle 21.15 n Teatro Studio di 
Roma presenta; « La dolce 
guerra • di C Maurizio. S Mer¬ 
li. su testi di Apolllnaire. Arra- 
bai. BrechL Euripide^ Flaiana 
Shakespoare Regia di tJiusepp** 
Dì Martino. Domani alle 17.30 
ultima replica. , 

valle 

Alle 31.15 CJa di operette Elvio 
Calderoni in: « La danza delle 
libellule » di Lehar Lombardo. 

ATTRAUmt 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 33 

luna park (P.Z'3 Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARUTÀ 

ALHAMBRA iTei t83 tV2) 

Le eonfessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price e rivista 
Ballet. Rosso Kalsk DR ' 

AMBRA JOVINELLI C713 SUB) 
Le confessioni di un faraatorè 
d'cpplo, con V. Price e rivista 
Pistoni-Rizzo DR 

LA PENICE (Via Satana S5* 
La batagl'a di Maratona, con 
S Reeves e rivista Baraonda 
di donne ■ 8M ^ 

NUOVO CWOCNKMO 
A PONTE NAKOM 

(Viale Marconi) / 

Oggi alle ere 17 riunione 
di corse di levricrL.. 


VOLTURNO (via Volturno) 
Tragedia a Rio Grande, con J. 
Chandler e rivista Marchetti 

DB ♦ 

ONEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Ter 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15. ult. 22,50) 

UR ♦♦ 

AMERICA (Tei 586 168) 

La donna degli altri c sempre 
più bella, con W. Chiari (ap 
15. ulL 22.50) C <•> 

APPIO (Tel 178.638) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(ult. 22,45) SA >4^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tiara TabiU, eoo J. Mason (alle 
lfi.30-I8.20 - 20.10 - 22 - versione 
originale) (VM 14) A 44 

ARISTON (TeL 353 230) 

Landra, con M. Morgan (ap. 
15.30. uh 23) (VM 14) SA 44 
ARLECCHINO 
Uno del ire. con T. ' Perkins 
(alle 15-17.20-20-22,40) 

(VM 14) DR 44 
ASTORIA (Tel 870 245) 
n pugnale siamese, con J. Han- 
sen (ap. 15.30, lUt. 22,50) G 4 
AVENliNU « lei 073 i:ì7) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(ap. 15,40, ult. 22.45) SA 44 
BAlOUINA (Tei 347 5V2) 

Gli italiani e le dorme, con W. 
Chiari C 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alale 14.45-18.10-22.30) : 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tel (33 255) 

GII italiani e le dorme, con W. 
Chiari C 4 

CAPRANICA (Tel 672 463) 

. Daniela (Criminal Strip-Tease) 
(alle 15.30-17.20-19,05-20.50-22,45) 

DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Divotrio all'Italiana, con H. Ma- 
stroiannl (alle 15.30-18.05-20.25- 

23.45) (VM 16) SA 4444 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 16-17.50-30.05-22.50) 

SA 44 

CORSO (Tel fSn 691) 

Concilio Ecnmenico Vaticano II 
(prima) (ap. 16. ult. 22,40) 
EURCiNE «Palazzo Itaua el- 
l’EUR Tei 5910 986) 

La parmigiana, mn C Spaak 
(alle 15.45-17.45-20-22.40) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

■ Seanzonatisslmo. con A No- 
: schese (alle 15.45 - 1735 - 20.(B- 
2230) C 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 
L'ueeello del Paradiso (alle 

16.15- 1830-2030-2230) DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Cbiuao 

GALLERIA (Tei 673 267) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti (ap 15. ulL 2230) 

DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Gli italiani e le donne, mn W. 

Chiari C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, mn W. Chiari (ap 
15. ulL 22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

. Tre p«tt dalla sedia elettrica 
mn B Gazzarra (ap 15. alt 

2230) DR 44 

MAZZINI iTei .351 942) 

Gli italiani e le donne, mn W 

Chiari . C 4 

METRO DRIVE-IN (890 l.‘>Ii 
I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, mn R Basehart (alle 20.1.>- 

22.45) A4 

METROPOLITAN (689 400) . 

Cocklair per -an ' cadavere, mn 
J. Stewart (alle 16.15-1830-2at0 
e 23) G 44 

MIGNON (Tel 849.483) 
n dr. Crippen è vivo (alle 1530- 

17.15- 19-20.45-2230) . G 4 

MODERNISSIMO (UaUena 

S Marcello rei 640 445) 

Sala A. Rndda (alt. 22.50) DO 4 
Sala B: Avventura al motel, 
con M. Martino (uU. 32,50) C 4 

MODERNO Ilei 460 285) 
Agente M) licenza di uccidere, 
mn S Cnmery G 4 

MODERNO EALETTA 
Venere imperiale, mn G. Lol- 
lobrifida DR 4 

MONOIAL (Tel SH87Ì) 

Gli italiani e le donne, con W. 
• Chiari... .C-4 




m 


I 







NEW YORK (Tei 780.271) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra (ap. 15. ultimo 

22.50) DR 44 
NUOVO GOLDEN (755 002) 

West Side Story (ap. 15. ult. 

99 i>01 

P^lS (Tel 754 368) 

L'inesorabile detective, con E 
Costantine (ap. 15. utL 22,50) 

G 4 

PLAZA ■ 

Una maniera d'amare, con A 
Bates (alle 1530 - 17.45 - 20.15 - 

22.50) ■ (VM 18) DR 44 

QUATTRO FONTANE • 

L'inesorabile detective, mn C 
Costantine (ap. 15. uIl 2230) 

QUIRINALE (TeL 462.(03) 

La maglie addosso, mo D Sa- 
vai (ap. 16. ulL 22.45) C 44 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 

. Io e la donna, mn P. Etaiz 
(alle 17-1835-2030-22301 

SA 444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 

Sexy al nmn bis (ult 22.50) 

(VM 16) DO 4 
REALE' (TeL 580 234) 
datari !. mn J. Wayne (ap. 15. 

UlL 22.50) A 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Avventura al motel, con Mi¬ 
randa Martino c 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

11 mare, mn F. Prevost (alle 16 - 
18-20.15-2230) (VM 18) DR 4 

ROXV (Te) 870 504) 

Daniela criminal strip - tease 
(alle 16-18,40-20.45-22.50) DR 4 

ROYAL 

I selvaggi della prateria, mn J 
' Phiibrook (ap. 15. ulL 2Z,S0ì 

A 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai >: La congiura 
dei boiardi, di Eisentsein 

DR 44446 

smeraldo (T'eL 351.581) 

Budda SM 4 , 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
n cow-boy col velo da sposa 
mn M. O'Bara (alle 15.10-1735- 
2a20-Z3) S 44 

TREVI (TeL'689 619) 

Dal sabato al lunedi, mn M 
Hold (alle 16-18.10-20.20-2230) 

S 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
n dominatore, mn C. Heston 
(alle 1530-18-2ai5-2230) DR 4 

Sf'l'lllùlf* VÌ.QÌOlli 

AFRICA (Tel. 810 817) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

AIRONE (Tel m 193) 

La saga dei pionieri A 4 
ALASKA 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

alce (Tel 832 648) 

So che mf ucciderai, con Joan 
Crawford G 4 

ALCVUNE (Tel 810 9301 
Lmni'al mie, mn V. Caprioli 

SA 444 

ALFIERI (Tei 290 2511 
I dongiovanni della Costa Az- 
’ zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
AMBASCIATORI Clei 481 570) 
Venti chili di guai, mn Tony 
' Curtis ' SA 4 p 

araldo (Tel 250 156) 

Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

ARIEL (Tel 530 521) 

- Adorabile infedele, con G. PecK 

DR 4 

A8TOR (Tel 622 0409) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

ASTRA. (Tei 848 . 326 ) 

. 44 pistola. :. ::A 4lG 


ATLANTE (Ter 426 334) 

Non sparate alle blonde C 4 
ATLANTIC (TeL 100656) 
L’ispettore DR 444 

AUGUSTU8 (TeL 653.455) 
n sorpasso, con V. Gassman 

.w. ♦♦ 

AUREO (TeL 880.806) 
Biancaneve c I 7 nani DA 44 
AUSONIA (Tel 426 160) 

I gangsters del ring DR 44 
AVANA (Tei 515 597 ) 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

8EL8ITO (TeL 340 887) 
All'ombra del patibolo, mn J. 
Cagney G 44 

BOITO (Tel 831.0198) ' 

Lo sceicco rosso, con B. Manni 

A 4 

BOLOGNA (Tei 428.700) 

II visone sulla pelle, mn Doris 

Day SA 4^4 

SRaSIL (Tel. 55'Z35«.» 

Tarzan e la fontana - magica, 
con L. Barker A 4 

BRISTOL (Tei 225 424) 

Morte di nn bandito, con Lea 
Massari DR 4 

BRUAOWAY (Tel. 215 740) 
L’assalto del sa battaglione - 
CALIFORNIA (TeL 215.286) ; . 
I bncanieri, con Y. Brynner 

A 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 

. n fantasma deU’Opera, con H. 

Lomc .. . DR 4 

CLOOIO (Tel 355 857) 
n terrore di notte, con E. R. 

Drago G 4 

COluRADO (Tei ' 617.4207) 

Passaggio del Reno, mn Charles 
Aznavour DR 44 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
Colpo grosso, con F. Sinatra 

G 444^ 

DELLE TERRAZZE O30 5'Z7) 
Sexy! DO 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE (Tel 295'2.^)) 

. I tre moscbettierl, mn M. De- 
mongmt ••-A4 

DIANA (TeL 780 146) 
n visone sulla pelle, mn D Day 
. SA 444 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Maciste contro i v’ampiri. con 
G. Mitchell SM 4 

• ••••••• •••• 

. La alile ^e e p paleee ae- ^ 

• eania a) titaU del llm * 

• eer r i i pandaaa alla oa- O 

0 cacata etaaalReaaiaaa par 0 
ceneri; 

^ A » Awetit ufo aa ^ 

• C — Comico - ^ 

R DA s Uieecno aaimato . 

G DO ~ Documentarla 

• DR ■■ Drammatte» 9 

• O * Giallo • 

• M = Muatcala • 

• Ss Sentlmentola . • 

0 SA ■■ Satirtea 0 

0 SM >■ Storiao-aaltirioslea ^ 

Il aastza gladlata atM RI* * 
o aeaaaaia;. ■ • • 
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EDEN (TeL 380.0188) 

D visone sulla pelle, mn D. Day 

SA 444 

ESPERIA 

L’awenturiero della metropoli 

. A 4 

ESPERO 

Gli ammutinati di Samar, mn 
' G. Montgomery A 4 

FOGLIANO (Tei 819.541) , 
Silvestro contro tutti DA ' 44 
GIULIO CESARE (*353 360) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
HARLEM (Tel.. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La pattuglia Invisibile A 4 

IMPERO iTei. '295.7*20) 

Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

P.B.L 34 ore di mistero 
JONIO (Tel 886 . 20 ») 

Passaporto falso, con E. Costan- 

• tine G 4 

MASSIMO (Tel 751.'277) • 

Le baccanti, mn T. Heig SM 4 
NIAOARA (Tei 617.3'247> 

- Venere tascabile, con F. Amoul 

(VM 16) S 4 
NUOVO (Tel. 588.116) 

• Le bugie nei mio letto, con M. 

Vlady . .. SA 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: L'incom- 
■ parabile Crichton, con K. More 
. SA 44 

PALLADÌUM (già Garbatellai 

- n promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

OLIMPICO 

Riposo 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

. L’ombra della vendetta, ^n M. 

Richman G 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

: n pugnale siamese, con J. Han- 
scn . G 4 

REA (Tel 864.165) - 
I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, mn A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
RIALTO (Tel 67U •.i3t 
. « Rassegna >; Dies Irae, di C.T 
Dreyer (VH 16) DR 4 

8AVO<A (Tel K61 159) 

1) visone sulla pelle, mn Doris 
Day SA 444 

8 PLENOID (Tel n 22 3 ' 2 (Hi 
I bolidi, mn B. TTavers DR 4 
STAOlUM 

.. Ijifayrtte una spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 
TIRRENO Ilei tSCtU»!) 

.Agente federale X-3 G 4 
TRIESTE Ilei 810(1(13) 

Duello a Bitter Ridge A 4 
7USCOLO Ilei ITi 834) 
L’arciere verde, con G. Frobe 

G 4 

ULISSE (Te! 433 744) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

VENTUNO APRILE IR**» »7-. 

Silvestro mntro tutti DO 44 
VERSANO I lei 841 iHài 
La corazzata Potemkin 

DR 44444 

VITTORIA (Tel 57« 316) 

. n fantasma dell'Opera, con M 
Lomc DR 4 

JVr/i* visioni 


ANIENE (Tel. 890 817) 

Whisky e gloria, con A. Guin- 
ncss DR 44 

APOLLO (Tel 713.300» 

II grande agguato, con R. Ca- 
mcron : A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 
Incantesimo, con K. Novak 

ARÈNÙLA (Tel. 653.360) ^ 

Noi giovani 
ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BentivoEllo» 
Duello tra le rocce, con Audie 
Murphy - A 4 

AURORA iTel 393.0H9i 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44^ 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I pirati di Tortuga, con K. Scott 

A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43tt 
tei. 430 268) 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

OR 4 

CAPANNELLE 
Le promesse di marinaio 

84 

CASSIO . 

Riposo - . 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Pattuglia invisibile, cm Antho¬ 
ny Quinn A 4 

centrale (Via Gelsa «» 

L'arciere verde, con G. Frobe 

G 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
L’abbraccio del ragno G 4 
CORAUI.O (Tel '211621) 

I bolidi, con B. Travers DR 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Leggendario X-15, con C. Bron- 
son •A 4 

DEULE RONDINI 
Gli intrepfdi, con L. Aquilar 

A4 

DORIA (Tel 3.53 059) . 
n dominatore dei 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

EDELWEISS (Tel .330 107) 

La famiglia assassina- di Ma' 
Barker. mn T. CotBn 

(VM 18) G 4 

ELDORADO 

La 'valle del disperati, mn G. 
Madison A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I fantasmi dei mari della Cina, 
con D. Brian A 4 

FARO (Tei 509.823) 

L’impero del crimine, con J. 
Harvey DR 4 

IRIS iTeL 865.536) 

Lo scudo del Falworth, con T. 
Curtis A4 

leggine 

■ So che mi nccideral, mn Joan 
Crawford 0 4 

MARCONI (Tei 240 796) 
n medico delle donne, mn G. 
‘ Bramieri (VM 16) C 4 

NASCE' 

Riposo ' 

NOVOCINE (Tel 586*235) 

1 pascoli dell'odio, mn Errol 
Flynn A 4 

OunoN (Piazza Esedra. 6 ) 

La spada deliTsìam, mn Silva¬ 
na Pàmpanini A 4 

ORIENTE 

. I fucilieri del BengaI»^ mn R 
Hudson A 4 

Oli AVI ANO (Tel 358a59i 
n sorpa.«so. con V. Gassman 

SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 


AVVISI ECONOMICI 


VARII 


1- 58 


.ASTROCHIROMANZIA Magio, 
ledo tutto svela, aiuta, mnsi- 
glia; ainori. affari, malattie 
Vim TOFA 64. Napoli 


artigianato 


I. 5|1 


SI eseguono riparazioni e 
lucidaiura mobili tn ogni stile 
prezzi da 000 temere mneor- 
renza Interpellateci 4950676 

7 . OCCASIONI I.. 5lt 


• VM 16 OB vietai» M m- • 

0 ■ Don di 16 anni ^ 


1 a»a»'ya> TELEVISORI di tutte le mar- 

■ ■ * " •' • che garantitissimi da L 350<)0 

ADRIACINE tTel 330.2121 «*» P»* Pagamenti anche a 100 

Femmina, con B. Bardot s 4 lire per volta senza anticipi 

Naonucci Radio Via Rondinelli 
'•Allegri veterani, con J. G.ibin Raffaello Ssozio 6/8 

l . , ; 6 A , 44 FIRENZE . 


PERLA 

Ulisse contro ‘ Ercole, con G. 
Marchal - ' SM 4 

PLANblARlO ITel 48() 057i 
ì La signora dai cagnolino, con 
I. Savvina OR 4444 

PLATINO «Tel. 215.:G4) - 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor A4 

PRIMA PORTA (Tèi 693.13H. 

. La schiava degli apaches, 'con 
B. Stanwych A 4 

PUCCINI y 

. Riposo 

regilla 

Centomila leghe nello spazio 

A ■ 4 

ROMA > 

I cavalieri della Maison Rouge 
RUBINO iTel. 590.8'27i 
Fùria bianca, con C. Heston - 

A 44 

SALA UMBERTO (674.753) - 
Anche i gangsters muoiono, 
con V. Mlles (VM 16) G 4 
SILVER CINE (Tiburtino IH) 
Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI» 
La frusta d’argento .A4 
TRIANON (Tel. 78U.302) 

Caccia al tenente . , S.A 4 

Salt* parriM'rhiali 

ACCADEMIA . 

Chiuso 

ALESSANDRIND 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

belle arti 

Riposo 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Riposo ' 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE . 

Riposo 

SALA S SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA 8. SPIRITO 

Sp«'tta«'^»i« leairali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tei 291.181) 
Ri DOSO 
SALERNO 

Riposa* 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Ripfiso 

S- DOROTEA 

Rir"«Sf. 

S IPPOLITO 
Riposo 
SAVERIO 

Rimiso 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211 742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel 398 777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Rlp«»so 

TRIONFALE 
Riposo 
ULPIANO . 

Riposo , 

VIRTU8 (Tel. 620.409) 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL :. Adriacine, Alhambra, 
Africa, Alfleri, Ariel, Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A e Saia B. Nia-. 
gara. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Plaza. Portuense, Prima» Porta, 
Rialto, Saia Umberto, Salone 
Margherita. Splcndid, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, ' Tirreno, 
Tuscolo, Ulisse Verbano. TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Arti. Goldoni, 
Millimetro, Quirino. Ridotto Mt- 
seo. Rossini. Satiri. 


Da Sabato 13 aprile 
in ESaUSIVA al 

ROYAL 

LE PIU’ BELLE C.4NZONI. 1 
PIU’ ECCITANTI SPOGLIA¬ 
RELLI INTERNAZIONALI 
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Confermato : H declassamento > per l'esclusione di Israele e Albania 




Giochi Mediterranei 


sema 



Oltre all'atletica leggera anche il sollevamento pesi escluso 
dal programma - « Veti » delle , Federazioni, internazionali 
anche per altri sport ? • Le gravi responsabilità del CONI 


Contro i giallo-rossi 


Pelè 
a Roma 
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. Il prestigioso Pelé' fiocherà il 15 gingno airoiimpico in una 
partita amichevole: che la sua squadra, il Santos. disputerà 
contro la Roma. L’incontro è previsto nel quadro della tournée 
che il team sud-americano compirà, tra maggio e luglio, in 
Europa. I brasiliani^ che hanno chiesto e ottenuto circa 20 
milioni pia le; speM per partita, giocheranno il 23 maggio a 
Strasburgo (Francia);-il 29 maggio a Hannover (Germania); 
il 5 giugno a Francoforte (Germania); l'S giugno a Stoccarda 
(Germania); 12 gl agno a Barcellona (Spagna); 13 giugno a 
Roma; 19 e 22 giugno à Milano; 26 giugno a Torino. Il 29 
giugno e il 2 luglio, il Santos disputerà altre due partite, per 
le quali non è stato ancora raggiunto l’accordo. 

Intanto sono state fissate le date per la semifinale della 
Coppa Città delie Fiere tra la Roma e il Valencia: per la gara 
di andata, i giallorossi si recheranno il 23 aprile in Spagna, 
mentre gli spagnoli saranno a Roma il 15 maggio, per il 
retonr-matcb. 

Per quanto riguarda la formazione che affronterà il Milan 
a San Siro c'è da dire che mentre si dà per scontato il ritorno 
di Losi. Angelillo riprenderà la preparazione solo oggi e sarà 
quindi ' necessario attendere il collaudo di domani prima di 
prendere nna décisione qualsiasi. Anche Menichelli, che risente 
di un leggero stiramento al muscolo trapezoidale, riprenderà 
la preparazione solo domani. 

Im' società di Viale ' Tiziano ha reso noto ieri che sono 
state fissate le date per' la convocazione deH’assemblea ordi¬ 
naria dei soci: il 21 aprile, alle ore 9 in prima convocazione e 
alle If in seconda, .presso il cinema teatro Mazzini. 

Nella Lazio da segnalare che le riserve non effettueranno più 
la trasferta a Salerno prevista per oggi. Contro il Parma è pro¬ 
babile che Lorenzo voglia cénfermare la stessa formazione di 
domenica scorsa. Da segnalare infine che a Bozzoni è stato 
tolto il gesso alia gamba destra, ma solo tra qualche giorno 
potrà riprendere eautaraente la prepaiazicne. Nella foto; PELE’. 


Tomeo UEFA 


Le decisioni della lAAF e 
della Federazione internaziona¬ 
le di atletica pesante di vietare 
le ijare di atletica e di solleva¬ 
mento pesi ai Giochi del Medi- 
terraneo (in programma a Na¬ 
poli dal 21 al 29 ' settembre) 
sono ' state ieri confermate dal 
segretario generale del CONI 
dott. Zauli e da un comunicato 
sui Lavori del C.D. della nostra 
Federazione di atletica pesante. 
Zauli, parlando dei Giochi di 
Napoli, ha confermato che il 
« veto » esiste e che è stato de¬ 
ciso (come noi avevamo pub¬ 
blicato) dal Consiglio Mondiale 
della lAAF nella sua riunione 
dell'S febbraio a Losanna e non 
dal ‘'Comitato Europeo che 
nulla ha a che vedere con una 
manifestazione a carattere in¬ 
tercontinentale e che conse¬ 
guentemente fa capo alla Fe¬ 
derazione internazionale cen¬ 
trale 

A sua volta il « veto ». alle 
gare ài sollevanriento pesi è sta 
to confermato, come abbiamo 
detto, dai comunicato sul lavo¬ 
ri del Consigli ■ Direttivo della 
FIAP nel quale è detto testual¬ 
mente: ' ... presa visione della 
comunicazione inviata dalla Fe¬ 
derazione Internazionale di Sol- 
levamento pesi, in merito alla 
non autorizzazione di svolgi¬ 
mento delle gare del settore 
comprese nei programmi dei 
Gioc’ri del Mediterraneo, ha de¬ 
ciso di insistere presso il Co¬ 
mitato dei Giochi e in seguito 
pr?sso la Federazione Interna- 
zìondle stessa perchè vengano 
modificate le disposizioni . im 
partite j-. 

La lAAF e la Federazione In 
ternazionale di sollevamento 
pesi hanno posto l loro « veti - 
alle gare perchè gli organizza¬ 
tori de; Giochi di Napoli hanno 
"dimenticato» di invitare ai 
Giochi stessi l’Albania e Israe¬ 
le. due paesi dell’area mediter¬ 
ranea che avevano diritto a 
parteciparvi. Il Comitato Olim 
pico Italiano ha già fatto sa¬ 
pere che ogni responsabilità 
deve essere attribuita al presi¬ 
dente e al segretario generale 
del Co.mitato Organizzatore dei 
Giochi di . Napoli, rispettiva¬ 
mente lo sceicco libanese Ga¬ 
briel Gemayel ed il greco Jean 
Ketseas i quali si sarebbero 
occupati personalmente (e con 
l’indiretto consenso del CIO) 
della diramazione degli Inviti, 
ma .'a giustificazione del CONI 
è troppo ingenua ^ per essere 
accolta. Il gruppo dirigente del 
Comitato Olimpico Italiano, a 
nostro avviso, condivide in pie¬ 
no le responsabilità del signor 
Gemayel e del signor Ketseas 
perchè è assolutamente ìnconce 
pibile che al Foro Italico abbia¬ 
no ignorato quali erano i paesi 
invit.ati a Napoli. £ se anche 
ciò fosse non diminuirebbe le 
esponsabllità dei dirigenti spor¬ 
tivi italiani, perchè rivelereb¬ 
be un loro ingiustificato disin¬ 
teresse per una “lapifestazione 
che investe il prestigio dello 
sport italiano e del nostro Me¬ 
se. Ma è pensabile che i diri 
genti del CONI, tanto solleciti a 
dare una mano alla campagna 
elettorale di certi'uomini e di 
certi ministri delia DC.. abbia 
no ignorato che l’Albania e 
Israele non erano stati invitati 
a Napoli? Francamente non riu¬ 
sciamo a crederci.. £ la situa¬ 
zione già grave per l’esclusione 
del sollevamento pesi e della 
atletica leggera (cosa vale una 
manifestazione dilettantistica in- 
tem.'izionale senza • la « regina 
degli sport»?) rischia di■ di¬ 
ventare ancora più grave per¬ 
chè altre Federazioni stanno 
"esaminando Fopportunità» di 
seguire l'esempio della lAAF e 
perchè i dirìgenti della Fede¬ 
ratietica ^ internazionale, sem¬ 
brano seriamente intenzionati 
a chiedere al CIO, durante il 
nrossimo congresso (6 giugno), 
di porre il « veto » ■ anche ad 
altri spor: con la conseguenza 
che Cioch! del Mediterraneo, 
già declassati, rischierebbero <0 
dover essere a-—'Iati. 


GII juniores azzurri 
in viaggio per Londra 



' . - FIRENZE, 9. 

La rappresentativa juniores, 
dopo nove giorni di raduno a 
C^ovèrefano,. ha : lasciato oggi 
Firenze diretta a Milano. Da 
Milano, la squadra ' si trasfe¬ 
rirà in aereo a Londra per 
prender parte al torneo UEFA 
dove esordirà il 13 aprile con¬ 
tro l’Ungheria. 

Del gruppo fanno parte su¬ 
dici giocatori, il C.T. Galluzzi. 
il medico dr. Fini, il-prepara- 




tore atletico Comucci, il mas¬ 
saggiatore Selvi; la comitiva 
è guidata dal segretario gene¬ 
rale della FKjC Bertoldi. 

Galluzzi ha detto che doma¬ 
ni, appena arrivati a Londra, 
i ragazzi si recheranno subito 
sul campo di gara per .saggia¬ 
re il terreno e per non inter¬ 
rompere il ritmo degli allena¬ 
menti. Si è detto fiducioso sul 
risultato del torneo, anche se 
non è possibile fare pronostici 
di sorta. 


Altro pugile 
in ospedale 

SYDNEY,'9.' 
n campione australiano dei 
gallo Billy Males è stato rico¬ 
verato stamane in ospedale 
con una leggera forma di com¬ 
mozione cerebrale. Poche ore 
prima era satto battuto ai pun¬ 
ti dal filippino Gene Aragon, 
in un incontro senza tìtolo in 
palio svoltosi sulla distanza di 
dodici riprese. 

n direttore dell’ospedale 
St, George ha dichiarato che 
le condizioni del pugile non 
sono gravi. Males aveva co¬ 
minciato a perdere sangue dal 
naso a metà della qxiinta ri¬ 
presa. mentre l’occhio destro 
era vistosamente gonfio. 


Il calendario 
del baseball 

Ecco il calendario delle prime 
due giornate di gare del campio¬ 
nato di serie A di baseball: 5 
maggio a Milano: GBC Libertas- 
Bencini Verona; a Milano: Pire)- 
li-Lnngbrigde; a Nettuno: Sim- 
menthal-Juventns 48 BC; a Trie¬ 
ste: Radici Libertas-Europhon: a 
Bologna: Bazzanese • AGL; 12 
maggio: a Milano; Europhon-, 
Bazzanese; a Milano: plrclIi-} 
Simmenthal Nettuno; a Verona; 
Bcncini-Radici Libertas; a To¬ 
rino; Juventus 48 BC-ACL Bolo¬ 
gna; a Bologna; Longbrigde GBC 
Libertas. 

Il e.ilcndario completo verrà di¬ 
ramato dalla Federazione 11 23 


I 



«Ora noli giocherò più ai foot-ball; l’atletica è ptù ap¬ 
passionante., Se posso camminare più veloce? Certo f 
Entro ratino Cónto di arrivare al :20" nettt sui 20d con 
curva compierà». Àerrj Carr ha programmi ambiziosi,; 
Tokio: vedremo sé manterrà la parolai 


Dopo la bello vittoria sul Brescia 




tr 


il Brescia, pur sconfitto, è la terza seria 
aspirante alla serie A, insieme alla capoli¬ 
sta Messina - Ha ancora molte possibilità 
il Bari, basta che la sfortuna lo abbandoni 


La Lazio ha vinto a Brescia: 
ora la Lazio è al secondo po¬ 
sto in classifica, con un punto 
di vantaggio sul Brescia, tre 
sul Bari, quattro , sul Foggia- 
Delie altre, e cioè Verona e 
Lecco, quasi non mette più 
conto parlare per la lotta I3er 
la promozione. 

E* dunque concluso ' questo 
campionato’^ No. andiamoci pia¬ 
no. La classifica indica, dopo 
questo turno di gare pressoché 
decisivo, tre squadre come le 
maggiori aspiranti alla promo¬ 
zione: il Messina, la L,azio. il 
Brescia. H Messina era ; fuori 
discussione già da qualche tem¬ 
po. La sua irresistibile galop¬ 
pata nella parte centrale del 
campionato » non poteva avere 
che questo risultato, ribadito 
dal fatto che ancora oggi, mal¬ 
grado tutto, il Messina riesce a 
strappare punti, sia pure me¬ 
diante l’attività di quel meravi¬ 
glioso Radaelli che è stato il 
protagonista della vittoria sul¬ 
la ormai- condannata Lucchese. 

A cinque punti dal Messina 
troviamo la Lazio. Ebbene di- 


dalla Juve 


La presidenza della Juventus 
ha deciso di confermare Paulo 
Amarai neU’incarico di allena¬ 
tore anche per la stagione 
1963-64. 11 presidente bianco¬ 
nero Vittorio Catella ha al ri¬ 
guardo affermato: • « Amarai 
ha condotto la squadra con 
particolare abilità e perizia. 
Sono quindi stato molto lieto 
di venire incontro alle sue le¬ 
gittime richieste ». Amarai ha 
fìrtnato il contratto per un al¬ 
tro anno. ' • ■ - - - 

La Juventus, frattanto pensa 
decisamente al futuro. La so¬ 
cietà bianconera avrebbe in¬ 
fatti avviato trattative con il 
Tottenham per l’estrem.T de¬ 
stra Jones e avrebbe già ot¬ 
tenuto una opzione sullo spal¬ 
lino Gorl, 


Vuol correre il «furlong» in 20" 



nuova 


<frécda umana> 


Henry Carr, lo studentello di 
colore che non ha ancora com 
piato i 21 anni {è nato il 27 no¬ 
vembre 1942 a Montgomery, 
nell’Alabama) è entrato, con 
due eccezionali imprese, nel ri¬ 
stretto clan delle •'frecce uma¬ 
ne». Henry Carr, un lungo ra¬ 
gazzo, secco e nervoso come 
un tronca d’olivo (è alto m. IJ90 
e pesa kg. 90) ha fatto saìtare 
due volte in quattro giorni d 
record delle 220 yards (metri 
201,16) con curva completa e 
quindi, di passaggio, anche U 
record dei 200 m. 

il primo colpo sili è riuscito 
nel match fra la sua universi¬ 
tà, quella dello Stato d’Arizona. 
e l’università dell’Utah: sfrec¬ 
ciando dinanzi ai compagni di 
college ' Freeman ' ed Hester, 
Henry faceva bloccare i crono 
sul 20''4 (equivalenti a un 20’’3 
sui 200 m., ma il tempo non 
potrà entrare fra quelli ufflciali 
avendo la misurazione detta pi¬ 
sta stabilito che per le 220 yards 
mancavano 48 centimetri, e non 
vi era Vanemometro; la secon¬ 
da corsa magica Carr l'ha com¬ 
piuta quattro giorni dopo, il 
23 marzo scorso, sempre sulla 
scorrevole ' pista detto ' stadio 
Goodwin di Tempg (Arizona). 
In questa seconda-gara Henry 
Carr ha corso il •furJong», cosi 
gli americani impropriamente 
chiamano le 220 yards, in 20’’3, 
percorrendo la curva completa, 
un tempo equivalente a 20''2 sui 
200 metri. 

Henry Carr non è del tutto 
uno sconosciuto. Nelle liste 
del 1962 redatte da Track and 
Field News lo si ritrova con 
un 9''4 (ottenuto il 5 maggio 
1962) sulle 100 yards; un 10’’3 
sui 100 m. (Los Angeles, 18 mag¬ 
gio); un 20”! sul •furlong", 
cioè sulle 220 yards sema curva 
tTempe, 1 maggio). Sulle 220 
yards. nella passata stagione, 
sono Frank Budd ha fatto me¬ 
glio del nostro ragazzo (20” net¬ 
ti, VUlanova 12 maggio), men¬ 
tre il grande Paul Drayton sì 
è dovuto accontentare di affian- 
carnlisi con un 2(ri, 

Henry Carr, se non sciuperà 
le sue eccezionali doti fisiche 
potrà compiere prandi cose, fn- 
tanto nella stapione che si sta 
accendendo ■ sarà ■ interessante, 
interessantissimo metterlo a con¬ 
fronto con ValtTO gigante dello 
sprint che è Robert Hayes, que¬ 
sti però più abile nella distoma 
corta (100 m. e 100 yards). Ma 
certamente Henry ha i mezzi 
per ripetere l’exploit, ignorato 


dalle hibbìe statistiche dell'atle¬ 
tica, che fece brillare nella pri¬ 
mavera 1960 il nome di Char¬ 
les Tidwell, Si deve alla solita 
sufflciema degli uomini che ve¬ 
stono la divisa di giudici se il 
nome di Tidwell manca dall’al¬ 
bo depli.'dei dello stadioIn 
un giorno detta primavera di 
tre anni fa il buon Charles sce¬ 
so in pista filò come un razzo, 
producendosi in un -speed » 
fantastico e fece fermare i cro¬ 
nometri sul tempo di 20’’2 sul¬ 
la distanza di ■ 220 • yards con 
curva completa; diminuito di 
un decimo si ha lo strabiliante 
tempo di 20”1 sui 200 metri. 

Mentre Charles Tidwell e gli 
amici festeggiavano lo stupen¬ 
do record i giudici misuravano 
e rimisuravano sino a notte fon¬ 
da la pista per, concludere che 
le 220 yard^ etano scarse, di 
un buon 40 centimetri. Henry 
Carr ha oggi nette gambe il 
record «■ rubato » a Tidwell; 
guardate la regolarità .della sua 
progressione sulle due distarne 
classiche detto sprint. HO yards: 
1959: 9*’7; I960; 9”6; 1961: 9’’5.- 
1962: 9”^. Sulle 220 yards in 
rettiftto: 1959: 21”; I960: 20”6: 
1961: 20”6: 1962: 20”!. Ed ora 
nette 220 yards con curva com¬ 
pleta 20”3. 

Alcuni commentatori ' facili 
all’iperbole illustrando il re¬ 
cord di Henry Carr hanno per¬ 
sino parlato di •day of days •. 
di giorno dei giorni, per avere 
U negretto, nello stesso giorno 
in cui corse le 220 yards in 2(r4, 
fatto le 100 yards in 9”6, preso 
parte alle sfa//effc 4 x HO yards 
e a.quella 4x440 yard, e vinto 
il lungo con m. 7,35. 

Con tutta la stima che Hen¬ 
ry Carr si è guadagnata con le 
sue brillonti imprese il ' day 
of days^ rimane ancora troppo 
distante per le sue possibilità, 
rammentando il vero giorno dei 
giorni, quello di James Cleve- 
land. meglio noto come desse 
Owens. Quel giorno accadde a 
Ann Arbor, nel Michigan, il 25 
maggio 1935. In poco meno di 
90 minuti numerosi records del 
mondo crollarono. Owens si 
meritò il titolo di •lampo d’e¬ 
bano* coprendo le HO yards 
in 9”4. le 220 yards ad ostacoli 
le ingoiò in 72"6 stabilendo di 
missaggio anche il record per i 
200 m. ostacoli. ' Passato sulla 
pedana, desse Owens con una 
sola prova superò di 15 centi- 
metri il limite del piapponese 
Chuhei Nambu che resisteva 
dal 1931 con metri 7,98; J.O. for¬ 


mò il suo volo. à sn. 8,134. E per 
ultimo bruciò le 220 yards in 
rettifilo col tempo di 20”3, la¬ 
sciando inditero di 1/10 il re¬ 
cord . dell'altro • grandissimo 
Ralph Métcalfe. ' 

Henry Carr ha molto da im¬ 
parare prima di poter entrare 
nel limbo degli •dei dello sta¬ 
dio*. Per ora non è che uno 
dei talents che producono in se¬ 
rie le high echools degli Stati 
Uniti, dove lo sport viene pra¬ 
ticato in massa. La città di Tem- 
pe, nell’Arizona, nel cui stadio 
Carr si è superato, ha solo 8.000 
abitanti. Netta penisola italiana 
nemmeno le grandi città di 
100.000 abitanti hanno stadi at¬ 
trezzati come il Chilly Good¬ 
win di Temide. Per questo non 
fa meraviglia incontrare sulle 
piste e sulle ledane degli Stati 
Uniti dei diciassettenni capaci 
di correre le 100 yards in 9”4, 
come dire i 100 m. in 10”22/100 
e di saltare 6 piedi e IO pollici 
(m. 2.0828). 

Nel • felice • paese che abi¬ 
tiamo. grazie al disinteresse dei 
governi vicini e lontani, i no¬ 
stri diciassettenni sanno si e no 
fare un paio di movimenti di 
ginnastica elementare; nei pae¬ 
si sportivamente evoluti un ra¬ 
gazzo di 17 anni ha atte spalle 
almeno tre anni di palestra, di 
footing, di sollevamento pesi, 
di nuoto e di pugilato. Ma noi 
siamo forse abili quant'altrì mai 
nel p^are sottobanco biglietti 
da diecimila - per impedire il 
passaggio al professionismo di 
qualche dilettante potenziale 
olimpionico, e nel distruggere 
i talents che. non ostante la di¬ 
sorganizzazione sportiva, insi¬ 
stono a voler crescere.. , 

Piero Saccenti 


clamo la verità; • c’è ‘ stato un 
momento in cui sembrava che 
la Lazio dovesse accantonare 
ancora una volta le sue legit¬ 
time aspirazioni di promozione. 
Riuscì a superarlo. C'è stata poi 
l’apprensione per questa par 
tita coL Brescia, con una squa 
dra. cioè, che si annunziava in 
buona forma e pronta a farle 
lo sgambetto. Inutile nascon¬ 
derlo: si era tremato per la 
Lazio. Oltretutto c’era stata 
quella dichiarazione di Loren 
zo di volere im'postare la par¬ 
tita d’attacco, a costo di tutte 
le ' conseguenze che potevano 
derivarne. E* vero che quella 
dichiarazione solo pochi Fave 
vano presa per oro colato, co¬ 
munque che la Lazio stesse per 
correre un grosso rischio non 
era da mettere in dubbio. 

Ed ecco che si scopre che Lo 
renzo — come previsto ave 
va bluffato, facendo cadere nel¬ 
la insidia un Brescia più inge 
nuo del previsto. Ora è inutile 
insinuare — come da qualche 
parte si tenta — che il successo 
della Lazio sia stato fortunoso 
per il calcio di rigore e l’auto¬ 
rete che l’hanno ^ determinato: 
un calcio di rigore o una auto¬ 
rete sono quasi sempre le con 
seguenze di uno stato d'animo 
poco tranquillo. Stanno a signi¬ 
ficare che una delle contendenti 
ha pèrso la calma, e la Lazio 
ora può considerarsi quasi cer¬ 
ta dì raggiungere quella pro¬ 
mozione che per fortuite circo¬ 
stanze le sfuggi nel campionato 
scorso e che stava per- essere 
compromessa anche in questo 
campionato per eccesso di... spa¬ 
valderia. Per fortuna che Brivìo 
fu liquidato in tempo! 

• n Brescia è passato al terzo 
posto, ma dicevamo che il cam¬ 
pionato non può ancora consi¬ 
derarsi concluso per quel che 
riguarda il capitolo promozio¬ 
ne. Certo, il Bari, perdendo a 
Trieste (benché battuto più dal 
l’arbitro che dalla avversaria) 
ha seriamente compromessa la 
sua situazione: ma tra Bari e 
Broscia i punti di distacco so¬ 
no solamente due; con la con¬ 
statazione che. la squadra pu¬ 
gliese è senza dubbio più forte 
di quella lombarda. Basta uno 
scivolone, pertanto, basta che 
finalmente la sorte • avversa in¬ 
terrompa il suo accanimento 
contro il Bari, ed il ^oco po 
trebbe essere fatto. Con una 
affermazione netta del - calcio 
centro-meridionale! - ' ■ r 7 ;.- 

Altre avversarie dalle quali 
guardarsi, difatti, il Bari non 
ne ha, eccezion fatta per il Fog¬ 
gia che con una rete del risorto 
Nocera ha liquidato quel Ve¬ 
rona che in terra di I^glia ha 
visto distrutte tutte le. possi¬ 
bilità di promozione.. 

‘ n ' Padova ' è avvilentemenle 
rientrato nei ranghi, battuto 
anche dalla Sambenedettese, e 
forse in preda ormai ad una 
crisi di sfiducia; non è andato 
oltre il pareggio il Lecco, con¬ 
tro il forte Cagliari, malgrado 
l'impegno di Lindskog. La lotta 
è dunque ristretta; Bari e Bre¬ 
scia ne saranno le protagoniste, 
sempre quando la Lazio non 
incorrerà in distrazioni, ed il 
Foggia non si renda protago¬ 
nista di qualche altro clamo¬ 
roso "exploit*. 

' Il Como, dopo la «mazzata» 
per l'affare Bessi.. si batte di¬ 
speratamente. Ha colto un pre¬ 
zioso punto a Parma, noa l’im¬ 
pegno è ancora tremendo, co¬ 
me lo è per la Sambenedettese 
(peraltro sempre fortissima nei 
recuperi) dopo che l’Àlessan- 
dria ha vinto sulla Pro Patria 
e dopo i prevedibili pareggi tra 
Cosenza e Catanzaro e Sinunen- 
tbal e Udinese. 

■ Nel prossimo turno — che ha! 
in programma partite come Ba- 
ri-Sambenedetteee. Como-Bre- 
scia e Lazio-Parma — sì po¬ 
trebbe avere una maggiore 
schiarita in testa e in coda. 

. Michele Muro 


Feyenoonf-Benfica 
questa sera 
ìbTV(^« 

, . ' ' ROITERDAH. » 

Feyenoord e Benfica saranno 
di fronte domani a Rotterdam 
per rincontro di andata valido 
quale semifinale della Coppa 
europea dei CamixonL 
Negli amtnenti dei campioni 
lusitani si nutre un certo otti¬ 
mismo circa l'esito della parti¬ 
ta: -1 primi minuti saranno de. 
cisiri agli effetti del risultato 
e noi possediamo più estro e più 
fantasia degli olandesi* così si 
è espresso un dirigente porto¬ 
ghese. 

L’incontro verrà teletrasmes¬ 
so sul programma nazionale 
alle ore 22,45. 


ÌV' 



Poggiali, uno dei dodlei papabili . ’ - > 

,. . ; , iV.'.. .■ . , , . ' . . 

sólo sei pàrtiranno 


II 


■ - i i . ■ ' 

peria\«Pima‘ 


' Elio Rimedio, il commissario 
tecnico dei «puriV di ciclismo, 
ha varato il piano «Praga-Var- 
savia-Berlino ». Come è noto, 
sei « azzurri » prenderanno par¬ 
te, insieme ai più forti dilet¬ 
tanti del mondo, alla classica 
corsa a tappe, che quest’anno 
si «volgerà dal 9 al 25 maggio, 
partendo appunto da Praga e 
concludendosi, dopo aver at¬ 
traversato - la Polonia, nella 
RDT, a Berlino. 

’ Rimedio ha già limitato il 
campo dei papabili: ha seguito 
attentamente i migliori dilettan¬ 
ti nelle prime gare di stagione 
ed ha avuto modo di giudicare 
le loro condizionL Ora ne ha 
selezionati dodici — Andreoli, 
De Franceschi, Gregori. Grassi, 
Macchi. Marchesi. ^ Nardello. 
Nencioli, PcggialL. ^ Stefanoni, 
Sforai e Tagliasi — e li ha in¬ 
citati a partecipare ad alcune 
gare di selezione. 

La prima « selezione » si svol¬ 
gerà mercoledì prossimo 17 
aprile a Lissone su una distan¬ 
za di. 170 chilometri; il ^orno 
successivo i dodici saranno a 
Monza, al «via* di una corsa 
lunga oltre duecento chilometrL 
Poi si trasferiranno a Roma¬ 
no di Lombardia dove rimar¬ 
ranno per tre. quattro ^onri: fl 
19. divisi in due squadre di sei 
ciascuno, disputeranno una « ga¬ 
ra-allenamento » di 130 chuo- 
metri, il giorno successivo sa¬ 
ranno impegnati, invece, in una 
corsa or^nizzata da una so¬ 
cietà locale mentre il 21 prende¬ 
ranno parte ad una gara inter¬ 
nazionale di 170 chilometri, ap¬ 
positamente organizzata. . 

H 22 aprile, i « dodici » si 
trasferiranno, via aerea, a Ro¬ 
ma. Anche nel Lazio li atten¬ 
derà un programma quanto mai 
duro ed impegnativo; il 23 cor¬ 
reranno ad Isola Liri, il 24 sa¬ 


ranno ' impegnati nel ' Giro di 
Ciociària; il'•25 nel « Gran Pre¬ 
mio - della Liberazione», . la 
« classica » organizzata dal no¬ 
stro giornale, e il 26 in 'un’altra 
gara. ‘ 

Due giorni dopo; Elio Rime¬ 
dio annuncerà i nomi dei sei 
prescelti. Essi rimarranno a Ra¬ 
ma per alcuni giorni, compien¬ 
do ogni giorno allenamenti sul¬ 
le strade che circondano la ca¬ 
pitale. n 5 maggio raggiunge¬ 
ranno in treno Verona, dove 
parteciperanno al « trofeo Ben- 
cini », e subito dopò si trasle- > 
riranno a Milano. Da qui il gior¬ 
no successivo partiranno alla 
volta di Praga. 

: 'n.-f.' ' 


Guache vìnce 
«a tavolino» 

La favorita Guache drtla laa* 
za Donneilo Olgiata si è aggiu¬ 
dicato il premio Tivoli (L. 1 mi¬ 
lione e 90 mila, metri ITM). 
prova di - centro delia riunione 
alle Capannclle. ma la vittoria 
deH'alIieva di casa Tesio * stata 
decretata a tavolino dai commis- . 
sari che, intervenuti di autorità, ' 
hanno retrocesso li cavallo Cli- 
vìo dal primo al eecondo poeto 
per aver danneggiato nel finale 
appunto Guache. 

Ecco i risultati - 1. CORSA: 
1) Zendale, 2) Arakoe. V. 70. 
p. 13-11. acc. 26; Z CORS.\: 
I) Pont D’Or IL 2) Belluno. V. 49. 
p. 30-22, acc. 131; 3) CORSA: 
1) Segreto. 2 Blirbio. Vincente 64. 
p. 17-16, acc. 51; 4. CORSA: 
1) tike A. Spark, 2) Martirana. 
V. 4Z p. 18-13. acc. 46; 5. CORSA: 
1) Gooache; 2l Ciivio. V. 19. 
p. 11-lZ acc/ 24; 6. CORSA: 
1) Palm. 2 ) Piuma Biancha. Vin¬ 
cente 26. p. 19-30 acc. 108. 


FIDES 

Presenta: 

la produ/ionp di i frijjorilrri 
indice (Ì i perfe/ionc Iccnica 


Litri 123 
Litri 130 
Litri 150 
Litri 170 
Utri 215 
Litri 240 


59.000 

65.000 

>78.000 

89.000 

99.000 

110.000 


lo'a/ii.V ///*/'’ I ,. /<nn. 


U/i ìM) 


, . mclaai Uni* * ' !•■ 

I piano dì ' lavóro brevettato • 
guarnizione di gomma con te¬ 
nuta magnetica • sbrinamento 
automatico • cella interna in 
-acciaio smaltato • chiusura ma¬ 
gnetica • apertura a pedale. 
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Un'inchiesta 1 1| govemO tace 


M' mg • # _ 

L avvenire 
della 
riforma 
agraria 


Diverse ragioni — prima 
ancora che l'OCDE (organiz¬ 
zazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico) de¬ 
cidesse di scegliere il Meta- 
ponto come sede di un suo 
esperimento — facevano del 
litorale Jonico uno dei cen¬ 
tri di maggiore interesse 
agricolo dèi Paese. Qui . la 
riforma agraria, accompa¬ 
gnata da un progetto di ir¬ 
rigazione che interessa quasi 
tutto il territorio, ha rimes¬ 
so tutto in movimento. - E’ 
chiaro quindi l’interesse che 
ha • spinto l’Alleanza conta¬ 
dina a promuovere uno stu-. 
dio . particolareggiato . svolto 
dal dottor Sergio Mulas sul 
« Metaponto 1ÙG3 ». ' 

Oggi gli assegnatari, e in 
generale i coltivatori diretti, 
vivono anche in questa zona 
in una situazione di grande 
disagio soffrendo — insieme 
alle incocrenze e agli errori 
compiuti nell’applicazione 
dei progetti elaborati (dal¬ 
l’alto) dall’Ente ' Puglia-Lit- 
cania — del ruolo di punta 
assunto da alcune grandi e 
moderne aziende capitalisti- 
che e dalla speculazione com~ 
merciale. Ma questo dimo-, 
.stra soltanto che c’è una si¬ 
tuazione nuova, con dei pro¬ 
blemi — per il movimento 
democratico — assai diver¬ 
si da quelli che si sono po¬ 
sti fino a ieri. - 

Si prenda la questione del¬ 
l’irrigazione. C’è una zona, 
quella del Tara, dove anche 
la fase di canalizzazione è 
stata eseguita; direttamente 
dall’Ente pubblico. Qui l’ac¬ 
qua è arrivata rapidamente 
e, pur fra comprensibili dif¬ 
ficoltà nell’adeguamento delle 
coltivazioni, sta dando dei 
benefici. Nelle altre zone, in¬ 
vece, la canalizzazione è af¬ 
fidata ai consorzi di bonifi¬ 
ca dominati dai grossi pro¬ 
prietari e l’acqua non è ar¬ 
rivata, o arriva soltanto in 
qualche podere. I consorzi di 
bonifica sono un ostacolo se¬ 
rio a tutto lo sviluppo della 
economia contadina: la bat¬ 
taglia per eliminarli, però, 
non si sviluppa ancora col 
vigore necessario, sopratut¬ 
to con la necessaria unità fra 
tutte le forze interessate. 

Sempre l’irrigazione for¬ 
nisce magnifici esempi di 
cosa potrebbe fare la spin¬ 
ta dal basso. Ben 500 asse¬ 
gnatari hanno ; chiesto indi¬ 
vidualmente contributi . sta¬ 
tati per^ trivellazioni e pom¬ 
pe da irrigazione. Poiché il 
consorzio non portava l’ac¬ 
qua, l’hanno cercata (e spes¬ 
so trovata) da sé. Applican¬ 
do questa volontà alta solu¬ 
zione dei problemi struttu¬ 
rali dell’agricoltura, con una 
azione collettiva consapevo¬ 
le, si possono avere grandi 
risultati. V. 

Invece si sviluppa la ten¬ 
denza a decidere tutto senza 
i contadini: ecco la grande 
contraddizione degli enti di 
riforma e di irrigazione, del- 
l’OCDE e degli altri orga¬ 
nismi pubblici. 

Cosi, quando l’OCDE . ha 
varato il suo progetto di 
zona-pilota per gli ortofrut¬ 
ticoli (occupandosi, - però, 
solo dell’aspetto commercia¬ 
lizzazione, introduzione sui 
mercati, adeguamento delle 
coltivazioni ai mercati, ecc.) 
le assemblee delle cooperati¬ 
ve non sono state convocate. 
E i rappresentanti delle coo¬ 
perative nella centrale or¬ 
tofrutticola (cooperativa di 
nome) non li eleggeranno di¬ 
rettamente i soci, ma verran¬ 
no scelti dagli azionisti, com¬ 
presi i grandi proprietari. 

Gli agrari infine, sono il 
« fatto nuovo » più rilevan¬ 
te. Hanno avuto 4 miliardi 
e mezzo di finanziamenti sta¬ 
tali, di cui quasi la metà solo 
a 7 di loro( il duca Visconte 
di Modrone, il conte Del Bal¬ 
zo, ecc ***•) « Non c’è da me-\ 
ravigliarsi se le loro sono 
aziende-modello. Meraviglia, 
invece, che le simpatie degli 
organi governativi vadano a 
queste aziende e non ai con¬ 
tadini, più bisognosi di aiu¬ 
ti finanziari e assistenza tec¬ 
nica. 

La presenza degli agrari 
incombe, inoltre, sugli im¬ 
pianti di raccolta dei pro¬ 
dotti (centrali del latte, olei¬ 
fici, cantine sociali) e sulle 
operazioni di avvio dei pro¬ 
dotti al mercato, dove si va 
estendendo il sistema del¬ 
l’incetta, degli acquisti alla 
pianta. Su questo terreno i 
contadini hanno una sola 
possibilità di resistere, unen¬ 
dosi sul piano politico-sin¬ 
dacale- e rafforzando la coo¬ 
perazione, Da questo punto 
di vista lo stadio deWAllean¬ 
za i ricco di indicazioni e 
di esempi di « quello • che 
- non si deve fare », come 
restraniazione pressoché to¬ 
tale dei soci dalla gestione 
degli impianti assistiti dagli 
enti di riforma. Attraver¬ 
so questi esempi si capisce, 
inoltre, qual è la linea sa cui 
deve essere battuta^ Fattuale 
linea anlicontadina della DC 
per la creazione dell’Ente 
regionale . di sviluppo, 

■ > •••.r. f. 


Si acutizza 
la grave vértéhza 

L’assistenza « ìnidìretta » praticata dai medici 


Se BOB lì trattÌBBie meaUo 


Vi 


La vertenza ‘ sorta tra i 
medici, gli enti mutualistici e 
il governo si fa di giorno in 
giorno più acùtp. Con il 16 
aprile — cioè tra una setti¬ 
mana— 1 sanitari si consi¬ 
dereranno del tutto sciolti da 
ogni convenzione cop le mu¬ 
tue e applicheranno l'assi¬ 
stenza diretta, cioè forniran¬ 
no le loro prestazioni sulla 
base della tariffa professio¬ 
nale e richiedendo il paga¬ 
mento delle visite ai malati 
anche se mutuati. 

.7 Già in questi giorni tm 
grande numero di medici ap¬ 
plica l’assistenza indiretta. 
Chi richiede la visita paga 
in contanti la prestazione, 
del sanitario, ma il sanitario 
rilascia la -dichiarazione ne¬ 
cessaria al malato per richie¬ 
dere il rimborso al proprio 
epte mutualistico. Col 16 
aprile i medici si riterranno 
sciolti anche, da questo - im¬ 
pegno. ' 

La gravità della situazio¬ 
ne non può essere In, alcun 
modo nascosta o sottovaluta¬ 
ta. Il disagio per 1 malati è 
evldentè. La forma di lotta 
adottata dai .medici, di far 
pagare le visite ai malati de¬ 
gli istituti mutualistici, ha 
tuttavia, com’era prevedibi¬ 
le, conseguenze anche sulla 


attività dei medici stessi. Da 
più ' città ■— da Torino per 
esempio — si\^egnala che le 
richieste di- .prestazioni da 
pàrté.'degli assistiti dagli enti 
mutualistici sono fortemen¬ 
te dlrhìnuite. E’ ovvio che ri¬ 
corrano ai. sanitari soltanto 
coloro che non possono farne 
a meno. ' • - ' ' ’ ' 

Di fronte al protrarsi della 
agitazione '.e all’accentuarsi 
del caos sanitario, risulta con 
sempre • maggiore evidenza 
la responsabilità del gover¬ 
no il quale, nonostante da 
più giorni circolino voci di 
una cònvocazione dei rappre¬ 
sentanti dèi medici per ten¬ 
tare' una soluzione della ver¬ 
tenza, non ha fin qui annun¬ 
ciato alcuna propria inizia¬ 
tiva che valga ad aprire la 
via ad una positiva conclu¬ 
sióne della vertenza. 

Medici e lavoratori assi¬ 
stiti dagli istituti mutualisti¬ 
ci, cosi come l’intera opinio¬ 
ne pubblica, debbono preme¬ 
re per rivendicare che l’in¬ 
tervento governativo si ab¬ 
bia al più presto. Le indica- 
|zioni dei sindacati, e in pri¬ 
mo luogo della CGIL, volte 
a tutelare gli interessi dei 
lavoratori e a far si che le 
fomie di lotta adottate dai 
medici non danneggino i mu- 


tuati, non significano che la 
solidarietà del lavoratori con 
i medici in lotta debba es¬ 
sere attenuata. Questa soli¬ 
darietà deve anzi estendersi 
e assumere forme sempre più 
concrete. . . 


Assurde 
direttive 
ai medici 
romani 


Dallo sciopero peraeremo gir 

emmi italimi 

Si fermerà anche la « Leonardo »? Una pesante condizione « operaia » alla base 

delPagitazione estesa a tutta la flotta 

GENOVA, 9 ‘ _ novese delta FILM-CGIL ri- ^ ,,, 

' - La l’rao’toìi^Ve «Asia», che guardano raEsperla.» a SI- ' 

< fìtta trama di radio- do l’attracco con un’inutile bei-ghiera. I sindacati tende- 

' dl? 0 ttare 4^1 • rispettivi co- Genova f?rmatt r?lo“ messaggi si è intessuta da do- attesa in rada). A Napoli, vano tra l’altro a preserva- 

mandi al fine di Impedire lo nusa ». , menica, scavalcando oceani e quelli della c Esperia » han- re il nostro patrimonio di 

sciopero degli equipaggi, è . Una ' situazione estrema- continenti, fra le unità della no ritardato la partenza co- forza'- lavoro marinara, 
stata fermata dopo alcune ore mente interessante è stata. In- marina mercantile italiana, me il giorno prima a Siràcu- quanc|o chiesero qualche me¬ 
di rotta non prevista. Il blocco fl»». segnalala da New York. Telegrammi con la parola sa. imponendo inoltre la pre- se fa di aggiornare alla nuo- 
della motonave è durato una 1 " questo porto vi è attuai- d’ordine dello sciopero e con senza a bordo dei dirigenti va situazione (rincari, mag- 
declna di ore- L*-Oceania-, mente la «Leonardo da Vln- g^j andamento si sindacali che guidano la lot- gior sforzo, conquiste di «1- 

intanto, è in navigazione per • incrociano fra i sindacati e ta, e cacciando gli scissio- tre categorie) il trattamento 


Una pesante condizione «operaia» alla base 
delPagitazione estesa a tutta la flotta 


Colombo nell Isola di Ceylqn. ' ha comunicato che feimTrà la equipaggi, fra Roma e i nisti. economico-normativo, fissn- 

L equipaggio ha confermato „ave. 1 massimi dirigenti porti toccati dalla nostra II «via* all’agitazione, è to daH’ultimo contratto più 

che scenderà in sciopero ap- società - Italia» stanno flotta. . ' ' stato dato dal « Galileo *, a di un anno fa o da disposi- 

?B"e®riUna»° ^ . Auso®niÌt ffcendo tutte le posslblll^pres- ^ Rio de Janeiro è stata Genova. _ appena > è arrivato zioni ancor più sorpassate, 

sono ^ fe?mo ad Alesslndrla * “ * affinché bloccata la motonave passeg- 1 annuncio della rottura delle • L’armamento privato (rap- 

d’Egltti • Alessandria «onglurl lo sciopero. Corre ^ Qiubo Cesare » A trattative fra sindacati e ar- presentato dal Sidenar di 

A differenza della lotta In- 4r»'ìo ®pe®rfl£ Il VssVA “Lr^^ lingapore - ^ all’estremità Le donne Costa e dall’Armaliberi^di 

gaggiata dal marittimi nel '39 nalmente , ritenuto . responsa- opposta del globo — hanno “i bordo hanno protetto con Passio) e quello statale (Fe- 

con gli scioperi ad oltranza bile. . :w.. . ..... . incrociato le braccia i mari- toro mani i cavi d ormeg- derlinea. Sidermar-Intersind 

a bordo delle navi, quella In .. Le regioni dell'intervento nai della nave 4a carico ^*0* P®*' impedire che la e .ASAP) ' accettarono di di- 

. corso, articolata e éon fermi del dirigenti dell’- Italia » so- ^ Asia », annunciando un’al- squadra antisciopero d’emer. scutere soltanto dopo un td- 

Imprevlsti e di durata rela- no evidentissime; Io sciopero fermata oer auando ar- genza li ■ tagliasse con le timatum. ma noi offersero 

tlvamente breve, st presenta , dell'equipaggio della ■1'®°* riveranno a Hong Kong, per ascie, e facesse cosi partire cifre misere sulla parte eco- 

dei tutto nnova e-con am- nardo da Vinci» nuocerebbe ‘‘veidiiiiu a nui g rvuiig, pei prnndp mntonnve Ta flnt un imnonnn 

piissime possibilità di svi- non certo al prestigio della Protesta contro il coman- [a gi^anae motonave Lanomica, un impegno limita- 

. luppo e di successo. Altri fer- nave e della società, ma a dante (che aveva tentato di sovvenzionata dallo Stato tissimo sulle pensioni, assi- 

mi segnalati alla sezione ge -1 loro. ' . evitare lo sciopero ritardan- ^ entrata cosi in lotta, ed curazioni generiche ■ sulla 

. ora sta per venirne coinvol- continuità del rapporto di 

- • ' ' ' ' ' ' • • _ / i ta anche quella privata (sov- lavoro, e quasi niente sulla 

venzionata pure essa — è il dèfìnizione .interpretativa di 
j . - ; _ - ‘ _ ■ ■ caso di ricordare — ma non talune parti’ ammuffite dei 

SenfGnZCI aella CArtcà per definizione: per prassi), contratti. ' - 
. Misure antisindacali, mi- L’armamento ' di Stato 

..r - . ^ ^ ^ nacce di rappresaglie, cru- chiese una discussionesepa- 

' ■ ’ . • ■ . . . miraggio organizzato, muta- rata, ma credette di cavar- 

... I* A ^ ^ menti di rotta non sono cosi seia con un 1 % in più e con 

" ^ B W M _ _ M valsi a frenare l’agitazione dilazioni respinte dai sinda- 

■ \ . dei lavoratori del mare (i 37 cati meno che dall’UIL e dal- 

* mlIa imbarcati e gli altri 70 la Federsindan, che rappre- 

, ■ ■■ wHI mila). ' E’ una inequivoca- sentano meno del 20% della 

. ^ . bile risposta ai dirigenti del- categoria. Mentre gli altri 

" la Finmare (IRI) che hanno sindacati proclamavano la 

' _ • _ .'1 ___' __ provocato la rottura, e an- agitazione queste due orga- 

che allà corte Costituzlona- nlzzazìoni trattavano con 
.. le,'che ha infirmato il dirit- quello statale, ’e la Feder¬ 
are ■■ OPrererererererererere to:di sciopero per questa sindan si adoprava al con¬ 
re combattiva categoria. tempo in un’azione di cru- 

, - . , , Un telegramma pervenuto miraggio in contrasto con 

Rumor ristabilirà il monopolio di questo « carrozzone Ilileo» denuncia uno dei mo-|espónenti. • 

i • Ji M I .f • J* J* » • della lotta e spiega la ' Ma i messaggi dalle navi 

bonomiano ?-liberalizzata la professione di radiotecnico decisione manifestata daiió bloccate dalia lotta conti. 

. .■ 4 >. > V. ^ ^ donne • di questa motonave: nuavano ad affluire, nullìfi- 

• . - . i-' 7 - ^ «Segnaliamo situazione esi-r cando quest’azione separati- 

l Le leggi fasciste e corpo- agrari e industriali Bonomii Corte costituzionale ha emes- stente a bordo Stop Insuffi- sta. - n segretario della 
rative sulle quali si regge era giunto nel 1957 ad un so anche una sentehza che cienza equipaggio determina FILM-CGlL, Ciardini, com- 
l’Ente canapa — uno . dei accordo con Fon. Dosi che dichiara illegittima la pateii- oràri estenuanti Stop Sedi- rnentandoli, ci ha detto; «O 
tanti enti i del feudo bono- ràppreseritava gli industriali te che finora doveva essere 9^®. fiionrialiere Stop Ma- si • migliora ^ il trattamento 
miano — sono state dichia- canapieri, lo stesso parla- rilasciata dal ministero del- rittimi_ chiedono vostro im- dei marittimi, oppure andrà 
rate illegittime dalla Córte mentare d.c. che poi venne le Poste per chiunque inten- pegnativo interessamento au- modificata la legge che pre- 
Costituzionale. Cade in tal nominato presidente della desse ' costruire, riparare • o roento tabella effettiva e con- scrive equipaggi italiani sul- 
modo una . impalcatura te- commissione antitrust e che commerciare ' materiale ' ra- lattazione ritrm di lavoro ». le navi _ italiane, _ perchè gli 
nuta in piedi durante tutti tanta parte ha avuto nelle dioelettrico. Perde così ogni Ciò accade anche sulle altre armatori pubblici e privati 
questi anni sulla base di leg- recenti vicende, adoperali- efficacia giuridica quanto di- p^seggen e da carico, dovranno andarli ad arruo- 

gi votate dalla D.C. e dai dosi per non far fare luce sposto dall’art. 253 del Co- spingendo gli equipagp a ri- lare all estero ». ■ 

suoi alleati, e accordi tra piena sulla Federconsorzi. In dice Postale (R.D. 27 feb- *1?®" Arìs Accornero 

agrari e industriali, contro base a quell’accordo un mi- braio 1936, n. 645). Una sen- . organici potenziati e 
gli interessi dei coltivatori liardo e 800 milioni dello tenza di particolare impor- ' 

diretti e delle piccole im- Stato - vennero incamerati tanza riguarda infine una ^^— -—^' ■ 

prese «naplere. - ^ * daU'Ente canapa. questione relaUva =Il’aPP»- ‘Se SeéliSra ^°ehè , 

Lo scandalo; del mónopo^ sentenza deUa Corte cazione della legge sulle pi- j co„r„rts per ¥ palsSgeri . . A Milane 

lio esercitato .vdaU’Eóte ca- Costituzionale a il Pro- gipm. E’stata dichiarata 1^ __® 

napa era stato sollevato, da blema di liberare immedia- gittima e costituzionale la jj | - destinati ai lavora- ' c : 

un gruppo di= piccoli indù- Jamente , contadini che col- disposizione secondo la qua- f ^ ^ sui ■ 

striali di Fraittamaggiore i tivano la canapa ex piccoli le nei fìtti bloccati gli au- trasporti, crescono le dimen- llirAlltrA 

quaU avevano provocato U .mdustnab da ogni vincolo menti vengono ridotti nei f natante, e quindi ' ■llCUIlirO 

ricórso alla Corte Costiti!- corporativo e nello st^o casi in cui l’inquilino versi le distanze da percorrere per ' ' ■ 

rionale. Uno di essi. Flora- trapo di non ristabihre tali in disagiate condizioni eco- personale di bordo. E in ' • . 

vànte Liòtti, ete stato impu- vmcoh mascherati : da am- nomiche. abbia un notevole generale le apparecchiature o TAlt I 
tato di essersiiprocurato 116 m^so volontario monoi^liz- carico di famiglia, sia pen- perfezionate comportano ■ VVII I 

'chili di'canàpB pettinata di dalla Federconsorzi. La stonato. notevole aumento delle ’ 

tipo . speciale,’, senza tener . responsabilità dell’equìpag- 
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' L’Ordine dei Medici di Ro¬ 
ma e provincia ha diramato 
norme • per rattuazione della 
assistenza indiretta — che ha 
inizio da questa mattina — 
improntate ad estrema intran¬ 
sigenza. 

In particolare la nota del- 
rOrdine specifica che « il me¬ 
dico non dovrà, nemmeno sul 
ricettario privato, trascrivere 
alcun elemento concernente 
l’eventuale posizione . assicura¬ 
tiva del suo cliente» conje ri¬ 
chiesto per l’esecuzione’ delle 
ricette in farmacia. Si affer¬ 
ma. inoltre, che «le uniche 
tariffe che il medico deve ap¬ 
plicare sono • quelle minime 
professionali ' approvate dal¬ 
l’Ordine dei medici di Roma 
con delibera del 23 maggio ’58 » 
e cioè: visita ' domiciliare lire 
2 . 000 ; visita ambulatoriale - li¬ 
re 1500. Ciò significa che i me¬ 
dici pretenderanno dai mutua¬ 
ti una tariffa superiore a quella 
richiesta nella trattativa ' alle 
mutue. 

A proposito di queste dispo¬ 
sizioni. emanate dal presiden¬ 
te prof. Peratoner che già in 
altre occasioni si è distinto per 
il • suo estremismo libero¬ 
professionistico, è bene dire 
che in esse si travalicano 1 ter¬ 
mini dell’azione sindacale con¬ 
tro le mutue per danneggiare 
direttamente e volutamente gli 
assistiti. Ebbene, questo non 
corrisponde nemmeno agli in¬ 
teressi dei medici che hanno 
bisogno di ricercare un rap¬ 
porto di fiducia e di solida¬ 
rietà con i propri clienti. Ri¬ 
teniamo, quindi, che saranno i 
medici stessi a far prevalere 
posizioni più giuste fin molte 
città, ad esempio, i medici han¬ 
no operato al fine di evitare 
ogni danno - agli assistiti fa¬ 
cilitando il rimborso della vi¬ 
sita e. soprattutto, l'accesso ai 
medicinali). Un’azione sinda¬ 
cale. mossa da sacrosante ri¬ 
vendicazioni non può essere 
fatta degenerare in un illogico 
contrasto fra medici e am- 
maiatL 
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Una Inchièsta di un noto 
Centro di ricerche di mer¬ 
cato ha appurate — su un 
m campione » abbastanza va¬ 
sto — che II 41 % delle fa- 
miplle acquista a rate i beni 
di consumo durevoli, pagan¬ 
doli per circa metà con cam¬ 
biali, cioè indebitandosi. Nel 
grafico sono fornite le per¬ 
centuali di pagametni iti con¬ 
tanti e a rate (line a 36,. in 
certi casi, psr « catturare • 
il cliente) per televisori, mo¬ 
tociclette, automobili, frigo¬ 
riferi e lavatrici. ; . 




Le rate fanno rincarare il 
prezzo tinaie dei 20-25%, ma 
consentono anche' a chi al 
memento non potrebbe di 
giungere al posaesso di quel 
determinato bene. Nelle au- 
t<^ la percentuale d’indebita¬ 
mento noli è alta quanto po¬ 
trebbe apparire (con tutti i 
limiti di questo'genere d’in- 
chiestà) poiché molte azien¬ 
de e concessionari chiedono 
il versamento di una forte 
somma, quale anticipo-preno- 
tàzione. ■ ■ . - 


n direttore generale dell’Isti¬ 
tuto Narionale dei Trasporti 
— alias Ferrovie dello Stato, 
proprietarie - del capitale ■ del- 
ri^tuto — si è dichiarato 
«molto meravigliato» dri fatto 
che i ' dipendenti abbiano di¬ 
chiarato uno sciopero per l’il e 
12 aprile. Perciò ha indirizzato 
una ■ lettera ad operai ed im¬ 
piegati lamentando di non es¬ 
sere stato «sentito» e «infor¬ 
mato» dai sindacati. - 
A parte L'inconsistenza delle 
affermarioni (che i dipendenti 
dell’INT posano verificare da 
loro stessi) rimane il fatto che 
Io sciopero è stato dichiarato 
dopo che i srndacatì — in ri- 
sp^a a una richiesta avanza¬ 
ta il 6 marzo — si sono vista 
respinta - pregiudizialmente la 
trattativa per la stipula di un 
contratto aziendale per il ser¬ 
virio merci e viaggiatori. 

L’INT ha un modo molto 
semplice per dissipare la -me¬ 
raviglia»; iniziare la trattativa 
aziendale, riconoscendo i di¬ 
ritti dei dipendenti. Non è mai 
tardi per aggiornarsi circa le 
esigenze del personale. 


éohto dellè. leggi vigenti. - 

leggi ìóPEScrivono che 
ógni operazione debba pas- Varsavia 

sa're attraverso l’Ente il qua- _ 

lej regola sia la superficie da 
coltivare a canapa’ebe^ le 
quantità di prodotto da im- 
portare, come ogni altra ope- ( 

razione inerente alla coltiva, 
zione e alla lavorazione della 
fibra. Tra le varie leggi una ' 
autorizzava l’ESnte persino a 
distruggere la capacità ri- 
produttiva del seme di ca¬ 
napa per limitarne la colti¬ 
vazione. ' c- • 

Il Pretore di Frattamag- IH 

giore •■rimi 6 e--gli - atti - alla 
Corte Costituzionale. La sen- 
i tenza resa nota ieri afferma 


Si estenderà la 
cooperasione 
iupo-polacca 


Incontro 
con I 

metallurgici 

parigini 


responsabilità dell’equipag- _ m—ll _ 

gio. Usato per fini privati, . I|l0¥||l|l|f |||£| 
insomma, il progresso tecni- • ■■■vrawuuawu 
co finisce sempre coll’anda¬ 
re contro i lavoratori: per 

questo - il telegramma deUa nnrinill| 

« Galileo » sembra pervenire jbbbb ^bbbb 

da una fabbrica. • . 

Ma la nave non è una fab- ' • • MILANO, 9 

brica. Si sta lontani da casa L’incontro tra i metallurgici 
da 20 a 90 giorni per le rot- parigini e milanesi si è con¬ 
te-passeggeri; mesi e anche eluso stasera, presso la Ca- 
anni sulfe rotte-merci solcai 

te dalle «volandiere*. Sulle ^ d/affettip^nicolaìSllriì 
petroliere si tocca il culmi- significativa perchè protago- 
ne, per effetto della « razio- nisti dell’incontro • erano la- 
nalizzazione»; i tempi di cari- voratori che nelle scorse set- 
co e scarico sono saturi, tut- timone hanno vinto impor¬ 
to l’equipaggio è impiegato tanti battaglie del lavoro. I 

neiroperazione, in poche ore ^doT'comSSml 

la nave nparte scnM aver Barbillot. Poulleau c “fan 
toccato altra terra che 1 iso- Ferrari (il nome italiaifissi- 
la metallica d attracco, sen- mo ^a a rappresentare il 
za che ì marinai abbiano vi- contributo che i lavoratùri di 


che le «disposizioni legisla- Dal MStia carTÌfpmideBte co*® "O"** italiaifissi- 

live imnuei^te stabiliscono xtassc/wia a stesso modo deUa Jugosla- la metallica dattra^o. sen- mo sta a rappresentare il 

.xiu^'niino rieifia doirìn s ' • VARSAVIA, 9. yìa, ad estendere e raffor- za che i marmai abbiano vi- contributo che i lavoratùri di 

Ini Una delegazione ’ jugosla- zane questi legami economi- sto un essere umano. E que- origine italiana hanno dato e 

aii’ii va, guidata dal vicepresi- ci fra i due paesi anche nel sto per un anno e anche danno alle lotte m terra stra- 

sciando in pan .temi» aUil- jente del consiglio Mihail futuro. ’ nel convincimento di più. 

limi^la discrezionali^ del Xo^orovic, è giunta ieri che in questo modo contri- Ma non sempre i marit- torio irovii^ale della f^om. 


l'Fntó che auel settore or- '' ..... ..v... • ........ provinciale della nom, 

1 Lme cne quei mattina a Varsavia dove so- buiamo al rafforzamento e- timi sono a bordo, e quando j^Jto in rilievo chela con- 

gamzza e controlla di stabi- cominciate le conversa- conomico e politico delle for- finiscono i 14 mesi regola- dirige della recente grande 

lire in ogni fase delia coi- ^ìoni con ì dirìgenti del go- ze dei paesi socialisti *. . mentari d’imbarco previsti vittoria dei minatori francesi 


14 milioai dì quintali di grano 


tivazione, della trasforma- ygmo polacco. La delegazio- 
zione e del coinmercio del ^ incaricata di condurre 
prodotto, limitazioni ■ e con- conversazioni economiche nel 
trolli rigorosi deiraltivita quadro deH’attìvità - della 
economica privata *. Sulla commissione permanente 
base di questi motivi è stala jugo-polacca esistente da al- 
) appunto dichiarata la inco- cimi anni tra i due paesi nel 
stituzionalità delle leggi sul- settore economico, 
la canapa e sulla organizza* La delegazione ha già a- 
zione del relativo Ente. vulo colloqui con il vice- 
Come reagiranno ora Bo- presidente del consiglio po- 
nomi, la Federconsorzi e i! lacco, Jarosewicz. L’.irrivo 
ministro Rumor? Non si può della delegazione jugoslava 


Qnattro giorni 
rff sciopero 
degli àssicorofori 


dal contratto d'arruolamen- e dei metallurgici della Sen¬ 
to. rimangono a terra senza così come^ quella dei me- 
alcun rapporto di lavoro, gli taìlurgici italiani, è st^ la 

- SSjS'LnUrMr^'Jn o f'c’l’vóraóli’M tJui 

mozzi anche per un anno o centrali sindacali 
.• due. La continuità del rap- n compagno Barbino, ha 


( porto è quindi uno dei mag- ’ raccontato brevemetue la ìun- 
giori motivi deiragitazione. ga esperienza di lotta dei la- 
Poi. vi è il trattamento voratori di Francia la fan- 
economico: 58 mila lire men- 9®. \ ^ 

sili di paga base (sui quali bordalo! CGT. Forre ’Ourrìèl 
l armamento statale è giun- ' - c il sindacato cattolico, 

_ to a offrire un ritocco del hanno presentato in comune 


Lo Stato ha 14 milioni di 
qJi di grano invenduti e in¬ 
vendibili. Per la verità, le gia¬ 
cenze attuali sono'di 16 milioni 
di q.li: ai ridurranno di due mi¬ 
lioni di q.li di qui a luglio, epo- 
ca del rsaldo” con il nuovo 
raccolto. 

Il bello è che questo surplus 
non proviene solo dal buon rac¬ 
colto dell’àaiio* passata Com¬ 
prende anche una buona quo¬ 
ta residuata dalle importazioni 
(Federconsoni, se cl sei batti 
un colpo!),- «• alcuni milioni di 
q. 1 i>« dicono le fonti; acuzi'bà- 
dare troppo agli apiecML . < 


A che sorte è destinato que¬ 
sto grano, stante la prospettiva 
di un altro raccolto sufficiente a 
coprire <11 fabbisogno 
Si può venderlo aU’estero. 
ma in questo caso bisogna met¬ 
tere in conto una perdita net¬ 
ta di 3-4 mila lire al quintale. 
Un altro bel gruzzolo di mUiar- 
di. Si può immagazzinarlo ma, 
avvertono quelli della Feder- 
consorli. costerà céro! E se lo 
dicono loro' esperienza insegna 
che bisogna crederci Siamo, 
come suol dirti, in un evi di 
sacco, e forse :óc usciremo de¬ 
stinando il gragd aU’alinNÌita- 


zione del bestiame rimettendo 
ugualmente qualche decina di 
miliardi. . 

- Ci accorgiamo ora, cioè, 
quanto sarebbe stato meglio 
avere destinato fin dagli anni 
scorsi questi miliardi ai conta¬ 
dini (quelli che sanno tenere 
la vanga in mano) per svilup¬ 
pare gii allevamenti. £ quan¬ 
to sia urgente, oggi, un cam¬ 
biamento di rotta che agevoli 
agli stessi lavoratori il passag¬ 
gio a forme di agricoltura più 
evolute (stalle sociali, ad esem¬ 
pio) svincolate dalla coltura 
granaria. , 


fare a meno di ricordare che era sottolineato ieri da un H comitato d’intesa naziona- nonno preseniaio m c^une 

fare o «'fo® o* . . editoriale del Quotidiano co- 1® lavoratori delle assicurazio- 4-5%, pan a 2.3()0-2.6TO li- le nvendicazìoni per i me- 

quando la Corte Costituzio- ° ^ Y,Va ™ ni ha nroclamato sciopero re) e una pensione che si tallurgtcì: quarta settimana di 

naie proclamò la illegittimi- VS «erive «enerale^ella categoria sta svalutando (l’aggiusta- ferie pagate, aumenti sinda- 

tà 'delle leggi corporative ™®‘« > «‘omi 11. 12. 16 e 17 aprile, mento accolto dagli arma- eaU e diritti sindacali ^Ite 

messe in alto dall’Ente risi. ““®“ comunicato stampa del co- tori, in misura del tutto in- tùni 

Rumor non fece altro che P?®/P® ®®" Jugoslavia so- mitato, afferma tra l’altro: «ndrticfnrente non risolve guadagnato oggi tutti 

nmmason vninn! c>a*>sta una coopcrazionc e- , L’ANIA (Associazione nazio. I lavoratori e rappresenta un 

istituire un ammasso Y, conomica basata sulFcgua- naie '• imprese • ■ assicuratrici) problema e grave- fatto nuovo, ricco di prospet¬ 
tano del nso dandone ii mo- gjianj^a jgi diritti e sul reci- neU’incontro avuto coi questo rebbe sugli aumenti ^alana- Uve nella vita politica e sin- 

nopolio alla Federconsorzi. «roco interesse; e ciò si è di- comitato d’intesa nei giorni 5 li. intaccandoli). * ’ dacaie francese II ragglungi- 

Anche in questo caso le re- mostrato nrofittevole ner i « 6 c.m. ha ancora una volta .Tutto ciò spirtge'parecchi mento di una cosi ro.<ta uni- 

sistenze ad abbandonare una due uaesi Questa coooera-• 3 cambiar me- ** vm^*^*** 

politica con.orallva non sa- 2J’one'’cMtitS^ nn^'^™ 5£Sra !WS „nfa'o,^rrt ^rmplaraì 


. , a, a. , I ... *- 7 -i - — • iav«ni ucaia Tuavr.i.A a.aiu.ctiu.- . . . . 

che per giungere.alla attualelsolidamento della pace in-toriale di scendere sul terre- implegq, ad esempio nell in- Partito comunista y francese, 
sìstexhazione .deU’Ente cana-Iternazionale. |no concreto delle offerte « per dustria meccanica, e quello quello socialista, u PSU « i 

pa e eùperare una lite traL «Noi —< prosegue Farti-il riimovo del contratto». di camera nell’industria al- redicali. 
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Ingrao e Seroni esprimono agli stuidonti 
di Lettere la solidarietà del PCI 


Dal nostro inviato 

, FIRENZE. 9. 

■ Gli, studenti della Facoltà 
di Lettere e Filosofia dello 
ateneo fiorentino, giunti al 
quinto giorno di occupazione 

• degli edifici di piazza S. Mar¬ 
co, hanno oggi avuto un in¬ 
contro con alcuni esponenti 
politici, locali e nazionali, di¬ 
scutendo con loro delle ori¬ 
gini e della prospettiva della 
lotta in corso. Per il PCI, 
hanno partecipato all’incon¬ 
tro i compagni on. Adriano 
Seroni e Pietro Ingrao, della 
segreteria del Partito, che si 
trovava a Firenze per tenere 
in serata un comizio ai gio¬ 
vani elettori. ^ - 

' Domani, in una pubblica 
assemblea, questi temi ver¬ 
ranno approfonditi con i pro¬ 
fessori ordinari, incaricati ed 
assistenti, che sinora hanno 
mantenuto . un cauto atteg¬ 
giamento nei confronti dei 
problemi • estremamente 
. avanzati posti dagli studenti. 

c La nostra è una facoltà 
sbagliata che crea cattivi pro¬ 
fessori ». c Vogliamo una ve- 
ra riforma >: questi due slo- 
gans. che campeggiano allo 
ingresso della Facoltà, sinte¬ 
tizzano con chiarezza i mo- 

• tivi di fondo dell'agitazione 
e ' sono stati ribaditi dagli 

. esponenti dei partiti (fatta 

• eccezione di quello democri¬ 
stiano che, invitato, si è ben 
guardato . dall’ intervenire) 
L.a stessa .visita del prof. Lo 

, Pira è stata casuale. Il sinda- 
: co di Firenze ha però solida- 
. rizzato, sia pure in tono ge¬ 
nerico, con gli studenti che 
occupano la Facoltà. . 

Il tono della discussione si 
è elevato subito dopo con lo 
: intervento del compagno Se- 
^ roni; il deputato comunista 
. fiorentino ha denunciato gli 
. indirizzi che presiedono ai 
•lavori della commissione di 
indagine sulla scuola. la qua¬ 
le si muove lungo una direi- 
trice che trae la sua origine 
.dall’aborto di riforma della 
scuola media unica, contro 
la quale si è schierato gran 
parte del mondo della scuola. 

, Peraltro, i lavori della 
commissione, che escludono 
' una diretta partecipazione 
degli studenti e dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori alla 
indagine, rischiano di con¬ 
cludersi con soluzioni che 
contrastano con la prospet¬ 
tiva indicata dalla stessa lot¬ 
ta degli studenti di Firenze 
e di altri atenei. 

L’accordo sulla scuola me¬ 
dia è stato citato da Nenni, 
proprio nel - suo comizio di 
Firenze, come uno dei « pro- 
- blemi risolti» dal centro-si¬ 
nistra. Più cauto, neH’incon- 
tro con gli studenti di lettere, 
è apparso Pieraccini, il qua- 
' le ha sostenuto che il proble¬ 
ma della scuola, giunto a ma¬ 
turazione, sarà una delle que¬ 
stioni dominanti della’pros- 
' sima legislatura e che non e 
ulteriormente pensabile si 
trascini, anche per Tavvem* 
re. la politica del rinvìi. 

Andrea - Margheri. consi¬ 
gliere nazionale deirUNURI 
e membro della segreteria 
nazionale della Federazione 
, giovanile socialista, ha mo¬ 
strato di non aderire alla li¬ 
nea indicata da Pieraccini. 
affermando che a suo avviso 
la riforma della scuola e dei- 
runiversità va fatta in Par¬ 
lamento in stretta unione 
con la spinta unitaria che 
; viene dagli atenei e dalle for¬ 
ze del lavoro e deve essere 
una riforma non subordinata 
agli ingressi monopolistici. 
« In questo quadro unitario 
vanno visti anche gli altri 
problemi, compresi - quelli 
sollevati dalla nostra agita¬ 
zione, che intende spostare 
il discorso da un piano set¬ 
toriale per inquadrarlo nel 
problema della destinazione 
produttiva degli studenti. Ed 
è in questo senso che noi ei 
rivolgiamo ai dirigenti poli¬ 
tici per chiedere precisi Im¬ 
pegni ». 

Il compagno Ingrao si e 
detto d'accordo con le oa 
servazioni di Margheri ed n.i 
risposto positivamente circa 
Timpegno del PCI. » • 

. € Noi — ha dello — abbia¬ 
mo una visione della scuola 
in cui lo studente aia parto. 
»'ipe delle scelte che si faniiu 
. nelle commissioni governati¬ 
ve e In Parlamento. Nel mo- 
' mento in cui voi studenti vi 
~ ponete come protagonisti nel¬ 
la battaglia per la riform.t 
della scuola, con questo im¬ 
pegno di cittadini, io sento 
che manifestate l’aspirazione 
. al un nuovo tipo di democra- 
‘ zia, • uno democrazia in cui 
non si delega con il voto ni 
parlamentari ogni decisione, 
ma nella quale i diversi set¬ 
tori della società afferminu 
valori, propugnino problemi, 
perchè ai giunga a soluzioni 


rispondenti al reali Interessi 
del paese. EV una battaglia, 
quella vostra, di grande re¬ 
spiro che richiede profonde 
riforme. Richiede a noi poli¬ 
tici, al mondo della scuola, 
lotte grandi che porcino ad 
una struttura diversa della 
società civile. Una lotta che 
si concretizza nella battagli-! 
per creare strutture nuovo, 
sul pl.ano sociale e pnlitic.'i. 
La battaglia è difficile — ha 
concluso Ingrao, rinnovando 
agli studenti tutta la sua so¬ 
lidarietà. E' In gioco qual 
cosa di essenziale, una scelta 
di fondo: se le forze della 
cultura e quelle lavoratrici si 
debbano appagare di miglio¬ 
ramenti marginali oppure 
debbano esigere migliora- 
I menti qualitativi, qualcosa di 
diverso, ' un posto dirigente 
nella società e nello Stato » 

a. d. mJ 


Mostra 
dello scultore 
Archipeako ^ 

Questa mattina alle ore 11 
si inaugura in Palazzo Bar¬ 
berini, presente l'artista, una 
importante mostra dello scul¬ 
tore = Alexander Archlpenko. 
La mostra comprende oltre 
cento opere tra sculture, di¬ 
segni e pitture e costituisce 
una delle più esaurienti mo¬ 
stre che si siano mai tenute 
in Europa di questo scultore 
che ha dato un contributo di 
lPrimo ordine e di avanguar- 
|dia alla scultura . moderna- 
- Questa esposizione è orga¬ 
nizzata daH’Enle • Premi Ro¬ 
ma che per l’occasione ha 
Stampato un catalogo con 
numerose testimonianze di 
artisti ; contemporanei sulla 
figura - e l’opera di Archi- 
penko. . T , , , , 
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La relazione di Brondoni — Indegna 
ganarra dei fascisti 


Dal Boitro inviato 

MIRAMABE DI RIMINI, 9 

Il X Congresso deWUNURl 
è entrato oggi nel vivo dei 
lavori con la relazione del 
presidente nazionale uscente 
Siro Brondoni, dell'*fntesa». 
Si è trattato di un rapporta 
retrospettivo suirattivifd del¬ 
l’Unione rappresentativa stu¬ 
dentesca e di un’elencazione 
di problemi tuttora aperti e 
da cui dipende il futuro del- 
VUniversità italiana. Ma per 
nessuno di questi problemi 
sono state prospettate con¬ 
crete soluzioni. Ciò,^ forse, 
perché siamo a ridosso delle 
elezioni politiche e le diffi¬ 
coltà della corrente cattolica 
sono evidenti. Del resto. 
Brondoni ^ è • presidente di 
una Giunta che non ■ esiste 
più da sei • mesi, cioè da 
quando falli l’operazione di 
vertice promossa dalla « In¬ 
tesa » nel tentativo di tra¬ 
sferire meccanicamente al¬ 
l’interno del movimento stu¬ 
dentesco l’esperienza di ccen- 
tro-sinlstra». 

Non vogliamo, comunque, 
negare ogni validità alla re¬ 
lazione, che, in alcune impo¬ 
stazioni di ordine generale, 
ha trovato oggi in targa mi¬ 
sura consenzienti gli studenti 
democratici: le vicende re¬ 
centi dell’VNVRt sembrano 
dunque aver prodotto anche 
degli utili insegnamenti su^ 
scettibill di interessanti svi- 
luppL 

Dopo aver affermato che M 
centro • ziiiistra è un dato 
* irreversibile » della politica 
italiana, il presidente del- 
rUNVHI ha detto: « Diciamo 
no allo strumentalismo, al 
riformismo che può essere 
insito nella formula. Pari¬ 
menti, dobbiamo rivendicare 
al morimento studentesco 
luna propria autonomia dal 
centrosinistra. Nostro com¬ 
pito di studenti democratici 
è quello di evitare che la 
spinta alta reazione che si 
sta veriffeando in Europa 
possa far leva sulla idiua- 
zione italiana e favorire una 
involuzione di tipo reaziona¬ 
rio». Dopo aver criticato a 
fondo il Piano decennale per 


la scuola e t suoi risultati, 
Brondoni. ha denunciato la 
mancanza di autonomia da 
parte, degli insegnanti ' e 
della : formazione . professio¬ 
nale: «Oggi ci sono delle fa¬ 
coltà, nel nostro paese, in cui 
la Confindustria ha attuato i 
suoi piani; è certo che'si i 
verificaia una incidenza da 
parie del mondo industriale 
nel corpo dei piani e dei 
corsi di studio; indici,- que¬ 
sti. di una situazione scola¬ 
stica che non può più essere 
tollerata ». - 

Nel corsa della sua espo¬ 
sizione, Brondoni ha poi af¬ 
frontato i problemi dei rap¬ 
porti tra università e mondo 
del lavoro. ,. < • 

• II Congresso ha avuto mo¬ 
menti di tensione quando i 
fascisti hanno aggredito, se¬ 
condo il canagliesco loro cli¬ 
chè, il rappresentante degli 
studenti africani sotto domi¬ 
nazione portoghese al grido: 
« Fuori dall’Italia! », « Vino 
Salazar! ». Tutti gli altri stu¬ 
denti. però, in piedi, espri¬ 
mevano con un prolungato 
applauso la loro solidarietà 
con gli angolani. La stessa 
indegna gazzarra fascista si 
è ripetuta quando (a presi¬ 
denza ha letto una nobile let¬ 
tera degli studenti spagnoli 
in esilio. C’è voluta la ma¬ 
turità democratica degli stu¬ 
denti per non Cacciare mala¬ 
mente fuori dal Congresso i 
« quattro gatti » del FUAN ! 

La seduta $i era aperta con 
la lettura dei telegrammi 
delle organizzazioni studen¬ 
tesche della Bulgaria, Rumc- 
nla, Canadà, Malta, RDT 
(impedite a prendere parte 
al Congresso a causa delle 
discriminazioni che i paesi 
delta NATO operano nei con¬ 
fronti del loro paese). Nuova 
Zelanda, di personalità — tra 
cui molti ministri, natural¬ 
mente — c con l’intervento 
dei delegati americano, jugo¬ 
slavo, del COSEC, danese, 
tunisino. Nel tardo pomerig¬ 
gio ha parlato Gianni De Mi- 
chelis, presidente dell’Unione 
goliardica italiana. 

Gianfranco Pintort 
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Vivere con la testa nel sacco vuol 
dire'non rendersi conto della real¬ 
tà delle cose. 




Oggi si afferma che tutti I prezzi 
sono in aumento e che la. vita 
rincara., ; ; 7 .; :. -r 

■ . 1 • . 1 . , ■ . / 

La ZANUSSI, uria delle più grandi i 
industrie europee di elettrodomav « < 
siici, forte di impianti moderhissimi< : < 
e di tecnologie produttive d’avan-v 
guàrdia, continua a dimostrare cori 
i fatti che i prezzi possono; anche ^ 
diminuire! ■ 

Oggi una lavatrice . REX, ; qualitati¬ 
vamente superiore, costa sólo lire 
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Tutte le lavatrici RÈX hanno 
il riconoscimento - dall’ Istituto 
Italiano del Marchio di Qualità. 
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Assistenza Tecnica gratuita per, 
tutto il periodo dalla garanzia.^ 
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modello 230 lava kg 3,5 di biancherie aecHitta 
modello 260 lava kg 5 di biancheria asciutta 
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Nella riunione del Consiglio a Parigi 
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Il rilancio della corsa alle armi nucleari 






Verrà attuato un massiccio spiegamento 
di forze dalla Thailandia al Mar della 
Cina - Oggi la NATO sulla forza atomica 


péri Polarìs alla NA TO 


Dai portoghesi nel Senegai 
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Merchant , rinnoverà le pressioni sui 
governi : occidentali ancora : reticenti 


Dal nostro inviato 

PARIGI, ' g 

Una • gravissima decisione 
di chiaro sapore provocato- 
rio è stata adottata oggi alla 
riunione del Consiglio mini¬ 
steriale dèlia BEATO in cor¬ 
so a Parigi. E’ stato concor¬ 
dato, infatti, che i ' paesi 
membri daranno vita ad un 
massiccio spiegamento di 
forze in Thailandia e nel 
Mare della Cina meridionale 
allo scopo — è stato precisa¬ 
to — di * scoraggiare ì comu¬ 
nisti asiatici ». ; 

I particolari di questa pe¬ 
ricolosa dimostrazione di 
forza non sono stati resi noti: 
si sa. però che in Thailandia 
prenderanno parte all’opera¬ 
zione tutti i paesi dell’orga¬ 
nizzazione e che essa sarà tra 
le più imponenti mai effet¬ 
tuate in quella parte del¬ 
l’Asia. Nel Mare della Cina 
meridionale, tra la penisola 
indocinese e le Filippine, 
parteciperanno olle progetta¬ 
te manovre unità aeree e na¬ 
vali, tra cui le unità della 
Settima flotta degli Stati 
Uniti. 

II significato dell’operazio¬ 
ne è evidente: si tratta di una 
delle maggiori provocazioni 
che siano state attuate negli 
ùltimi anni contro i popoli di 
quella parte del mondo e in 
primo luogo, contro la Cina 
popolare e il Vietnam de¬ 
mocratico. 

Si è giunti a questa deci¬ 
sione dopo una serie di di¬ 
scorsi minacciosi — che si 
rifanno ai più oscuri periodi 


Oggi uno 
commissione 
alla Piana 
delle Giare 


VIENTIANE, 9. 

In una trasmissione messa 
in onda • ieri sera, la « Voce 
del Pathet Lao » ha denuncia¬ 
to il ' carattere provocatorio 
dell’attuale riunione della 
SEATO nella capitale ‘ fran¬ 
cese, contestando ai ministri 
atlantici riuniti a Parigi il di. 
ritto di occuparsi dei proble¬ 
mi _concerne»iti il Laos. I la¬ 
vori della conferenza della 
SEATO — ha detto remitten¬ 
te — sono, strettamente colle¬ 
gati all’assassinio del ministro 
degli esteri laotiano Quinim 
Folsena. « oltreché ai disor¬ 
dini fomentati dagli america¬ 
ni nella Piana delle Giare ed 
in genere a tutti i tcfitativi 
USA di rafforzare le posizioni 
imperialiste nel Laos» 

Nella giornata di oggi è sta- 
to comunicato a Vientiane che 
la commissione intemazionale 
di controllo si recherà doma¬ 
ni alla Piana delle Guare per 
cercare di far cessare i com¬ 
battimenti. Lo ha annunciato 
il capo della commissicne, 
l’indiano Avtar Singh, il qua¬ 
le ha precisato che secondo 
le ultime segnalazioni la si¬ 
tuazione < si è calmata nella 
Piana >. sebbene < siano tut¬ 
tora in corso combattimenti a 
Xieng Khouang >. 


Accordo 
di «principio» 
RAU-SiriaIrak 


n, CAIRO, 9. 

Nella nottata di ieri è stata 
data notizia al Cairo di i>n " ac. 
cordo di principio » raggiunto 
dalle delegazioni della RAU. 
dell’Irak e della Siria per la 
costituènda federazione tripar¬ 
tita araba. Ogni particolare di 
quello che sarà, nei dettagli, la 
federazione, viene circondato 
dal massimo riserbo, sia al 
Cairo, sìa nelle altre due capi¬ 
tali interessate: e ciò viene in¬ 
terpretato come una prova del 
fatto che le divergenze fra i 
ìeaders dei tre Stati arabi e fra 
le varie forze politiche attual¬ 
mente al potere nella capitale 
egiziana, a Bagdad e a Dama- 
eco. sono ancora ben lungi dal¬ 
l’essere composte. 

Secondo alcune indiscrezioni 
uno dei punti ancora contro¬ 
versi è quello riguardante la 
ftmzione che i vari partiti arabi 
delle tre nazioni dovranno ave¬ 
re nel contesto politico della 
federazione. 

Per quanto riguarda lo Ye¬ 
men e rAIgeria, si fa notare 
che l’accordo raggiunto non in- 
teretsa ^ direttamente nessuno 

dtl éao patsL 




della guerra fredda — te¬ 
nuto oggi da Couve de Mut- 
ville e da Dean Rusk con i 
quali gli occidentali vorreb¬ 
bero rimettere in causa gli 
accordi ' del ’62 >che hanno 
ristabilito la pace nel Laos. 

■ Couve • de ‘ Murville si è 
chiesto infatti se è stato un 
bene firmare a Ginevra qué¬ 
gli accordi. Non ci si può im¬ 
pedire di pensare che l’as¬ 
sassinio del ministro laotiano 
degli affari esteri, e la ten¬ 
sione che esso ha provocato, 
hanno creato al punto giusto 
le condizioni propizie per Un 
nuovo ’■ intervento. Ma . il 
Laos non è il solo Paese ad 
essere 'minacciato. Per ciò 
che concerne lo svolgersi de¬ 
gli avvenimenti nel Vietnam 
del Sud, Rusk ha oggi affer¬ 
mato che ci si trova in pre¬ 
senza di un’altra manifesta¬ 
zione del conflitto ideologico 
che divide il mondo, e che 
a lui sembra che oggi l’Occi¬ 
dente ’ abbia mezzi più ag¬ 
guerriti per fare fronte < al¬ 
l’infiltrazione comunista *. . . 

Domani, alla seduta della 
SEATO, si intreccerà la riu¬ 
nione ■ del Consiglio della 
NATO, cui parteciperanno 
cinque ministri degli affari 
esteri: Rusk. Lord Home, 
Couve de Murville, Schroer 
der Q Piccioni. Verrà affron¬ 
tato ancora una volta II 
problema della forza atomi¬ 
ca V europea multinazionale, 
o multilaterale. - ivi 

Rusk è stato ieri ricevuto 
da De Gaulle, ma la. Nation 
afferma con ostentazione che 
€ la Francia non ha l’inten¬ 
zione di modificare le ■ sue 
posizioni sulla forza di dis¬ 
suasione e sull’Europa » . e 
che « l’Europa per essere un 
partner valido deve formare 
un blocco unito, e ; rappr^ 
sentore uno dei due pilastri 
del mondo occidentale». De 
Gaulle ripete insomma che 
egli vuole prima la integra¬ 
zione politica (Europa delle 
natrie) e poi quella milita¬ 
re, le cui modalità atomiche 
sono ancóra tutte da discute¬ 
re. tanto più che la Francia 
continua a respingere gli ac¬ 
cordi di Nassau. 

Il generale - chiede agli 
USA in cambio della pro¬ 
spettiva di un ritorno più o 
meno organico nell’Alleanza 
atlantica, di imporre inrutn- 
zitutto ai piccoli paesi euro¬ 
pei — che gli hanno decreta¬ 
to l’embarao politico per or¬ 
dine dell’America — l’accet¬ 
tazione del suo disegno po¬ 
litico europeo. Gli antagoni¬ 
smi fra gli imperialisti, no¬ 
nostante la messa in scena 
del ,sorriso. continuano dun¬ 
que ad essere profondi. Bonn 
è il solo Paese che si assi¬ 
derà domani al tavolo della 
NATO con piena soddisfa¬ 
zione. Non vi è dubbio che 
De Gaulle ha voluto aiutarla 
a conquistare i suoi missili: 
in effetti, da qualche setti¬ 
mana. e più precisamente 
dopo che il governo di Bonn 
ha sottoscritto con entusia¬ 
smo la strategia americana 
dei « Polaris », che gli con¬ 
sente di mettere le mani sul¬ 
la forza atomica^ si è lascia¬ 
to capire a Parigi che una 
ripresa ■ delle conversazioni 
franco-americane sull’arma¬ 
mento nucleare sarebbe stata 
possibile e desiderabile. 

Oggi la Frankfurter Allge- 
meìn Zeituhg cita la confe¬ 
renza stampa di De Gaulle 
del 14 gennaio proprio nel 
punto in cui il generale dice 
che la force de frappe po- 
teva essere compatibile con 
la forza atomica multilatera¬ 
le. A Bonn i missili, a De 
Gaulle la forza nucleare out 
tonoma con-, la 'pròspettiva 
del direttorio atomico a tre. 
L’Alleanza Bonn-Pàrigl non 
si è dunque indebolita; Ade- 
nauer e De Gaulle cèreano 
solo di aggirare insieme le 
difficoltà che si sono presen¬ 
tale di fronte ad essa. 

A conferma dei piani di 
De Gaulle si è appre.so oggi 
che in settembre o in ottobre 
i francesi cominceranno a 
produrre bombe atomiche 
«operative» e bombardieri 
supersonici per il loro tra¬ 
sporto sugli obiettivi. E’ sta¬ 
to anche . riferito che la 
Francia, per it 1967 conta di 
avere a disposizione e pronti 
per l’eventuale impiego bom¬ 
be all’idrogeno e missili. ?.. 

Maria A. M a c d occ M 
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‘ DAKAR ' f — Il governo del Senegai annuncia che quat* 
tro aerei militari portoghesi hanno bombardato nelle prime 
ere di ieri il villaggio di Boumack, ■ località senegalese al 
confine con la Guinea portoghese. Un comunicato informa che 
il Senegai ha subito investito dell'incidente il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. Il ministro dell'interno sene¬ 
galese, accompagnato dal ministro delle forse armate, è 
partito nel pomeriggio alla volta della zona bombardata. 
Il gravissimo episodio, ' chè ricòrda il bombardamento dei 
colonialisti francesi a Sakiet In Tunisia durante la guerra in 
Algeria, sarebbe stàto compiuto per rappresaglia per l'aiuto 
fornito dal governo senegalese ai patrioti africani delia Guinea 
che lottano contro il colonialismo portoghese. .1 


. . LONDRA, 9. ' 

Sarà domani nella capitale 
britannica iL segretario del¬ 
la Difesa degli Stati Uniti, 
Robert - McNamara, accom¬ 
pagnato da Paul Nitze, uno 
dei suoi assistenti, daH’in- 
viato del presidente, Living- 
stone Merchant, e dal capo 
di. Stato Maggio»-e generale, 
Maxwell Taylor. Si trova già 
a Londra da oggi il coman¬ 
dante generale della NATO. 
Lemnitzer, • dìe parteciperà 
egiialniente .ai - colloqui - : in 
programma con i responsa¬ 
bili .della -politica militare 
britahnicò,- val.è aìdil-e-i! pri- 
mp. nìinistru Macmillan.. il 
itiinistrò ideila difésa Thor- 
neyeroft, il lord del sigillo 
privato Héath e;il capo di 
stato nftaggiore generale lord 
Mountbatten, . . _ ■ ; ^ 

L’argomentò dei colloqui 
che avranno . inizio domani 
è, quèilò delia. < forza mul¬ 
tilaterale nucleare » “ della 
NATO. L’attuale governo 
britannico, e il partito con¬ 
servatore che lo ■■ esprime 
ritengono che la Gran Bre¬ 
tagna non debba rinuncia-, 
re a’ ' una - ‘ forza ■ nuclea¬ 
re autonoma, e pertanto so 
stengono che là '€ forza mul¬ 
tilaterale» debba.essere co¬ 
stituita dal coacervo delle ri¬ 
sorse dei singoli paesi mem¬ 
bri, ciascuno dei quali ■ po¬ 
trebbe riprendersi ciò che gli 
appartiene in caso di ncce.s- 
sità; li Dailg Sketch di oggi 
esprime tale,concetto osser¬ 
vando che.urt ^eyentuale pre¬ 
sidente USA ■ con tendenze 
isolazioniste - potrebbe c la¬ 
sciare l’Europa .senza deter¬ 
rente », se la sola « protezio¬ 
ne » . nucleare • dei membri 
europei = della ' N.ATO ' fo.sse 
assicurata dagli Stati Uniti. 

, Il governo di. Macmillan 


Unione Sovietica 
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riferirà sui « 
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L'assemblea plenaria ordi¬ 
naria del Comitato centrale 
del rcyS è stata convocata 
per il - pròsìmo 28 maggio. 
Airo.d.g. figura un solo pun¬ 
to « I compiti attuali del la¬ 
voro ideologico ». Come re¬ 
latore è stato designato il 
segretario del Comitato cen¬ 
trale e responsabile della 
commissione ideologica Leo- 
nid Iliciov. 

Ai lavori del Plenum, ol¬ 
tre ai membri ‘ effettivi e 
candidati del Comitato cen¬ 
trale. prenderanno parte di¬ 
rigenti .di partito e di So¬ 
viet, esponenti della lettera¬ 


tura, dell'arte e delle sciéh-^ 
ze, rappresentanti della pub-i 
Mica istruzione, 'della stam¬ 
pa della radio,'.della tele¬ 
visione e altri-ràppresentan- 
ti della c'intellighenzia > so¬ 
vietica provenienti dalle di¬ 
verse Repubbliche, regioni e 
territori. • ■ 

. In questi ultimi anni, il 
Plenum di primavera del 
Comitato centrale è stato 
sempre dedicato ai problemi 
deiragricoltura, coincidendo 
col periodo delle semine e 
dei lavori agrìcoli primave¬ 
rili. Quest’anno — proprio 
perché il PCUS col Plenum 
di novembre si era dato una 
organizzazione più qualifica¬ 
ta, .-.sia nella direzìoné ' del- 


Canada 



il Partile liberalé 


OTTAWA, ». 

Come previsto da molti 
osservatori, nessuno dei 
grandi partiti in lizza helle 
elezioni generali svoltesi ieri 
in Canadà ha ottenuto la 
maggioranza assoluta.' I libe¬ 
rali, pur ottenendo la mag¬ 
gioranza relativa, 128 seggi 
su 265 (nel 1962, 100 seggi), 
avranno bisogno dell'appog¬ 
gio di uno dei due partiti più 
piccoli, qiMllo del (Jredito so¬ 
ciale, 26 sèggi (1962, 30) o 
del Nuovo Partito Democra¬ 
tico, 17 segfi (162, 19). per 
ioraiare il nnovo govarno. 

I ' Sdì partHo r'cbnsenratote 


del primo ministro Diefen* 
baker, che ha perso 24 seggi 
(96 contro 116) ha pesato il 
bilancio negativo della sua 
politica econoimico-sociale. 

L’opposizione' alle armi 
atomiche manifestata negli 
ultimi mesi non è valsa a 
modificare il giudizio dello 
elettoraiu.. • 

Comunque non sarà faci¬ 
le per il Partito liberale for¬ 
mare il nuovo governo e i 
primi commenti definiscono 
Il i^rlamento uscito dalle 
elezioni di ieri una «Came¬ 
ra ' corta » la quale difficil¬ 
mente potrà giungere al ter¬ 
mine del tuo mandato, i -' i» 


rindustììà sia in quella del- 
ràgricoltura, ' per - rompere 
con la tradizione delle «cam¬ 
pagne politiche» indirizzate 
verso obbiettivi stagionali — 
il Comitato centrale di pri¬ 
mavera si dedicherà invece 
alla discussione delle que¬ 
stioni ideologiche in rappor¬ 
to con tutti gii aspetti della 
vita del Paese. . 

Intanto è annunciato per 
domani un avvenimento cul¬ 
turale di no^vole interesse: 
il secondo congresso dei pit¬ 
tori deU'Unione Sovietica, 
che fa"^m!io' a quello te¬ 
nutosi ’ a Mosca neH’ormai 
lontano 1958. Il congresso 
.sarà pubblico e si svolgerà 
nella sala-'dèi Pàfàzzo gran¬ 
de del Cremlino dove conr 
vètrahndi^Àfé^ilnaici di do¬ 
mattina, i delegati delle va¬ 
rie Unioni repubblicane.» 

L' avvenimento è • impor¬ 
tante non soltanto per il mo¬ 
mento in cui si colloca, ma 
anche perchè l'organizzazio¬ 
ne dei pittóri dell’URSS. coi 
suoi diecimila e più aderen¬ 
ti è una delle più vaste unio¬ 
ni intellettuali del Paese, al- 
rinterno della ^ quale, come 
si è visto per esempio nella 
grande esposizione moscovi¬ 
ta del Maneggio, esistono vi¬ 
vaci fermenti creativi e mi¬ 
litano - spiccate personalità 
artistiche. 

• Il congresso dei pittori, 
évidentememe, avrà avanti 
a sè. oltre m problemi orga¬ 
nizzativi, una vasta materia 
di discussione che si concen¬ 
tra sui -rapixirti fra arte e 
vita, tra artista e società, tra 
ideologìa e produzione arti¬ 
stica. Sono questi i-temi del 
congres.so, che per tre giorni 
sarà al centro deiraltenzio- 
ne degli ambienti culturali 
e di una opinione pubblica 
che ai problemi artistici de¬ 
dica il pi,ù grande interesse. 

IU ! Augusto, PancaMi 


ha già concluso l’acquisto di 
un centinaio di missili Po- 
laris 'destinati ad armare 
sommergibili ' inglesi. {Dal 
contratto, firmato a Wa¬ 
shington, per la vendita al¬ 
la Gran Bretagna ' di mis¬ 
sili « Polaris », risulta che il 
governo britannico ha pagato 
una addizionale del 5 per 
cento sul prezzo di ogni mis¬ 
sile « Polaris » come parte¬ 
cipazione alle spese sostenu¬ 
te dagli USA per lo sviluppo 
dei missili e degli equipag¬ 
giamenti connessi. Ogni 
< Polaris » costerà un milio¬ 
ne di dollari, più la spesa 
delle apparecchiature). , , ‘ 
Analogo è rorientamento di 
Bonn, confermato ieri dalla 
risposta di Adenauer a Ken¬ 
nedy, il quale lo sollecitava 
a prendere in considerazione 
un progetto per rallestirnen- 
to di uba flotta di superficie 
armata con gli stessi missili 
Polaris. In ogni caso, la Ger¬ 
mania di Bonn e l’Italia, ol¬ 
tre la Gran Bretagna, sono 
i soli paesi europei che ab¬ 
biano già accettato r idea 
della «forza multilaterale», 
e I colloqui londinesi sem¬ 
brano .destinati fra l’altro a 
costituire il punto ' di par¬ 
tenza per ? nuove pressioni 
nel confronti dei governi 
NATO ancora esitanti. A tale 
scopo certamente ■ Living- 
ston Merchant visiterà, do 
PO Londra, Atene. Ankara e 
l’Aja. 

' Il ' dissenso sulla ' forma 
che la « forza multilaterale » 
dovrebbe assumere sembra 
tuttavia meno essenziale del 
princìpio- cui la , proposta 
americana si ispira, e che co¬ 
stituisce una sostanziale ’ e 
indefinita ripresa della corsa 
agli armamenti, anzi un so- 
•stanziale indirizzo di politica 
economica, fondato sulle spo¬ 
se militari, che si vuole im¬ 
porre agli alleati degli Stati 
Uniti. I precedenti di McNa¬ 
mara sono eloquenti; nei due 
anni del suo ufficio, egli ha 
aumentato dì 8400 milioni di 
dollari il. bilancio ' militare 
USA, e in particolare ha por¬ 
tato l'esercito a 16 divisioni 
(prima erano 11), il corpo 
dei marines a 190.000 uomi¬ 
ni (prima erano 175.000), o 
si è posto l’obiettivo di ave¬ 
re per il 1966 950 missili Mi- 
nuteman, 30 ■ sommergibili 
Polaris, 50.000 testate nuclea¬ 
ri. McNamara era fino a due 
anni or sono il ‘ pre.sidente 
della Ford, e ha tuttora — se¬ 
condo sue ammissioni uffi¬ 
ciali — interessi in circa 
50 società industriali, finan¬ 
ziarie e commerciali ameri¬ 
cane ed europee. Sì compren¬ 
de dunque il suo interesse 
ad assicurare commesse mi¬ 
litari aH’industria su tutta 
l’area accessibile alla sua 
influenza. 


In Marocco 
il contro dì 
collegamento 
dei Polorìs 


WASHINGTON. 9 
Z’ stato confermato a Wa¬ 
shington che la base americana 
di Kenitra in' Marocco conti¬ 
nuerà a servire da centro dì 
comunicazioni • per- la marina 
statunitense. ■ anche dopo che 
gli Sfati Uniti avranno ritirato 
le loro truppe dal paese entro 
la fine dell’anno. - 
Risulta ^ che McNamara ha 
ottenuto che siano mantenute 
a i Kenitra . le istallazioni che 
devono ■ permettere agli Stati 
Uniti dì mantenersi in contatto 
con ì sommergibili Polaris di¬ 
slocati nel Mediterraneo. Tale 
legame, dal punto di vista mi¬ 
litare. è non meno importante 
degli stessi mìssui. ' 

Stevenson che si, trova at- 
tuàlmcnte a -Rasai ospite di 
Hassan II si è rifiutato di com¬ 
mentare la notizia. In merito 
alle basi in Spagna. Steven¬ 
son ha precisato che il trattato 
ispano-americano è valido per 
un altro quinquennio e che 
non gli risulta che la Spagna 
voglia rimettere in discussione 
l'accordo. La dichiarazione la¬ 
scia supporre che il mercan¬ 
teggiamento tra ’ Madrid ' e 
Washington ^sia a buon punto. 


NATO>: 

* ' . * ’’’ •' ■-'/» -V- 

uscire gli oceani dalle rive». 
D'altra parte, da possibilità 
data ad altri generali e, so¬ 
prattutto, a quelli tedeschi 
di disporre di quei mezzi bel¬ 
lici. fa crescere di molto il 
pericolo di- un conflitto. Do¬ 
ve sono ordigni atomici c’è 
anche pericolo di guerra: «La 
estensione < dell'area da i cui 
un’aggressione nucleare può 
prodursi, allargherebbe an¬ 
che la sfera geografica delle 
contromisure inevitabili in 
casi del genere ». - : 

< In un conflitto — sotto- 
linea la nota — le leggi della 
guerra moderna nostringono 
a,impiegare tutti i mezzi per 
schiacciare ' immediatamente 
l’aggressore, c in particola¬ 
re per porre in stato di non 
nuocere le basi fisse e mo¬ 
bili dirette contro i centri 
vitali degli Stati pacifici. 1 
porti ntilizzati per • t somr 
merpibili o le altre navi por¬ 
tatrici di missili, si trovino 
es.si nel -■ Mediterraneo, nel 
Mare del Nord : o nel Mar 
Baltico.'non sopravidvereb- 
bcrn neppure ai primi mi¬ 
nuti di'una guerra». Addi¬ 
rittura odioso è poi il pro¬ 
getto di dotare dì missili nari 
camuffate da pacifiche im¬ 
barcazioni da trasporto: nie- 
tata persino dalle leggi: dì 
guerra, tale misura in tempo 
di pace « equi varrebbe pra¬ 
ticamente . a uno istnto (ti 
guerra uou dichiarata». - ^ 
E’ soprattutto • nella snn 
seconda parte che la nota 
sovietica denuncia - il ‘ vero 
crimine consistente nel met¬ 
tere le armi atomiche a di¬ 
sposizione dei genernlì tede¬ 
schi. Stati - Uniti e Francia 
hanno grosse divergenze tra 
loro: ma intanto, per cntti- 
var.si • le simpatie di Bonn, 
fanno a gara nelVincorangh- 
re le ambizioni di rivincita 
della Germania occidentale. 
Entrambi promettono di apri¬ 
re ni tedeschi le porte degli 
arsenali nucleari. Il governo 
di Bonn ha salutato con cn- 
tti.siasmo gli accordi di Nn.s- 
sau: ai è detto disposto a 
mettere f suoi equÌTìnggi sui 
sottomarini atomici, q cari¬ 
care i .suoi aerei con bombe 
atomiche. ' ad estendere -. ni 
mas.simo le future .. forze 
< multilaterali ». Gin sono in 
corso trattative per ospitare 
sottomarini atòmici america¬ 
ni nei porti tede.schi del Bal¬ 
tico. A Bonn sono pronti a 
pagare un terzo delle spese 
per la « forza nucleare ». ma 
esinono anche che il loro con¬ 
trollo su dì essa sia oropor- 
zìonole al loro contributo fi¬ 
nanziario. , :, v» 

• - Il governo sovietico rileva 
come, passo a passo. le po¬ 
tenze occidentali abbiano 
sempre ceduto a tutte le ri¬ 
chieste tedesche, rinunciato 
a tutte le restrizioni nei con¬ 
fronti. di Bonn. ■ capitolato 
davanti a tutte le ambizioni 
della Germania occidentale. 

«Più di cento paesi, mem¬ 
bri dell’ONU — osserva la 
nota — non possiedono armi 
nucleari e non :■ considerano 
questo come una diminuzio¬ 
ne dei loro diritti sovrani. 
Unico, la Germania federale, 
fa ’ invece del possesso di 
quelle armi il criterio della 
sua_ sovranità ». « Le conces¬ 
sioni alle forze militarìste — 
commenta la nota — trasci¬ 
nano con sè altre concessio¬ 
ni. Nessuno è in grado di 
dire che il piano attuale del¬ 
la NATO sia l’ultimo ”sì” 
offerto in risposta alle esi¬ 
genze dei circoli più avven¬ 
turistici della Germania oc¬ 
cidentale ».w 
' Fin qui la ferma denuncia 
del governo sovietico. Nella 
nota si presenta però anche 
una alternativa alla politica 
di diffusione delle armi nu¬ 
cleari e di ' riarmo atomico 
tedesco. E’ la politica di di¬ 
sarmo ' f ma di ■ un ■ disarmo 
vero, non come quello di cui 
parlano a Ginevra gli occi¬ 
dentali. mentre si preparano 
a diffondere ordigni atomici 
fra i loro alleati): disarmo 
totale, con distruzione delle 
armi atomiche, soppressione 
delle basi militari, cessazio¬ 
ne completa degli ■ esperi¬ 
menti nucleari.': • 

■ Il - documento ■' dell’URSS 
avanza anche altri due sug¬ 
gerimenti: conclusione del 
trattato di pace ^ tedesco e 
natio di non noares.sione fra 
le potenze della NATO e 
quelle del patto di Varsavia. 
« L’adozione dì ognuna di 
que.ste proposte consolide¬ 
rebbe la pace sulla Terra ». 

Amendola 

sta. Noi ci ponemmo allo¬ 
ra su di un terreno estre¬ 
mamente concreto: accet¬ 
tammo la « sfida » e la ri¬ 
lanciammo. facendo leva 
sui maggiori problemi ve¬ 
nuti sui tappeto. Ma ecco 
che. di fronte al nostro at¬ 
tacco, Moro ha scoperto la 
azione «disarticolante» del 
PCI. cioè, in sostanza, la 
nostra attiva presenza, la 
efficacia della nostra azio¬ 
ne politica. Che cosa vo¬ 
leva. dunque? (^e scom¬ 
parissimo? Che ci legas¬ 
simo le mani, prima di af¬ 
frontare la sfida che ci era 
stata rivolta? I conti, evi¬ 
dentemente. erano stati fat¬ 
ti senza tener conto della 
intelligenza politica - del 
PCI. _ •'» ' . " \, ] 

' La DC — ha detto Amen¬ 
dola — puntava le sue car¬ 
te sul centro-sinistra come 
strumento di divisione del 
movimento operaio. ; Mal- i 
grado le divergenze tra i I 


comunisti cd i socialisti, ’ 
però, l’unità, popolare si è 
estesa ; in forme nuove ' in 
-tutto il Paese. • ; r?' ' ■> : 

I vecc'ni problemi della 
realtà economica e sociale 
italiana ; sono : rimasti, i 
nuovi i non sono stali af¬ 
frontati nel modo dovuto. 

' Che cosa propone, oggi, 
'Ia> UC airelelturato? LOf 
slogan degli « anni felici » L 
'che continueranno,' prova 
' palmare'della insensibilità'' 
sociale e del ' cinismo di ' 
una classe politica. Secon¬ 
do la DC dovrebbero con- 
j tinuare, dunque, le giorna¬ 
te di lavoro di 10-12 ore, 

• le migrazioni forzate della 
manodopera, • il caos dei 
servizi e il disordine edi¬ 
lizio, il dramma dei pen¬ 
sionati e lutto il resto. . 

Dopo avere accennato al¬ 
le linee del programma di 
rinnovamento presentato 
dai comunisti al - Paese, 
Amendola ha aggiunto che 
la DC è l’ostacolo princi¬ 
pale ad una politica di pro¬ 
gresso. In questa campagna 
elettorale, qqindi. il prin¬ 
cipale problema che si po¬ 
ne ai partili che vogliono 
rinnovare la vita nazionale 
è quello di battere la DC 
e ridurne la forza, mortifi¬ 
candone la prepotenza. I 
democristiani chiedono più 
voti per raggiungere po.si- 
zioni tali che permettano 
•loro, domani, di fare quel¬ 
lo che riterranno opportu¬ 
no. pas.sando da una for- 
, mula di governo a un’altra, 
e mantenendo il monopolio 
.del potere politico. Anche, 
le differenziazioni e le sfn- 
mature affiorate tra Moro. 
‘Fanfani e Sceiba vengono- 
utilizzate oggi a qiiecto sco- 
; no. per chiedere voti indif¬ 
ferentemente a destra e a 
sinistra: gli esponenti de¬ 
mocristiani .sono imiti, in¬ 
tanto. nel riaffermare il di- 
se.enn egemonico del . loro 
pentito, «architrave» e 
< perno > di ogni soluzione. 
Perche questo piano falli- 
sca. bi.sogna ' imoorre alla 
DC uno «stato di difficol¬ 
tà ». che la ponga dinanzi 
a scelte che trasformino le 
sfumature e le differenzia¬ 
zioni in aperti contrasti 
politici. V. . ., 

.■ Contro la pretesa ege¬ 
monica della D.C. — ha 
proseguito Amendola — è 
necessaria l’unità di tutte 
le forze di sinistra, che 
potranno rafforzare la loro 
autonomia e aumentare la 
loro forza contrattuale sol¬ 
tanto con la sconfitta e lo 
arretramento delle > liste 
democristiane. Non si com¬ 
prende. perciò, l’atteggia¬ 
mento del PSI, che duran¬ 
te la campagna elettorale . 
non attacca la DC come 
sarebbe giusto, finendo ' 
quindi per «coprirla» a 
sinistra. Si tratta — ha sot¬ 
tolineato l’oratore — dì un 
atteggiamento autolesioni-. 
sta, poiché il trattenere la 
critica alle inadempienze ^ 
programmatiche è ai voi- ‘ 
tafaccia della DC favorisce ' 
il gioco ambiguo e le pre- 
.tese di dominio del grup¬ 
po dirigente ' democristia- ' 
no. I dirigenti socialisti di¬ 
cono di voler affermare la 
loro autonomia; ma auto- ' 
nomia da chi? Perchè ac¬ 
cettano ' allora ■ di = essere 
trattati come « forza peri¬ 
ferica », come eterni esa¬ 
minandi? Il giornale socia¬ 
lista dedica una riga alle 
critiche alia DC e dieci alle 
critiche rivolte al nostro 
.Partito. Non ci offendiamo 
i per questo, ma non si com- 
: prende che questo è il mo¬ 
do di favorire il gioco de? 

• Noi — ha detto Amen¬ 
dola, mentre la sua voce 
veniva coperta da un ca¬ 
loroso applauso — non ab¬ 
biamo timore di compro¬ 
metterci: - attacchiamo la : 
DC, secondo il nostro stile, 
con grande chiarezza. Non ; 
ci creiamo nessun comples¬ 
so in vista di una nostra 
possibile esclusione dalle 

■ riunioni della Camilluccia. 

' E ' teniamo ben ferma la 
nostra prospettiva, riaffer¬ 
mando che il nostro obiet¬ 
tivo è quello di fare del¬ 
l’Italia un paese socialista: 
ogni nostro impegno im¬ 
mediato, anche il più mo¬ 
desto, è visto appunto co¬ 
me un passo dell'avanzata 
democratica che costituisce 
il nucleo della nostra po¬ 
litica. : . 

• Amendola ha ricordato, 

a questo punto, le tappe 
che hanno portato il PCI 
da piccolo partito costretto 
neinilegalità dal fascismo 
alla grande forza che oggi 
65150 rappresenta. E’ sul 
ceppo di una tradizione di 
grandi lotte per la libertà 
che si • innestano i rami 
nuovi delle battaglie di og¬ 
gi e il contributo delle 
nuove generazioni. Come 
durante la Resistenza — ha 
detto l’oratore — noi sen¬ 
tiamo di rappresentare non 
solo la posizione ■ polìtica, 
ma anche ratleggiamento 
morale di chi crede nella 
lotta che conduce e che la 
affronta a viso aperto, ri¬ 
fiutando la piccola politica 
che fa apparire vicino l’o¬ 
biettivo quanto più esso è 
lontano. • - -, . 

Amendola ha • rivolto 
quindi un saluto ai com¬ 
pagni che lasciarono il Par- 
j tito alcuni anni fa, dopo 
I una discussione politica 
condotta • in buonafede, e 
che oggi si stanno riavvj- 
cìnando alle.? sue file, e ha 
ricordato l’Incontro felice 
. con uomini come Carocci e 
Levi, candidati - indipen¬ 
denti nelle liste comuniste. 
Con Levi.—ha detto —, 


trentacinque anni fa. mili¬ 
tavo nello stcs.so gruppo, 
quello dei liberali gobet- 
ij tiani. Poi imboccammo due 
'. strade distinte; io quella 
. del Partilo comunista, lui 
quella del glorioso movi¬ 
mento di Giustizia e Liber¬ 
tà. Per tanti anni abbiamo 
fatto il nostro dovere, lot- 
: tondo da posizioni diverse 
■ per la affermazione delle 
j esigenze di libertà e di na- 
ce. Oggi — ha aggiunto — 
quando Levi giunge all'ap- 
puntamento col PCI e col 
movimento popolare, noi 
i tutti proviamo un grande 
: sentimento di .soddisfazio- 
; ne e di gioia. ‘.J ■ 
f'Le -ultime parole di 
‘Amendola, coperte a tratti 
dagli applausi e dalle gri¬ 
da di approvazione, sono 
state dedicate a un invito 
a rafTorzare il Partito col 
voto, col lavoro, con la lot¬ 
ta: il voto al PCI è'un voto 
di chiarezza, è un voto di 
attacco al monopolio de¬ 
mocristiano. 


Ginevra: 
primo incontro 
per il «filo 


diretto 


• GINEVRA. 9. 

' I de’,e.£»ati americano. Stelle e 
sovietico. Ts.irapkin. si sono In¬ 
contrati og.gi por oltre iin’orn 
nella sede della delegazione 
americana, per discutere della 
istallazione di una linea dirett.a 
(leleòcrivcnte o te'efono) fra 
Wa.=hington e Mosca. 

I contatti fra Stelle o Tsara- 
pkin ècrviranno per decidere la 
cre.-izione di una commissione di 
esperti incaricata di esaminare 
Taspetlo tecnico del = problema. 
1 due co-presidenti hanno r.nche 
fatto il punto dei lavori della 
conferenza, alla vi.gilìa dell'ag¬ 
giornamento per le vacanze di 
Pasqua, ed hanno esaminato il 
rapporto che la conferenza do¬ 
vrà presentare all’ONU prima 
dei 15 aprile. ' - 


Aumento 

l'interscambio 

Cina 

Romania 


; ■ - - BUCAREST. 9. 

E’ stato ■ firmato • a Bucarest 
un accordo commerciale fra 
la Romania e la Cina popola¬ 
re. L'agenzia' Agerpres infor¬ 
ma che al termine di negozia¬ 
ti - svoltisi in un’atmosfera di 
amicizia e d’intesa reciproca 
l’accordo è - stato siglato dai 
rappresentanti dei due paesi: 
esso prevede un aumento de¬ 
gli scambi reciproci. nella mi¬ 
sura del dieci per cento ri¬ 
spetto al 1962. La Romania in¬ 
vierà alla Cina popolare trat¬ 
tori. pezzi di ricambio per 
macchine agricole, installazio¬ 
ni per ricerche petrolifere, 
méntre la Cina popolare espor¬ 
terà in Romania laminati di 
acciaio, prodotti minerari, pro¬ 
dotti tessili, utensileria, ecc. 
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L’avv. Augenti (a sinistr^conversa con gli avvocati Rossi e Pacini dopo 
aver abbandonato l*auia iiWsegno di protesta. 
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«Sono innocente!» 


universitari 


Raoul Ghiani ha pianto, ieri mattino^ mentre il presidente ri¬ 
cordava le deposizioni di Reana Trentini\Per un quarto d'ora, 
l'aula della Corte d'assise d'appello è staro dominata dai > sin¬ 
ghiozzi deirimputato. Solo Fenaroli non ha degnatoci suo « sicario » di uno 
sguardo. Il presidente stava parlando di Reana Trentim^a guardarobiera che 
avrebbe visto Ghiani entrare nel portone di via Monaci la sera del delitto. La 

Trentini descrisse Ghiani fin -;-;-pc-—; , ' 

nei minimi particolari, poi dato Ghiani • che piangeva, stati altri incidenti. Vale la 
fu messa a confronto con lo € Non posso resistere —• con- pena, inveceAdi riferire un 
elettrotecnico. « Raoul Ghia- tinuava l’imputato fra le la- scontro fra Aug^ti e il pre¬ 
ni — ha detto il dott. D’Ama- crime — non posso resiste- sidente, avvenutd^cora pri- 
rio — era affiancato da altri re. Non ho gli occhi azzur- ma della crisi di>Mrvi di 
due giovani. Appena Reana ri.Ghiani. ■ ' ‘‘ 

Trentini entrò nella stanza Quando Ghiani si è seduto. Il dottor D’Amaro A^ava 
del riconoscimento, indicò la relazione è ripresa, ma an- già parlando di Reana 
immediatamente l’imputalo: cora una volta la calma ò tini. La teste, come è ris^ 
< E’ lui — disse — non ho durata pochi minuti. Mentre puto, descrisse Ghiani • in* 
dubbi. Ho provato ora la l’imputato singhiozzava, il ogni particolare. Mentre il 
stessa impressione che eb- dottor D’Amario ha termi- presidente leggeva la testi- 
bi quelal sera... E’ proprio nato di ' riferire le deposi- monianza della Trentini, 
lui... Come quella sera... >. zioni di Reana Trentini e ha l’avv. Augenti ha commen- 
La giovane, immediatamen- affrontato un altro teste tato: «Ha visto tutto, que- 
te dopo, scoppiò a pian- « difficile > della causa: Ber* sta. Sembra incredibile...», 
gere... ». nardo Ferraresi, l’impiegato Anche il pubblico ha inizia- 

Raoul Ghiani, per la pri- di Pallanza che disse di ave- to a commentare la deposi- 
ma volta nel corso del prò- re visto Ghiani sul treno zione ' « incredibile » '■ della 
cesso, si è alzato. « Signor Roma-Milano, la notte del guardarobiera (la quale, fra 
presidente, signor presiden- delitto. « Ferraresi — ha ag- l’altro, prima di riconoscere 
te, devo parlare... ». La vo- giunto il relatore — depose Ghiani, vide moltissime foto 
ce deirimputato era incerta; per la prima volta davanti del « sicario * in casa di un 
rotta dall’emozione. Le la- al procuratore della Repub- funzionario deUa Mobile ro- 
crime sono cominciate a blica di Verbania. Preceden- mana). Udendo il brusio pro¬ 
sgorgare dagli occhi dell’elet- temente, però, aveva già par- veniente dal settore riserva- 
trotecnico: • « Signor - presi- lato del viaggio Roma-Mila- to al pubblico, il p.m. si è al¬ 
gente — ha continuato Ghia- no con un magistrato di Pai- zato e, rivolto ai difensori, 
ni — mi lasci parlare, la pre- lanza, suo amico. Il teste ha detto: « Se voi date il cat- 
go, devo parlare... ». aveva riconosciuto in una fo- tivo esempio, gli altri vi se- 

PRESIDENTE: < Non è il to di Ghiani il compagno di guono... ». 
momento. Si calmi e si metta viaggio della notte fra il 10 Augenti ’ è scattato come 
seduto. Stia calmo. Parlerà e l’il settembre 1958... ». una molla: « Non tollero si- 
a suo tempo, quando sarà in- AUGENTI: < Ha dimenti- *^hi osservazioni. Non siamo 
terrogato... ». cato che Bernardo Ferraresi ^ scuola. Anzi, questi ap- 

GHIANI (tentando di trat- disse anche di aver compiu- punti non ce li hanno mai 
tenere le lacrime): «Voglio to il viaggi oin compagnia mossi neppure a scuola... Non 
parlare... La Trentini... ». di Enrico Lasso, un suo col- “ / -x . 

PRESIDENTE: < Basta! Le lega con il quale aveva tra- PRESIDENTE (eccitatissl- 
ho già detto che questo non scorso un perioda di ferie... ». mo): «Questa non e una 
è il momento...». • PRESIDENTE: «Aspetti, scuola. Nim ammetto simili 

Avv. MADIA: «Ma l’im- avvocato. Aspetti. Le ricordo Paragoni. Questo e il tempio 
putato deve fare delle di- ancora una volta che questo uella giustizia... Non è una 
chiarazioni. Non gli può es- non è il momento. Verrà l’ora scuola. Basta cim le 

sere negato questo diritto... ». di dire queste cose e lei sarà uiterruzioni... Il pubblico 
PRESIDENTE: «Non può. ubero di parlare fino a che 
In questa fase del dibatti- vorrà. Adesso la prego di AUGENTI. « Nessuno mi 
mento non è lecito verbaliz- stare zitto!». - commentare 

zare. Per conseguenza, non AUGENTI; « Credo sia mio i® dichiarazioni di ^ ^ste... 
possono essere accettate di- dovere intervenire... ». 

chiarazioni». PRESIDENTE! « Se lo farà Trentini.^.. E un mio diritto. 


Occhi azzurri 
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chiarazioni.. PRESIDENTE: . Se lo farà l^TZìo dovére di d?fén; 

• * , I - sarò costretto a so- ^ ^ ^ 

€€ Si » spendere 1 uchenza. ^ questo dovere, non sono af- 

«ai sieaa» 

A V v • DE CATALDtJ: permi e che considererò ogni jj deU’udienza è sia- 
. «Ghiani vuole dire che le interruzione come um man- occupato dalla lettura-di 
due persone alle quali fu af- canza di riguardo verso la deposizioni di Sac- 

fiancato per il riconoscimeli- Corte... ». . i- 

to non avevano, a differen- Lo scambio di battute è T 'udienza di neci la^«ettt. 
za di lui, il vestito blu... ». terminato con la dura frase jj, ^ , nrocesso d'anoello 
PRESIDENTE (rosso in vi- del presidente. Augenti si ù Fenaroli e là quinta 

so. eccitatipimo): « Basta! seduto, ma dopo pochi istan- dedicata alla relaj^one, era 
Non permetterò altre sospen- ti si e tolto la toga e, senza af tieion di 

sioni. E lei. Ghiani. si sie- aggiungere una sola parola, SJ'lfJIrto d’ora ^Ue altrS 

h*^ ®**® stata subito no- 

Raoul Ghiani ha continua- corridoi ha dmhiarato: « Se l'assenza Ai Carlo In- 

to n piangere, ma is è sedu- il presidente D Amano con- jj quale.si è giustifica¬ 
to, asciugandosi ancora gli sidera mancanza di riguardo ® ^ov- 

occhi. ciò che per me è dovere di «g figlia^del « terzo uo- 

« Reana Trentini —ha prò- ogni difensore, non metterò ^0»^ ammalata e ha biso- 
seguito il presidente — dis- piu piede nellaula fino a dell’aéistenza dei geni- 
se anche che l’uomo da lei quando non sara teminata j^^dfa tornerà in aula 
visto entrare nel portone di la relazione». Lavi^ Augen- giovedì./ Sarà, comunque, 
via Mona^ aveva gli occhi ti, pero, dopo una breve so- present/ subito dopo il ter- 
azzurri Ghiani, pero, non ha spensione del processo, ha ri- »g „3 relazione, 

gli occhi azzurri. La teste si preso il suo posto al banco F 

giustificò, allora, dicendo: delal difesa. Ma lo ha fatto / 

’’I difensori mi chiesero un solo per proporre un -inci 

altro particolare; io dissi la dente. Infiorando il suo in- /^VIvHl U11 
prima cosa che mi venne in tervento con le parole «Ec- / • , . 

mente...”. E’ per questo mo- cellenza... è molto obiettivo... /Ghiani e Fenaroli sono sta¬ 
tivo che la Trentini parlò credo però mio dovere inter- ri tradotti al « Palazzaccìo » 
di occhi azzurri... ». romperla, naturalmente nei con due cellulari diversi. In 

Ghiani è scattato di nuo- modi dovuti... », Augenti, in aula sono sempre divisi da 
vo in piedi: « Presidente! Ba- pratica ha detto: la relazirf un carabiniere; una maggio- 
sta! Non resisto più! Qui c’è ne non è affatto obiettivi; re sorveglianza è, invece, 
l’ergastolo... Non si tratta di mette in luce solo ‘gli eie- stata disposta per le pause 
un giorno di galera... Mi menti favorevoli aH’accrisa, Al banco degli accusali, 
manda all’ergastolo con la dimenticando quelli del^ dU Fenaroli e Ghiani sono stati 
prima cosa che le viene in fesa; credo, quindi, mio di- accompagnati a pochi secon- 
mente. Non posso resistere ». ritto interromperla aùando di di distanza l’uno dall’al- 
PRESIDENTE (mentre lo voglio per dire ai giudici an- tro, per evitare ogni possibi. 
imputato continua a piange- che le ragioni degy impu- lità di incontro. Si teme, in¬ 
re e a gridare): «Le proi- lati... II difensore hdconclu- fatti,cheTelettrotecnicopos. 
bisco di interrompermi! Le so: « Voglio sapere dalla Cor- sa scagliarsi di nuovo con¬ 
ho già detto che verrà anche te se posos interrompere o tro il geometra di Airuno. 
il suo turno di parlare... ». no. Quando e comd posso far- Anche fuori dell’aula della 
GHIANI: «Non posso... Io lo. Credo che 1/ Corte mi Corte d’Assise d’appello so- 
ho l’ergastolo sulle spalle... risponda con un^rdinanza ». no accaduti ieri episodi de- 
Gli occhi azzurri... Non ho li presidente Aon si è riu- gni dì essere raccontati. Al- 
gli occhi azzurri... ». nito in camera di consiglio le 8 di mattina. Marina Mo- 

Ghiani non è più riuscito con la Corte,^a ha deciso ri, una graziosa indossatrice 
■ parlare Con le spalle pie- per suo conta, in un modo che fin dal processo di pri- 
gate, la testa sul petto, ha del tutto inrorevisto: « Esa- mo grado sostiene di essere 
pianto ancora. Poi si è asciu. mineremo ìm seguito l’ecce- la fidanzata di Ghiani, sì è 
gato le lacrime. Ha tentato zione — ^li ha detto —- scontrata con un’altra « am- 
ancora di rivolgersi al pre- Per ora proseguiamo la let- miratrice» deH’elettrotecni- 
sidente, ma un singhiozzo tura dell^relazione ». co. Le due donne non si so¬ 

gli ha chiuso la bocca. Alla La decilione è piaciuta po- no accapigliate, ma c’è man- 
. fine ha continuato, mentre chissimo/ai difensori dì Fe- calo poco._ . - ' 

le lacrime gli rigavano il vi- naroli m l’aw. De Cataldo II sostituto procuratore 
so: « No! La Trentini non è scattato immediatamente: della Repubblica, dott. Gio¬ 
rni ha mai visto. E mi man- < Se *ciderete in seguito, seppe Mauro, che chiese lo 
da aU’ergastolo! Sono inno- noi ^me possiamo sapere ergastolo per Fenaroli, Ghia- 
cente! Sono innocente! Pre- se * «ossiamo interrompere ni e Inzolia, nel processo di 
sidente, non ho gli occhi az- o Assise, ha spiccato mandato 

zurri! Non può farmi con- RESIDENTE: « Lo sapre- di cattura per calunnia nei 
dannare con la prima cosa te. E saprete cosi se avete confronti del dottor Mario 
che le viene in mente... Non ragione o torto ». ■ ' ‘ Specchia, il procuratore le- 

può... Non può... ». DE CATALDO: « Noi lo gale napoletano che ha ac- 

I difensori di Ghiani si sappiamo già... ». cusato l’autista Pasquale 

anno ,av\'icinali al banco tie- La relazione è ripresa, Piezzi di essere il < vero as- 
gli imputati, per calmare il mentre Augenti abbandona- sassino » della Martirano. Lo 
giovane. Anche il tenente va di nuovo l’aula, -ix arresto è già stato eseguito. 
Varisco ha invitato Ghiani D’Amario ha parlato anche II processo Fenaroli pro- 
• stare seduto. Il presidente di Lasso, il teste che disse seguirà questa mattina. 

' è rimasto senza parole: co- che Ghiani non era sul treno Anflrtia Rarl«*ei 

. mt idi •Rri giudici, ha guar- Roma-Milano» Non ci sono «imrea Miwn 


Raul Ghiani in iacrime sui banco degli ImputatL 

' ' ' ^ t'*- 

Raoul Ghiani ha pianto. £’ dunque cum~ stro di 
biato, o finge?, si è chiesto un giornale' posizio 
della sera. Già, se lo chiedono tuttU col- to divi 

• pevole o innocente? sincero o abile com- questa 
mediante? Noi non sappiamo rispondere, rea col 
Sappiamo però che chiunque, al posto di trtee n 

■ Ghiani, avrebbe avuto ieri mattina una dire — 

reazione, forse anche più vistosa, forse un pel 
addirittura violenta. E sarebbe sempre a un % 
stata una reazione, se non legittima, urna- renden 
namente comprensibile. Ghiani ha pianto sinio — 
e s iè lamentato come un bambino punì- che le ] 
to ingiustamente, con voce piena di deso- No, 
lozione, di smarrimento, diciamolo pure, Trentii 
di disperazione. Un altro avrebbe potuto testimc 
Urlare di rabbia, imprecare, ■ bestem- e su fi 
miare. - • - . . - hanno 

■ Che cos'era successo? Una piccola cosa, - fusa, % 
una cosa da nulla... Il presidente, giunto ziotti c 
alla quinta puntata della sua lunghissi- ‘ no pie 
ma relazione, ha rievocato un particolare quello 
che ha lasciato esterrefatti anche noi, vorrem 
semplici spettatori e non imputati. Inter- mone 1 
rogata in istruttoria, la testimone Tren- lungo 
tini descrisse il Ghiani con un'abbondan- Macia 

• za di particolari quasi eccessiva, e infine sti ad 
soggiunse che l’imputato aveva gli occhi Ma 1 

■ azzurri. Ora, Ghiani non ha gli occhi az- sere ir 
zurri. Ce li ha — salvo errori — marra- sente 

' ni. Su questo punto, dunque, la testimone scritte, 
non ha detto la verità E, fin qui, poco fg dei 
male. Potrebbe essersi sbagliata su un zio, ■ eh 
solo particolare. ■ prontiii 

Ma è il perchè, il motivo dell’errore la basi 
che lascia esterrefatti ed anche — pos- cosi es 
' siamo dirlo? — indignati. Perchè la Tren- peggio 
tini disse che Ghiani aveva gli occhi az- errori 

■ zurri? « Perchè — rispose quando la do- di prot 

manda le fu posta — i difensori mi ave- ghl am 
vano chiesto di riferire un altro parti- saziom 
colare sull’imputato. Dissi la prima cosa un sen 
che mi venne in mente: gli occhi az- bìo, di 
zurri ». ■ ^. /I pi 

. La prima cosa che le passò per la men- duìgen 
te... E questa cosa, questo piccolo, froscu- moria 
rabìle particolare, da cui però, e sia pure accolta 
solo in parte, dipende la libertà di un testimi 
uomo, è stato codificato, stampato, scoi- gioia c 
pilo nelVistnittoria', insieme con tutti gli ritn cr 
altri indizi, più o meno seri, più o menu eia — 
convincenti o vaghi e confusi, di questo non al 
' strano processo. ' ■ - Mason 

; E’ vero. C’è dell’altro, a sfavore del parola 
Ghiani. E chi non lo sa? Per esempio, i in dltr 
gioielli ritrovati j nel laboratorio dove satoria 
Velcttrottecnico lavorava (anche se nes- .fin dal 
suno ha il diritto, di escludere a pnon prova 
che si sia trattato di una macchinazione), inierrr 
Ma la testimonianza della Trentini e im- teriori 
portante, è decisiva. In fin dei conti, solo minati 
' la Trentini, c nessun altro, afferma di oggi, r 
aver visto il Ghiani incontrarsi con la vit- . > 
rima. La Trentini, come si dice, è un pila¬ 


stro dell’accusa. Se lei non ci fosse, la 
posizione di Ghiani sarebbe diversa, mol¬ 
to diversa, dicono gli esperti. Ebbene, 
questa testimone-chiave, questa marmo¬ 
rea colonna del processo, questa accusa- 
trtee numero uno, è una donna capace di 
dire — e non in un salotto, non durante 
UH pettegolezzo fra amiche, ma davanti 
a un magistrato e a numerosi avvocati, 
rendendo una testimonianza su un assas¬ 
sinio — è capace di dire « la prima cosa 
che le passa per la testa ». 

No, noi non ce la prendiamo con- in 
Trentini. Sappiamo per esperienza che i 
testimoni sbagliano, spesso ripetutamente 
e su fatti decisivi, senza volerlo, perchè 
hanno la memoria corta e-la mente con- 

■ fusa, perchè hanno soggezione dei poli- ' 
ziotti o dei giudici, perchè non si rendo- 

‘ no pienamente conto dell’importanza di 
quello che dicono e fanno... Certo, non 
vorremmo avere la Trentini come testi¬ 
mone a nostro carico, ed Pieremmo a 
lungo prima di affidarle un incarico di 
Macia. Ma, tutto sommato, siamo disvo- 
stì ad essere indulgenti, con lei. ' - 

Ma non con il sistema. Non si può es¬ 
sere indulgenti con un sistema che con¬ 
sente di costruire istruttorie segrete e 
scritte, cioè di condannare unilateralmen¬ 
te dei cittadini (perchè il rinvio a giudi¬ 
zio,-che altro è Se non una condanna 
pronunciata senza contraddittorio?) sul¬ 
la base di errori così grossolani su punti 
cosi essenziali e delicati. E che — ed è 

■ peggio — permette di trascinare questi 
errori plateali di scartoffia in scartofjia. 
di processo in processo, a distanza di lun¬ 
ghi anni, dalle Assise all’Appello alla Cas¬ 
sazione, lasciando inevitabilmente in tutti 
un senso di amarezza, un’ombra di dub¬ 
bio, di incredulità, di sospetto. 

Il pubblico è il primo a non essere in¬ 
dulgente. Ne è prova, fra l’altro, il mor¬ 
morio di disapprovazione con cui è stata 
accolta ieri mattina la rievocazione della 
testimonianza Trentini. Salutiamo con 
gioia queste manifestazioni di acuto spi¬ 
rita crìtico. L’uomo della strada comin¬ 
cia — per fortuna — a saperla lunga. Se i 
non altro, perchè ha visto troppi Perry 
Mason e troppe puntate della serie « La 
parola alla difesa > per, non papere che, 
in altri Paesi, dove vige il sistema acca -. 
satorio, e dove il testimone è sottoposto, . 
•fin dall’istruttoria (pubblica) alla severa 
prova della « cross examination », degli . 
interrogatori incrociati, cèrti elementi de- , 
teriori del, processo sarebbero stati eli¬ 
minati in gran fretta dalla scena. E non 
oggi, ma quattro anni fa. 

Armlnlo Savioli 


IngraoXSereni esprimono agli studenti 
,ii Lettere la solidarietà del PCI 

y Dal noitro inviato valori, propugnino problemi, 

/ . „ ; perchè si giunga a soluzioni 

H-' ' FIRENZE, 9. ' rispondenti ai reali interessi 
Gli studenti della Facoltà del paese. E’ una battaglia, 
di Lettere e Filosofia dello quella vostra, di grande re¬ 
ateneo fiorentino, giunti ‘ al spiro che richiede profonde 
quinto giorno di occupazione riforme. Richiede a noi poU- 
degli edifici di piazza S. Mar- tici, al mondo della scuola, 
co, hanno oggi avuto un in- lotte grandi che portino ad 
contro con alcuni esponenti ima struttura diversa • della 
politici, locali e nazionali, di- società civile. Una lotta che 
sentendo con loro delle ori- si concretizza nella battagliri 
gini e della prospettiva della per creare strutture nuove, 
lotta in corso. Per il PCI, sul piano sociale e politico, 
hanno partecipato all’incon- La battaglia è difficile — ha 
tro i compagni on. Adriano concluso Ingrao, rinnovando 
Sereni e Pietro Ingrao, della agli studenti tutta la sua so- 
segreteria del Partito, che sì Udarietà. E’ in gioco qual- 
trovava a Firenze per tenere cosa di essenziale, una scelta 
in serata un comizio ai gio- di fondo: se le forze della 
vani elettori. . ' cultura e quelle lavoratrici si 

Domani, in una pubblica debbano appagare di miglio- 
assemblea, questi temi ver- ramenti marginali oppure 
ranno approfonditi con i prò- debbano esigere migliora- 
fessori ordinari, incaricati ed menti qualitativi, qualcosa di 
assistenti, che sinora hanno diverso, un posto dirigente 
mantenuto un cauto ‘ atteg- nella società e nello Stato ». 
giamento nei confronti dei 

problemi estremamente B, d. m. 

avanzati posti dagli studenti. 

« La nostra è una facoltà 
sbagliata che crea cattivi prò- i 

fessori ». « Vogliamo una ve- ’ ' . . 

ra riforma »: questi due slo- 
gans, che campeggiano allo 
ingresso della Facoltà, sinte¬ 
tizzano con chiarezza i mo¬ 
tivi di fondo dell’a^tazione -i ^ ^ ^ ^ m m m 

e sono stati ' ribaditi ' dagli m m A M M 

esponenti ' dei partiti - (fatta ^ '• m m ORV m M^ 

eccezione di quello democri- A A msM A A A ^ 

stiano che, invitato, si è ben ^^A W A # 

guardato dall’intervenire). 

La stessa visita del prof. La 

Pira è stata casuale. Il sinda- # # # 

co di Firenze ha però solida- 

rizzato, sia pure in tono ge- mm 

nerico, con gli studenti che AMAM^LAfla AIA AA 

occupano la Facoltà. w mm 

Il tono della discussione si 

è elevato subito dopo con lo tfmM a 

intervento del compagno Se- ..A"A- 

roni: il deputato comunista ‘ 

fiorentino ha denunciato gli AAAAAbAA AAA AA 

indirizzi che presiedono ai w Wa 

lavori della commissione di 

La relazione di Brondoni - Indegna 

trice che trae la sua origine ■ • r • 

daU’abolto di riforma della OOZZOfra 081 faSCIStì 

scuola media unica, contro ® 

la quale si è schierato gran 

*’»«> "O»*™ 

commissione, che escludono MIRAMARE DI RIMINI, 9 
una diretta partecipazione H X Congresso dell’UNURI 
degli studenti e dei rappre- è entrato oggi nel vivo dei 
sententi dei lavoratori alla lavori con la relazione del 
indagine, rischiano di con- presidente nazionale uscente 
eludersi con soluzioni - che Siro Brondoni, dell’€lntesa*. 

.contrastano con la prospet- Si è trattato di un rapporto 
tiya indicata dalla stessa lot- retrospettivo sull’attività del- 
ta\degli studenti di Firenze l’Unione rappresentativa stu- 
e dl^altri atenei. • - dantesca e di un’elencazione. 

L’accordo sulla scuola me- di problemi tuttora aperti e 
dia è st§to citato da Neimi, da cui dipende il futuro dei- 
proprio b el suo comizio di l’Università italiana. Ma per 
FireMe,^ come uno dei « pro; nessuno di questi problemi 
blemi risolti-^ dal centro-si- sono state prospettate con- 
nistra. Più canteo, nell’incon- crete soluzioni. Ciò, forse, 
tro con ^i studèmi di lettere, perché siamo a ridosso delle 
è ^parso Pieraccmi, il qua- elezioni politiche e le diffl- 
le ha sostenuto che^il proble- coltà della corrente cattolica 
ma della scuola, giuf^p a ma- sono evidenti. Del resto, 
turazione, sarà ima delle que- Brondoni è presidente di 
siioni dominanti della ^pros- una Giunta che non esiste 
sima legislatura e che non e più do sei mesi, cioè da 
ulteriomente i pensabile ^ quando fallì l’operazione di 
traimi, ^che per l awenr» nerrice promossa dalla <In- 
re, la politica dei nnvii. _ ìesa » nel tentativo di tra- 
Andrea Margl^n, consi- sferire meccanicamente al- 
gliere nazionale deU’UNURI n^temo del movimento stu- 
e membro della segreteria dentesco l’esperienza di «cen- 
nazionale della Federazione trn-«W«frn» 

**Il “iT Convogliamo, comunque, 

®**®-*-’ negare validità alla re- 

o lorione,^, in alcune impo- 

H?it L ? stazioni dh ordine generi, 

la riforma della scuola e del- 

l’università va fatta in Par- i oli ì 

ion'lf ^ riSeSfe 

viene dagli atenei e dalle for- dtniOTe’aÓCT^DiSdofS^nnehc 
ze del lavoro e deve essere prodotto anche 

una riforma non subordinata 

agli interessi monopolistici, ^o**?^** mterestanti $m- 

c In questo quadro unitario - X 

vanno visti anche gli altri Lfopo nv^ affermatótche il 
problemi, compresi quelli oentro - sir^tro c un -dato 
sollevati dalla nostra agita- f 'rreverstbtle » dello poltUca 
zione, che intende spostare ^estdcidc del- 

il discorso da un piano S6t* ^ UNURI ha detto: < Uiciaind 
toriale per inquadrarlo nel allo strumentalismo, al 
problema della destinazione 
produttiva negli studenti. Ed 

è in questo senso che noi ci ||#niD 

rivolgiamo ai dirigenti poli- DlDQlflfO Qll KlIK 
tici per chiedere precisi im- ' • 

^ SU cooperative 

Il compagno Ingrao si e " 

««tóo’nfrMarISeri'ld* * pwgrauiiiiazloiie 

risposto positivamente circa E’ proseguito ieri all*EUR il 
l'impegno del PCI. : - - VI congresso internazionale 

«Noi — ha detto — abb.:^- collettiva. Per 

mr, lina . , 1 » la Lega drile Cooperative è in- 

in della scimla tervenuto il compagon Amaduz- 

in cui lo studente sia^ parlo- ^ riferendosi alla relazione del 
«•Ipe delle scelte che si fanno prof. Weisser sulla programma- 
nelle commissioni governati- zione neH'imprcsa cooperativa, 
ve e in Parlamento. Nel mr»- Amaduzzi ha rilevato che gli 
mento in cui voi studenti vi obiettivi dei cooperatori italia- 

la battaglia per la riforma strutture (specialmente nella 
della scuola, con qu^to im- agricoltura e nei consumi), il 
pegno di cittadini, io sento rafforzamento delle aziende 
che manifestate l’aspirazione cooperative intersettoriaU, l'in- 
' al un nuovo tipo di democra- serimento delie cooperaUve — 
zia; una democrazia in cui forma unitaria — nello schie- 

parlarnentari ogni decisione, ug hanno parlato gli austriaci 
ma nella quale e diversi set- Kart Probtting e Franz Shmmlt 
tori della società atfermino ed il francese Chouc. 


Mostra 
dello scultore 
Archìpenko 
a Roma 

Questa mattina alle ore 11 
si inaugura in Palazzo Bar¬ 
berini, presente l’artista, una 
importante mostra dello scul¬ 
tore Alexander Archipenko. 
La'mostra comprende oltre 
cento opere tra sculture, di¬ 
segni e pitture e costituisce 
una delle più esaurienti mo¬ 
stre che si siano mai tenute 
in Europa di questo scultore 
che ha dato un contributo di 
primo ordine e di avanguar¬ 
dia alla scultura moderna. 

Questa esposizione è orga¬ 
nizzata dall’Ente Premi Ro¬ 
ma - che per l’occasione ha 
stampato un catalogo con 
numerose testimonianze dì 
artisti contemporanei sulla 
figura e l’opera di Archi¬ 
penko. 


Rimini 


. Dal nostro inviato 

MIRAMARE DI RIMINI, 9 

n X Congresso dell’UNURI 
è entrato oggi nel vivo dei 
lavori con la relazione del 
presidente nazionale uscente 
Siro Brondoni, dell’€lntesa». 
Si è trattato di un rapporto 
retrospettivo sull’attività del¬ 
l’Unione fapj^esentativa stu¬ 
dentesca e di un’elencazione 
di problemi tuttora aperti e 
da cui dipende il futuro del¬ 
l’Università italiana. Ma per 
nessuno di questi problemi 
sono state prospettate con¬ 
crete soluzioni. Ciò, forse, 
perché siamo a ridosso delle 
elezioni politiche e le diffi¬ 
coltà della corrente cattolica 
sono evidenti. Del resto, 
Brondoni è presidente di 
una Giunta che non esiste 
più da sei mesi, cioè da 
quando fallì l’operazione di 
, vertice promossa dalla < In¬ 
tesa » nel tentativo di tra¬ 
sferire meccanicamente al- 
Virltemo del movimento stu- 
denìesco l’esperienza di *cen- 
tro-siì^tra». 

Non'^ogliamo, comunque, 
negare Ogni validità alla re¬ 
lazione, che, in alcune impo¬ 
stazioni dh-,^ordine generale, 
ha trovato o^gi in larga mi¬ 
sura consendknti gli studenti 
[democratici: te vicende re¬ 
centi delVUNURI sembrano 
dunque aver prddotto anche 
degli utili insegrùmenti su¬ 
scettibili di interessanti svi¬ 
luppi. \ 

Dopo aver affermató^che il 
centro - sinistra è un^dato 
« irreversibile » della polìtica 
italiana, il presidente dd- 
rUNURI ha detto: « Diciamo 
no allo strumentalismo, al 


Hoali'EUR 


sa ccopaiathre 
e pragnmniMRione 

E’ proseguito ieri all*EUR il 
VI congresso internazionale 
della economia collettiva. Per 
la Lega drile Cooperative è in¬ 
tervenuto il compagon Amaduz- 
zi riferendosi alla relazione del 
prof. Weisser sulla programma¬ 
zione neU'impresa cooperativa. 
Amaduzzi ha rilevato che gli 
obiettivi dei cooperatori italia¬ 
ni, in fatto di programmazione, 
sono rammodernamento ^ delle 
strutture (specialmente nella 
agricoltura e nei consumi), il 
rafforzamento delle aziende 
cooperative intersettoriaU, l'ìn- 
serimento delle cooperaUve — 
in forma unitaria — nello schie¬ 
ramento delle forze antimono- 
polisUche. Sulla stessa relazio¬ 
ne hanno parlato gli austriaci 
I Kart Probtting e Franz Sbmenit 
[ed il francese Chouc, 


riformismo che può ' essere 
insito nella formula. Pari- 
menti, dobbiamo rivendicare 
al movimento studentesco 
una propria autonomia dal 
centro-sinistra. Nostro com¬ 
pito di studenti democratici 
è quello di evitare che la 
spinta alla reazione che si 
sta verificando in Europa 
possa far leva sulla situa¬ 
zione italiana e favorire una 
involuzione di tipo reaziona¬ 
rio ». Dopo aver criticato a 
fondo il Piano decennale per 
la scuola e ì suoi risultati, 
Brondoni ha denunciato la 
mancanza di autonomia da 
parte degli insegnanti e 
della formazione professio¬ 
nale: « Oggi ci sono delle fa¬ 
coltà, nel nostro paese, in cui 
la Confindustrìa ha attuato i 
suoi piani; è certo che si è 
verificata una incidenza da 
parte del mondo industriale 
nel corpo dei piani e dei 
corsi di studio; indici, que¬ 
sti, di una situazione scola¬ 
stica che non può più essere 
tollerata ». 

Nel corso della sua espo¬ 
sizione, Brondoni ha poi af¬ 
frontato i problemi del rap¬ 
porti tra università e mondo 
del lavoro. 

n Congresso ha avuto mo¬ 
menti di tensione quando i 
fascisti hanno aggredito, se¬ 
condo il canagliesco loro cli¬ 
chè, il rappresentante degli 
studenti africani sotto domi¬ 
nazione portoghese al grido: 
« Fuori dalt’Italiaf », < Vira 
Salazar! ». Tuffi pii altri stu¬ 
denti, però, in piedi, esprì¬ 
mevano con un prolungato 
applauso la loro solidarietà 
con gli angolani. La stessa 
hidegna gazzarra fascista si 
è ^ripetuta quando la presi- 
denzqha letto una nobile let¬ 
tera degli studenti spagnoli 
in esiliò. C’è voluta la ma¬ 
turità democratica degli ttu- 
denti per non cacciare mala¬ 
mente fuori dal Congresso i 
€ quattro gatti» del FUAN ! 

La seduta si era aperta con 
la lettura dei telegrammi 
delle organizzazioni studen¬ 
tesche della Bulgaria, Rume- 
nia, Canadà, Malta, RDT 
(impedite a prendere parte 
al Congresso a causa delle 
discriminazioni ’ che i paesi 
della NATO operano nei con¬ 
fronti del loro paese). Nuova 
Zelanda, di personalità — tra 
cui molti ministri, natural¬ 
mente — c con l’intervento 
dei delegati americano, jugo¬ 
slavo, del CO-SEC, danese, 
tunisino. Nel tardo pomerig¬ 
gio ha parlato Gianni De Mi- 
chelis, presidente dell’Unione 
goliardica italiana. 

Gianfranco Pintoro 
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PALERMO, 9. 

Tra i primi a congratular¬ 
si con Fanfani subito dopo il 
discorso di ieri sera a Pa¬ 
lermo, è stato il senatore 
Domenico ArcucH, Tultimo 
acquisto della D.C, palermi¬ 
tana, Toriundo per antono¬ 
masia che in sé compendia 
tutto il ■ significato degli 
equilibrismi e lo strumenta- 
lismo democristiani. 

Sull’enorme palcoscenico 
del teatro Politeama, Arcu- 
di era in buona compagnia. 
Con lui c’erano infatti tutti 
gli ex monarchici diventati 
due mesi fa democristiani di 
complemento; c’era al com¬ 
pleto la rappresentanza del¬ 
la destra dorotea e bonomia- 
na e al tavolo della presi¬ 
denza c’era persino l’affos- 
satore dell’agricoltura sici¬ 
liana e l’amico intimo degli 
agrari, l’assessore Fasino. 

In compagnia di tutta 
questa gente c’era Fanfani, 
l’alflere del centro-sinistra, 
il nemico acerrino di ogni 
destra, il combattente stre¬ 
nuo del nuovo corso della 
Democrazia Cristiana. ■ 

■ La sua, quindi, non pote¬ 
va essere (ammesso pure 
che fosse in buona fede) che 
una predica nel deserto; e 
appunto per questo Sceiba e 
Mattarella avevano tentato 
in ogni modo di impedire 
che Fanfani parlasse in Sici¬ 
lia, riuscendo in un primo 
tempo ad avere partita vin¬ 
ta (i comizi a Catania e Pa¬ 
lermo dovevano avere luogo 
dieci giorni fa). . 

Ed è stato non senza im- 
barazzo che i dirigenti pro- 
vinciali d.c. — tutti di pro¬ 
vata marca fanfaniana — 
hanno ascoltato la furiosa 
difesa del centro-sinistra 
. compiuta da Fanfani, loro 
. che hanno menato per mesi 
^ il can per l’aia al Comune e 
alla Provincia, rinnovando 
sistematicamente e in più 
I occasioni . il loro compro- 

- messo con le destre (fino a 
fagocitare i monarchici - in i 
occasione della elezione del 
nuovo sindaco. Di Liberto), 

e imbrigliando sistematica-. | 
mente gli ingenui compagni 
socialisti, troppo sensibili — 

■ sino a favorire seandalosè 
pretese della DC, come 
quella del rinnovo degli ap¬ 
palti agli speculatori priva- 

. ti o come le reiterate specu- 
lazioni nel settore dell’edili¬ 
zia alle profferte demo- 

- cristiane mantenute sempre . 

: a mezz’aria e anzi rapida¬ 
mente ritirate Quando del- ’ 

. l’appoggio socialista si pote¬ 
va fare a meno. E per i so- 
t, cialisti non è stato questo 
l’unico momento difficile 
del pomeriggio palermitano 
dell’onorevole Fanfani. 

Pur evitando infatti ac¬ 
curatamente di toccare il 
tasto del governo regionale [ 
^ (Fanfani • avrebbe • dovuto 
spiegare, e ^ non l’ha fatto, 

- come e qualmente dopo di- - 
; ciotto mesi di alleanza DC- ■ 

PSI in Sicilia l’esperienza ; 
di centro-sinistra ha fatto 
bancarotta proprio per il ri- : 
fiuto della DC, di tutta la 
DC e non solo della destra, ^ 
di attuare il programma), 
il Presidente del Consiglio ' 

. ha rivendicato alla Demo¬ 
crazia Cristiana il merito di 
avere piegato il PSI e di 
averlo costretto ad accetta¬ 
re un ruolo subordinato al¬ 
le sue pretese. ...... 

■ A proposito dello scanda- 

- Io dei finanziamenti pubbli- 
.. ci alle scuole materne gesti- 
;. te dal clero. Fanfani ha det¬ 
to infatti che quello che al- 

* la DC non era riuscito con 
Malagodì, è riuscito con 
Nenni: c altro che subire le 
imposizioni di Nenni — ha 

■ aggiunto —siamo noi che 

abbiamo continuato a pilo¬ 
tare la politica governati¬ 
va >! _ 

■ Non un cenno Fanfani ha 
fatto allo scandalo della Fe- 
derconsorzi, per non turba- 

■ re gli animi dei d.c. eletti. 
dalla Bonomiana; non un 
cenno Fanfani ha fatto alla 
inchiesta sulla mafia, per 
non turbare i sonni dei 

. vari capilista democristiani. 

^ Cos’è cambiato, dunque, 
qui in Sicilia, per la DC? 
Ancora una volta nulla. 

. malgrado Fanfani e anzi 
. proprio perchè c’è lui e lo 
. strumentalismo del centro¬ 
sinistra. 


Si calcola che nelle due città toscane 

■ * ’ì' 

$ia 'stato costituito un patrimònio " 
di oltre mezzo miliardo con i soldi 
dello Stato — I socialdemocratici al 
centro della vicenda 

■a- • ... ■ ■ a ‘M ' • 

Dal nostro inviato i ** 

" Il avvenuti nella citta labro- 
■ ■ • ’ L' PISTOIA, 9 V nica. Encip immobiliare e Si- 

Da Livorno a Pistoia: un cap hanno operato a Livor- 
filo ben visibile lega le due no; . Simcis.s^ e ■ Sicap hanno 
città-toscane nello scandolo operato a Pistoia. 

Encip-Ciss. Da tempo ormai II 7 novembre del 1955 ed 
la macchina della giustizia è il 12 novembre 1956 la Sim- 
entrata in moto, indagando ciss acquista della terra in 
a fondo — a quanto si dice Gavinana ed in Pistoia per 
— nella vita dei corsi profes- un totale di circa ventimila 
sionali e dei cantieri scuola metri quadrati. Su questi ter- 
diretti dal partito socialde- reni vengono costruiti dei lo- 
mocratico. . . • i- cali ad uso colonia denomi- 

A Pistoia ormai sono stati nata « Ciss - Colonia A. De 
interrogati testimoni su te- Petti » a Gavinana e dei lo- 
stimoni da quando l’on. Ca- cali ad uso di corsi di quali- 
logero Di Gloria presentò una Reazione a Pistoia in Vìa Ma¬ 
documentata denuncia alla scagni denominati .< Ciss - A. 
Procura della Repubblica. Mantegazza>. " : 

Si sono presi in esame, do- -1 ‘ fatti illeciti ’ di • cui ' fa 
cumenti, libri contabili per menzione la denuncia presen- 
appurare la verità: oggi si lata dall’avv. Di Gloria sono 
dice che fra breve si arriverà i : seguenti. Dei cantieri dì 
ad una decisione e trattando- lavoro sarebbero stati rìchie- 
. . . - . ^ ' • . , . . si di materia cosi grave è da sti per il Ciss e su terreni 

— -:----:------^^-- prevedere, e noi ce lo augu- dichiarati ' di proprietà ' del 

■ • ■ ■ ’ * riamo, che .sarà . applicata Ciss ed invece sono stati fat¬ 
ica ■ • • . ■ I ^ ■ strettamente la. legge onde ti lavorare sU terreni di pro- 

■ ISQS -Il CGHtrO sinistra ai ^OmUnG ; - sìa dato un esempio e non si prietà di due società a re- 

^_ ' __ ■ :. ripetano più vicende, così sponsabìlità limitata quali la 

- ' ' . ; ' • • ■ . , - tristi.. . ■ ' ’ . ' - ■ ■ Simeiss e la Sicap. : 

. A M ' ■ A • A Pistoia cambiano le per- ; Secondo il . diritto . civile 

rz ' _ . ^one, cambiano.i nomi dei tutto ciò che viene costruito 

res^nsabih locali ma rima- gy terreno è di proprietà 

m tatemmCrn V ^ttt ttttmtttwtV. trama mtessuta (Jelle persone a cui tale ter- 

a Livorno €-chissa in quante reno è intestato per cui il ra- 
citta itahane. ■_ gionamento è facile: il patri- 
m ^ ^ M ripetersi di un meccam- monio immobiliare non è del 

t^ J^ttmm J talmente complicato, fa ciss (del centro a cui lo Sta- 

rtrtVt ' mtntttt mWtttttWtt - credere che sia esistito fd to ha dato il finanziamento) 

^ twt wt t^t WtettWt ''amtttttmWt • ' ■ ^ esista.un disegno nazionale. ^i società a responsabili- 

• ^ cicche in base al quale SI tà limitata.. • 

■ V ■' ' ' ■ • ' • - ’ e'operato nelle vane sedi di ai*_: 

nal tiAcit-A i>ArricnnviilAnfA Questi tre argomenti si è sfai- ni politiche con il ritorno sulla carsi professionali -• - Altri illeciti vengono elen- 

Ual nostro corrispondente politica delia Giunta e scena del senatore Pagni. -, ■ qtn cin ènniiinniie cali nella denuncia; già quel- 

■ PISA. 9 del eindaco doti. Viale. Il piano Quest’ultimo infatti ha ben li scritti sopra sonò di una 

(Fra pochi giorni dovrebbe regolatore sta diventando una poche possibilità di tornare a ■^*“*°’* u* gravità enorme sopratutto se 

essere presentato al Consiglio vera e propria favola. Naturai- coprire il posto al Senato: anzi a responsabi- presente una esem- 

ò-M In n:**«AÌA. ViATiA I trn o/ìTic Am 11 TI />/\n ri 1 «ì sif n fili H 11 1 f À liannrk la rìiAnn I . ^ “ ... 
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alla Sanac 


. può 


La vita delia Amministrazione| gj g anche formata una périore al mezzo miliardo di ^®ss®^*®ue presWente c 

comunale ed un'occjisiqne pcr|(,ni^{f,;ss;oi ,0 urbanistica dai ^®^ il senatore P.a..^nl quindi i|»aC «olo-a Pistoia il- patri- ..Grieco — PM Det- 

riportare fra le pareti di Palaz- compiti non ‘ meglio • definiti consolazione sar tori,della qugle^ rìpprtiamo.il 

zo Gambacorti quel dibattito mentre i due tecnici, gli archi- poltrona téS^iiiaUgrale: ,c Colow-Ch® 

politico, seno G. costruttivo, clic tetti Dodi e Piccinnto dovreb* dl.Siiidoco. ' * ^ * li9CCrnQ3 3 rtli «piiAffòiifi V* 

da un po’ di tempo è assente proseguire e concludere il questo «tourbillon» un Uoni di lire, patrimonio alla 

e che l^olo^ i nostri compagni foVo dire di posi- Premio di consolatone andreb- formaaohé ha contribuì- ^ ASJfASnfi 

C 9 nsiglieri hanno cercato di av- ^ioni di questo genere? 'il Ari! tP sènza dubbiò lo Stato con «or ri/ 

viore su problemi di fondo per i*sniAnf/t tvt’ sorebbe 3ffid3t3 .Ih sej^rGictiH rw^i*idisposto por ru^ioni ai luto* 

lo svUuppo economico e sociale del partito. Di quesU sposta- resse pubblico dal Ministero 

della città -- ' ? • uj sottmree il piano regolatore menti all mtemo della DC qual- Si di-istruzione professionale , . I avom ' anche ce siano 

Vi è dunque aspettativa per dibatnto consfiiare per non ^uno ne farà certamente^ le ed l^tìeri. di lavoro. . , 9 ®?^ j-ayoro anche, se siano 

la presentazione del biLancio: è trwarsi in pMizione troppo sco- spese ma è certo ebe anche : A Kstoia come a Livorno, Pnyati e^.^^ianp parte 
un atto con il quale la Giunta ^ Consiglio comunale, dicevamo. Dalla denuncia associazione npn giuridi- 

di centro sinistra può finalmen- ^®re che sia \eramente tale, specie in un momento delicato nréàéiitata il 7 novembre del- ®amente riconosciuta - quale 
te caratterizzare il proprio la- come questo non potrà non ri- inno Di ente di diritto pubblico (co- 

lUSderelralu. ' ' /. . «co, rfeul.tano infatti atti e 


voro, dimostrare che alle parole 
si intende veramente far corri- 
spondere i fatti. 

Questa giunta è da ormai -/irATAi^T” 

molti mesi alla direzione della f**® 

amministrazione comunale, ina |P p?” Quattro alghe si 

fino ad oggi non ha assunto un liquidava il problema, 
preciso indirizzo, non è uscita -Riguardo alla nettezza urba- 
daUe secche deU’amministrativi- na — la cui municipalizzazione 
smp e dell’immobilismo. - _ ^ jjgl programma della Giun- 

Sara un bilancio di orainana ^ _ addirittura si è approvata 
amministrazione oppure si co- a» oh*/ ^ 

mincerà a" mettere in pratica una convenzione con la- Saspi 
quei criteri di programmazióne (la ditta appaltatrico) per la 
che facevano parte della dichia- costruzione da parte della stes- 
razione del dott. Viale al ino- sa della nuova ’ autorimessa, 
mento della sua elezione a Sin-- Questa mentre per la municl- 

palizzazione sì sta perdendo nel 
e visto- niente mentre si sono ... . . . , 

andati aggravando i problemi 

della casa, delle strade, della Ed anche la prevista munici- 
vita economica e sociale, delle palizzazione della Centrale del 
categorie commerciali, delia Latte che fine ha fatto? < ■ 

scuòla, deU'Univer.sità. del lito- Infine il ' Palazzetto dello 


Università di Lecce 


Int 


-• ♦ • . ' -f■ - '* ■ i-'. 
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temporaneamente In qualità 
di incaricati di pubblici ser¬ 
vizi ed anche quèlla di pub¬ 
blici ufficiali neU’atto in cui 
esplicano funzioni certificati- 
ve ed altro. £ pertanto come 
la distrazione di somme de¬ 
stinate al corso - costituisce 
peculato cosi l’apposizione di 
firma falsa per quietanza sui 
mandati di pagamento a fa¬ 
vore di aventi diritto costi¬ 
tuisce falsò in atto pubblico >. 

A Pistoia la cosa continua 
a far scalpore anche perchè 
l’avv. Di Gloria nel coinvol¬ 
gere le varie società ha fatto 
il nome di alcuni notissimi 
cittadini facenti parte del 
Ciss e delle società a respon- 


La giunta di centro-sinistra, pozzo senza fondo: ogni mese ‘ - ' ■ ■ - ' ; '• ' ’ . • • ' ^*^,® .®®r® ® respon- 

con la presentazione del bilan- che passa ci si accorge che Dal nnslrn earrìllHIBdeilte ascoltare tale esigenza rinn(> sabilita limitata. . . 

ciò. deve mostrare aUa cìttadi- aumentano i miUoni occorrenti * t ® ®o™® se™Pre d®si- ^ra questi il dott. Cariglia 

nanza. 0968 intende fare, quali tanto è vero che oggi ne occor- mes^l’bSa- hIaaa membro del Comitato Cen- 

cnten intende seguire; e lo rono — a quanto si dice — .Da oltre un mese 1 urga hanno tentato di imprigionare . , « rioiiu • riiroTÌAnA rioi 

deve fare con chiarezza per su-ben cinquecento. - nismo rappresentabvo dell Uni-u gruppo UGS in condizioni ^J® ® «®?|f » *•». 

perare le profonde incertezze, in consiglio comunale è ac- versila ili Lecce è stato ne- di subaftemanza e dì asservì- "SDÌ, presideirte dell Istitu- 
la tendenza ai compromessi, le ^ fatto rtrano* tutti 1®**° ® ancora tutte le attivito mento. - to Autonomo Case Popolari 

reticenze che riianno carette- hanno criticato il progetto di- Dell’Ateneo salentino sono fer- ■ i sette consiglieri e tutta di Pistoia, membro nazionale 
rizzata. cendo che la cosa non poteva *"®*. P®" sta funzionando d l’UGS hanno sventato la ma- del Ciss, presidente provin- 

Sarà fatto tutto questo? Ab- andare avanti ecc. Ma un re- servizio mensa per gli sui- novra e hanno ^rtato a co- ej 3 |e del Ciss, delegato pro- 
biamo seri dubbi che ci deri- sponsabile ci deve ben essere, P®” Y.» e attivito assi- noscenza degli eletton la na- linciai. Encin. ' nresidente 

vano da alcuni fatti ben precisL ma si è respinta una proposta rtenziale e inoltre 1 f®hdi a tura deRe responsabilità del jg,j_ simeiss ed infine can- 
Un manifesto del nostro partito, del PCI tendente alla fo^a- disposizione degli universitari, gruppo Intesa. ^ 

in cui si accusava la DC di rione di una commissione per Per ammontare di un mi- n fatto più strano è che il didato - al parlamento_ nella 
immobilismo, di non voler af- accertare i fatti • ~ - Itone 800 mila lire, sono bloc- movimento giovanile democri- circoscrizione rirenze-Pistoia 

frontare certi grossi problemi , q, x -nmfAritA Hv-iro i n'iTini ®ati-' • • • Stiano locale rivendica posi- ed il dott. Lombardi, vice 


g. f. p. 


ironxare ceni grossi pruDiemi q* x suano luvaic rivciiuicòi ii uuiv. vive 

ha suscitato notevole irritazio- ^ I>a causa dì ciò va ricercata zioni di sinistra, le quali però presidente Cassa di Rispar- 

ne negli ambienti del centro orientamenti della DC ?®} «"o «D oggi non hanno ?n- mio di* Pistoia, consulente 

sinistra. Ma invece di nspon- nn^Ara tina xrAitf* nrp- Intesa, AGI e FUAN che si cora dato una chiara manife- npiriAPP lURmhrn del rnn- 

dere con i fótU ci .si abbandona «fi? s®"® rifiutati di passare alla stazione, anzi, neirintemo del- f’ y?f,!Ve««,;AnA ri^ 

aUa sterile polemica. rato intoLfa daU^^ToeSJhe el®ri®ne degli organi direttivi, l’università salentina. in paS; ' 

■ Nel manifesto del PCI si po- «a dairamnliamonto dell’Arena ® b®nno poi votato unanime- sato. hanno collaborato con i ^9 Mutua degli-Arti- 

neva attenzione al piano rego- ^ ug queslioòe d^^^^ "'®"*® coltro il programma liberali; e già « qualcuno . dà giani, membro della Com- 

latore. al programma di muni- Cittadella e perchè no al Pa- dell’Unione goliardica saien- per scontata una collaborazio- missione del giornale c La 
cipalizzazione ed a tutti quegli j^zzetto dello Sport • * ne con i fascisti del FUAN. Giustizia », vicesegretario po- 

impegni presi dalla Giunta e „ , „ .. nart-^fa ven- irrigidimento si è giun- Tutto ciò va ricordato ai gi^ litico della sezione del PSDI 

per ora non mantenuti, • ^ dopo il chiaro manifestarsi vani universitari, e in parti- j; pj-tnia mpirihm HpI rii 

Ebbene miiina seduta del S da p^e deH’lntesa di non vo- colare a quelle forze cattòliche a «^xr-^^/TlVripl 

consiglio comunale proprio su *®'’ accettare un dialogo con le desiderose di un rinnovamento r®ttiyo. Provinciale del reDI, 

questi problemi ha mitrato. ^ *** forze universitarie di sinistra, culturale. . probiviro nazionale del PSDI. 

ancora una volta, le difficoltà Anche perchè fra le fante Con le elezioni dei 1. di mar- Il rinnovamento può partire membro della Sicap. 
in cui si dib-itte questa giunta, difficoità non ultima è queUa gjj universitari salcntinì solo dalle forze storicamente _ j ^ j ii» 

i suoi contrasti interni (vedi relativa al Sindaco. • - - ■ hanno - dato all’UGS, per la nuove e ad esse la gioventù ' AlGSSancIrO VSfOUlll 

PSDI e piano regofatore). la -La situazione infatti si sta prima volta, la maggioranza universitaria deve rivolgere la 

ferma volontà della DC di non sempre più complicando e da relativa, risultato che esprt- attenzione se vuole assistere Nella foto: il sen Schiavi 

fare niente di nuovo. • voci che circt^no nello stesso meva una profonda esigenza e partecipare a un processo , . ppnlro) con a fianco il 

Piano Regolatore, rnunicipa- ambiente democristiano la so- di rinnovamento della vita uni- progressista e liberatore. '*** 
lizzazione della nettezza urba-stituzione del dott. Viale do-versitaria. Ma i giovani ' d.c. . ' • « n rag-Nuyoii, proiagonisii aei- 

na. Palazzetto dello Sport: su vrebbe avvenire dopo le elezio- dell’Intesa non hanno voluto . g» g- la vicenda a Livorno. . 


Dalia nostra redazione J 
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Alla SANAC di Cagliari dal 
23 febbraio le maestranze so¬ 
no in stato di agitazione. Un 
priino sciopero dì 48 ore è sta¬ 
to realizzato .dal 23 al 24 feb- ' 
braio, un secondo sciopero di 
72 ore si è svolto il 2-3-4 mar¬ 
zo. Tra il primo ed il secondo 
sciopero,.*! sono avute delle so- 
spenéioill della dorata di Una, 
due. tré,- quattro, sétte-^ùre: 
còmplessivainentè bgiii operaio 
ha al.pròprto attivo céntos^ ore 
di .astedsione dal lavoro; Lo 
scioperò è riuscito ai 100%; Co¬ 
sa -chiedono. In sostanza, gli 
operài della SANAC? Già dal 
18 ottobre del ’62 avevano a- 
vanzato la richiesta di un pre¬ 
mio di produzione legato al 
rendimento, nella misura base 
di dodicimila lire, di un riesa¬ 
me d^e condizioni deirìmpian- 
to di depolverizzazione, della 
estensione a tutti i dipendenti 
degli indumenti di lavoro, del- 


Appello 
al governo 
per Tacque- 
dotto pugliese 


. BARI, 9. ■ 
" Il consiglio provinciale di 
Bari, nel corso della seduta 
straordinaria di questa mat¬ 
tina, ha approvato all’unani- 
mità un ordine del giorno 
con cui sì fa appello al go- 
i verno perchè il ministro del 
tesoro approvi con tutta ur¬ 
genza le delibere riguardan¬ 
ti i miglioramenti economici 
al personale già adottati dal 
consiglio di amministrazione 
dell’acquedotto pugliese, af¬ 
finchè r- sia ^ scongiurato Io 
sciopero. degli acquedottisti 
che può creare grave disagio 
alle popolazioni della Puglia 
e della Lucania. 

- Come è noto, lo sciopero 
totale degli acquedottisti è 
stato proclamato dalle ore 0 
del 10 aprile alle ore 24 del- 
l’il e comporta l’abbandono 
di tutti ì servizi idrici e di 
fognatura. 

I - Il consiglio è stato inve¬ 
stito della grave situazione 
airinizio della - seduta • dai 
consiglieri di parte comuni¬ 
sta Matarrese, Gadaleta e 
Clemente, i quali hanno ri¬ 
fatto brevemente la storia 
della vertenza degli acque¬ 
dottisti con gli organi di go¬ 
verno che dura ormai da più 
di un anno. 


rapplicazione della circolare 
Bo. 

'■ Quali sono le retribuzioni at¬ 
tuali, vigenti nella fabbrica a 
partecipazione statale ' della 
SANAC. del gruppo IRI-Finsi- 
der? Un operaio di prima ca¬ 
tegoria ha in media un sala¬ 
rio base di cinquantamila lire. 
Come sì vede, è una retribu¬ 
zione assolutamente insufficien¬ 
te. soprattutto se messa in re¬ 
lazione all’aumento del costo 
della vita che, a Cagliari, ha re¬ 
gistrato punte spaventoso. 

La richiesta avanzata dalla 
C. I. in ottobre è rimasta per 
quattro mesi'lettera morta. In 
questo periodo l’azienda ha am¬ 
pliato i suoi impianti ed ha au¬ 
mentatocela produzione dei re¬ 
frattari.'' Nello Stesso periodo 
ha proceduto a nuove assunzio¬ 
ni seguendo, per generale am¬ 
missione degli operai, il solito 
sistema delle raccomandazioni 
parrocchiali e della discrimina¬ 
zione anticomunista. I salari 
tuttavìa sono rimasti fermi. 

La CGIL, in questa situazio¬ 
ne. chiedeva l’incontro con i 
rappresentanti dell’Intersind e 
ripresentaya le proprie propo¬ 
ste. L’esito - dell'incontro fu 
completamente negativo. 11 22 
febbraio, durante una assem¬ 
blea generale delle maestranze, 
veniva deciso lo sciopero. La 
direzione dell’azienda in un se¬ 
condo incontro avvenuto il 14 
marzo, nella sede dell’Ufficio 
Regionale del Lavoro, accoglie¬ 
va le ultime tre proposte, su¬ 
bordinandone l’applicazione al¬ 
la revoca della richiesta del 
premio di rendimento, - 

Naturalmente lo stato di agi¬ 
tazione venne intensificato, no¬ 
nostante ratteggiamento odioso 
della amministrazione che non 
concesse ' più le agevolazioni 
varie derivanti dalle conven¬ 
zioni con alcuni negozi cittadi¬ 
ni. al fine di mettere in dif¬ 
ficoltà le famiglie degli operai 
in sciopero. - 

■ La vertenza è tuttora in cor¬ 
so e al momento non si vedo¬ 
no prospettive serie di soluzio¬ 
ne. dato l’atteggiamento di in¬ 
transigenza assunto dai rappre¬ 
sentanti industriali. Lo sciope¬ 
ro per le stesse ragioni è in 
atto anche negli altri stabili- 
menti SANAC. compreso quel¬ 
lo di Pisa, dove, tra l’altro, gli 
operai già godevano del pre¬ 
mio di produzione, prima che 
la gestione della fabbrica fos¬ 
se assunta dairiRI. 

In ordine alla situazione nel¬ 
la fabbrica di Cagliari è stata 
presentata una interrogazione 
al Consìglio Regionale dal com¬ 
pagno Ghirra. che chiede al¬ 
l’Assessore al Lavoro di inter¬ 
venire nella vertenza in corso 
per sollecitare un incontro con 
la Direzione aziendale e l’In- 
tersind da una parte ed i rap- 
nresentanti dei lavoratori dal¬ 
l’altra. Ghirra chiede infine al¬ 
l’Assessore se non ritenga ana¬ 
cronistico l’atteggiamento dei 
dirigenti della SANAC. legato 
ancora a vecchi indirizzi con¬ 
findustriali. tendenti a negare 
le prerogative del sindacato 
nell’Azienda • 
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Il • licenziamento < di cinque 
operai ha riproposto alla atten¬ 
zione della opinione pubblica 
il duro regime ' che vige nel 
complesso del Comm. Pofferi, 
fabbricante dei noti materassi 
« Permaflex 

I motivi del licenziamento so¬ 
no arbitrari. 

Gli operai Menchi e Zampini 
sono stati licenziati perchè fra¬ 
telli di presunti concorrenti 
della " Permaflex *•. 

I presunti "concorrenti” al¬ 
tro non sono che due operai i 
quali, licenziati a suo tempo, 
oggi vendono un tipo partico¬ 
lare di molla per materassi da 
essi inventata e brevettata. 

- Gli altri operai sono stati li¬ 
cenziati con la motivazione u- 
sata in molti altri casi: manca¬ 
to raggiungimento della, produ¬ 
zione. 

La produzione, naturalmente 
viene fissata in modo arbitra¬ 
rio dalla direzione del comples¬ 
so dove è in vigore il più "ra¬ 
zionale” e inumano sfruttamen¬ 
to: ogni movimento del lavora¬ 
tore o della lavoratrice viene 
cronometrato. Gli* stabilimenti 
sono ' muniti di un serv'izio di 
altoparlanti per la trasmissione 
di musica durante i turni di la¬ 
voro. , ■ . 

Questo supersfruttamento ri¬ 
chiede una disciplina eccezio¬ 
nale. 

Le multe, le sospensioni ed 
altri provvedimenti piovono per 
le cose più futili. Quasi tutti 
gli operai hanno esperimentato 
i metodi disciplinari del Pof¬ 
feri. 

Poche settimane fa. un intero 
reparto di 14 operai è stato so¬ 
speso dal lavoro, perchè, al so¬ 
lito. non aveva raggiunto la sua 
quota di produzione. - 

Un gruppo di lavoratrici che. 
per disposizione del medico, do¬ 
veva consumare una piccola co¬ 
lazione durante le ore di lavo¬ 
ro, si sono viste gettare nel ce¬ 
stino sia la colazione che la ri¬ 
cetta medica. . 

L’altra componente di questa 
politica padronale è la feroce 
discriminazione contro i • diri¬ 
genti sindacali della CGIL 1 
quali vengono distaccati dai re¬ 
parti e inviati a lavorare nel 
fiume Ombrone o a lavorare la 
terra di proprietà del Pofferi. 
quasi fossero braccianti agri¬ 
coli. ■ 

La dura politica padronale 
non ha però piegato la tenacia 
degli attivisti della CGIL. Nel¬ 
le ultime elezioni per il rinno¬ 
vo della C. L, tre rappresen¬ 
tanti sono stati eletti nelle.li¬ 
ste. del sindacato unitario. 

La divisione degli operai vie¬ 
ne operata attraverso il sedi¬ 
cente « sindacato indipendente » 
che noli fa altro che portare 
elementi di rottura fra i lavo¬ 
ratori e le lavoratrici. 

La conclusione di questo sta¬ 
to d cose è che gli aumenti di 
produzione non hanno portato 
nessun aumento di salario, an¬ 
corati ai livelli.più bassi della 
Provincia. - ' 

La CISL, anche in questa oc¬ 
casione. si è associata alle ma¬ 
novre padronali. 

• Ad un gruppo di circa qua- 
‘ ranta operai che si era recato 
alla sede - provinciale della 
CISL per chiedere spiegazione 
sulla mancata adesione di que- 
' sto sindacato allo sciopero, 11 
segretario Magni, uomo di "si¬ 
nistra" e candidato nelle liste 
della DC. ha risposto che non 
voleva avere niente a che fare 
con i comunisti, ed_ ha messo 
alla porta gli operai 

Nei lavoratori si fa sempre 
I più rtrada una coscienza uni¬ 
taria che respinge il dispotismo 
, e i tentativi di rottura sul pla- 
I no sindacale. 

Nella foto: una manifestazio¬ 
ne di dipendenti della « Perma- 
flex- a Pistoia. 


La primavera si 

e Voi?,,. 


veste del colore più bello! 

... VESTITEVI nei NEGOZI 


HRENZE - PISA 

LA SPEZIA - GROSSETO 


Le migliori confezioni per 
uomo, signora e bambino f 


ALESSANDBO VITTADELLO 
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i articoli di abbigliamento : 

- nei iolóri più belli; 
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